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CCO a piedi di Vofira Afaeflàgioliua , e 
trionfante ì America, per ejfere ù faufta* 
mente ritornata al giogo gloriofo delle fue armi . Gemè per 
molti anni l'iftejfa fotta L’ ine arco di 'vnafer amera PotenzL,a~>ì 
la quale Spegnendole nel cuore la libertà , e la fede , tane a mife- 

a z ra- 
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rumente auuolta tra le catene del Caluinifimo ■. Mafcuoten- 
do fi già da vn dominio sì tirannico vanta ora i fuoi trionfi nel 
fogge ttar fi a fuoi naturali Signori . Ne ella potrebbe al certo 
ritrouare v ri altro Impero , che rendendola fichiaua , gli fre- 
giale la fronte con allori s)gloriofi, o rtfchiarijfe la mente coìu 
si bei lumi di fede . Impercioche quai Prencipi della terra 3 o 
quai C on qui fiat ori del mondo ine i fero con la fpada la crocia , 
come i Re Por toghe fi , ne i cuori delle piu remote Nazioni ? 
Fecero bensi tributari della lor diftefa potenzia molti popoli gli 
Alefandri , gli Annibali , / T r ai ani , e li Seueri , magli la - 
fidarono quafi talpe infelici fiepolti nella caligine del Pagane fi- 
mo . Non cosi li Gtouannijgli Emanueli , egli Alfonfidegni 
Progenitori della Maeftà Voftra , / quali trufferò al lor domi- 
nio innumer abili Prouincie Soggiogarono vafttffmi Regni , e 
di ficuopr irono nuoui mondi , permetterli in grembo a Chiefiu 
Santa illufirati da chrifiiani chiarori . Cosi è, Monarca in- 
uitto . Gioifce Chiefa Sant a di auer acquifiati fiotto il glo- 
rio fio fiuo I mperonuoui Mondi per mano de* voftri Reali 
antenati . Ne fa teftimonio ogri angolo della terra , e gli 
fiejfiVicari di Chrifio Oracoli di verità lo confcjf ano , chia- 
mando a bocca piena i Re di Portogallo li maggiori Pro- 
pagatori della Fede. Or dunque qui pofi a a pie di di Voftra 
Mae fi a die al* America , s* ella proub gi amai vn* altro pile 
benigno Impero . Dica quanta e I applicazione del fiuo 
animo , quanta la profufione del fiuo erario 3 e quanto eroi- 
ca la pietà , con la quale coltiua di continuo in ejfa leu» 
Religione Cattolica. Dica quante migliaia di anime toltLa 
giornalmente dall* abiffo dell* I dolatria , quanti centinaia di 
Milionari mantenuti , e quanti T empij eretti ella colà ve dt^» 
dalla Re al mano di Voftra Maeftà . Ma s* e Ila già fi fiancai 
in riferirlo , lafci pure che l* Afta tutta , e l* Africa lo proclami- 
no, mentre colà da per tutto erge la Pietà ftatue di gloria al fiuo 
nome . E vaglia il vero , eh fife non la Maeftà Voflra mantie- 
ne oggid) faina la naue di Piero nell ' immenfio Oceano dell* O- 
rienteì Già ejfa farebbe affatto fdrufcitafio tra le barbarti 
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voragini del Gentile firn o y o neg li fcogli dell'imperuerfata Ere- 
fio. fife a cofto del f angue de i fuoi vajfalli , e di vn infinito sbor- 
do del fuo patrimonio non f offe colà fofienuta dal braccio poten- 
te di Voftra M aeftà . L’Africa , l'Etiopia , la Guinea , leu» 
Mauritania , e l'tfteffo Impero Chine fe da chi rieonofee tan- 
ti fplendori di luce ,fe non dalla M aeftà Voftra , difendendo - 
fi anco ilfuopijffmo zelo , oue non ha dominio il fuo feetro ? 
Ma io già vedo , che fon poco fonori i rimbombi di quefte voci 
a paragon delle grida , che l'Europa noftra de fiderà inalbare 
delle fublimt qualità del fuo J pinta > Se però rapita in vn e fi 
t afidi merauigha non ammutolì fee in. mirar vn Principe sì 
degno di regnare rifiutar tante volte vna C orona , vn animo 
tanto genero foy e sì impareggiabilmente modefto,vn portamen- 
to sì maeftpfo , ed vn tratto sì affabile , che con più ragione di 
T ito vien detto le delizie del fuo fecolo . Vha intelligenza sì 
fina per i negozi y vn amore sì ardente alla giuftizja , ed vna 
innata prop enfio ne alla clemenza . Ajfiftere indefefjo ne i C on- 
figli , inuigilaral follieuo de i vajfalli , ejfere auaro del tempo , 
per impiegarlo ne i maneggi del Regno . M a ciò che fà inar- 
car per loftupore tutti i cigli , e quella ben fondata politica. 
quella sì applaudita neutralità , con cui la M aeftà Voftra fe 
guftar'a fuoi vajfalli il dolce liquore di pace , quando tra fiumi 
di f angue s'inondaua tutta l'Europa > incoronandolo perciò la 
fama con allori più meriteuoli intefjùti da vliui di pace , ch'el- 
la ad altri non fa con le palme grondanti di fiangue . Or s'egli 
così e , non fiotto altro nome , che quello della M aeftà Voftra-* 
doueuo io e [por re nel teatro del mondo gl' illuftri fiucce fi dellzj 
armi dell'inclito Re Giouanni Quarto gloriofijfimo fuo Geni- 
tore . Perche fe bene la fublime ftruttura de LE empio più fa- 
mofo fi fece in tempo di Dauidde guerriere , nonfù ella offerta 
alla luce ,fe non per mano di Salomone Pacifico . Riceua dun- 
que Voftra M aeftà quefto benché pouero lauoriode' miei fedo- 
ni , che fiotto l' Augufto fuo nome confagro alla pofterità . Nè 
fidegni ila fuppltco , di benignamente gradire il riuerente offe- 
quiodivn v affatto y il quale fe bene depofe la fpada y chi^f 
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nel fuo Red feruìgio impugnò nellaptu florida giouentu alcuni 
anni , ejfendo chiamato da Dio a militar in <Vn Chioftro , ancor 
iui in feruìgio di Voftra Maefta combatte con la penna \ Im~ 
per oche con la penna combattono gli fcntt ori conico ta voracità 
delTefopo } che nelle ingorde fue fauoiprocur'k difepcllirY 
gefta de’grjtndi Eroi . An&t io non dubita dì àjferir'e, dettano 
meno t friqcipi al valore delle pr aprii armt^\che'alÌepennt^ 
di quelli , chiede lord anioni pofero in noi? il profpettiua a tutti i 
fecoli . Onde nulla gioirebbero ad Alejfandro ,e Traiano le 
loro muitte fpade , fe di vn H omero, e di vn Plinio non vifof 
fero iec cellent i penne . Ma in quanto la mia non fa vederi 
piu dijfufamente al mondo in altri fogli hfublimi preggi della 
fua Reai Cafa , refto ne Ila fiducia , di che la Maefta Voftra-» 
non negherà a quefti l’onore del fuo alto patrocinio , per mag- 
giormente gloriarmi di ejfcre 

Di v. Maefta . \x\ ' \ : .ri, ‘ 
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Vmilifs . Denoti fs. OJfeq. V afillo 
Fr.Gio:Giufcppe di S. Tcrcfa Carmelitano Scalzo . 
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'B io non fapeflì quanto Vaglio no * prerjb&iftanti 
del tempo,' non auria fbrfi abbracciati faypìuidb- 
.-dui, e nulageuolc imprefà , a cui polla :ìCcingérfi 
< vn huómo, che c il comporre vna i fiotti «r i mpr*. 
I fa veramente tale, clic al folb luortoilie de pènne-» 
I »*piu franche fi fgomcntonp^e! gl 'ingegni' più felici 
iìartcrrifcono. Ma come il trafficar -bene le ine- 
«ìmabili.giofc dcli’orcfia il lucro maggiore della vita * •ho penfato 
cnere meglia.aòftdar’vnfol momento all’ozjpi benché lappi a elle- 
re troppo d; fognale alle mièforze l’vffizio diibuon IdloricO . 12 con 
ciò yengo tacitanièntc a rifpo ridere al là primaxen fura, che giàvedò 
armili, da qualcuno, difdir tómipamenTc ralle penne co nfeg rate al- 
la qmete dcUlnottro intingerli nei &»g uc dcìk battaglici . p erc he 
oltre 1 auer piioia diime ciò fatto molti Rehgioii atmeori , coawn . 
que Ila fpendwcvircuofa mente il'tempo, è impiego adequato alla^. 
P ro ^^ on ^ : l>*|if iagra . Quanto più che ancota fteilap tentone de i 
militari fu^ceiB sporge il pafcólopiù ncceUariò a gdiottnf ni piti 
comporti, iui rihouandtr^ Chriffiana pòlitica, che g-H amrnaéftra, 
c valorofi cfèmpr,<chea grandi imprefe gli fprònaTru- L.'*mpbcai>it 
odio dunque che io profelTo all’ozio , ha in me rifueglaarq f a nore,' 
che meco Hello nacque alla Patria, per intraprendere ÌpiL‘fij fpauen* 
tofa fatica di fcriuere in vn idioma, che fe bene per-l'^tìiHehtj in Ita* 
lia di quafi ven$j an ni continui mipuol cfferc familiare* ttón tlfè-tut.- 
tauia materno, c fecóndo l’opinione di vn Srtuio ninno- 'in lingua-.; 
d’altri puoi ben parfare, nc fcriuere . E quella è la caufa, per cui le io' 
fciilfi male, merito feufa, eie bene non~ricerco lode .'L amore , di- J 
ceuo, della Patria m’ha dato vigorofo impullb alla penna, per non" 
lafciar rodere affatto dall’oblio auucnimcnti ben degni di eternarli 
nella memoria . Ma non ha in alcun modo abbagliatami la viltà per 
bagnar 1 ifiefla penna nel fiele delle paflìoni, fi come auuenne a tan- 
ti, che vrtarono nell’ ideilo fcoglio in biafimare l’altrui , che molti 
* ' 1 . i flR non 
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"ftori feppero sfuggire in adulare il proprio. Imperoche io qui narro 
^puramente la verità, ma in tal guifa condita, che nonriefea a veru- 
no amara . E quando ciò auelfi confcguito , lo ftimarei il pregio 
maggiore dell' Moria, auendo quafi dellimpoflìbilc , chefe V Iftori- 
co vuol’adopràr francamente la penna, non difpiacciano i Tuoi deli- 
- neamenti a qualcuno. Io però, che per il luogo , e per lo flato in cui 
Icriuo deuo d’ògni paffione fpogliarmi, hò procurato dimoftrar nu- 
da la verità in quelli fogli. Ma per non incorrere nell’ errore , ili cui 
inciamparono alcuni che i fuccefli di Portogallo in lingua latina, c 
.volgare fcriflcro, guidati da notizie falfe,aute da ma Tiri formatilo 
iftillategli da malaffetti, ti poffo accertare, o mio Lettore , che non 
riferifeo qui auuenimento alcuno Lenza attentamente confrontarlo 
con le narrazioni di quelli , che o fcriffero di villa , o minutamente 
m’informarono con affai accreditati originali.E come io neiritalia,e 
per l’Italia fcriuo principalmente la conquida, ed il riacquifto di vn 
Regno poco noto allamedefirna, non ti paia fuperfluo Ledermi nei 
primo libro longamente diffido in dimoilrare , che cofi Ila il Brail- 
le, perche auendo io feguitamente ciò fatto per modo d'introduzio- 
ne alla Moria, i non pratici gradiranno la cognizione, e gl’informa- 
ti potranno lènza tedio tralafciarne la lettura, col farla dalfolo prin- 
cipio delle guerre . Ma in vece di qui fupplicarti a compatirmi i di- 
fetti, douria più tofto renderti & ueigradimenro,che giàaue- 

fli di altr» mie* i*g*i componimenti, poiché con forfè inaudita for- 
tuna viddero dii in cinque anni cinque volte in diuerlì torchi la^ 
luce, fparendo in vn baleno più di quattro mila efemplari. Gran fi- 
ducia perciò mi refla, che fe quelli hai tanto applaudito , non ti riu- 
niranno queAi men geniali, mentre ti danno a guftar accidenti di 
guerre in vn tempo tutto di ferro . E per maggiormente porgere., 
il pafcolopiù gradito al tuo genio, hò procurato darti qui Lotto l’oc- 
chio non folo le Carte Geografiche di tutto il Regno del Braille, e 
diftintamente delle fue Prouincie, mà ancorale Piante, c le vedute 
delle più principali Città, e Fortezze deli’iftelfo Regno , alle quali 
puoi ficuramente preftar’intera fede, mentre furono tutte con gran- 
ftudio èftratte da efattiliimi Originali, quali ritrouanfi nella Biblio- 
teca dell'Emnentifs. Signor Cardinal Pietro Ottoboni, eh’ effendo 
vna delle più intigni di Europa, reca va fommo ornamento a Roma. 
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Praepofitus Gcneralis Carmelitarum Difcal- 
ceatorum Congregationis San&i Elise, 

acPriorS Montis Carmcli- — 

» ' < * i , , % » • * • • 

T Énorc pr^fentium facultatcm facimus(quatum ad nos 
attinet)R. F. Fratri Ioanni Iofephoà S. Terefia Sacer- 
doti Profeffo Prouincise noflrse Romanse , vtTypìs manda- 
re poflit librum ab ipfo compofitum , cui titulus : Iftoricu» 
delle Guerre del Brafde dee. vtpocè à duobus è noftris Theo- 
logis recognitum , & approbatum . In quorum fidem dee. 
Ncapoli in Con ucntu MatrisDeidic io. Septembr. 1697. 


Fr. PhiliffusÀ S. Nicolao Pr&pofitus Generalis . 
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Del M.R.P Fr. Liberio di Giesu Lettore delle Sagre Contro - 
#?/ Seminario di San Pancrazio in Roma. 

“P\ 'Ordine del Molto Reu. P. Fr. Filippo di San Nicolò 
* J Prepofito Generale della NoAra Congregazione^ 
d’italia ho riueduto il libro intitolato I / loria delle guerra 
del Brafile del P. Fr. G io: Giufeppe di S.T ere fa Noftro C ar- 
me li t ano Scalco ; nè hò incontrato dottrina veruna repu- 
gnante a’fagri dogmi della Fede Cattolica , nè all* oneM 
de’ChriAiani coAumi , nè a’decreti de' Venerabili Conci- 
lij, oConAituzioni della S. Sede ApoAolica, e perciò può 
darli in luce , fenza tema d’efporre a pericolo d'errori i fe- 
deli j anzi lo Rimo degno di quella , e vtile per la notizia-- , 
che arreca de'progrefli della S. Fede fitti nelie Prouincic* 
del Braille ad'onta dell'oAinata rcARenza dell Eretica per- 
fidia, atta a Rimolare la pictàChriRianaa profeguire limi- 
li imprefe,sì per l'erudizioni, delle quali puòreAarepafciu- 

ta la mente de’RudiolI lettori - 

Dal No Aro Seminario di San Paolo in San Pancrazio di 

L. • • * w» i4* T 

Roma queAo di 1 8* AgoAo 1 697. 
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Fr. Liberio di Gicsù Carm • Scalco 
Lettore delle Sagre C ontrouerfie 
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Approuazione del M R P Biagio della Purifica* 
zione già Lettore di Sac. Teologia, e Ifiorico 
generale dell’ Ordine de Carmelitani 

Scalzi « 

* 4 'U * ci • • 

P I ER còmmiflione del Molto Rcuerendo P. Noftro F. Filip* 
po di S. Nicolò Prepofito Generale ho veduti ì Libri dell*, 
Moria delle Guerre del Braille comporti dal P. F. Giouanni 
Giofcppe di Santa Terefa Carmelitano (calzo della Prouincia Ro-, 
mana . La proprietà della Tua dicitura , la nobiltà della frale , la 
bcn’intelà dilpofizione de gli auuenimcnti , e le graui ponderazio- 
ni, che I'adornano, hanno aggionto (ingoiar preggio all’ ameno 
terrore de’ bcllicofi racconti . L’hò per tanto trafcorfi con pari di- 
letto de’lguardi , cd ammirazione di quel valorolo genio, qual è 
tanto proprio dcllinclita Nazione Portoghefe, quanto ella di le-, 
rnedehma . I Tuoi magnanimi Regi portano affai meglio, che fra-, 
le gemme della propria Corona fcolpitocol dito di Dio in fronte», 
il ve/fiilo della Croce . Impcrcioch'eflì con fomma gloria lo pian- 
tarono fu l’clpugnatc Rocche, Prouincie ,e Reami dell’ Infedeltà ;< 
fpmgendo i loro efcrcifci sì felicemente a foggettarla non tanto al 
proprio Impero, quanto a quello del Re de'Rcgi,che all ora folo non 
vinlèro, quando non combatterono. E fe bene ne ? pri mi libri di que- 
lla Iftoria leggerai!! l’Eretica Olandefe potenza alloldata tutta ad 
opprimere il Portoghefe vaioregià conq^f^aror^ d«lRcgno del Bra- 
filej nulladim««o quella Natan tL Kepublica, che tentò colà iommer- 
gere i fulgori della Cattolica Fede, vidde ben torto affogate nelle la- 
gune del proprio (àngue quelle, che folo balenorono effimere di vic- 
toriofe conquide . Tutto ci© leggerai!! candidamente ddcritto dai 
racntouato Autore, quale benché alleuato nelle Corti ha maneggia- 
ta la penna con (incera libertà di fcntimcnti , lènza intingerla nell’ 
inchioftro dell’adulazione, pal!!one che hà la culla ne i Palazzi , e 
la tomba ne’Sagri Chioftri. Molto meno fi è dilongato dall'infegnan- 
ze della vera Fede, c fanti coftumi, ò dal decoro douutoli a’Souranl* 
Godo per tanto li deriui a’ lettori con le (lampe quel godimento da 
me fpcrimentato in legger i prefenti fcritti . Così delio fentire dal 
nortro Conucnto di S. Maria della Vittoria <4 Roma quello di aS, 
luglio i *97. 


pr. Biagio tirila Purificazione Carmelitano Scalzo 
Teologo, e Ifiorico ganerale delfuo Ordir** •. 

Appror 


/^pronazione del M R P.T -Giacinto Maria di S-Ecrnar ditto Agojliniano 
Scalzo Lettore della Sapienza di Roma . 

I L debito di prontamente vbbidirc i’cenni del Rcuerendilfimo Padro 
Fr. Paolino Bernardinio Maeftro del Palazzo Apoftolico , mi hà fatto 
con non ordinaria attenzione , auer fotto gl’occhi , Vljloria delle guerre-, 
del Brajsle &c. Compojta dal M R P Fr.Gio. Giujeppe di S.Tcrefa , Carmelita- 
no Scalzo . Ed a pena incorni nciorouo gl’occhi a fofcalegiarla, che il dolce 
della lettura geminò nell’ animo mio motiui di non ordinario fluporo » 
Nò meno per E raguagli veridici delle guerre fucceflè in quel nuouo mon- . 
do, che per la facondia ammirabile dell’Autore, quale fcriuendo in lingua 
cotanto differente dalla natia , rinoua il miracolo dcgPApoftoli facendoli 
anch’egli come quelli» intendere da tutti , fc ben Portogliele d’origine-» > 
con tal proprietà di parole » chiarezza » ed eleganza de’periodi » che nèla_» 
varietà de’fuccelfi genera confufione » nò la moltiplicità delle nouità ap- 
porta tedio , nò la breuità delle narrazioni accrefcc ofeurità ; rendendoli 
tanto più commendabile, quanto lì fà conlìderare elegante fenza af&tta- 
2Ìonc , chiaro fenza mancamento , fpiritofo fenza profusone» onde non> 
v’ò chi non fofpenda il giudizio ncU’olIcruar quell'Illoria, fe più gloriof* 
■fi a Hata la fpada de’Portogheli nel riaquillarlì quel nuouo m5do,o la pen- 
ala dell’ Autore nel fupcrar fe flclfo , e renderli comcndabile a tutto viu 
mondo: Io so bene ch’olferuando la dicitura dell’Autore, e la braura do* 
nazionali in fuperarc tutte l’armi nemiche , Mi fanno conofcere quella in- 
clita nazione, quanto coraggiofa nel vincere, tanto accorta , e profonda-» 
in ogni genere di fapere , accoppiando con tanta fublimità di grado valo- 
re, & acutezza, fpirito, e dottrina, che non so fe debba dirla Madre più fe- 
conda di Capitani , e fpiriti bcliicolì > che d' ingegni folleuati » e fublimi ; 
mentre o contempli Pergami, o conlideri t'atedre , o Accademic> li vedo 
fulminare dialettici mollruoli , o ollerui campagne, e fubito le feorgo rif» 
plendere per l’aciaio gloriofo de’ Portoglieli. Tante opre in ogni ftudiofa- 
mofe , Tanrc vittorie iu ogni anobio piannrr ; Tante nauigazioni in ogni 
mare intraprefe , Tante Prouincie o nóuamcnrr batic/, ^.acc, o ridonato 
alla fede, aprono le cento alla fama per accumimarli le lodi ; Alle quali 
lafciando che fenza pericolo d’ Iperbole , y3d1.no peranchc commendando 
i’Iftoria dell’.Autore , Su la parola , ch’io non ne hò ollcruato cofa alcuna 
che lìa contraria, o aliena dalla fanca fede , da buoni coftumi, dal decoro 
dc’Prcncipi ; Rcflo pregando, ch’efclii prcftò alla luce ,‘^fijJórtil’appIaufo 
vniucrfalc da tutti . Romanci Collegio di Gicsti Maria al Corfo,Iiz8. 
Tcbraro 1697. 

Io F. Giacinto M-di S-Eernardino Agojt. Scalzo Lettoredella Sap.di Roma 
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REGNO DEL BRASILE 


LIBRO PRIMO* 

SOMMARIO. 

NT R0DV7J0N E di quefia I fiori a. 
Si narra lo fi opri mento del Br afide fatto 
da Pietro Alitare s Cabrai , in tempo del 
Re Emanitele . A4 anda quefio diuerfie 
armate a popolarlo . Continua l'ifiejfa^ 
imprefa Giouanni T erzo fiuo figliuolo . 
Si da notizia delle Prouincie del Br afil- 
le , della loro fitu anione , e marittimo continente . Si de fieri- 
uonoi Fiumi ,/ Porti , e le qualità delle terre , la loro fertili- 
tà, ed abbondanza . Si tratta de coftumi delle nazioni Bra- 
filiane , e della loro conuerfione alla Fede . Si deficriuono i 
Quattro principali Stati del Br afille , e li vari fiuccefii acca- 
duti nel popolarli . Come alcuni Cor fari Frane e fi occuparo- 
no il Rio diGi annero, ed il Adar agno ne, e come ne furono di fi 
cacciati. Ai anca di vita il Re Giouanni Terzo . Gli fiuc- 
ce de Sebafliano fiuo nipote . Perdita del me defimo nell* Afri- 
ca. So fi iene breue tempo la Corona il Cardinal Errigo fiuo 

A %ip , 





T^io , il quale muore ferina dichiararne la (uccejfione , V arie 
pretensioni alla medefima di diuerfi Potentati di Europa 
E ui denti ragioni fopr a ogni altro della Re al C afa di Bra- 
gansa . Forti maneggi per opporfegli del Re Filippo Secon- 
do . Antonio Principe illegitimo c vien acclamato Re in alcu- 
ne E erre con poco feguito . Il Re Cattolico muoue il fuo e (ir- 
rito a carico del Duca di Alua , che lo rompe , e cojiringe a ri- 
tirar fi dal Regno, di cui prende ilpojfejfo f e risa contrafto , in- 
fieme col Brajile , e tutte l' altre fue douistofc Conquijìe - 
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’A M È R I C A , che con poco fondamento 
prende il nome da Americo Vefpucci inlì- 
gne Cofmografo Fiorentino, Quarta , e più 
gran parte del Mondo , anzi vn mondo a 
parte , è podeduta da i Re di Portogallo , c. 
di Cartiglia . A quelli appartiene la Regio- 
nedì Terra ferma rerfoil Ponente felicemente ritrouata 
nell’anno 1492. dalfamofo Chrirtoforo Colombo Geno- 
iiefe , di cui come fuori del mio adiinro io qui non tratterò : 
A quegli tocca la parte , che riguarda il Leuante, e che im- 
propriamente chiamano Brafile, Regno si vallo nel fuo gi- 
ro, che delle tre parti di Europa fupera due ingràdezza.Ma 
quella rtelfa fua ampiezza, e mirabil fertilità di cui gode, la 
refe fommamente inuidiabile all’altre NizionHtranJSre*e 
particolarmete a gli Olandefi,i quali diuenuti da contuma^ 
ci valTalliorgogliofidominanti,rinuafero,e quafi intiera- 
fnente occuparono per le caufe, che più innanzi fi diranno, 
Tiranneggiandolo con viua,e continua guerra per lo fpazio 
di trenta annijrtn’a tanto che adonto al trono Portoghefe l’- 
inclito Re Giouanni Quarto di quello nome, degno delhu 
memoria di tutti i fecoli per le fue rare , ed eroiche impre- 
fe , furono quei importantidimi Stati dalle fue armi trion- 
fanti adatto riacquillath Gliauuenimenti dunque dique- 
ffe guerre Io fon qui a fuccìnta mente riferire nella prefen- 
re Iftoria $ per l’inteditura di cui benché io mi ritroui corti 
gran fcarfezza di talenti , ed ardifca di fcriuerla in vn idio- 
ma a me no^ connaturale, procurerò nulladimeno , che. 
non le manchi nè verità , nè chiarezza , che fono l’anima^ 
i- \ A 2 dell- 
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4 DELLE GUERRE 

delttftoria . In quella fi accenneranno affai flrauaganti fee- 
rie delle vinane vicende - Arriuar’vn non vallo Reame al- 
la fmifurata potenza di vna florida Monarchia ; crollar io, 
vn tratto ad vna quafi intiera depreffione , e rifiorir nuo- 
uamente alle prilline felicità. Si vedranno combattimen- 
ti feroci di arenate nauali fui mare , e di eferciti numero!! 
nella terra. Attedi j di Città , alfalti di fortezze , incendij 
di Vafcelli , trafmigrazioni di popoli , mutazioni di Re- 
gnanti , e riacquiili di Prouincie . Si vedrà finalmente fu- 
perar la fola Nazione Portoghefediuerfe formidabili Na- 
zioni del mondo, e combattendo infieme nell’Atta , e nell' 
Africa , vincer e in Europa, e trionfare nell’America. Ma 
per dare vna più chiara notizia di quelli fuccelfi, faràne- 
celTario, che qui pria io faccia vna breue relazione delle 
Terre del Braille, delfuofcoprimento, come egli venne 
fotto il dominio de i Re di Portogallo , e delle caufe per le 
quali le Prouincie Vnite di Olanda s’inanimirono ad vfur- 
parlo , accioche poi meglio dia principio alla narrazione 
delle guerre , delle quali egli fu teatro funeflo per tanti 
anni. 

Vfciti gli antichi Re Portoglieli dai loro limiti di Eu- 
ropa, argini non baileuoli all'animo incomparabile disi 
magnanimi Eroi , intrapefero felicemente l’ardua conqui- 
da dell 'Africa . Quindi è che trafpor tandofi molti di loro 
alle frontiere di quella , s’impadronirono con proue mira- 
bili di valore di tutte quelle marittime Auflrali Cofliere fi- 
no all’Etiopia. Difcoperta poi , efoggiogata quella dai 
medefimi anco da quella parte incognita fina quel tempo, 
infieme con i vafliffimi Regni del Congo, e di Angola, c, 
fimilmente varie , ed importanti Ifole nell’Oceano , fpin- 
fero con mollruofa fortuna nell’Afia le loro armi , tragit- 
tando prima di ogni altra Nazione del mondo l’orribil Ca- 
po di Buona Speranza » per mezzo dell’infigne Capitano 
Vafco di Gama iiluflre progenitore de i Marche!! di Ni- 
fi . Mancaua folo a i Portoghefi inalberar ’i loro flendar- 
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di nell’America,il di cui fcoprimento, e conquiRa aueano 
già non fenza finiRro configlio difpregiata, non affenten- 
doall’ifianze premurofe dei Colombo, che viuamente^ 
auea loro inculcato i mezzi di confeguirla . Ma caiual- 
mente venne poco dopo ancor 'effa ai lor dominio in que- 
lla guifa - 

Imperando in Portogallo il Re Emanuele giuRamen- 
te nomato il Felice , appiicaua i fuoi più folleciti penfieri 
al profeguimento della conquida dell’India. Spedì per- 
ciò colà vn armata di tredici poderofi galeoni nell’anno 
di noftra falute 1 500. a carico del Generale Pietro Alua- 
res Cabral,Adelantado della Prouincia di Beira , Signore, 
di Belmonte , e delle primarie famiglie di quel Regno} il 
quale fpiegando fauRamente le vele dal porto di Lisbo- 
na , feguitaua con venti profperi il deilinato viaggio del- 
l’Oriente . Quando leuatafi improuifamentc fùriofa tem- 
peRa , fu coRretto a difeader molto a Ponente dall’Equi- 
noziale verfo il Zur . Agitato così da i venti , difeoprì a i 
24> d’ Aprile, con Rupor grande de i Piloti , alcune Ipiag- 
gie, e terre non mai vedute, nell altezza di gradi ledici , e 
trenta minuti , quattrocento cinquanta leghe Occidentali 
lungi dalla CoRa di Africa . Era il Cabrai dotato di viua- 
ciffimo fpirito , e di egual valore . Onde facendo voltar 
le prore de i vafcelli verfo le nuoue fpiaggie , fpedì qual- 
che gente ne i battelli ad efplorar la qualità di quel paefe. 
Vfciti i Portoglieli a terra , la ritrouarono affai amena per 
la fertilità de i campi, grandezza de gli alberi, abbondan- 
za , e frefeura de i fiumi } e di tutto portarono al Genera- 
le diRinte notizie , conducendo anco abordo alcuni Paga- 
ni , che pefeando andauano fopra quei mari . Grande fu 
l’allegrezza , ch’elfi cagionarono a gli Europei ; ma norL. 
iiitefafi da alcuno la lor fauella , nè permettendogli la^ 
fomma rozzezza propria fpiegarfi con i cenni , comandò 
il Cabrai, che veRiti di alcuni abiti più curiofi, che ricchi, 
e carichi di diuerfe galantarie di Europa , follerò 'nuoua* 
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mcnre gettati in quella flelfa parte , doue erano flati prefi. 
Efeguito ciò , non indugiarono i due Gentili a fpargerc, 
quelle droghe per i circonuicini vilIaggi,dando loro 1 an- 
nunzio de gli huomini bianchi , che veduti aueano , e di 
quanto con i medefimi era loro accaduto . E fu sì grande 
la gioia , c flupore , che gli altri con vna tal nuoua conce- 
pirono , che incontanente ne concorfe a quelle fpiaggic^ 
vna moltitudine innumerabile . Sbarcò all’ora il Generai 
con tutta la iua fanteria in terra , e facendo ergere fu li, 
campagna vn’altare , fi cantò folennemente la melTa , tnu 
il replicato , e fefliuo fparo de i cannoni , da i Religioli 
del Serafico Ordine Francefcano , i quali meritarono Iil, 
gloria di effere i primi , che celebrarono in quel nuouo 
mondo i mifleri di noflra Fede . Correua il giorno de i 
tre di Maggio dedicato aH’Inuenzione della Santa Croce, 
ed inalzando il Cabrai fopra la più alta cima di vn'aibero 
quello, in cui il Figliuolo di Dio diede la vita per l’vman 
rifcatto,inipofe a rutta quella regione il nome di S.Croce, 
che poi dal volgo fu cangiato in quello di Braille , all’or , 
quando il legno così chiamato , che in Italia vien detto 
Verzino , fu in quelle Terre per vfo delie tinture ritroua- 
to . Così auuenne il felice feoprimento del Braille. E ben 
che non mancalfero alcuni, che configliarono il Generale, 
a voltar nuouamente le prore verfo il Portogallo , per in- 
formar perfonalmente il Re di vn sì rileuante acqui/lo, e- 
gli però, che teneua in maggior conto i feruigi, che i pre- 
mi], profeguì in dirittura il deflinato viaggio , lafciando 
colà tre foli Portoglieli , ad effètto che più efattamente in- 
uefligaifero quelle terre . Spedi però fubito alla Corte vno 
de i fuoi Capitani nomato Gafparo di Lemos a far confa- 
peuole il Re del nuouo feoprimento dell’America, in cui 
lafciaua alla di lui Corona le porte aperte ad vn’alfai ric- 
co , e men diflante Impero , di quello dell’Oriente . Per- 
venuto il Lemos a Lisbona , conobbe il fortunacilIimo.Re 
non effere flato, vano , òcafuale prefagio l’auergliilRe 
s Gio- 
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Giouanni Secondo fuo Cugino, Cognato , e prcdeceffore^ 
lafciato come in eredità vna sfera , in cui era tutto il globo 
dell’ Vniuerfo ; imperoche effendo già il fuo Reame sì fon- 
damente dilatato per le tre parti del mondo , offèriua ont> 
il Cielo anco la quarta al fuo dominio . Onde fe bene tut- 
to il fuo Audio fotte in quel tempo impiegato nella con- 
quida deH’Alia, deliberò nulla dimeno di non deprezzare 
quell altra non men gloriofa alle fue armijgià che le mede- 
fime veniuano fingolarmente da Dio desinate a portar ’il 
luo fanto nome per tutta la rotondità della terra . 

Alleilita dunque vna fquadra di Vafcelli,inuiòAmerico 
Vefpucci celebre Cofmoerafo di quei tempi ariconofcere, ^ F f* anu *l* 

1 ...... ii •' i’c 1 n i tnula -Americo 

e mettere 1 limiti in quelle già dilcoperte terre, e nelle loro Vefpucci . 

marittime codiere. Confumò Americo lungo tempo iiu 
quello affare, entrando per diuerfi porti, ed offeruando con 
tanta fatica quei paefi,che diede motiuoal volgo d’impor- 
re il di lui nomea quel mondo nuouocon più fortuna , che 
Fondamento. Ritornato Egli a Portogallo diede al Re 
Emanuele affai poche fperanze , di che il Braille potette, 
coltiuarfi, e per la valliti de i deferti , e per la rozzezza , e_ 
pouertà de gli abitanti . Laonde facendo il Re poca dima 
della nuoua conquida, incominciò a didribuire quelle 
terre a diuerfi Signori del fuo Regno , concedendo loro 
fouuerchio dominio,così per l’autorità, come per i 1 didret- 
to , imperoche fi didendea quello di ciafcuno cinquanta-, 
leghe di coda , e quanto più potette slargarfi dentro la terra 
Ferma de i Gentili . Accefo però il reggio fuo cuore di viue 
brame di propagare laChridiana Fede per le più barbare.., 
e remote parti dell’ Vniuerlo, fpedìal Braille la feconda.. 

Fquadra di naui a carico di Gonzalo Coeglio , imponendo Manda Gonza- 
gli che s’inoltraffeper quella Colla, e diligentemente of lo Coeglio con. ^ 
ier tutte la ficurezza de i fuoi porti, e le codumanze di quel- nu0ua ornata. 
le genti . Non puoi fàcilmente dirli quanto in ciò fi affati- 
calle quell’anhnofo Capitano. Ondeggiando molti meli 
per quei mari , difeoprì nuoui , e varij porti , molti dumi, c 
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fpaziofe barre . V fcì a terra in molti luoghi , e prendendo 
da per tutto il poffeflo in nome del Re fuo Signore , lafcio- 
ui inalzate l’arma del medefimo. Ma per la poca fperien- 
za , che i Tuoi piloti aueano della corrente di quei mari , fu- 
rono innumerabili i pericoli che incorfe, e tanti i difagi , 
che fuperò, che non comporta quella fuccinta narrazione 
il riferirli . Perdute quafi tutte le fue naui , fpiegò le vele, 
verfo Lisbona j oue già il Re Emanuele auea gloriofamen- 
te terminato il corfo della fua vita con cinquanta due di 
età , e ventifei di feliciflimo Impero , ricolmo di tanto fin- 
golari virtù , e sì ingrandito nella potenza , sì illuflre neila 
pietà , e sì profperofo con la moltiplicata prole , che fu fen- 
za controuerfia llimato , e riuerito per vn de i più grandi , 
più eccellenti , e più fortunati Re del mondo . Imperoche 
egli fu giurato Principe di tutta la Spagna, fividde Signo- 
redituttol’Oriente, dominò gran parte dell’Africa , in- 
lieme con l'Etiopia , ed a i fuoi fuccefiori laido in grande, 
aumento la conquida dell’America . . Anco della Perfia , e, 
dell’Arabia godè i più douiziofi Empori. Fu tra i Re il mag- 
gior propagator della Fede ; Ed in tre mogli ebbe tredici 
figliuoli , due de quali furono Re , ed vna Imperatrice . 

Succedutogli Giouanni Terzo di quello nome fuo fi- 
gliuolo fu pienamente informato dal Capitano Coeglio 
delle cole del Braille; di cui concependo all’ora alfai diuer- 
fo concetto , e fperanzato di vnir’vn vaflilfimo, ed impor- 
tante Regno alla fua Monarchia , inuiò fubito vn’altrru 
armata comandata da Chriflofaro GiaquesCaualiere mol- 
to riguardeuole, ad efplorar con efatezza maggiore quel- 
le terre . Non perdonò egli a fatica alcuna nell’indagar- 
le . Ritrouò nuoui porti , e Nazioni nuoue . Difcoprì la^ 
famofa barra della Baia , che per la fua grandezza diede il 
nome alla Città Metropoli di tutto il Brafile . Dopo il 
Giaques furono mandati alLiflefla imprefa Pietro di Sou- 
fa , e Martino Alfonfo di Soufa , il quale con gran nume- 
ro di naui girò tutta quella Co/la final Rio della Plata^ .• 

Riue- 
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Rjnuenì diuerfi altri importanti feni . Diuife le terre , im- 
pofe loro i nomi , e voltando dòpo lunga nauigaziontu» , 
confermò il Re Giouanni nelle concepite fperanze , ch<u» 
prometteuano quei Stati • I quali furono poi diuifi in_r 
quindici vartifiime Prouincie , che in diuerfi tempi fi po- 
polarono ; cioè Para , Maragnone, Searà , Rio Grande-» , 
Paraìua , Tamaracà , P.ernambuco , Sergippe , Baku , 
Igl ieos , Porto Sicuro , Spirito Santo , Rio di Giannero i 
San Vincenzo , e quella , che è chiamata del Re , la qua- 
le benché per la parte del Norte venga dal fiume Cana- 
nèa terminata , fi dirtende per la parte del Zur final Ca- 
po das Arcas , includendo in fe Plfole di San Gabriello , 
ed il Rio delk Piatta . Ma prima di trattar di ciafcunju 
di quelle Prouincie in particolare , farà bene dar qui 
vna notizia in commune del continente marittimo del 
Brafile , e dell’ eleuazione de i gradi , fotto i quali egli è 
fituato . 

Siede il Brafile in quella parte delPAmerica , che ri- 
guarda il Leuante , e rifpetto a noi altri l’Occidente , nel 
mezzo della Zona, che gli antichi chiamarono Torrida.- , 
e correndo al Tropico di Capricorno , entra nella Zoncu 
temperata . Dalla banda marittima ha il fuo principio in 
vn grado dal fiume delle Amaloni,e finifee in più di tren- 
ta cinque nel Rio della Piatta j i quali due fiumi fono co- 
me due colonne , che inferrano tutto quello Stato . Ma- 
verfo terra ferma corre più dalla bocca dello fiefio Rio 
della Piatta cento fettanta leghe al Zur fin’all’vltima pun- 
ta del Capo di San Mattia , e così viene a terminare in al- 
tura di quali quarantacinque gradi . La figura del Brafile 
è triangolare ; l’vno , e l’altro fiume gli formano le duc- 
faccie , e la terza è la linea di terra ferma quali tutta abi- 
tata da i Gentili . La di lui Corta marittima fi dirtendu-» 
per lo fjpazio di mille ducento leghe(fa ogn’vna di quelle 
quattro miglie Italiane ) ne i feguenti giri . Dalla puntai 
chiamata di Vincenzo Pinzone , doue ha il luo principio, 
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fino alla bocca del fiume delle Amafoni fi contano quin- 
deci leghe > e di qua fin alla punta di Ponente s’interpon- 
gono le ottanta , che tiene di largo l’iftefio fiume . Corre 
poi cinquanta otto fin all'imboccatura del fiume Mara- 
gnone , che fi fgraua nel mare quafi in due gradi del Polo 
Antartico » Da quello fino a Rio Grande fi prolonga no- 
uanta quattro, e di qui fin'al Capo di San Rocco fe ne con- 
tano fettanta quattro , il qual Capo fi dillende quafi cin- 
quanta fin’a quattro gradi di quell’altura . Di qui s’inalza 
vn’angolo di terra la più eminènte di tutto il Braille im, 
vn giro conuelTò per lo fpazio di nouànta leghe final Ca- 
po di Sant’À golfi no . Dilla quello dalla Baia cento quin- 
deci , dónde corrono le Ijpiaggie altre felfenta final porto 
di Santa Croce , ch’eflendo il primo, oue sbarcò il Cabrai, 
fu da lui chiamato Porto Sicuro, ed è in altezza di gradi Pe- 
dici, e trenta minuti. Di qua fino ai fiume Dolce, cho 
giace fiotto dicinoue gradi , fono quaranta cinque leghe, 
e linai femofo Promontorio di Capo Brìo, che liede in tre- 
dici gradi , fi numerano altre ottanta . Attrauerfiando poi 
venti leghe fi entra nel Riodi Giannero , che gode l’illef- 
fia altura . Pattate altre quaranta due fi dificopre la barra_ 
di San Vincenzo in altezza di gradi venti quattro, e trenta 
minuti ; dalla quale linai fiume Cananea s’inrerpongono 
leghe trenta, e fin qui hanno popolazioni i Portoglieli. 
Dal Cananea però linai Rio della Piatta , corre ancora la^ 
Colta del Braille dugento leghe j nello fpazio delle quali 
fi comprendono quei celebri due fiumi San Francefico , c 
Pattos , l’vno in altura di venti fiei gradi , e l’altro di vent’- 
otto . Da quello fiume trafeorfe venti leghe fi vede quel 
fa molò della Lagòa fiotto l’altezza di trenta gradi , e dopo 
' altre ventidue fi entra in quello di Martin ’Alfonfo di Sou- 
fia ,nome falciatogli daH’iltelTo Capitano all’or quando difi- 
Copriua quella Celia . Seguitano poi le valle , efiertililfi- 
me Campagne abitate dalle Nazioni Tapuefino a i con- 
fini del Rio della Piatta, oucarriuato il Solila, pofeirL, 
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altezza di trenta lei gradi il termine con Tarma di Porto- 
gallo ne lTIfola nomata del Maldonato . Però come la li- 
nea, che taglia la terra ferma, efee più innanzi fin’alCa- 
po di San Mattia , che altri chiamano d’Arcas , fi difen- 
de più da quella parte il Braille in là della bocca del Rio 
della Piatta cento fettanta leghe verfo il Zur , lì come di 
fopra abbiamo accennato ; ch’èia caufa, perlaquale li 
più infigni Cofinografi concedono al Braille quarantanni 
que gradi . Ed in quella conformità fi pofe nel fine del 
detto Capo Tvltimo fegno con Tarma de i Re di Porto- 
gallo, e godono quelli la Colonia , e Fortezza detta del 
Sagramento, fituata nella Colla Settentrionale del Rio 
della Piatta , dirimpetto all’Ifola di San Gabriello , quale, 
entra dentro i limiti del Braille . 

Quello è il continente marittimo del Braille, la di cui 
Regione gode vniuerfalmente di vn aria delle più beni- 
gne , e temperate del mondo ; di maniera che non fu ella 
giammai infettata damai contagiofo. Onde raanifella- 
mente fi vede quanto gli antichi s’ingannalfero in dilfa- 
mar di tal forte tutti i paefi inclufi nella Zona Torrida- , ptrati 
cheli publicarono affatto aridi , brugiati , ed inabitabili 
cqnuincendofi a dir ciò dall’ elfere eglino feriti per linea, 
più diritta dal Sole , quando per quella ilefià ragione anco 
ad altri principij appoggiata , Tillelfo Pianeta li feconda-, 
e rinfrelca , rifoluendo i vapori , che attrae, in benefiche, 
ed abbondanti pioggie , colla forza de i fuoi raggi , i qua- 
li meno obliqui fopra loro ilelfi riflettono . Ben lo fperi- 
mcntarono cosi vn Colombo , vn Cabrai , e ne fon telli- 
monio quelli , che oggidì abitano dentro della ilelfa Zo- 
na . Incomincia Tlnuerno nel Brafile a Marzo , e TEllate 
a Settembre 5 dalle pioggie però meglio , che da i freddi , 
o caldi fi conofce la diuerfità di quelle due Stagioni. Con- . ì 
tinuando quafi Tempre eguali i giorni alle notti , fono bre- 
ui filmi i cr'epufcoli . A quella temperie di aria corrifpon- 
de vna nnrabil fertilità di terreno co poco benefizio di col- 
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fura, (prouidenza grande della naturai all’innata dapo- 
Caggine , ed inerzia de gli abitanti . ) Ma non è fiuporc, , 
che 1& terre del Bragie fìano cotanto fertili , ed amene im- 
percioche elle vengono tagliate da più di ducento grolfi 
fiumi , che l’iriafRano . 

Tiene fenza controuerfiail Principato tra tutti norL, 
folo dell 'America , ma eziamdio del mondo, quello dell’- 
Amafonijdetto per altro nome il Gran Parà.Nalce egli dal 
più intimo feno del Perù , dalle di cui moftruofe monta- 
gne calano acque copiofiffime ad ingrofiarlo . Prende il 
nome dalle tanto celebrate Amazoni , flimate da non pò- 
ehi fauolofe . Alla proporzione della bocca , che fi apre- 
per lo fpazio di ottanta leghe , è la grandezza del fuo cor- 
po , il quale fi diftende più di tre mille ,• féicentó delle qua- 
li hanno da venti, fino a quaranta braccia di fondo . Tiene 
trenta due Ifole , le più picciole fono da due fino a venti le- 
ghe , ed alcune ve ne fono di cento di circonferenza . T ut- 
ri i fiumi, che celebra l’antichità, fembrano come riuoli 
a paragone di quello . Abbonda di pefei più grandi , che. 
faporiti i e di lui beuoiio più di ducento Nazioni di diffe- 
renti lingue . E’ arricchito di preziofe pietre , di granelli 
di argento , e di arene di oro . Correndo per fertanta le- 
ghe di follo, vaafepéllirfi (òtto l’Equinoziale nel mare, 
Attlantico . 

Al fólò fiume delle Amazoni cede in grandezza, 
quello della Piatta , godendo la fuperioriti rifpetto ad 
ogni altro. Nafcono ambiduedal medefimo Principio, 
ina corrono oppofli , e diuifi in differenti braccia . Entra 
sì rapido nel mare per quaranta leghe di bocca , che per 
altro tanto fpazio rende dolci le acque dell'Odeano . So* 
no sì flupende le fue inondaziohi, che preuedendoli i cir- 
conuicini popoli , vdnno imbarcati con le lor famiglio 
per mólti mefi . Da vna eccelfa rupe precipita tutto il pe- 
lo delle fue acque in vn cauernolo foffo con sì orrendo 
ftrepito , che fiordite le vicine genti , tengono difabitatc* 
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vafliffime campagne . E’ come già dicemmo , il termine 
del Brafile , che diuide le lue terre da quelle appartenen- 
ti a i Re Cattolici . 

Famofiffimo è ancora nell’ America il fiume di San> 
Francefco, non ve certezza della Tua origine, fe bene-» 
fi Rima ha l’iRetfà di quello dell’ Amazoni . La fua cor- 
rente , è a maraùiglia precipitosi , la circonferenza gran- 
de , e l’acqua affai Salubre . Dopo quaranta leghe verfo 
terra ferma fi precipita tutto infieme da vna Sublime bal- 
za j ma con maggior Rupore , dopo di auer corfo dicciot- 
to giornate di paefe viene affatto afforbito da vna moRruo- 
fa cauerna , dentro di cui fi nafconde per lo Spazio di do- 
dici leghe , paffate le quali, ripiglia qual altro Alfèo il fuo 
coffo si gonfio , e rapido come prima . 

Non è men Celebre il fiume Pattos, nome datogli dal- 
l’infinità di papari , che vi fono ( Cosi vengono quefti Colà 
chiamati . ) E’ nobilitato da vn fpaziofo Seno di dieci le- 
ghe , bue giace la fertiliffimalfola di Santa Catarina rico- 
perta da ameniffimi bofchi , oue nafcono infiniti cerui . 

Il fiume Maragnonc , dacuiriceue il nome quella^ 
Prouiiicia è figlio del Gran Para , dal che alcuni s’ induffero 
‘a credere, che foffero ambiduel’iReffa cofa . Alle dicifet- 
te leghe , che tiene di bocca > è proporzionata la valli tà del 
fuo corpo . E' nauigabile molte leghe dentro di terra fer- 
ma , per le quali abbraccia diuerfe Ifole . 

Il Rio Grande è ancora vno dei più Celebri del Brail- 
le . Nafce dall 'interiore di terra ferma già acCrefciuto da 
Copiofe acque . Separa più di venti Ifole , riceuendo in fc^ 
di uerfì altri fiumi di minor nome . Vicino alla di lui Sor- 
gente forma vna laguna di venti leghe di circonferenza^ . 
Dopo lo Spazio di quarante fi nafconde ancor’ effo Sotto 
terra , ritornando poi a Sorgere sì douiziofo di acque co- 
me prima , in lui fi generano finiffime perle > ed è abitato 
da i Gentili più feroci dell’America. Non permette la^ 
breuità defcriuere qui tutti gli altri fiumi , che bagnano le 
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terre del Brafìle . Aliai noti fono quelli delle CarauellcL , 
Santa Croce , Dolce , Paraìua , che a quella Pro unici a dà il 
nome , il Beueribe celebre per la fondazione di Olinda ca- 
po di Bernambuco , e molti altri , che li tralafciano . Balli 
il faperli , che fono come già fi dilTe , più di duccnto quel- 
li, che hanno proprio nome per la lor grandezza, e falubri- 
tàdellàcque. r . 

Da quella quantità di fiumi non laràora difficile a cre- 
j'I derfi la mirabil fertilità , ed abbondanza del Braille . Al- 
cuni terreni ve ne fono , che per vn rubbio di femenzo- 
corrifpondono concento di frutto. Gli alberi fono di sì 
fmifurata altezza, che raifembr.ano toccar le nuuole . Per- 
petuamente verdeggiano in vna quali continua Primaue- 
ra , e la maggior parte di loro producono i frutti per ogni 
tempo dell'anno 5 di maniera , che quando i maturi fi rac- 
colgono , già gli altri incominciano a ilagionaril . Alcu- 
ni de i nollrali non vi fono $ tra i più eccellenti hanno il 
primo luogo gli Ananafi . I fiori fono vaghillìmi alla vi- 
lla , ma l’odore è men foaue di quelli di Europa ,* ficomc 
men dolce il canto de gli augelli $ fupplifcono però quelli 
con vna sì gran bellezza , e leggiadria delle penne , che- 
rapifeono gli fguardi , e nobilitanoal maggior fegno l’a- 
ria . Noti fono i pauoni , i papagalli , de i quali vna infi- 
nità fi produce . I bofchi fono così folti, che molte leghe 
caminano i paffaggieri fenza veder’ii Sole , ricoperti d’al- 
beri di odorofi badami , che rendono foauiffime fragan- 
ze . I monti , che feruono come di muraglie a i mari del 
Braille , fono di così flupenda grandezza , che fuperano 
fenza paragone i Pirenei, gli Alpi , egli Olimpi. For- 
mando di uerfe notabili figure , e coronati di perpetua ver- 
dura , rendono ameniffima la villa della marina . Alcuni 
s’inalzano a foggia di organi , che in occafione ditempe- 
lla partorirono mirabili, ed orrendi fuoni. Ilbefliame 
fi numera a miilioni,- e fenza padrone vaga libero perita 
campagne . E’ affai importante i l negozio de i Cuoi , che 
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di là fi trafportano in Europa . Ma le droghe più rileuanti 
dei Braille fono il zucchero , ed il tabacco . Di quello fc. 
ne edrae in tanta copia, che palfa già di vn miliione di feu- 
di l’annua entrata, che ne ritrae laCorona . Ciafcuna delle 
fabriche oue il zucchero li lauora, che colà fi chiamano In- 
gegni , fembra vna Terra , per le gran macchine, che vi 
fono di officine , cafe , chiefe , ed vna innumerabil feruitu 
di fchiaui , e lauòranti . Durante la raccolta , macina ogn’ 
vna di quelle fette , edottomilerubbij. Con gran indu- 
flria > ed immenfa fatica fi riduce il zucchero a perfezione. 

Tanta è la quantità , che ogni anno fi trafporta al folo por- 
to di Lisbona , che dà la maggior parte del carico alle Bot- 
te di fettanta , ed ottanta vafcelli , e già ve ne fu alcuna di 
cento . Altre droghe preziofe produce il Brafile in abbon- 
danza > come ambra ,garofolo, anifi, cacào, e diuerfe al- 
tre forti di fpeziarie ; sicome gli dimandimi legni violet- 
te , giacarandà , angelin , e verzino tanto ricercato da tut- 
ti per le tinture . De i metalli è ancor non poco douiziofo 
il Brafile , e grauido di ricche miniere , godendo TidelTa^ 
altezza di Polo, ed influenza di delle, che godono il Mef- 
fìco , ed il Perù . Ma poche fi fono però dilcoperte fin ora. 

Antica , e modernamente fi fon fatte efatte diligenze per 
ritrouarle , ma fempre con più fperanze , che profitto. Con 
immenze fatiche furono difeoperte alcune miniere di cri- 
flallo , che generauano Zaffiri , e fmeraldi aflài fini ; mi, 
fmarritefi le drade , e morti quelli , che difeoperto auea*- 
no quella ricca montagna , redo la medefima nuouamen- 
te fepolta a i nodri occhi . Delloro però fi caua in quan- 
tità grande da alcune di quelle Prouincie , e maggior di 
quella , che apparifee , occultandófene in gran parte , per 
defraudar’ i diritti iui alTegnati alle Regine di Porto- 
gallo . » 

Ma auendo Iddio prouida la Regione del Brafile di Co/lumi dei Gen- 
tutto quanto buono , e ricco produce la natura , è cofa di * 
gran flupore , il vedere 1 infelicità de i naturali fuoi abi- 
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tacori ( parlo del Gentilefimo . ) Imperoche è la gente più 
barbara, faluatica, emiferabile del mondo. Viuonoa^ 
guifa d i fiere, fenza fede, lenza lege, e fenza Re, e pare, che 
non fenza mifiero manchino nelle lor lingue, ( effendo più 
di ducento quelle, che parlano, )le lettere F. L. R. Non ado- 
rano alcun Dio , ma fidamente in confufo riconofcono 
vna Eccellenza fuperiore da loro chiamata T upà . Hanno 
il color nero, il vifofchiacciato ,la fiatura grande, ed an- 
cor robufii di forze arriuano a viuere più di vn fecolo.Sen- 
za naturale roffore vanno affatto ignudi , e pure effendo 
tanto irragioneuoli rifpettano la continenza . E’ gente, 
miferabiliffìma j non hanno tetto, nè abitazione certa, or 
viuono ne i monti , or vagano per i campi , orabitano ne i 
bofehi. La nuda terra ferue loro di letto, e le frondi de_-» 
gli alberi di coperte, con le quali riparono le fole orec- 
chie , lafciando il refiante del corpo alLinclemènza delL- 
aria. Portano il labro di fotto, ambe le orecchie , eie-» 
guancie traforate da grofiì , e diuerfi buchi , ne i quali in- 
cafirano le pietre, o legni ,che fiimano più galanti . Tin- 
gono il corpo di vari colori , ed ornano il capo di differen- 
ti penne, perche dififiimando loro , e l’argento , folo fi ap- 
pagano delle cofe più allegr i , ed amene alla villa . T ur- 
tò il lor mantenimento pende dall’arco , e dalla rete , ch’è 
Pvnicoloro capitale . Nel maneggio di quello gli rende 
deliri a marauiglia il continuo elercizio , e neceffiti ,* im- 
percioche effendo fanciulli, gli pongono i padri il cibo 
ìopra la cima di eccelli alberi , e non glie lo porgono fin’a 
tanto , che lo colgono di mira con la frezza . Sono affai 
dediti alla crapola, ed alla pigrizia . Non hanno arte , o 
polizia alcuna j non fanno contar più , che fino a quattro , 
gli altri numeri contano per le dita delle mani , e de i pie- 
di, ma per i frutti de gli alberi gli anni della vita. Ten- 
gono in fomma venerazione i loro firegoni , c predicanti, 
i quali con orribili voci ogni notte gli infognano il modo 
di viuere , e fu la mattina affai per tempo li radunano a^ 

pian- 


DEL BRASILE PARTE /. Ltb. I. 1 7 

pianger ’i lor defonri , a i quali in quella guifa danno ne i 
propri ventri fepolcura abomineuole. Portato il cadaue- 
re alla campagna alfiflito da tutti li parenti, quelli di mag- 
giorautorità l’aprono con dolente pianto , e {pezzato in_». 
varie parti , fecondo fono più , o men propinqui di fan- 
gue , tocca loromaggior’o minor porzione , così della-, 
carne , come dell’offa , che arrofliti , ed abbrufeati barba- 
ramentediuorano. Tali fono i funerali , e l’vltima pietà , 
che vfano con ilor morti , parendo loro più conforma 
allecceffiuò amore , che gli portano , fepelirli nelle pro- 
prie vifeere , che in quelle della terra . Ma l’ilfeffo effet- 
to cagiona anco in loro l’implacabil’odio, che concepiro- 
no verfo gl’inimici ; la carne de i quali per differenza de, 
gli altri, mangiano cruda, femiuiua , e palpitante , efc. 
lór fleffi di propria mano l’vccidono , gli diuenta piùfa- 
porita . Quindi è , che a quello folo fine fi danno crudelif- 
fime battaglie , e vanno gli huomini a caccia de gli altri 
huomini , ficome noi andiamo delle fiere . Onde in com- 
mune affronto dell’ vmana natura fi tagliano di continuo 
gli huomini ne i macelli ; E perciò i titoli maggiori, che 
vantano di nobiltà, confiflono nelle collane, che pen- 
denti portano de i denti de gli auuerfari da loro vccifi , e 
diuorati j febene altri oflentanola grandezza del lor li- 
gnaggio nel maggior numero di buchi delle guancie , e, 
delle labra. E’ finalmente gente sì barbara , ed incolta^ , 
che molti Hi mar 0110 , folle totalmente irragioneuole , di 
tal forte , che Monfignóte Cafas fcriue , che i Cafligliani 
nelle lor 'Indie gli vccideuano per cibar i propri bracchi , 
e che di vn millione , e mezzo , che di quelli infelici fi tro- 
uauano nell’Ifola Spagnuola vireilafiero inbreue tempo 
men di cinquecento. Sin’a tanto, che per ouuiar ad vn tan- 
to difordine fpedì il Romano Pontefice Paolo Terzo , vna^ 
Bolla nell’anno 153 7. in cui dichiarò , che gli Amerìci 
erano huomini ragioneuoli , e che come tali doueano ef- 
fere ammeflì al grembo di Santa Chiefa . De i loro primi 

G geni- 


t8 


DELLE GV ERRE 


t 


genitori, c propagatori dell’America ve grande incertez- 
za tra gli autori . Alcuni con più fondamento Tattribuif- 
cono a quelli , che vanamente fabricando la Torre di Ba- 
belle , fi difperferoper il mondo , e corfero diuerfiffime 
fortune . Altri con minor probabilità vogliono , che fof- 
fero le genti vinte di Cartagine, odi Troia, o vero ipo- 
poli di Fenicia . Più verifimile pare, che il primo loro po- 
polatore folTe Ofir indo figliuolo di Ietan , e nipote di He- 
ber ; o pure , che portatili gli Ebrei delle dieci Tribù in_. 
diuerfe Prouincie, ne reftalfcro alcuni abitando quelle. 
dell’America. E ciò viene accreditato da molti indizi; 
imper oche ancora oggidì da tempo immemorabile con- 
feruano quelle Nazioni molte cofiumanze Ebraiche , cir- 
concidendoli^ maritandoli alle proprie cognate, e chia- 
mando Parafcè lefeftiuità più folenni . E‘ tradizione in- 
dubitata, che i Sagri Apofioli predicalTero loro il Vange- 
lo ; e che di San T omafo fieno le veiligia , che ancor ’oggi- 
dìfi veggono in alcune pietre alle fponde del mar Brafi- 
- lico , le quali il Santo lalciafle iui imprelfe , all’or quando 

per fuggire la morte dagli He Ifi barbari minacciatagli, 
fece miracolofo viaggio lopra Tonde . 

Quelle rozze , e feroci Nazioni foggiogarono i Por- 
toglieli colla fpada , e con la croce ; conuenendo loro fui 
principio , che popolarono il Braille , domar fpefie volto 
col ferro la feracità , ed infolenza , con cui in molte occa- 
fioni gi’inueltirono con innumerabili eferciti . Ma nell’- 
iilelfo tempo , che alcuni famofi Capitani gl’imponeua- 
no con la forza il giogo delle lor*armi,i Minillri del Van- 
gelo li riduceano con la predicazione ad abbracciar quel- 
lo della Fede . Innumerabili furono , e fono ancora oggi- 
dì quelli , che riceuono la Chrifliana Religione . E non, 
, „ . . r . . puoi dirli in breui periodi quanto in ciò operaifero i Padri 
conuertono molte della Compagnia di Giesu , quanti denti patirono , quanti 
prouincie alla-, pericoli fuperarono per laconuerfione di quelle anime. ; 

jmwi efiendo appena terra in tutto quel vallilfimo Regno , 
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che non fia fiata bagnata da i profìtteuoli (udori , e fanguc 

de i figli di quello non mai a baflanza lodato chiariamo 
Ordine. Prouincic intere riduffero vn’Ancietta degna- 
mente chiamato l’Apoflolo dell’America , vnNobrega-, 
vn Pinto , vn'Almeida, ed altri molti huomini apoflolici , 
che con la lor dottrina , e fantità iliuflrarono quel nuouo 
mondo . Oue fi è poi di tal forte propagato il diuino cul- 
to , che quali tutte le Religioni hanno di già fondati con- 
mirabil fplendore fontuoli tempij . 

Ma al paffo , che i Portoglieli dilatauano a maraui- 
glia nel Braille la Chrifliana Fede , ingrandiuano ancora- 
maggiormenteil lor dominio, difcoprendo nuoue terrc^, 
fabricando molte Fortezze, fondando opulenti Città , e^ 
popolando vaflifTime Prouincie, le quali, come già di- 
cemmo , furono diuife in quindici , e fi comprendono 
fotto quattro principali Stati con diuerfo , ed independen- 
te gouerno Polito ad appoggiarli Tempre a i primari Si- 
gnori del Regno . E’ però fra tutti il più principale , e ri- 
guardeuole quello della Baia , il quale come Metropoli 
di tutto il Brafile gode il titolo di Arciuefcouado . Pren- ^ ^ s c 
de quella Prouincia il nome dal celebre , e fpaziofo por- Sf J g 
to , che la nobilita ( tanto vuol dire Baia in quel idioma} ) 
impcroche effendo egli il più vallo , e più ficuro che fi ri- 
troui in tutto il mondo , gode per la fua grandezza di 
quella antonomafia , di tal forte , che non folo vien chia- 
mato Baia il feno di mare , che lo forma , e la Città princi- 
pale detta per altro nome di San Saluadore , ma ancora- 
rutta quella dilatata Prouincia . La quale refidendo nel 
cuore di tutto il Brafile , fituata in altezza di tredici gra- 
di , e trenta minuti del Tropico Auflrale , ha la prefiden- . -a 
za di tutte le terre , e mari di quel Regno . Dopo due le- 
ghe di barra fi slarga quel Porto in trenta fei di circonfe- 
renza , e poi li dillende più di trenta per il recinto della^ 

Città con altre tanta braccia di netto fondo , riparato da i 
venti , e tempeile dell’Oceano , e ficuro da ogni banda- 

(6) CartaGeogr. C 2 per 
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per reggere i vafcelli di maggior pefo . Con diuerfi giri 
diuide nouanta due Ifolette,e riceue nel fuo feno fei grof- 
fi fiumi abbondanti di faporito pefce , e nauigati da in- 
finità di legni . lui fi fa la mofiruofa , ed imporrante pef- 
• ca delle Balene. E’ quella Città vn’Emporio di tutte le. 

Nazioni i produce in maggior’abbondanza il più fino 
Zucchero del Brafile . Gode il più temperato clima deli- 
Àmerica , e fembrando vna perpetua Primauera , quali 
mai iui fi fente freddo , o caldo 5 onde i fuoi abitatori con-» 
ragione fi ridono di quei Filofofi , che la tennero per ina- 
bitabile. Vien cullodita da molte , e confiderabili For- 
tezze così nel mare , come nella terra . Il fuo Gouernato- 
re gode il titolo di Capitano Generale di tutto il Braille^ , 
etal voltale preminenze di Vice-Re. Il ReGio:Terzo> 
l’infèudò a Francefco Pereira Coutigno in fodisfazione di 
rimarcabili feruigi fattiglida quello Caualiere nella con- 
quilla dell’India . Per lo fpazio di otto anni refiilè egli al- 
la fierezza de i Gentili, che con guerra aperta diilurbauano 
i progredì di quella popolazione . Sin'a tanto che difirut- 
to finalmente tutto ciò , che da lui era flato fabricato , dis- 
fatto in vna battaglia , e fenza fperanza di foccorfo , s’im- 
barcò in vna naue , la quale patendo mifero naufragio in_, 
quei mari , fperimentò egli vn’altro più deplorabile ne i 
ventri de gli Antropofagi Topinambi , che in vn tratto 
io diuorarono . Ritornò poi quella Città alla Corona , di 
ordine di cui fu riedificata in vn luogo eminente poco 
difcoflo dalla marina , ed accrefciuta a tanto fplendorc. , 
eh e oggi vna delle più ricche , ed abitate dell’ Ame- 
rica^. 

Fernambuco fe- Il fecondo Stato del Brafile è quello di Pernambuco , 

• tondo Stato del che darà abbondante materia a quella Ifloria , effendo egli 
Bra S le - fiato il principal teatro delle operazioni militari più illu- 

firi . Siede in altezza di otto fin a dieci gradi verfoil mez- 
zo giorno deH’Equinoziale . Dalla parte di terra fi difien- 
de in sì valle campagne , che non fi fa doue vadino a ter- 
(5) Carta Gcogr. mina- 
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minare. Tutto il paefe fi slarga in beililfime pianure.. 
E’ nobilitato da fei famofi marittimi porti, ne i quali. og- 
gidì fi vedono fabricate molte , ed importanti fortezze. . 
Comprende quattro altre Prouincie la Tua giurifdizione^ , 
delle quali fi darà raguaglio nel decorfo di quella Illoria . 
La Capitale è la celebre Città del Reciffè detta con al- 
tro nome Maurizèa $ prima però della fondazione di que- 
lla eira Olinda la Metropoli, oue il Vefcouo , e Gouerna- 
tore teneano la loro fedia . Il porto del Reciffè è vno de 
i più frequentati del mondo 5 Vien riparato da. 
vn come marauigliofo molo iui formato dalla natura , il 
quale s’inàlza fopra Tacque , difendendoli gran quantità 
di leghe tagliato dalTiftelTa natura con tanta egualtà , co- 
me fi veggono i moli con immenfi difpendij fatti dall’ar- 
te . Dal modo con cui iui entra il mare gfimpofero i Gen- 
tili il nome di Fernambuco , che nella loro lingua ligni- 
fica mare sbucato , da cui fi deriuò poi a tutta quella Pro- 
uincia j la quale , ficome tutte l’altre , promettendo fui 
principio limitate fperanze, fu dalTifleflb Re Giouanni 
Terzo donata ad Odoardo di Albucherche , ad effetto 
che la popolali , e mantenere . Cioch’ egli efeguì con.. 
viTaflài coflofa efpedizione di naui , di famiglie , e di fol- 
dati a proprie fpefe 5 e dando principio a rompere quelle, 
folte , ed inculte bofeaglie ad onta di vna longa , e fiera re- 
fillenza fattagli da quei barbari , profeguirono poi i fuc- 
ceffori fuoi felicemente Timprefa . Sin’a tanto , che inua- 
fa da gli Olande!! , e riacquillata dalle loro mani con Tar- 
mi della Corona , fu nuouamente incorporata alla me- 
dellma. . 

Il terzo Capo di Stato del Regno del Braille èia. 
Prouincia del Rio di Giannero . E’ la fua Capitale la. 
Città di San Seballiano fàmofa tra- tutte quelle delT- 
America per il gran traffico , e commercio, che i fuoi abi- 
tatori praticano con quelli di Lisbona, ai quali ogni anno 
corrifpondono con vna flotta di trenta , e più vafcelli ca- 
iw: . A b:-- - richi 


J Corjari Tran - 
cefi l'occupano . 



richi di preziofe merci. Fraftagliando fafTofi monti en- 
tra quiui il mare ; e benché per la parte doue rompe la_. 
terra formi vna barra affai Uretra , che da due Fortezze, 
vien cuffodita, fi slarga poi in vn fpaziofo fenodi venti 
quattro leghe di circonferenza , oue ficuramente pofTono 
ancorare tutte Tarmate di Europa . Comprende fottoil 
fuo gouerno diuerfe altre Prouincie , enobiiilfime Terre, 
tra le quali vien numerata per la più ricca quella di San_, 
Paolo , donde fi effrae gran copia di oro , e di argento . 
Prima che i Portoglieli popolaffèro affatto quella Prouin- 
cia,ebbero fieriffìme guerre con i Tamoi , Nazione dello 
più feroci del Braille > i quali maggiormente s’inuigori- 
rono coll’aiuto di alcuni Franceii, che pretefero impa- 
dronirli di quella Colia. Capo di quelli fu Nicolò Du- 
rand Signore di Villegagnon Caualiere Gerofclimitano $ 
il quale nell’anno 15 56. armò a proprie fpefe alcune naui, 
e lenza palelar ad alcuno i fuòi difegni , indirizzò le prore 
verfo quel porto , oue in vna di quelle Ifole fparfe per 
quel feno di mare , che ancor oggidì conferua il fuo no- 
me , fabricò alcune ben regolate fortezze , alfillito da gli 
flelTi Brasiliani , i quali preffo le gii vnirono ad effètto di 
difcacciar'i Portoghefi , contro de i quali all'ora viuamen- 
te guerreggiauano . Regnaua già in Portogallo per mor- 
te del Re Giouanni Terzo , che in cinquantacinque anni 
di età , e trenta cinque d'impero , laido la fua Corona nel 
maggior auge , Sebaffiano fuo nipote , figlio poffumo del 
Principe Giouanni figlio delTifteffb Re , fotto la tutela^ 
della Regina Catarina fua Auola forella dell'Imperadore 
(Carlo Quinto , la quale lapendo il nuouo diffurbo del 
Braille , non fù punto lenta in ordinar a Mendo di Sa Go- 
uernatore , e Capitan General della Baia di portarli a dis- 
cacciar prontamente i Francefi da quel Stato , per cui 
qualfiuoglia Nazione foraftiera , anco delle amiche co- 
me quella , erano piante affai perniciofe. Cioche ilSà 
efeguìnon fenzagran ffento , prendendo per affaltobu 
(8) Carta Ceogr. _ princi- 
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principal Fortezzainimica , c disfacendo il Villegagnon,W 
che con vn groflfo efercito di Tamoi non dubitò di prefen- 
targli la battaglia . Partito però il Sà , ritornò nuouamen- Vengane difcac 
te quello a fortificarli con i foccorfi auti dall’Amiraglio di ciati dalli Portò- 
Francia Colignì gran fautore del Caluinifmo, ilqualean- 
co 1 ’illellb Villegagnon auea ciecamente abbracciato , ed 
ad iftanza di Cai uino trattauadi flabilire nell'America.. 

Cicche diede premurofi motiui all’ ifielfia Regina Catari- 
na d 'indiar ’vn altra armata a carico di Staziodi Sà nipote 
di quel Gouernatore , il quale a collo della propria vita fi- 
ni con vna fanguinofa battaglia di totalmente eHerminar 
ìFrancefi da quella Coffa , auendo non poco a ciò coope- 
rato le dilfenzioni colà inforte tra i Miniflri, e predicanti 
Eretici , a caufa delle quali rauedendoli il ViUegagnoru 
de i Tuoi errori , fu abbandonato dal Coligni, e ritiratoli 
in Francia , fi foggettarono i Tamòi al giogo dell’armi de 
i Portoglieli 5 i quali poi fi applicarono a fondar’ e popo- 
lare in quella Prouincia molte terre , e principalmente la. 
ricca Citta di San Seballiano , la quale così chiamarono in 
ofiequio del Re di quello nome . 

La quarta Regione del Braille e il vallilfimo Stato del QuartoStato del 
Maragnone. Giace fiotto due gradi , e trenta minuti dei 
Polo Aullrale. Perlofipazio di quattrocento leghe fi di- 
llende la fiua Colla marittima > ma verfio di terra ferma, 
corre vn fipazio quali immenfo > che non è per anco tutto 
affatto dificoperto . E’ Prouincia fertililfima in diremo, 
particolarmente di garofolo , che con gran vantaggio 
traimene a tutta PEuropa . La fiua Capitale è la Città ifio- 
lata di San Luigi vna delie più ricche , e di maggior traffi- 
co del Braille . Tiene ella venti leghe di lunghezza , 
fette in largo . La difeoprì Luigi di Mello di Silua , ed al- 
cuni anni dopo l’occuparono certi corfiari Francefi , de 
i quali era Capo Carlo diVaux, che armati nel porto 
della Roccella fi portarono a quella Colla . Si dillaccò per 
tanto Giorgio di Albucherche dalla Baia con vn corpo di 
\ fiol- 
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foldatefche a difcacciarli ; ed auendoli rotti con gran lira- 
geli collrinfe ad abbandonargli il campo . Ma fortifica- 
tili poi più validamente col loccorfo della Compagnia^, 
con cui pacarono a quelle parti i Signori di Raffili ,e Ro- 
uardiere , ficome riferifce Claudio Abeuigliano Capuc- 
cino, fece d’ordine della Regina molte leue di gente Alef- 
fandro di Moura in Fernambuco , con le quali aggrega- 
tofi all’Albucherche , allrinfero con forte aficdio i Fran- 
cefi , i quali lafciata affatto quell’imprefa , fi ritirarono 
alle patrie loro . Pafsò poi a gouernar quello Stato il Ca- 
pitano Generale Gafparo di Soufa , e popolò con sì felice 
progreffo tutta l’ifola , che preuenne all’opulenza, 
fplendore prefente . 

Quelli fono i quattro principali Stati, dei quali fi com- 
pone il Regno del Brafile , che come già accennamo , 
comprendono fotto il lor dominio laltre vndeci Prouin- 
cie da noi già di fopra nominate . Quella è quella sì rile- 
uante parte dell'America vnita alla Corona Portoghefc^. 
Per quello nuouo mondo vedea dilatatoli fuo dominio il 
giouane Re Seballiano , godendo infiemesì vailo, e tran- 
quillo poffeffo nell’Africa , che llabiiì ne i fuoi giorni vna 
delle più valle , e floride Monarchie del mondo. Effen- 
do cola di non poca marauiglia , come non difendendoli 
il folo Portogallo più di cinquecento miglia in Europa., , 
arriuaffe quella bellicofa Nazione ad vn sì portentofo do- 
minio nell altre parte dell’Vniuerfo. Si che nello fpazio 
di poco più di vn fecole , che tanto s’interpone dal Re- 
Giouanni Primo , da cui incominciarono le conquiile del- 
l’Africa , fin’ al Re Emanuele , fi refero i Portoglieli padro- 
ni di vn tanto Impero . Non è deLnoffro affunto , e fareb- 
bero dimillier volumi intieri , a riferir qui le marche 
flupende di valore , còn cui fi acquiilarono innumerabi- 
li Prouincie, foggiogarono quali infiniti popoli , e fece- 
ro tributari a loro , ed alla Chiefa molti Regni nell'Orien- 
te . Rimettiamo il Lettore a quello , che ne fcriffero gl’- 
(i) Carta Geogr. inff- 
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infigni Iflorici Gio: di Barros , Emanuele di Faria , cd il 
Padre Mafièi . E baiti il dire $ che dal Capo di Buona Ipe- 
ranza fina quella di Liampo ne i confini della China , fpa- 
zio di quattro mila leghe , inalberarono i Re Portoglieli 
i loro fiendardi con incredibil aumento della Religione-» 

Cattolica . Godendo dunque di quefta formidabil poten- 
za il Re Sebafiiano , alleuato da i fuoi più teneri anni con-, 
viui defiderii di propagar la Chrifiiana Fede per tutti, 

P Africa , infiillatigli dal pio zelo de 1 Padri Gefuiti , alla- RcSebafliano al - 
ifiruzione dei quali era con Fano configlio fiato commef- 
fio dalla Regina Catarina fiua Auola , crefceuano in lui in- * 11 Gie ~ 
fieme con I ’età le brame più accefe di loggiogar perlonal- 
mente con Farmi quella sì vafia parte del mondo, dife- 
gnando , com’è voce , fie la forni na arridefie a i fuoi pen- 
fiieri , d’incoronarfi Imperadore dell’ Oriente . Quindi è s “°j gencro/t /pi- 
che non Rimana egli tanto quei Stati venuti alla fiua Coro- tUt ' 
na per mezzo del folo braccio de i fuoi vaffalli , quanto gli 
acquifiati colla propria fpada de i fuoi progenitori. Quel- 
li foli , che tra quelli aueano fu le barbare Africane areno 
veduta la fronte all’inimico , fi proponea come vn viuo 
cfemplare delle fue più generofe azioni Non inuidiaua- 
la felicità di vn Emanuele , acui la fortuna fe cadere nello 
mani tanti fcetri ; ma bensì la gloria de gli Alfonfi , de i 
Sanci , e de i piouanni , i quali difpregiando gli agi della.. 

Corte , aueano fui rapo i lorr» ^firciti cinteli le reggie 
tempie con gli elmi , e con gli allori . ImhfMiutoii delFE- 
roiche gefia di quelli , rifoluè di trasferirli alle frontiere- 
dell’Africa , lufingato dalle fperanze da i fuoi fluoriti fo- 
mentategli,! quali per fecondar 'il bellicofo fuo genio, gli 
ageuolauano ogni imprefa . Non cosi la faggia Regina- 
lua Auola , che nella fmifurata altezza de i pen fieri del Re 
vedeua i troppo chiari precipizi del Regno . Anco il Pa- 
dre Luigi Gonzales fuo maefiro fi sforzaua a difuaderlo da 
vn sì ruinofo configlio ; ma riufeendo inufiiciofe di ambi- 
due le diligenze, tentò la Regina fdegnata , di ritirarli daf 
* D Re- 
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Regno, ed il maefito afflitto perde di puro cordogliohu 
vita . Onde parlò appalfionato chi dilTe , folfero i Giefuiti 
autori della perdita di Sebailiano , ed in confeguenza del- 
la rouina de i Portoglieli . Pafsò finalmente quello viua- 
cilfimo Principe in Africa la prima volta in età di venti 
anni, correndo quello del 1 574. oue cimentatoli coll efer- 
cito del Vice-Re di Maquines , l’allettò la fortuna con la^ 
vittoria , per trarlo la feconda volta a fepellir’in quelle in- 
fami arene infelicemente i fuoi Regni . Pensò la Regina^ 
d 'impedirgli nuouamente il viaggio con i legami del ma- 
trimonio y onde per mezzo del Santo Pontefice Pio V. fu. 
richieilaal Chrilfianillimo Errigo Secondo Margarita fua 
figlia, fenza altra dote , che quello Re entralfe potente- 
mente nella lega contro il Turco . Tant'era l’ardore della 
Fede , che auea quello Principe . Ma Filippo fecondo Re. 
Cattolico , a cui molt'egregie virtù diedero il nome di 
Prudente , imbarazzò le pratiche di maniera, che nè con> 
Margarita di Francia , nè con Margarita di Auilria dall if- 
teflfoFiiippo con artifizio propollagli,!! effettuò il maritag- 
gio . Impaziente per ciò Sebailiano di ogni dimora , alle- 
ili vn armata di più di ducento vele, fopra le quali erano 
imbarcati venti fei mille huomini ; non curandoli di am- 
malfarnemaggior numero per il fommo difprezzo con- 
cepito dell* inimico $ nè meno delle cinquanta galere^ 
promelfegli dal Re Filippi , ^prvi negategli fori! per ri- 
tardarlo dal viaggio , e non come altri dilfero , per fin- 
gerlo al precipizio , figurandoli di già auer’ in pugoo il 
Portogallo , quando accadelfe di morir fenza fuccelfiono 
il nipote . Nè pure raffredarono gli ardori dell'imperter- 
rito fuo animo gli flelfi infaulli vaticini preceduti alla di 
lui partenza , che già Liuio riferifce, precederono alle, 
calamita di Roma gentile. Anzi maggiormente quelli lì 
accefero , all'or ch'egli venne caldamente follecitato da, 
Muley Ameth Re di Marroco, il quale fé gli offerì tribu- 
tario , promettendo di confegnargli in mano le migliori , 

e più 
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e più forti piazze dell’Àfrica, fecon valido efercito lo foc- > 

correlfe ariacquillar l’Impero , di cui Muley Moluco fuo • -r 

zio l’auea tirannicamente fpogliato .. Sarpò dunque Seba- 

fliano dal porto di Lisbona lancorenel 1578. accompa- Si porta la fecon. 

gnato da molti Principi del fuo fangue * e dalla più fiori- ** volta in Af i- 

ta nobiltà de i Tuoi vaflàlli 5 e sbarcando nelle fpiaggie di ca ~* ' 

Tanger con foli diciotto mila combattenti , e trenta fei 
pezzi di cannone, fi portò alle campagne di Laràce , oucù 
già il Moluco l’afpettaua con cinquanta mila fanti , ed ot- 
tanta inil^ caualli . Azzuffatili i due sì difuguali eferciti , . , 

aueano 1 Cattolici già rotta , e polla in ruga vna gran par- ta gH a al Moluco 
te de i barbari, mercè alle proue mirabili di valore , con-» , . „ 
le quali il Ré da per tutto fi legnala ua , acclamando di già , 

a gran voci la vittoria . Quando a gf infani clamori di vn * < *]■;*?* v * 

Sar gente, che per auer villo cader morto a terra il prò- * . 
prioCapitano,pazzamente gridò, addietro, addietro, fi arre- 
llaronoin maniera le vincitrici truppe; Por toghefi ». che.-» ^ ... . 

quafi inaridite le loro braccia , ed alfalite dà vna fatale fiu- • -* 

pidità , fi vidde in vn tratto pollo in fomma confufione il 
loro campo . Laonde incalzato dalla gran moltitudine de 
i barbari ,reflò quafi intieramente tagliato a pezzi, faluan- 
dofi fidamente cinquanta perfone o dalla fchiauitù , o dal- 
la morte , ma non fenza la llrage di molti migliaia di Afri- d i s c att0 c ~ 

cani , e delI’iftelTo Moluco . Il Re Seballiano in tanto , ef- tutti {fai . 
fendofi acquillato fenza cotrouerfia la gloria d’vno de’piu 
animofi foldati del mondo , entraua con mirabil coraggio 
per gli fquadroni inimici > c combattendo tuttauia alla- 
difperata, non adenti mai alle preghiere di alcuni dei 
fuoi , che a nome di tutto il Regno fortemente gl’illaua- 
no di lafctarfi imprigionare . Ma liberandoli femprc?» 
brauamente dalle mani de gli auuerfari , fù poi 1 viti- 
ma volta villo correre folo ancor montato a cauallo verfo 
il fiume Hacua non infeguìto da alcuno degl’inimici. On- 
de tanto lungi dal vero lon quelli , che dicono folle neljfr" 
ne della battaglia ritroueu© vgoiCo wulpi , quanto 
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quelli che dopo il corfo di tanti anni ancor lo fperano vi- 
Efcc vìuo dal uo * Cioche fi tiene per più certo li è , che s egli in quella 
conflitto-ima sì no occafione perì , non fofTe dal ferro Africano , ma tra le tor- 

T *Uum dii irido ^ambagi di quel fiume , nel quale, volendo egli forfi 
* tragittarlo a nuoto refiaffe , ficome auuenne al Re Hamet v 
infelicemente annegato . Fu nulla di meno dimofirato 
nel campo vn cadauere , e riconofciuto per quello dei Re 
da alcuni deifuoi Caualieri rimafii prigioni, ad effetto 
che afficuratifi i barbari della di lui morte lafciaflero di 
. . * rintracciarlo. Volò l’infàufla nuoua a Lisbona , e fu poi 
confermata dal Generale dei galeoni ritornato con efii a 

Vitti creduto vi- <I ue Ip o rto> ne i quali dandofi molti vanamente a crede- 
uo da gran parte re , che il Re folle venuto , e che vagando per il Regno ce- 
del Regno . lafle la reggia fua condizione, per non mofirar a i fuoì po- 
poli fautore di tante ruine , rifoluè il Cardinal’ Errigo 
HCard.Errigo * uo z *°> e£ l ottauo figlio del Re Emanuele, di prendere a ti- 
prende il pojfcffo tolo folo di tutore il poffeflo dellaCorona.Sinche non aue- 
del Regno . randofi mai nè la morte, nè la vita del nipote prefe nel fu- 
detto anno di 1 578.1’infegne reali, efsèdo il primo nel mo- 
do, che veilito delle due porpore vnì la mitra al diadema . 

Ma nonrafeiugoffi il pianto a 1 Portoglieli nel vedere 
adonto a quel trono vn Re, che per gli annni, e per gli ac- 
ciacchi toccaua gii il fepolcro con il fcerrojl’età di 67. an- 
V rii, la Paniti cagioneuole , ed il carattere Sacerdotale , che. 
auea, inaridiuano affatto le fperaze,di che con lafucceflio- 
ne potelfe rauuiuar le ceneri deH’elUntoReame.Se gli pro- 
pofero nulla di meno i matrimoni e della Regina Madre, 
di Francia , e della figlia del Duca Giouanni diBraganza^ 
fua pronipote , dimandandoli per l’vna , o per l’altra L'u 
difpenfa del Sacerdozio al Romano Pontefice , il quale, 
era inclinato a concederla , non ofiante la fegreta nego- 
ziazione, che il Re Filippo tenea in Roma perimpedir- 
gliela. Ma come vna fomma eflenuazione di forze daua 
~ già a conofcere al vecchio Re , quanto predo gli conuer- 
rebbe loccomber* f®***» M g^«uc pefó della Corona , rifól- 
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uè di dicchiarar lafuccelfione della medefima nell’Infan- 
ta Catarina Ducheflà di Braganza jfua nipote , per efiero 
figlia di Odoardo fuo fratello, nonogenito del Re Ema- 
nude, alla quale come Principefià naturale Portogliele. Braganz.* fua-* 
di linea più prolTima mafcolina, e rapprefentante la per- nipotc * 
fona del fudetto Infante Odoardo fuo Padre, era euiden- 
te , che toccaflc . Ma per maggiormente giufiificare que- 
lla fua deliberazione, intimò a tutti gli aitri pretenfori del 
Regno , che per mezzo de i loro Ambafciadori metteflero 
le loro ragioni in campo. Addufieper tanto Ranuccio °PP°ngano di- 
Duca di Parma douer egli preferirli a Catarina come fi- “Europa”'* 1 * ' d * 
glio di Maria primogenita dello Hello Odoardo . Cioche 
veniua da iluris Confulti rigettato ; imperoche efiendo s . : - 

Maria già morta, non potea Ranuccio rapprefentare la_, 
perfona deli Auolo, non godendoli da alcuno fuori del 
primo grado il benefizio della rapprefentazione . Oltre, 
di che eflendo egli Principe Rraniero , veniua affàttoef- •’ 

clufo dalle leggi vniuerfali del Regno , le quali rigoro- 
famente vietauano potefle in alcun’euento cadere lafuc- 
cefllone in chi Portoghefe natiuo non folle . Degne di 
minor ponderazione fi riputauano le ragioni addotte da. 

Emanuele Filiberto Duca di Sauoia , da Catarina di Medi- Loro ragioni al* 
ci Regina di Francia , e da Antonio Gran Priore del Crat- u P rete ì* Corun * 
to . Imperoche al primo ofiaua la manifella preferenza, 
del Re Filippo Secondo nato dall* Imperatrice Ifabella. 
primogenita di Emanuele , là doue Filiberto era figlio 
della feconda . Alla Regina pregiudicaua la prefcrizio- 
ne di trecento , e più anni , anco concedale la pretefa , e. 
da molti Rimata per apocrifa difcendenza da Roberto fi- 
glio di Alfonfo Terzo Re di Portogallo , e della ripudiata 
Matilde Contefla di Bologna . Ed Antonio veniua rifiu- 
tato per J’illegitimità de i fuoi natali 5 benché lui vàia- 
mente li adoprafie di prouare , come l'Infante Luigi fuo 
padre , e figlio ancor’egli del Ridetto Re Emanuele , vinto 
dall’amore di Violante fua madie donzella di efirema. 

bel- 
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bellezza > i’aueflc fegretamente fpofata.. 

Reilaua dunque folo in competenza maggiore con la 
cafa di Braganza il Re Filippo Secondo, non perche il fuo 
ius non folle notoriamente inferiore a quello del Farnefe , 
ma perdi era fortemente appoggiato alla formidabil po- 
tenza delle fue armi, ed a i fegreti negoziati de i fuoi Am- 
bafeiadori , per mezzo de i quali caldamente Itudiauafi di 
fuolger'al luo partito il cadente Re Cardinale . Fu vno 
di quelli Chrifloforo di Moura Marchefe di Caflel Ro- 
drigo , il quale benché Portoghefe natiuo di chiaro fan- 
gue , condotto però dall’Infanta Giouanna Madre del Re. 
Sebafliano , e Sorella dell’Imperador Carlo Quinto in te- 
nera età a Madrid , s’eraiui alleuàto nel fauore di Filippo, 
e diuenuto in tal fcuola vno de i maggiori politici di quel 
tempo . Riferir qui i raggiri , gli artifizi , le conferenze , 
i doni , e le promefle , delle quali il Moura fi feruì nella. 
Corte di Lisbona per i fuoi difegni , trafeende i limiti di 
vna breué introduzione a quella Ifioria ; balli il faperfi, 
che mandando il Duca di Aluale chiaui di quella Città al 
Re Filippo nelFingreffo ., che come diremmo quiui , egli 
fece, le confegnòin mano airifieffo Moura col dirgli: 
Prendetele , imferoche a voi le detto . Anco Pietro Qiron. 
Duca di OfTuna alfociato al Callel Rodrigo col titolo di 
Ambafciadore llraordinario dimollrò col fcaltro fuo in- 
gegno , che il Re Cattolico conquiflò il Portogallo con la 
penna, e non con la fpada . Alcuni mal’afiètci aiGefuiti 
ibriderò , che Lione Enriques Confellore del Re Cardina- 
le folfe quello , che piùdiogn’altroadillanza del Moura_> 
lo rafiredalfe nella ferma riloluzione d’incoronar Catari- 
na . Effendo certo , che non folo nel fudetto Padre , ma. 
negli altri ancora di quella Sagra famiglia fi mantenne, 
•fempre viua la fede , ed olferuanza verio la reai Cafa di 
Braganza Il eh e fenza controuerfia , che perfone fami- 
liari , ed intrinfiche del Re Errigo , gl'ingombrarono la. 
mente di niaiùvi^- y -*k^ ^UWiTjre clTmille calamità di 
ài guer- 
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guerre , e fedizioni , tra le quali gli fuppofero lafciarebbc- 
inuolto il Regno , e la nipote , non feppe deliberarli d’im- 
porre lVltima mano ad vn’affare sì rileuante , cagionando 


Il Re Cardinal 
vieti dijiolto d'- 
incoronar la ni - 


più danno a i Portoglieli col portarli troppo rimelTo , che ? ote • 
non causò Seballiano col dimoftrarfi fouuerchiamente^ 
valorofo . Sin a tanto che annoiato da pretendenti , tra- 
uagliato da fcrupoli , timido , indifferente , irrefoluto , ma 
colmo di molte eccellenti virtù, morì nell’vitimo di Gen- 
naro , giorno ftelTo in cui nacque , patendo la Luna vn’or- Muore fenza di. 
rendo EcclilTe . Ma per maggior ruina della patria, lafciò ^ UCm 

egli nominati cinque Gouernatori del Regno , parendo- 
gli di fodisfàre alla giuRizia delia nipote , col dar loro fa- 
coltà di decidere quellagran Eredità . 

Cangiato dunque il Regno quali in Republica , s’im- 
pegnarono più fortemente gli vffizj de gli Ambafciadori 
di Filippo , incominciando a prouare la diuerfità de i pa- 
reri di quei difuniti Gerioni . I confidenti , e parziali de- 
ipretenfori iàceano mutar faccia più volte l’iftelTo parti- 
to in vn’ora. I più zelanti, ed incorrotti di mente diceuano, 

Douerfi ferina controuerfia dichiarar la fuc ceffone nella-* a dl{l°nuaiL c*. 
Duchejfa di Braganz^a . I mpercioche effe n do tutti i -preterì- fa di Hr a ganzai 
denti in egual grado al Re Emanuele , in lei fola unitamente 
concorreukno quelle due nccc [faric pr erogatine , che mancan- 
do a tuttigli altri , e particolarmente al Re Filippo , la cofii - 
tuiuano pittima crede della Corona . EJfere ella benché fe- 
mina , figlia di mafchio 5 e Filippo benché mafchio , figlio di 
f emina . E ne Ile* fuc ceffone de i Regni , oue non e ( come nel- 
la Fr ancia ) legge in contrario , douerfi fempre preferire* 
quello , eh* e di miglior linea , ben che non fa di miglior fejfo . 

Onde ejfendo la Duchejfa figlia dell' I nf ante Odoardo , e Fi - 
hppo figlio dell'Imperatrice I fabella ambidue fratelli , e figli 
del Re Emanuele , chiara cofa era , douerfi preferir e la linea 
di Odoardo come mafie olina , a quella d'1 fabella come femi- v % j 
nina . E fi come f e iui fojfero gli fiejfi Infante , ed Impera- 
trice , non farebbe fiato luogo a dubitare , che quello , e norL> 
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quefia doueffe ereditare il fcetro ; così ne meno vera ale un età 
apparenza di dubbio , ffubentraffe nelle fi effe ragioni Catari- 
na rapprefentante la per fona del padre , e non Filippo rappre- 
fentante laperfiona della madre . Ad a , che quando tutto ciò 
mane affé , baftaua folo La legge fi abilita , e giurata da i /re-» 
Stati Generali congregati nell’ AJfemb le a di Lamcgo dall'an- 
no n 45. per la quale reftarono in perpetuo efclufe dalla fuc - 
cejfione de i Regni di Portogallo tutte l'Infante , che ,fi come 
auuenne allafudetta I mperatr ice I fiabe Lia , fi mar it afferò a 
Principi ftranien fuori dell'ifteffo Regno . Laonde per que - 
fio folo capo era il ius della Bucheffa di Braganz^a manifie- 
fi amente fi/per ior e a quello di tuffigli altri oppofitori alla Co - 
rona . Imperoche ella fola fi ritrouaua acc afiata , non folo ru> 
Principe natiuo Portoghese , ma eziandio dificendentc per li- 
nea maficolinadal tronco de gli fteffi Re di Portogallo , ed il 
primo , e più potente Signore del me defimo Regno. Efferesì 
fondamentale quefia ragione , che fienz^a altro motiuo fu nell ' 
Affemblea del 138 2 .eficlufia dal Regno Beatrice figli a del Re 
Ferdinando di Portogallo , per ritrouarfi maritata al R<La 
Gio : T . di C afiigha . J\da non efj'ere men forti le ragioni di 
politica, e di commune inter effe , che concorreuano in Gio: 
Buca di Br aganz^a Principe di amabiliffmi coftumi > impe- 
roche auerebbe egli fienz^a dubbio mantenuta la Coronane i 
fiuoi antichi priuilegi , amata la nobiltà , fiolleuato i popoli > e 
tr aitato come figli i vaffalli . E ciochepiù douea pnxder arfi , 
s'aurebbe perpetuata la fiucce fio ne in Renatura Portoghe- 
fiy fichiuandofiintalguifia l'infortunio d‘j°&K iacere fiotto il 
dominio di Principi forafìieri , eh' e la (òmma di tutte le dis- 
dette . Non dauerfi punto affidare alle apparenti promeffie del 
Re Filippo , il quale nell'ifteffo tempo, che progettaua partiti 
tanto ampli, e fpeciofifì era moffo co vn 'efferato perdtmoftrar ' 
al mondo di auerprefio quel Regno afforca di armi, a fin e di 
poi tr attar'i P or toghefi a gui fa di vinti, e conquifiati . Altri 
<Uceuano , efferc veramente manifefialajiufiizsia de i Bu- 
chi di Br ng zms. j» , « r».> r Jgrcfènteflato in cui il Porfo- 
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gallo fi ritrouaua dtuifo in tante fazioni , ed imbar az>Z,i , il 
^oler incoronarli , era <vn 'voler difiruggerli , non auendo leu> 
loro C afa -potenzia fujfc lente per opporfi alle firn furate forz>e 
del Re Cattolico , il quale diuenuto parte , e giudice dell dj 
fu a caufa , ripone a già tutto il fuo ius nella •violenta dell 
fue armi . Sconuolgere l* ambizione del Gran Priore tutto il 
Regno , tirar a fe gran parte de i nobili , e de i popolari . N c 
ejjere apparenza alcuna cb’ei ‘volejfe cedere le fue plaufibili 
ragioni al Duca di Braganz>a , contro la di cui cafa couaua 
<v ri odio affai mtenfo , ed implacabile . Quindi è che all’if- 
teflo Gran Priore offèriuano per contentarlo il Regno del- 
l’Algarue ,ed al Duca di Braganza lo Stato del Braille col 
titolo di Re , il Gran Maeflrato dell’ Ordine di Chriflo , 

* • » 

ed il matrimonio del primogenito di Filippo con lapri- 
mogenita di Catarina . Progetto da quella rea! Matrona^ 
fempre rifiutato , come di gran lunga inferiore a i meriti 
della fua caufa . Ma le cedole di groffe fomme di oro fir- 
mate in bianco da Filippo, e diffribuite in Lisbona dal ^ ^ r} e i Rd • 
Moura anco alle primarie Dame di Corte, andarono di g 0 /aborti coni* 
tal forte componendo le dìfcordie de iGouernatori, che, doni la nobiltà 
vn folo tra loro chiamato Gio: Tello dì Menezes , Eroe il- Port 0 & ìr J e • 
lu lire nel mondo , non volle , col vendere il fcetro ad va, , 

Principe ftraniero jinfamar’eternamente il fuo nome. In .. 

quello sì ben difpoflo Tribunale tenea già il Re Filippo sì 
lìcura la fua caufa , che non daua orecchio a quei partiti , 
che per Pindietro gli aueano fatto non mal fonante armo- 
nìa ; onde dicea,non effere Monarchia sì valla il Portogai- • 

lo , che poteffe dar foglio a tanti Re. Temea folo i popo- 
lari , che tenacemente infifleuano nel douerfi congregare 
i tre Stati Generali , a i quali toccaua determinar la fuc- 
ceflìone della deuoluta Corona. Conofcendo ben" égli, 
che vna volta vnito il corpo della Nazione, giammai aue- 
rebbe aflfentito , che quella cingeffe altre tempie di chi 
Portoghefe naturale non foffe . Si radunarono nulla di 
meno gli Stati > ma furono lubito dilciolti dai Gouerna- 
^ - ■ * " E tori. 
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tori , mediante l’artifizio de gli Ambafciadori Cattolici J 
L’infanta Catarina in tanto agitaualalua caufa con nota- 
bil moderazione $ ma Antonio con fomma inquietudine . 
E quella fu tutta la fortuna di Filippo $ imperoche fmem- 
brati in tante parzialità i Portoglieli , non feppero sfugire 
quella loro fommamente efofo giogo Spagnuolo , e dis- 
putar ’a quel Re ogni palmo di terra , ch’egli tentalfe di 
prendergli a forza d’armi . 

CommelToli il popolo di Santarèm nobil e forte Ter- 
ra del Regno , diede ad Antonio Pinuellitura Reale . Fre- 
mè Filippo in Pentirlo, e fece fubito muouere per terrai 
vn’efercito di venti mila foldati a carico di Ferdinando di 
Toledo Duca di Alua , e per mare vn’armata di venticin- 
que vafcelli, e di quaranta galere comandata da Aluaro 
di Bazan Marchefe di Santa Croce , ballando alTai meno 
per la conquiila di vn Regno già comprato . Affidato pe- 
rò ancora il Duca di Braganza nelle fue euidenti ragioni , 
e pafeiuto di molte fperanze da quei Gouernatori , non., 
lalciaua di adoprarll accioche Filippo deponelfe la vio- 
lenza dell’armi , ascoltando la final fentenza della fuccef- 
fione . A quello effètto dunque implorò dal Romano Pon- 
tefice Gregorio Decimo terzo la legazione a Madrid del 
Cardinal Alellandro Riario . Ma peruenuto quello a Ba- 
dagiòs ,fu iui di ordine reggio con publiche felle sì lunga- 
mente trattenuto , che intefo dal Cardinal l’artifizio , ten- 
tò di palTar’in Portogallo per abboccarli col Duca , il che.-» 
con limili induflrie gli fu ancora impedito . Strattagem- 
ma vfato eziandio dal Re Filippo con Teodolio primo- 
genito di Braganza , il quale capitato in Andalufia dall’A- 
frica, oue era rimallo prigione nell’infelice battaglia del 
Re Seballiano , fu con quelle llelTe deflrezze diuertito dal 
palléggio , fin a tanto che accortoli dell’intenzione , dille, 
al Duca di Medina Sidonia , che d’ordine del Re lo cor- 
teggiau*-, dingn auer mai veduto^ cheli &ec£fero tanto» 
felle in offiequicTcIT chiliòn le voleua . Per il che, ( fre- 

men- 
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mendo ancora l'Infanta fila Madre per vna sì fpeciofa vio- 
lenza ) fu rilafciato palla r libero in Portogallo . Ma ane- 
lande noi già al fine di quella introduzione, fiamo coflrer- 
ti ad omettere nobilillìmi accidenti , riferuando ad altri 
fogli , ed altro tempo il pienamente fodisfare col riferirli 
la curiolità de i lettori auidi di faperli . 

Entrò finalmente il Duca di Alua in Portogallo fenzaJ Duet ai 
contrailo, auendo operato di maniera il maneggio de gli tra liberamente 
Ambafciadori , e la difeordia de i Parteggiani , che tutte, in Portatili « 
le Città , e Terre principali del Regno gli confegnauano 
in mano le chiaui . Solo il Gran Priore Antonio volendo 
alla fine follenerecon la Ipada la lua mal Ile ur aCorona, osò 
di opporli nei borghi di Lisbona ( oueanco da alcuni 
Pentì il nome di Re)con cinque mila huomini della più in- 
fima plebe alle ben’agguerrite truppe del Toledo. Ma ve- 
nutoli alle mani, e pollili quelli breuemente in fuga , con- 
uennead Antonio fottrarfì ancora al conflitto, ed indi in- 
calzato dal Toledo per tutto il Regno , rifugiarli in Fran- D - s ^ ^ ^ 

eia vnico afilo de gPinfelici , e perfeguitati Re . lui foc- Antonio, d qua.o 
corfo da varie Potenze , tentò diuerfe volte in vano l’ac- fi rlC,r * lH l ran ' 
quiflo di quella Corona, la quaFegli,per non voler ceder- ’ 
la alla Cafa di Braganza , a cui toccaua , e con cui doueo. 
vnire le fue forze , impofe fenza volerne , al Re Filippo 
fui capo . Sinché fuanite affatto le fue fperanze , venne, 
finalmente a morire nella Città di Parigi nel 1594- ridot- Muore a Pangt, 
to a priuato flato , ed vn viuo ritratto della più incontran- 
te fortuna . Ma il Duca di Braganza non potendo in tan- 
ti fconuolgimenti cozzar con la potenza di Filippo , li ri- 
tirò a i fuoi Stati , oue vedendo conculcato dalla forza il Q tù .Duc* di Era. 
fuo diritto, ineflremo addolorato mancò in bireue di vi- ganza manta di 
uere. Principe veramente degno di regnare ; poiché tan- V!U£rS * 
ta fu la fua pietà , che folea dire , lafciarebbe perdere Flm- 
.pero di tutto il mondo , per non cader’ in vna colpa ve- 
niale. 'Non. tardò dunque il Re Ca ttolico a trasferirli fu- 
bito a Lisbona a godere del maggior ,e men coflofo trioj 
'Udii B Z‘ fSi 
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fo . V ertito delle infegne reali a guifa de i Re Portoglieli 
prefe folennementeil portello del Regno , ed inficine il 
dominio di vna aliai conliderabile porzione dellaltre tre. 
parti del mondo . Congregati gli Stati Generali , fe giu- 
rar per Tuo luccelfore il Principe Diego Ilio primogenito , 
ed accordòa i Portoglieli quei fielli amplillimi priuilegi 
( niuno de i quali poi fi ofieruò , ) che già il Re Emanuelo, 
efiendo giurato Principe di Cartiglia, e di Lione , ( tanto 
varie fono l’vmane vicende) lafciati auea a i medefimi 
Portoglieli ,* imprecando orribili maledizioni a tutti i di- 
fendenti fuoi , che ofaffero di violarli , ed aggiungendo 
fui fine de i Capitoli , che in tal cafo rertafiero i tre Stati 
Generali difobligati dall’omaggio , e giuramento prefit- 
togli . Punto , che per fe folo giufiifica chiaramente^ 
la gran rifoluzione, che poi vedremmo prenderli dai 
Portoglieli . 

Trattenutoli il Re Filippo due anni in Portogallo, ed 
vfcita di vita la Regina Anna di Aurtria fua moglie , fol- 
lecitò Lftantemente le nozze (forliper fodisfar'ailo fcru- 
polo di cofcienza ) della già vedoua Duchelfa di Bragan- 
za fua cugina. Il che fu da eflà non men generofa , che 
tenacemente rifiutato col dire , ch'effendole fiato tolta leu 
propri a C orona dal capo , non volea mendicare l'altrui . A n- 
zi portandoli i’irtefio Re Cattolico a vifitarla , gli rinfac- 
ciò con afpre , ed acute rimortranze le fue manifefiamen- 
te violate ragioni , dicendo , che fe fojfe flato viuo l'Infan- 
te fuo Genitore , non aurebbe la Jldaeflà fua entrato in quel 
Regno , onde ne meno ora douea farlo , rapprefentando eli cu 
laperfona dell’ iflejfo fuo padre . In tal guifa dunque vnite- 
fiinvnfol corpo quelle due valle Monarchie , refiòli, 
Portoghefe fotto il dominio della Cartigliana , da cui era- 
no cinque fecoli, che ne i fuoi primi natali , e deboli prin- 
cipi] sera con miglior fortuna fmembrataj per lo fpazio 
de i quali ebbe fempre Re Portoglieli dajpadrea figlio, i 
duali con innumcra tJ t li inumi fittone aueano refo il no- 
me 
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mePortoghefe al maggior fegno riguardeuole alla fama . 

Ma a sì inconflanti giri della fortuna fono fottopofte tut- 
te le Potenze , e Monarchie della terra . Era vno de i ca- 
pitoli giurati dal Re Filippo , che douefle lui , e tutti i fuoi 
difendenti aflfiflere la maggior parte dell’anno in Porto- 
gallo , oue anco il Vice-Re non potrebbe edere fe non di 
fangue Reale ; cioè fratello , figlio , zio , o nipote del Re.. 

Laonde in quella conformità Taf iato in quel gouernoil ;/ ^Card ' Alberto 
Cardinal’ Alberto Arci-Duca di Auflria fuo nipote, co- \nf uo i U0 g 0 ^ 
gnato , e poi genero , voltò Filippo a Madrid pieno di LùbM » . 
quella gloria , a cui molti dei fuoi predeceflbri afpiraro- 
no , e niuno potè confeguirne j elTendo lui il primo , a cui 
1 ’vna , e l’altra Spagna dopo la di lei deplorabile perdita- 
preflò interamente vaflallaggio • ■ _ 
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DELLA ISTORIA 


DELLE GVER.RE 

del 

REGNO DEL BRASILE 



PARTE I. LIBRO SECONDO. 

SOMMARIO. 

\VORE il Re Filippo Secondo , egli fiuccedt^ 
il Terz,o , che celebra con gli Olandefi la tre- 
gua per dodici anni congr an ruma delle con- 
quide di F ortogallo . Sua andata m Lisbo- 
na, e poco genio c uerfio i Portoghefi . F ilippo 
Ouartofuo figlio prende per la di lui morte il 
feetro , dicuifgraua tutto ilpefo [opra il Conte Buca di Oli - 
uares fuo intimo fauor ito . Oper anioni 'violente di quefto . 
Rompe con l'Olanda . Impedifce il matrimonio della Infan- 
ta di Spagna col Principe di Gales , dal che fi originano l^ 
guerre del Br afille . Sdegnato della ripulfiail Re Britannico 
Ricollega a tutti t Potenti di Europa a danni della Spagna ** . 
Gli Olandefi fi accingono ad wuaderil Regno del Brafil • 
difeorfi vari /opra quefto affare . S'iflituifce la Compagnia . -> 
Occidentale . Inuiano poderofia armatafcpr a la Baia, Me- 
tropoli di tutto il Br afille . La prendono per ignauia de difien- 
fiori . I nuadono il Regno di Angola , donde fono ributtati 


Sri; 
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Filippo Quarto procura il riacquiftodi quella Pia- za Si 
fpedefiono due armate Portoghefe , e Spagnola, e ripiglia, 
no la Baia. Nuoua armata 0 lande fe a foc correr la Siri 
tira fenza frutto. Ritornano in Spagna tarmate Cattoliche, 
evengono difyate da venti. Diuerjì tentami nel Braille 
delia entrale Olandefe -, perde la vita in Etiopia . ' 
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A D V T A così la Corona Portogliele lotto 
il dominio Audriaco , procura uano alcuni 
politici ralciugar’a i Portoglieli le lagrime, 
col dire $ Quanto maggiori vantaggi pro- 
metter loro la fortuna ora , che incorpo- 
rati fi vedeano alPlmpero di vn tanto Mo- 
narca . Ma ben predo dimodrò Pifperienza , eccellente, 
pietra di paragone di tutti i difeorfi , che aueano più 
frondi , che radici quelle fperanze ✓ Imperoche au- * * 

mentato il Re Cattolico di vna sì modruofa potenza^ , • ' . * 

con la quale machinaua nel fuo animo ridurre tutte le Co- 
rone ad vna fola Monarchia a guila dell antica Romana-, 
diede fomma gelofia a tutti gli altri Principi di Europa^ , 
che di maPocchio rimirauano la {moderata grandezza- , 
politica , e leuerità di quello Re. Quindi è che procura- L'vnione di Por . 
uaciafcuno tutti i mezzi polfibili di fneruare forze 
to formidabili , che alla Spagna minidrauano le braccia- ne delle di lui 
di tanti , e sì poderofi Regni . Erano tra quelli i più con- fedite . 
fiderabili le conquide vallilfime de i Portoglieli , le qua- 
li come più douiziofe , e lontane furono le prime a proua- 
re l’indignazione dell armi foradiere. Fufubito inuafa- 
l’India dalle Settentrionali Nazioni . Gl’Inglefi feorfero 
perlaPerfia, e per l’Arabia con grafie pregiudizio del 
Portogallo . Anco i Dani inanimiti dall’ elempio de i lor 
vicini , fi fpinfero con profpera fortuna nell’ Oriente-» - 
L’olanda però come più inferocita contro gl’Audriaci , fu 
quella, da cui i Portoglieli patirono più graui incommodi, 
eflendo già infelicemente codrecti a fpolarli le guerre^ 

\ » F 'trui. 
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trui . Ma vaglia il vero durante il gouerno di Filippo 
non prouarono i Portoglieli eccelfiuamente pefante il 
Tempre di fua natura grauofo giogo di Principi foraRie- 
ri. Impercioche o per le Rrette ragioni di fangue , ch<e> 
quello Re auea da loro ereditato , o per il viuo conofci- 
mento , ch’ei Tempre conTeruò di quella Nazione tanto 
per Te Reda indomita con i difprezzi , quanto piegheuole 
a gli onori , amò Tempre come figli i Portoglieli , iaTcian- 
doli per la maggior parte nel pacifico godimento de i lo- 
ro accordatigli ampliami priuileggi , ed attendendo 
con ben maturo conlìglio a tenerli contenti , e Todisfatti , 
fi Terui di loro ne'più importanti maneggi di Stato , e ne'- 
primari comandi di guerra . Così egli ToRenne diciott an- 
ni con indicibil decoro il nome di Re di Portogallo , fin- 
che in età di TettantVno venne a pagar Pordinario tribu- 
to alla morte nel 1598. laTciando appredo gli huomini 
ben degnamente fiffo il concetto di edere Rato vno de’- 
m a ggi° r i , e più Faggi Principi del mondo. Nè l’auer’e- 
gli ambito ridurre ad vna Tola Monarchia l’Europa , puoi 
porgere Tudìcienti TcuTe a quelli , che per queRa cauTa- 
preteTero ombreggiare le di lui glorie ; perche oltre Ta- 
cergli ciò Tuggerito Tincomparabil vaRità del Tuo Tpiri- 
to , e portamelo eziandio a tanto il mirabiTimpulTo della 
Fortuna col Fargli cader’inmano tanti Tcetri, fimili det- 
tami ne’gran Principi pofibno riTguardarfi più toRo come 
politiche , e non come difetti . 

E veramente Tu Filippo ornato di molte egregie 
virtù , e Tpecialmente sì zelante della Religione Cattolica 
( freggio antico de’Principi AuRriaci ) che per efia perde 
vn ricchidimo Stato , e non curodi della vita di vn figlio 
primogenito , eh 'è quanto bada per fommamente comen- 
dare il religiofilfimo Tuo animo . Ereditando dunque da- 
lui il Tcetro , ma non i talenti , nè l’amore verfo i Porto- 
glieli Filippo Tuo figliuolo Terzo di quefio nome > inco- 
minciarono TubtiiT^uctthrprauar gli edètti di vna domi- 

tiazio- : 1 
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nazione innaturale , e niente di genio prodiue a i loro 
propri vantaggi . Auuegnache lafciandofi quello Princi- 
pe aleutamente regolare dall’arbitrio deTuoi più inti- 
mi fa uoriti ( co fa che temendola il Prudente fuo Padre il 
fe nel punto della morte altamente fofpirare ) fecondo 1 ;l, 
buona , o praua inclinazione de i miniUri correano i più 
importanti affari di Portogallo. Erano già , come sa il 
mondo, infortì nelle Prouincie di Fiandra Stati ereditari 
della Cafadi Aufiria , quei perniciofi tumulti, che parto- . .• -v. 

rirono poi contro di quella vna guerra per lofpazio di 
ottànt anni , da cui fi originarono tutti i mali del vafiifìi- 
mo Impero Spagnuoloj auendoben detto vn politico, 
che la guerra di Fiandra £u come vn picciol grano di fe- 
nepa , che crefcendo in vn fmifurato albero, ricouerò fiot- 
to di fe tutti gli augelli di rapina, che diuorarono il cuore 
della Spagna. Laonde firacca finalmente quella venne, 
a celebrare con quelle ammutinate Prouincie vna tregua^ Celebra 1 la tregua 
di dodici anni, acconfentendo ch’elleno for mafie ro vna. 
libera , ed independente Republica , Trega la più fuan- zio di Portogallo 
taggiofa , e pregiudiziale del mondo , e che degnamente 
concilio!!! il biafimo , e l’orrore vniuerfalc di tutti gii 
huomini . Impercioche da i Capitoli di effa refiarono ef- 
clufi tutt i paefi efifienti di là dalla linea Equinoziale , oue 
erano le più valle , e ricche conquifie comprate a colto di 
infinito l'angue , e fudorc de i Portoghcfi , dandofi com. 
ciò adito a quella Nazione di libera , e potentemente in- 
uaderle con fommo danno della Chriftiana Fede. Stupì 
il mondo in Pentirlo , ed i politici difeorrerono, auuici- 
narfi a fuoi virimi parodimi la Corona Portoghefe, fil- 
mando efierfi dal Re Filippo concludo vn sì fatto aggiu- 
fiamentoper fneruarla, anco con pregiudizio proprio, 
della fmifurata fua potenza a fine di tenerla più ficura , 
foggiogata ; non punto affidandoli de i fommamente ri- 
loluti , ed arditi animi de i Portoglieli , i quali con gli oc- 
chi a i Principi di Braganza , fapeua ben egli , che corua- 

F 2 
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mente rimirauano la di lui reggenza, couando ne i loro 
cuori penfieri di Urani accidenti . Non tardoffi dunque a 
vedere i maligni effetti di quel perniciofo accordo , per- 
che approfittando/1 mirabilmente l’Olanda di tal con^ 
giontura fece , durante la tregua, i maggiori fuoi sforzi , 
contro di quelle conquide, riportando molto confidera- 
b ili vantaggi nell’Oriente, con fpedire colà in varie berL. 
uL'vadZ'lri*. corrredatc armate Cornelio Matalif, il Vancarden , e Gio: 
di tu . . Fleffinghen Capitani non men fortunati , che coraggio- 

fi . Ma erigendo le Prouincie vnite vna Compagnia di 
ricchiffimi mercatanti , a pena fu Porto nell’India , cho 
non inuadeffero , Fortezza , che nonaffalilfero , mari che- 
non folcaifero , fiabilendo con i Principi Orientali quel 
commercio , di cui per l’indietro era vnico arbitro il Por- 
togallo'. Ma allora viddero manifeffamente i Portoghe- 
fi la depreffa ,ed abbatuta fortuna , in cui eranfi cangiato 
■ le loro glorie fotto la dominazione di Principi Caffi glia- 

5 / porta Filippo ni , quando trasferitofi il Re Filippo Terzo perfonalmen- 
TcrzoaLubciHt* te a Lisbona a far giurare dagli Stati Filippo fuo primoge- 
nito erede della Corona, non dimoilro loro quell’ acco- 
glienze , ch’effi s’afpettauano j auuengache , fe bene lui fu 
riceuto in quella Corte co vno de’più fuperbi,e magnifici 
trionfi, che leppe idear l'adulazione, in tal guifa,che arriuò 
il medefimo a dire , che folo in quel giorno , gli pareua- 
d’effere Re , furono nulla dimeno quei sì rari , e difpendio- 
ii offequi di feruitù , e di amore predatigli da quella nazio- 
ne , conuertiti da i particolari liuori , ed emulazioni del 
Duca di Vzeda , vnico arbitro de i fuoi affetti , ne i mag- 
giori incendili di difprezzo contro i Portoglieli . Perche- 
come il Re tanto fi appagaffe dell’affèttuoie rimoftranzo 
da loro tributategli , che diede forti apparenze di voler ri- # 
maner tra effi in quella Corte, s’impegnò ardentemente- 
- Zf il fauorito a fconuolgerlo da vn tal penfiero , non con al- 

tri mezzi , che di rendere appreffo di Sua Maeflà al mag- 
gior Pegno od iofa P ifie ffa nazi one . Onde lo perluaie., a- 

non 
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non lafciarii trattar da i Signori , e Grandi del Regno , a. 
negar tutte le grazie , che in commane , ed in priuato gli 
furono ri dii elle , a licenziar mal fodisfatti gli Stati , e fi- 
nalmente a violar i priuilegi concefli dal Re fuo Genito- 
re alla Corona , impiegando molti foggetti Casigliani 
nelle cariche, e maneggi dei Regno , e prefidiando le di 
lui Fortezze con foldatefca di quella medema Nazione. . 
Ma ciò che diede a Filippo motiuo maggiore di ombra, 
e di iiuore contro i Portoglieli , fu vedere quanto alta- 
mente foiTe impreSa ne i loro cuori la venerazione , e Ri- 
ma verfo la perfona di Teodofio Duca di Braganza ; il 
quale infieme con Giouanni Duca di Barcellos fuo primo- 
genito , gii comparì innanzi in qualità di fourano accom- 
pagnato dalle Guardie d 'Alabardieri , e da fplendida mol- 
titudine de’primarij Signori del Regno . Per il che non. 
lafciò di tentar fi con vari modi la di lui ruina , col tender- 
li qualche indecente laccio , per farlo rrabboccare dalle, 
reali preeminenze della fuaCafa. Ma non furono men. 
Pagaci , che dilcrete le maniere, colle quali egli feppe. 
liberarfene > e fe bene giurò l’omaggio al Re Filippo egli , 
ed il Duca fuo figlio , a cui cautamente auuertì , che non., 
aueffe intenzione di giurare , protetto però giuridicamen- 
te con fegretezza , di ciò fare cottretto dal timore cadente 
in huomo collante , riuocando come nullo il preflato 
giuramento , per non poter pregi udicarfi nell’jus , che gli 
toccaua alla fuccelTione di quella Corona. E fu ben cele- 
bre la rifpofla , che diede a Filippo , nel dirgli , che lo fup- 
plicaffe di qualche grazia $ non tardando a francamente, 
rifpondergli , I miei Auolt , e quelli di V ofir a Maeftà 
hanno dato tanto alla mia C afa , che non mi refi a campo di 
chiedergli cofa alcuna . Partì finalmente il Re Filippo ver- 
fo Madrid, oue terminò breuemente i Puoi giorni in età 
di .quaranta tre anni nel 1621. Morì ancora in quello tem- 
po l’Infanta Catarina di Braganza fua Zia , Dama degna, 
di grandi Imperij , e a cui fe la violenza tolfe la fortuna. 


Infrange i priui. 
legi del Regna . 




T eadc/ìo Duca di 
Braganza, lo vi. 
fi 'a con Reggio 

apparato . 


Reuoca il giura, 
mento preitalo - 
gli d'omaggio , 


Generofa rifpofla 
che dà all'tsìejjò 
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Muore Filippo 
T erzo . 

Viflejjo auuìenza. 
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di goderli , non tolfeperòle fingolari prerogatiue di me- 
ritarli. Impercioche ella fu vna delle più magnanime , e 
prudenti PrincipcAè , che ammirarono molti fecoli,e che 
non diede minor faggiodi coAanzain tolerar letìfere prL 
ua della Corona di Portogallo , che le negarono , che di 
generofità nel ricufare quella di tutta la Spagna, che 
offerirono * 

Prende Filippo Succedette nell’vna j e nell'altra Filippo Quarto di 
Qotrto il fcettrot quello nome , e fgrauone fubito tutto il pelo negli omeri 
di Gafparo di Gufmano Conte Duca di Oliuares , il quale 
feppe con indulirioll mezzi poco plaufibili al mondo , 
il Conte Duea^, preualcr di tal forte al Duca di Vzeda, che totalmente. 
arbitro a/$Ju: 9 venne a fegregarlo dalla grazia di Filippo ; ficome era^ 
poco prima accaduto tra PiAeflb Vzeda , ed il Duca di Ler- 
rria fuo Genitore , non fenza qualche nota delle belle lem- 
bianze di Padre , e di figlio . 

Fu il nuouo gouerno al parere di tutti il più infàuAo 
prognoAicc dei totale precipizio di Portogallo j di cui 
non effendofi fina quel tempo potuto venire all' intiera^ 
deprefiione, ed abbattimento , rifoluèil Conte Duca di 
* fuma confeguirne vn tal’effetto per sfogo del li uore concepito 
contro i Grandi del Regno , da’quali egli non veniuain- 
cenfato con quei oflequi , che da tutti vanamente preten- 
dea . Laonde fconuolgendo l’iAefio Regno con mutazio- 
ni j aggrauandolo di tributi , fiaccandolo ne’prefidij , 
fmantellandc le Fortezze , ed abbandonando le conquiile, 
venne breuemente a ridurlo 1 oggetto più facile dell’armi 
de gl’inimici . Spiraua appunto la tregua Aabilita coru 
l’Olanda , e tutte le ragioni di Aato , e di politica voleano , 
ch’ella fi douefie conuertire in vna perpetua , ed vniuer- 
fale pace tra l’vnà , e l’altra Potenza . Imperoche auendo 
già il Re ChriAianiffimo Pedate quelle interne fedizioni , 
che nel cuore della Francia minacciauano di far piaghe, 
afiai mortali > era indubitato ch’egli folle per riuoltare le, 
potentiflìnie fue arm i contro la Fiandra . Non efiendo 

- men 
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mcn certo, che iProtefianti della Germania irritati dall’- 
oppreffioni del Conte Palatino, do uelTero ancor vnirlia- 
gl’ifielfi Olandeli contro la Cafa d’Aufiria . Ne pure le, 
medefime confederate Prouincielafciauano di volentieri 
abbracciar i trattati della fudetta pace , perche eflendogli 
Olandeli , e per naturai genio , e per l’opportunità del 
paefepiù propenli all’vtile della mercanzia , che al ma- 
neggio deH’armi, fi erano al maggior fegno allettati dal- 
la dolcézza della quiete , e della conuenienza del com- 
mercio, che per lo fpazio de i dodecianni della tregua- 
aueano con gran vantaggio ritratto . Di quello Pentimen- 
to erano in Spagna gli huomini di più maturo configlio . 

Ma il Conte Duca, cheilimaua douer poco alla fortuna, 
di auerlo fatto in quella gran Monarchia arbitro di tutti i 
negozij politici , fe ancora non lo coRituiua vnico promo- 
tore de gli affari di guerra , o folTe per con elfa ingrandir 
quelli , che amaua , o come altri dilfero , per rouinar quel- 
li che abborriua ( non V’elTendo mezzo più fpeciofo , che. 
la guerra , acciò coll’ apparenza d’onore fi tolga ad altrui 
la vita) riuoltò di maniera l’animo del Re Filippo , che. 
contro la commune opinione intimò la guerra a gli Olan- ... 

deli . Ma farebbono difetto!! i fondamenti , che noi an- r * conl'Olanl* ' . 
diamo gettando a quell’Illoria , fe qui non riferilfimo tut- 
ti quei accidenti , e motiui , che principalmente concor- 
fero , e diedero potente impulfo alle guerre del Braille. , 
che noi pretendiamo di fcriuere. E perciò ci Rimiamo 
obligati di narrar la total origine delle medefime . 

Erafi nel 1623. trasferito alla Corte di Madrid Carlo 7 / p f \ nct p e j-, 
Principe di Gales, Re poi d’Inghilterra il più infelice del Galcs in spjgm. 
mondo , accompagnato da Giorgio di Villars Duca di 
Bocchingam intimo fa uo rito del Re Giacomo fuo Padre- , 
a trattar perfonalmente il matrimonio con l’Infanta Ma- 
ria figliuola del Re Filippo Terzo , quali nell’ifielTo mo- 
do , che le fauolofe IRorie di 
trattaflero i famofi maritaggi 


Cauallaria raccontano , che fi 
dcgl'anticlii Principi di 



Tratta ài mari- 
tar/? coll 1 Infan- 
ta Alarla . 
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eia , e Trasfonda . Imperoche fenza alcuna preuenzio- 
ne, o preceduta notizia comparì Carlo nella Cala del Con- 
te di Briflol Tuo Ambafciadore in quella corte . Azione.-» 
che in quel tempo fu variamente giudicata da i politici > 
/limandoli da alcuni per leggiera, ed indegna d’vn Re. 
fauio , e prudente , com era quello della gran Bertagna- , 
ma che fu poi riconofciuta efter nata da vna profonda , 
prefaga cognizione auuta dall* illeflo Rediauer da pati- 
re alcuna violenza da i fuoi parlamentari , i quali ei fape- 
ua , che di mal occhio rimirauano la Corona Brittanicx. 
fopra la tefla d'vn Principe Scozzefe; dandofi ben fonda- 
tamente a credere ch’eflendo il fuo figlio ofpite del Re di 
Spagna , non ofarebbero quelli di tentare contro di lui al- 
cuna azione, chedall’vno, e dall’altro non foffe feuera- 
mente punita . La venuta del Principe di Gales a Madrid 
daua ficuriffime apparenze dell’ effettuazione del pretefo 
matrimonio , e veramente tal'era il parere vniuerfale di 
tutti i più zelanti Miniflri , tale l’inclinazione del Re Fi- 
lippo, ed anco quella del Romano Pontefice, il quale in- 
dotto dal gran vantaggio , che appariua alla Religione-» 
Cattolica, auendo il Re Giacomo promeffoin voce, ed in 
ferino la libertà di cofcienza in Inghilterra, auea già con- 
defeefo alla dilpenfa dell’impedimento della diuerfa Re- 
ligione , che l’iileffo Principe profeffaua . E tanta fu l’vni- 
formità de i Configlieri , e de i Teologi radunati in quel- 
la Corte per difeutere quello rileuantiffimo affare , che. 
venne a flabilirfiil giorno da celebrarfi lo fpofalizio . Ma 
il Conte Duca , che fina quel tempo era più toflo flato al- 
la mira, che ingeritoli nel negozio, trouò l’opportunità 
d’entrarui , preualendofid’vn’ambafciata inuiatagli dall - 
iflefTa Infanta, in cui dimoflraua qualche difplicenza del- 
la conclufione di quel trattato • Sapeua bene il Conte, che 
la principal condizione del medefimo era la reflituzionc. 
degli Stati al Conte Palatino Nipote del Re Brittanico , la- 
quale quef tO pi ul.ua nua co nT illéffo impegno , con che. 
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TOliuarcs fi sforzaua a che non feguilfe. Quindièche. 
prendendo gli fpeciofi motiui del zelo della Fede , e del 
ma ggi° r feruigio della Cafa d’Auilria, fi adoprò per difim- n Conte Due*. ^ 
pegnar il Re Filippo da quel matrimonio , col proporre. glt °^ 0::e ' 
agl’Inglefi partiti sì scabrofi ed imponìbili, chenonfolo 
fuanilfe quella pratica , ma s’inaridifse eziandio per fem- 
pre la fperanza d’efiere l’iileflo Palatino reintegrato ne’- 
fuoi Stati - Ma ciò maneggiaua egli con tal arte, che pen- 
sò nulla dimeno di tener fommamente obligato il Re Brit- 
tanieo. Imperoche era il Tuo fagacijffimo ripiegho acco- 
modar tutto con i tre figli di Cefare . Onde dicea , che a. 

Ferdinando erede delFlmpero fi dafie Tlnfànta Maria , al 
Principe di Gales la figliuola delPimperadore, e la fecon- 
dogenita dell’ifielTo al Principe Palatino , con patto però , ’ 
che quello fi educafle a Vienna da buon cattolico. Tanto 
fino era il maneggio del Conte Duca per trafiggere e IV- 
na, e l’altra pretenzione de gl’lnglefi . E come il Re Fi- 
lippo non vedea i colori de’negozj fe non per il vetro del- 
1 inclinazioni del fauorito , venne a disfarfi il maritaggio, 
quando vniuerfalmente fi daua per conclufo. Vedea il 
Duca di Bocchingam riufeire inufficiofe tutte le diligen- 
ze adoprateper rimoucreil Conte Duca dal fuo ofiinatif- 
fimo , e fingolar parere, e per ciò lafciatofi vna volta fou- 
uerchiamente tralportare dalla colera , venne con lui a, 
manifella rottura di parole , col intimargli non Polo la^ 
perpetua fua inimicizia , ma vaticinargli eziandio la fierif- 
fima tempelìa di tanti mali , che prello fi vidde fcaricar fo- 
pra la Spagna. Si partì verfo Londra il Principe di Ga- 
les , e fdegnato fommamente Giacomo fuo Padre di vna^ j^ tornA 
sì fatta, edinafpettata ripulfa , rifoluè di tenere gli Au - /degnato il Pii*. 
llriaci per inimici , che non auea potuto tenere per allea- cinedi Gilcs • 
ti . Quindi e che pensò fubito di toglierli la mafehera al- 
la paflìone , con cui fina quel tempo fegretamente fomen- 
taua le rcbellioni della Fiandra , battendo con gran de- 

ibc^zza con fucii’lnglefe le felci di Olanda, per menter^ ^ — 
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inedinguibile il fuoco di quelle fedizioni . Se bene eden- 
dò il Re Giacomo dorato di vma prudenza coltiuara con-, 
l’ifperienza di tutte le fortune , temperò non poco l’impe- 
to di quell’ira, la quale poi , accaduta breuemente la fua-, 
morte non fenza fofpetti di veleno , fciolfe contro gli 
Audriaci Carlo fuo figliuolo fuccedendo nella Corona-. . 
Non tardofli dunque punto a machinar le più fiere ruinc, 
alla Monarchia Spagnuola, col concluderli quella fpaùen- 
tofa lega, che fu detta di Auignone,fottoil nome della li- 
bertà d’Italia , di cui , come principal’origine delle guer- 
re del Braille , è necelfario dar qui vn fuccinto raguaglio . 

Il Cardinal di Ricciieu primo MiniRro della Francia , 
il quale profondamente conofcea edere la Spagna quali 
arbitra del mondo all’or quando ella lì vedde libera dalle 
moledie della guerra, abbracciò volentieri la congiontu- 
ra d’impegnar Filippo Quarto in nuoui intrighi . Al Re 
di Danimarca , ed alii Protedanti di Germania , i quali at- 
tribuitilo alle forze Spagnuole li vantaggi , che fopra di 
loro riportauano l’armi Imperiali , non fu difeara l’occa- 
fionedi fommamentediuertirle, efmembrarle. Il Duca 
di Sauoia, e la Republica di Venezia inafpriti , e gelofi del- 
l’intraprefa della Valtellina , non furono eziandio lenti a 
procurar d’aprird quella porta chiufagli all’entrata d’Ita- 
lia. L’Olanda godè di ritrouar compagni limili nelta 
Religione , e nello fdegno, per dilatar i fuoi confini , 
fermamente dabilirfi il già vfurpato independente domi- 
nio. Onde predo vid de l’Inghilterra a fe collegate tutte 
le Potenze di Europa , fe bene ogn’vna indotta da’fuoi pr i- 
uati intcredi , per fortemente sfogare contro la Spagna ta 
bramata vendetta della ripulfa del matrimonio , e delta 
depreflione del Palatino ; il quale il Re Carlo volea co- 
prir con gli dedi fpogli di Filippo , meditando d’impor- 
gli fui capo non meno , che la Corona del Bradle . E per 
ciò fu il primo capitolo della lega , che gli Olanded do- 
UcdWo potentemente adàUr tutte le codiere di quel Re- 
gno; 
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gno ; mentre nell’ittelTo tempo la Francia per mezzo del 
Contettabilc delle Dighiere vnito al Duca di Sauoia inua- 
deua lo Stato Genouefe , Danimarca , e li Protettami li op- 
poneuano a gl’imperiali , e l'Inghilterra con forte marit- 
tima armata attaccaua l’Andalufia . Stabilito dunque da- 
ogni lato vn sì formidabil’ apparecchio di armi contro la- 
Spagna , ed auendo gli Olande!! inuettigato il languente, 
flato, a cui il prefente gouerno del Conte Duca auea ri- 
dotte tutte le Prouincie del Brafile , s’inanimirono a fpin- 
gertt prontamente in quella regione , dalla quale con men 
dittanti , e men azzardofe nauigazioni fperanzauanfi di 
procacciarli vantaggiolìflimi acquitti . Afa per dar vigor 
maggiora quella imprefa incominciarono a trattar d’illi- 
tuire vn altra compagnia mercantile limile a quella daT 
loro già eretta per l’Oriente . Onde propotto ne’fupremi 
•Configli quello atfàre , veniua con ogni più viua caldezza 
a PP°Sg iato dal Principe diOranges,il quale come fomma- 
mente interettato nelle più dureuoli risoluzioni della. 
Fiandra , ardentemente fomentaua tutto ciò , che potette, 
tener lontana ogni apertura di pace conia Spagna. Fu 
nulla dimeno quello negozio vno de i più dibattuti, ed 
importanti affari , che in quel tempo fi agitattero nell’O- 
landa , e per il gran pelo della materia, e per la molta va- 
rietà de i pareri . 

Alcuni diceuano , non douerle Prouincie V tute ne i lor 
nafee ntiprincipij intraprendere nuoue conquifie nell’ Ameri- 
ca, dilatando fuori di modo con improuido configlio la lor ri- 
fretta potenzia . I mp ere ioch e verrebbero indubitatamente a 
foccombere a quei fune fi accidenti , che fecero mifer amenti 
•crollar la vafi a mole di tante Monarchie , le quali coll’ afpi- 
rare al pm dif efo I mpero , c aderono m vn intiero precipizio. 
JSfon efjere neceffarie a dimoflrarlo proue piu euidenti di ciò 
che ifecoli tr afe or fi viddero nella Monarchia di Roma , ed 
il prefente pur troppo diuifau a nella Spagna. Auer fiotto il 
grauofo incarco di quefia gemuto per tanti anni l'Olanda^, 
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portato con fommi fi enti il duro giogo del vafiallaggio , patito 
per fcuoterfene le conuulfiom più fiere , cozzato con i Re più 
potenti , fparfo fiumi di fiangue , profufo immenfi tefori . V e* 
derfi finalmente inalbata al foglio di vn fourano , ed inde - 
pendente dominio , dopo l’afpr e fatiche di più di quarantanni 
di guerra . Rimaner’ il mondo attonito di così frani fuccejfi , 
ed ammirar a maggior fegno la fortuna , ed il valore di huo- 
ftuni sì arditi , e coraggiofi . Ma vedendo oraglifiejfi azzar- 
dar con nuoui pene olofi cimenti nel nuouo mondo la loro non 
ben fi abilita libertà , condannerebbe fenza fallo vn tanto [mo- 
derato penfieró ; e quei me de fimi vicini Principi , che ora /L> 
gli mo franano alleati , gli dinerrebbero dopo i più feroci mi- 
mici, effendo in foport abile a tutti, che i loro inferiori o li egua- 
glino , o li fupenno nella grandezza . Non e fière nel teatro 
del mondo co fa più volubile , che la fortuna della guerra 
commettere vn errore incompatibile quello , che non sa fermar 
la fua ruota col chiodo della moderazione , non abbufandofi 
mai de i fuoifauori , ch’ella ben pr e fio cangia nei più fieri 
fdegni. Efierfiil Re Cattolico rinuigorito dal longo ozio 
della pace , e perciò auer aper to nuouamente la guerra allt^> 
confederate Prouincie indotto dal folo motiuo di religione ap- 
parentemente infilatogli dal Conte Duca . Aia fe or punto 
fi vedeffe da tanto vini ftimoli di vna inuafione inopinata , 
quanto maggiori farebbero i fuoi sforzi ,e quanto piu pingui- 
no fa,e dure noie la guerra con gli Staili cauando egli [empete 
dalla fi offa debolezza maggiori forze, a gui fa de t cuori gene- 
ro fi, ne i quali a vi fi a de i pericoli più grani fi rauuiuano gli [pi- 
riti più magnanimi . Effere veramente in cflrcmo douiziofi i 
Regni dell' Amene a, t di cui monti s'ingrauidano di oro , e di 
argentone di cui capagne fiveftono di ricchi cannameli di zuc - 
■ chero,e li di cui fiumi vomitano le gemme più preziofe . Ai a 
douerfi auuertire, non tentarfiora toglierli dalle mani di quei 
codardi, I n diani, ma dèlie più valorofe nazioni del mondo,Le 
quali trdfpiàtate già da più di vn fecolo in quelle parti, e lega- 
tcui co vincoli di fiangue Al amore, gli aurebbero come lor pr o— 
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fri a patria difefi , non mancandogli ine afa propria ne gente , 
ne armi , ne danari per fomentarli . Quanto poi al contrario 
farebbe malageuole agli Stati il profeguire quell ardua con - 
quifta , ancor quando la fortuna lor arride (/e, col farli impa- 
dronì re di qualche pia^a ne i primi sbarchi ? Qual ' infinità 
di v afe e III non douer eglino mettere in mare , venendo quei 
porti da i Por toghe fi s) frequentati , che ogni parte di quella 
noflier e folcano le loro armate ? E donde poter eftraerfidal ri- 
fretto giro delle confederate Prouincie vn numero tnnume- 
r abile di gente da confumarfi in quella guerra ? effendo a cau- 
fa del nuouo clima , ancofenz^a prof ufione di f angue , per 
mantenere in piedi vn fidato neceffari.e le vite di cento . Non 
promettere la prete fa Compagni a Occidentale douer lunga- 
mente fu jf fi ere , non folo per i deboli fuoi appoggi , ma perche 
anco quella dell' Oriente gli darebbe il maggior tracollo . Ef- 
fere affai fimili le droghe dell Afta , e dell'America > ond^> 
per il difcapito de i pre^i , e per l'emolazjioni de i guadagni, 
quali muidtCy e quali di fc or die non in forger ebbero tra gli vm, 
egli altri wterejfati 1 Sembrar per tanto fantafia di huomim 
amanti di nuouitàil mettere in campo quelle pratiche , che di- 
rettamente con due e ano ad alterar il corpo fimo della Repu- 
blica , col pretendere permciofamente fmembrarlo , quando 
dettaua ogni ragion di politica douerfì vnic amente applicare 
a f abilmente affidarli? dentro i propri limiti . Bocumento 
già la fi iato da Augufio a T i berlo , e si vtilmente praticato 
dalla Repub lica V eneta , ch'ella con la feorta di que fi i detta- 
mi c amina con ficuri paffi all'eternità . 

La forza di quello ragionamento fofpefe grandemen- 
1 animo de gli Stati . Ma come il Principe di Orangcs Ge- 
nerale dell armi Olande!! fommamente defiderade iere- 
zione della nuoua Compagnia , rimportantiffimo.maneg- 
gio di cui molto conducea alle fue più ficure conucnienze, 
fece ogni immaginabile sforzo per tirar ne i fuoi Nienti- 
menti la parte piu nobile de i Coniiglieri , prefentando lo- 
. ropolitiche fcritture* nelle quali faceagii non folamentc^- 
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apparire rinfili ite vti liti , che alle Frouincie Vnite ridon- 
davano dalle Conquiilc Occidentali , ma ancora quanto il 
tempo , e la fortuna loro ageuolauano quella benché per 
fe fletta ardua, c pericolofa imprefa . Portatoli dunque alla 
prefcnza del Supremo Configlio l’Oranges fauellò in que- 
lla guifa.iS* deue,Potentij[imi Stati, attentamente confiderai 
il fommo abbandono , in cui il pr e finte gouerno del Re Catto- 
lico tiene tutte le piazze del Br afille , ponendoui in cjfe mer- 
cantici' Capitani pratici del commercio , e non delle armi . 
E' l’iftejfo Principe necejfitato ora di confumar le migliori fio- 
fi anze di quel Regno nella vorace ingordigia della guerra-* 
nuouamente intimata <alle P rotane i e . Sono in vero bellico fi 
gli animi de i Portoghefi $ ma addormentati nell'ozio della . -> 
longapace , hanno già non poco degenerato dal natio valore 
de i lor cor aggio fi antenati . Couail Conte Duca contro di 
e fi l’odio , e liuore più mtenfo . Medita la total fogge zio- 
ne del lor capricciofo , e troppo altiero orgoglio , col infiacchir 
di maniera le f or zie di quella Corona , eh' e fi p affino breue- 
mente da vajfalli a fichi aui,ficome già fecero da figli a vajfal- 
li . Ed e quel Mimftro architetto sì perito per difirugger c_-> 
Monarchie , che con l' apparenza di ajficurare tutto il corpo , 
tira le membra al precipizio . Gli preme vincamente la ma - 
nutenzA del folo Regno di Portogallo , e per la dilatazioni 
de i confini ,eper il dominio del mare , con cui il fuo Monar- 
ca fignoreggia da ogni lato la Spagna ; e sà ben egli ejfereper 
ciò necejfario di troncare all’ijìejfo Regno le braccia , che pur 
troppo longamente difende . Ed a qual fine pare collimaci-» 
la fi abilita tregua con noi altri , in cui venne l’Olanda tacita- 
mente inuitata all' inuafione dell' Afia , e dell’ America ? Ne 
vi puoi ejfere alcun tempo più opportuno di fpmgerfi potente- 
mente in quei mari , che aliar quando la Spagna vedrajfi nel- 
l'ifiejfo tempo agitata da tanti flutti , e battuta da tanti fogli , 
■come da ogni parte minacciagli la confederazione di tutti i 
Principi di Europa . Rafia l' ac qui fio della Baia , e di Per - 
nambuco per f erma ment e (labil irci. nel vafio Regno del Bra- 
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file ; c fon quefie piazze efpofie al cannone del mare , priuz> 
di fortificazioni moderne , ed hanno si vafii , e sì ficuri porti , 
che da ogni banda danno ricetto agli amici , ed inimici. Ala 
non deriuano folamente dalla conquida di quei Stati l*vtile , 
e la gloria di dominar vn tanto Impero. Porta eziandio age- 
volmente all’ ac qui fio di vna gran parte dell' Indie , facilitali - 
dofi mirabilmente ilpajfaggio dello Stretto di Aiagaglianes , 
per farci cadere nelle mani l'immenze ricche zzo , che per la 
ficurezzadell' onde , e degli auuerfari portano a Panama 
fprouifii , e difarmati legni . Sono le P rovine ie E nite infe- 
riori nella potenzia a i Regni loro confinanti ,* e per ciò devono 
sformar fi a pareggiarli nella grandezza , per efimerfi dalla -s 
dipendenza altrui , eh* e il fine de i politici dettami , Ha po- 
tuto lapicc io la Contea di Portogallo ere fiere nel giro di pochi 
1 fecoli fin alla fmifurata potenza di vna sì dilatata Ad on ar- 
chi a . E perche non potrà ancora fublimarfi alle fi effe cime di 
gloriala Repub lic a di Olanda, incominciando ad in alzar fi 
; fi òpra piu foli di fondamenti, che la Romana ? Non promette 

precipizio a i fourani il troppo dilatare i loro! mperif,m a bensì 
la mancanza delle b afidi vna ben regolatapolitica necejfaria 
a fofientarli . E ' ormai già forzo fio alle Prouincie V nite per 
conferuarfì,inuadere in c afa propria il Re Cattolico . Imper - 
cioche gi amai Roma fi farebbe coft ante mente difefa da Carta- 
ginefe vedendogli e fere iti di quefta in fu le por te, non fptngeffe 
le proprie fue armi a combatterla fortemente nell' Africa.N on 
altro fi chiede dagli Stati Generali , che li Capi , e le milizie 
per la nuova guerra . Prende a conto fuo la Compagnia il 
mantenimento delle armate , il fujfidio de gli e fere iti. Non in- 
dugino piu dunque huomini sì temuti per le vittorie, e sìprofpe- 
rati dalla fortuna a mettere mano ad vna imprefa la piu vtile 
per il commercio , lapin glorio fa per la nazione , e della qua- 
le fpenfierato l'inimico , non accudirà a riporr arile il colpo , pri- 
ma di riceverne la ferita . Non puoi facilmente dirli quan- 
to quello politico difeorfo portato dalla viuezza , ed auto- 
ma del Principe di OrangespreponderatieneU^nim^^ 

s li 
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gli Stati , per farli prendere quelle rifoluzioni , dalle qua- 
li elPiveniuano per i contrari pareri fortemente difuafi. 
Hanno fempre maggior forza appreso gli ambiziofi le ra- 
gioni dell’interefie . Non tardolfi dunque a venirne all’- 
efiètto . limitarono tutti i Principi del Norte , i quali par- 
te tratti dalla cupidigia, parte in adempimento della tra- 
mata lega , concorfero a formare vna Compagnia de i più 
ricchi , e più polenti huomini del Settentrione . Settanta 
millioni di fiorini vien 'affermato foffe iJ primo capitale. , 
con cui fi erefie. Indi per il buon gouerno della medefi- 
ma vietarono le Prouincie Vnite a tutti i loro vaffalli la^ 
nauigazione dell’America, e delle riuiere oppofte dell’- 
Africa, che corrono dal Capo di buona Speranza fin ’al 
Tropico di Cancro , riferuandolo vnicamentealle naui 
delPifiefTaCompagnia per lo fpazio di venti quattro anni . 
Le diedero fpeciofi priuilegi ,ed ampia autorità di fiabili- 
re nelPAmerica leggi a filo arbitrio , di fondar colonie, di 
crear Capitani , e Magifirati , e le conceffero libero il go- 
dimento di tutte l'entrate cosi Reggie , come Ecclefiafti- 
che , che da quelle nuoue conquide fi efiraeffero . 

Eretta la Compagnia Occidentale, e /labilità Pino- 
pinata inuafione del Brafile , mentre da gli altri Col- 
legati fi radunano tutte le nuuole per fgrauar fopra la_. 
Spagna il nembo di vna furiofa guerra , fi alle/lì pronta- 
mente in Olanda vn’armata di fetcanta vele diuifa in due. 
fquadre . L’vna a carico di Giacomo Villechens foldato 
di gran fperienza , di cui era Ammiraglio Pietro Petrid di 
nazione Inglefe, il quale dal più vile efercizio della mari- 
narefca fi era col fuo valore portato a quel comando, L'al- 
tra era gouernata dal Colonnello Gio: Vandort defiinato 
per Generale di terra nelle occafionimilitari , che fi ofiè- 
rifiero nel Brafile . Occultato con gran fegretezza i lor 
difegni fpiegarono i due Comandanti le vele dal Porto di 
Amflerdam alli venti vnodi Decembre 1623. , e palpata-, 
la lì nea Equinoziale dopu aaer fupcrate tìerilfime boraf- 

che , 
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che , e longo tempo trattenutili in varij porti , aprirono il 
plicco confegnato loro da gli Stati , in cui veniuagli pres- 
critto di attaccare la Città della Baia Metropoli del Re- 
gno del Braille . Ma irtforta nuoua tempefla , fu il Van- 
dort trafportato verSo la montagna LeonelSa nella Colla-, 
di Africa , ed il Villechensforzeggiandocon tutta Tarma- 
ta contro Tiiifana furia de i venti , ancorò felicemente nel 
Morro detto di San Paolo , Fortezza dodici leghe dittante Aprìùa 
dalla Baia , ed affai riguardeuole per il pollo , oue è litua- • 
ta. Teneua in quel tempo con Somma lode il gouerno 
della Fiandra Tlrifanta Ifabella Chiara Eugenia già vedo- 
ua dell* Arci-Duca Alberto, e non lalciando di penetrare, 
con la Solita Sua vigilanza i naicolli penfieri dell Olanda. , 
ne diede pronto auuifo al Re Filippo . Anco i mercatanti 
di Àmllerdam ScrilTero a quelli di Lisbona , che Se. bene. ‘ 
il fulmine di quelTarmata minacciaua l’India , auea pero 
il Braille da riceuere tutto il colpo . Ma poca impresone 
fecero quelle notizie nell* animo' del Conte Duca , oper 
Rimarle affatto vane , o per aderire vnicamente in ciò all! 
Sentimenti del primo Minillro Suo anteceffore, il quale., 
ardendo per lo Spazio di tre anni in viua guerra la Prouin- 
cia di Guinea, e la ricca Ifola della Mina Conquiile del 
Portogallo , non gli fomminiflrò alcun SoccorSo . Gouer- 
naua all’ora la Città della Baia Diego di Mendozza , che-» 
già nelle guerre dell’ India li auea acquiRata rinomata fa- 
ma . Ma come l’entrate Reggie con le quali li doueano 
mantener ’in piedi i prefidij , li conuertiuano in altri vii 
men’vtili , e neceffari , li trouauano ( cofa incredibile ) So- 
lo ottanta fanti pagati per difefa di quella importanti Rima 
piazza t auendo l’ozio , e la dolcezza della longa pace di 
tal forte Sneruato lo Spirito , ed il vigore di queiie genti,, 
che quali affatto ignorauanoil nome di guerra. A villa, 
dell’inimico ammafsò quel Gouernatore ne i borghi della 
Città due mili aufflliari , e riparando le trincere vecchie , 
Santificò nel miglior modo i p^fll , c Soggetti a " 
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lo sbarco de gli auuerfari . Ma efTendo quei Borghefi co- 
ralmente inefperti nel maneggio delle armi , e non punto 
alTueti alle fatiche di guerra , dopo auer 'alcuni giorni tra- 
uagliaco ne i ripari della Città , fi firaccarono di maniera^, 
che prorompendo in amare doglianze , fi querelauano de 
i danni , che egualmente patiuano nelle perfone , e nelle, 
fodanze adenti dalle proprie cafe . Dauanfi vanamente 
credere, che gli Olande!! non fodero colà venuti per at- 
taccare la Città, ma per folo far prefa di alcune naui, auen- 
do sì lungo tempo colmeggiato fopra quei mari . Ed arri- 
uo a tanto quella lor falfa opinione , che fenza ritegno del 
minacciato gadigo , difettarono in vn tratto quali tutti 
della Città ; quando alli lette di Marzo del 1624. compa- 
rì tutta vnita fopra la Barra della Baia l’armata Olandefc-». 
Si trouauano in quel Porto dicciotto naui mercantili , del- 
le quali feelte le piu forti , furono prefidiate di quella po- 
ca Fanteria, che nella prefente fcarfezza potè il Mendozza 
amadare. Le Fortezze della Città erano mal munite di arti- 
glieria, onde con graui denti vi fu trafpor tato maggior 
numero di cannoni. Il Forte di Sant'Antonio collocato di- 
rimpetto alla piazza fu con ducento huomini conlegnato 
alla cura di Antonio di Mendozza figliuolo di quel Go- 
uernatore 5 e Monfignore Marco Texcira Vefcouo della-. 
Città prefe con tutti gli Ecclefiadici le armi per difefa del- 
le Chiefe . Ma già alli noue del corrente mefe fi inoltra- 
rono gli Olande!! dentro il Porto della Baia , e diuifi per 
la marina incominciarono furiofamente a batterla con.* 
più fpauento però, che danno di quelle genti $ fe bene l’A- 
miraglio Petrid abbordando fortemente le naui Porto- 
ghesi , dopo valida refidenza le Superò . Giuocaua in tan- 
to l'artiglieria delle due Fortezze non fenza graue nocu- 
mento de gli auuerfari . Ciò che nulla dimeno non fu va- 
leuole ad impedirne lo sbarco a due mila , che fuperiori di 
forze , e difciplina s'impadronirono del Forte al primo af- 
fato, e fpingcxwiod Piazza occuparono il Mo- 
nade- 
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na fiero di San Benedetto , oae validamente attefero a for- 
ti fi carfi . Reila poco dilcotto da quello vna delle porte, 
della Città, onde non indugiarono punto a coragiofa- 
mente affittirla . Ma fu sì vigorofa la renitenza , elio 
incontrarono ne i difenfori , che non folo vennero ri- 
battuti , ma polli eziandio in sbaraglio , furono in- 
calzati con gran ilrage di morti , e di feriti , fin a refpin- 
gerh dentro nel Ridetto Monattero, chelafciato aueanò 
ben Cuttodito . Sofpefe larmi la notte , ed auuiliti fom- 
mamente gli Olandefi , entrò la perpleilìti nel loro 
campo. Apprefero graui difficoltà nell’ efpugnazionc- 
della Piazza , e per l’eminenza del llto , c per la vailità del 
circuito. Quindi è, che Rimando quali imponìbile l’im- 
prefa, erano già in procinto di ritirarfi all’armata . Quan- 
do più di loro intimoriti gli affiliati fi diedero acW7ia. 
vergognofa , e precipitofa fuga , abbandonando nell’ore. 
più tacite della notte con macchia indelebile del lor ono- 
re la Citta , che nel Pi beffo giorno aueano difefa con mol- 
ta gloria. Efenza differenza di nobili a plebei , atterriti 
tutti dall’orribile immagine della morte corfero alle più 
cupo le lue , e cauernofi monti abbandonando 1 figli , e lc^ 
ricchezze . Ebbe il Gouernatore auuifo di vn sì ruinofo 
fconcerto , e ridotto a tante Grettezze ripofe la fua faluez- 
za nel folo valore del fuo braccio. Si trouaua egli an- 
cora affittito da fettanta huomini , con i quali fe animofa- 
fronte a gli auuerfari , che nell’itteffia notte tentarono la- 
feconda volta l’ingreffio di quella porta . Ma fapendo che 
il Palazzo reggio , in cui fi cuttodiuano le monizioni , era- 
1 imatto in abbandono , corfe fubito a difenderlo , fc bene, 
già folo accompagnato da Antonio fuo figliuolo , dal Ca- 
pitano Lorenzo Correa, di Britto , dall’Auditor Generale-» 

I ìetio Cafcheiro , e da dodici animofi foldati ben degni 
di pai ti colar memoria. Schiaritoli il giorno , forprefe. 
grandemente gl Olandefi , la nouità diuifando in Elen- 
co la Ci ttàyfeiizatt j^ pito le c affè, e fenza gece le murante. 
vNw; H 2 Ma 
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Ma auue durili predo del calamicofo dato di quella , sbar- 
carono il redante della fanteria loro, e liberamente en- 
trarono dentro delle porte , Taccheggiando le cale , pro- 
fanando le Chiefe , ed vfando contro le fagre Immagini 
ogni più facrilega barbarie . Ma non punto affidandofi al- 
li vari accidenti della guerra , caricarono per totalmente, 
allicurarfì della prefa , cori tutto il grolfo della foldatefca. 
Topralc cafe ,òue ilGouernatore con i luoi pochi compa- 
gni d ritrouaua alloggiato . I quali or con i tiri de gli ar- 
cabugi , or con le fpade alla mano , fecero vna difefasì va- 
lorofa , che non volendo gli aggrelTori più azzardarli ad 
inutili pericoli , allettarono il cannone verfo le muraglie.? 
e fecero dirai Mendozza , che tra la morte , o la refa non. 
gli damino alcun mezzo. Àuea egli già vanamente pre- 
fìlfoil ? che per colorir i difetti commelTì nell’vffizio di ac- 
curato , e vigilante Capitano , non v’era altro rimedio , 
chefar’in quelle drettezze gli virimi sforzi di prode, e va- 
lorofo foldato . Onde rifiutando ogni partito , animò for- 
temente i fuoi adacquidarfi marche eterne di gloria per 
mezzo di vna coraggiofa morte . E con temerario valore, 
fi slanciò contro gran numero de gliauuerfari,che già oc- 
cupauano vn corridore , facendogli egli folo rincular tut- 
ti a codo di molto fangue , che verfaua dalle ferite . Lo 
fgridauano i compagni , che non profondeffe inutilmen- 
te la vita, e gli delfì inimici dupiti della di lui braura gli 
offèriuanoonoreuoli Condizioni. Gli diede il furor cam- 
po a fentire lVne ,e Taltre voci , e fi arrefe alla promefla. 
della libertà, che poi dal Generale Olandefe non gli fu 
con brutta infedeltà mantenuta, facendolo arredar prigio- 
ne nella dì lui naueAmmiraglia.ImpottelTanii gliOlandeli 
dellaCi ttà,ed arricchitili di prezioii fpogli,ognilegno,che 
ignorante del fuccelfo capitaua in quel Porto, cadeua nelle 
loro mani . Dodici Vafcelli incontrarono fubito quedo in- 
fortunio . Peruenne in tanto alla Baia il Generale Vandort, 
che acaufa della tempelta-abbiam lalciato feparato dall’ar- 
( Piantai.) mata. 
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mata , e come che veniffe deflinato al gouerno della Città, ^ nno 
ne prefe con follecitudineilpoffeffo, procurando con- 
ogni diligenza di validamente fortificarla con quella mi- 
litar prudenza , che già in altre occafioni gli auea acqui- 
eto luogo non inferiore tra i più famofi Capitani delta 
Fiandra. Mafusìgrandelaficurezzadell’vno, edelTal- 
tro Comandante, di che la Spagna non foffe per follecita- 
mente accudire allemergenze del Braille , che il General 
Villechens con buona parte del Tarmata fpiegò le vele per U Vìllecbens ri * 
Olanda, lafciando al gouerno del mare TAmmiraglio t * rn< * tn olanda ' 
Petrid. 

Erano in tanto incredibili le fciagurc,che i Portoghc- 

fi fuggiti dalla Città patiuano per i bofehi , e per le feluc.. 

Le ricchezze perdute, le famiglie abbandonate, el’onore Co»/ideraz.ioni<U 

anerito erano i motiui più prelfanti del lor più viuo cordo- iPortogbe/Z fug. 

glio , e dauangli affai forti flimoli a tentar di folleuar ta & ut aUa J eiua • 

lor depreffa, ed abbattuta fortuna . Aperto dunque il plic- 

co Reggio , incui è Polito nella mancanza di vn Gouerna- 

tore venir’eletto vn'altro , trouarono effere deflinato a- . 

quel comando Mattia di A ll-mrh^rrl-ifvdie artualméce go- 

uernaua il Fernambuco. E come quello dilla cento e venti 

leghe dalla Baìa,efigeua lo flato delle cofe,che in quel me- 

tre fi adoffaffe ad vn’altro il pefo di affari cotanto difperati, 

e cosìpct commun parere ne fu elettoGouernatore il Vef- 

couo Monfignore Texeira . Ma non puoi facilmente dir- Eleggono per l 9 . 

fi quanto briofi fpiriti entraffero nel cuore di quel Prelato. r ° Co,n ^ant^ 
^ . . . r .. | » . t , x . r tlVe/couo della 

Cangiati prima gli abiti Fontincij ne 1 penitenti per rare- _ 

publiche fuppliche a Dio , e poi ne i militari , cinfe la fpa- 
da egualmente in difefa della Religione , e della patria- . 

Era fer uentiffimo Tardore con cui inceffantemente anima- 
ua tutti a combattere per la riputazione perduta , e per la- 
fede conculcata . Con viue ragioni ricordaua loro le pro- 
dezze da i lor maggiori operate contro gTinimici delta 
Religione Cattolica , de i quali con minor numero di gen- 
te disfecero fpeffe volte eferciti innumerabili. Non cqw 
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nfto i 614. p r p gH eferciti , gli diceua , del folo numero de 1 faldati-, ma 
Gli eforta a com •> del valore , e fortezza degli animi. Onde punto non fgo~ 
mentattfe dalle vantaggiofe forzje degli auuerfari fcancellaf- 
fero con prone d'mumcibile coraggio le macchie contratta 
d’ igrìommiofa codardia. Inalzata nel fuo Itendardo l’infe- 
gna dèlia Crocè , adunò vn battaglione di mille ducento 
fanti , con i quali venne ad accamparli nel Rio Vermiglio 
vnalega difcoflo dalla Città, con noue pezzi di cannone.) 
ed alcuni petrièri ritrouati in vnanaue , cheper.fua buo- 
na forte fi liberò dalle mani dell’inimico) veleggiando 
per vno di quei fiumi fin all’vltima punta di quel Porto . 

lui dunque fortificatili i Portoglieli incominciarono 
.a tener tanto a freno gli auuerfari , e sì riflretti nella Città ) 
che preflo fi viddero quelli pafTare dallefiere di vincitori 
a quello di affediati . Sortì il Gouernatore Vandorta rico- 
• . $ nofeere li quartieri de i Portoghefi , e cadendoli fottoil 

cauallo) corfe il Capitano Francefco di Padiglia pronta- 
mente ad inueflirlo , e dopo breue combattimento corpo a 
Vìen <ottifo UGe. corpo, gli. troncò la tefla , ed in effa il principal foflegno 
nerale Vandort* di quel la guerra . Gl i fnrrefl% nel comando , enellabre- 
uitàdi tenerlo il Colonnello Alardo Sciotens, ancoreffo 
vccifo di mofehettata, nel di cui luogo fubentrò Guigliel- 
mo fuo fratello , huomo di poca fufficienza per il maneg- 
gio delle armi , Ma non perdeuano già i Portoghefi occa- 
. . « fione veruna di moflrarfi animofi , ed arditi a gli nemici . 

v Vari furono gl’incontri , ne i quali fempre rimafero vitto- 

riofi. Antonio di Morales coraggiofo Capitano venuto 
da Pernambuco con’vna compagnia di fanti a proprie fpe- 
fe , tagliò a pezzi vna truppa Olandefe vicino alle mura- 
glie . Con l’ifleffa fortuna guadagnato il Forte di Tapa- 
gippeimprigiono il di lui Comandante, ed imbattendofi 
con alcune maniche de gli auuerfari , le mandò tutte a III 
difpada. In quella guifa incominciauano ad acquiftar- 
fi riputazione le armi Cattoliche nella Baia . Ma non era- 
coloro men profperi nel m are gli auuenimenti . Con., 

mol- 
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molte lande cariche di fanteria tentò l’Ammiraglio Petrid Anno i6iq. 
impadronirfì dell’Ifola di Taparica fituata nel marittimo 
feno della fertiliffima campagna del Camamù , dicciotto 
leghe difcofta dalla Città . Ma da ambedue l’imprefe fi ri- 
tirò Tempre con perdita di gente , e di credito , lafciando i 
Portoglieli con riputazione nello fpazio de i tre meli , che 
Monfignore Texeira follenne quel gouerno . Parue però 
a Mattia di Albucherche tuttauia affiliente inFernambuco 
di fgrauarlo dal maneggio , ed efercizio delle armi , ad ef- 
fetto, che più fpeditamente potelfe accudire a gli aflàri 
della fua Chiefa , pericolando in quella guerra non meiu 

10 Stato , che la Fede $ poiché non trafcurauano gli Olan- 

deli di adoprar’ogni mezzo per tirar al lor partito , e reli- ■ • ' 

gione molti di quei paefani , coli offerirgli il pacifico go- 
dimento de i loro beni , dandogli di ciò palfaporti fottto- 
fcritti dal Principe diOranges. Laonde fu foilituito in-* tyct* tiv eremi 
luogo del Vefcouo a gouernar le milizie Francefco Mari- armi'” 0 *' 
no di Ezza huomo affai qualificato . 

Peruenne in tanto in Europa la nuoua della perdita-, 
della Baia , c fu grande la turbazione , che causò nell’ani- 
mo del Re Cattolico ; il quale ben li auuidde elfere quello 

11 frutto , che la Monarchia raccoglieua dalla nuoua rottu- 
ra con Olanda tanto incoicatagli dal Conte Duca . Il Con- 
figlio di Stato di Portogallo , che apreffo di lui rifiedeua^ 
in Madrid, fi lludiò di caldamente rapprefentargli la rui- 
na troppo certa , che la caduta di quella Piazza minaccia- 

ua a tutto il Brafile . Rifultar,gìi diceua in non minor dif- Con ’ 

capito del fuo Impero , che difer edito delle f tee armi il dijfi- > ° r 

mular d’ auant aggio tentatiuos / ardito di quei. rebelli vajfal- 
li , i quali non contenti dclL’immenfi acqmftigià fatti Jopra-j 
i fuoi Stati nell Afa , fi erano ancora inoltrati a procurarne 
degli altri nel nuouo mondo . Dipendere dal piu follecito ap- 
parecchio di vna potente armata il total rimedio di va tanto 
male $ alt r unente rinforzati fi eglino colà con nuoui , e piu va- 
lidi foce or fi ^ farebbonfi quiui annidati di maniera ^ Atecon- 
n. uer- 
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terrebbe fen&a dubbio alla Spagna piangere nell ’ American 
quelle fteffe mi fere cataftrofe già deplorate nella Fiandra -> . 
Poter bene la Maeftàfiua comprometter fi dalli Portoghefi , 
che in quefia occafione , come loro tanto propria , aueffero fa - 
grificare leperfione , e le fioflanz^e , quando da lei <veniJfero ri- 
guardati con / pedali mofire di ftima , e di onore , folite a rif- 
uegliare in quefia nazione prone fingo lari di coraggio , e fe- 
deltà . V ari furono i difcorli , i prognofHci , ed i pareri in 
quella Corte . I Configlieri di mente fana , ed incorrotta^ 
altamente premeuano , douer preferirfi ad ogni altro af- 
fare l'opportuno foccorfo del Braille . Nell’animo però 
del Conte Duca pefaua l’inclinazione contraria, negli 
mancauano pretefti , o diuerlioni per raggirar la volontà 
del Re a fua voglia . Ma come egli ne i primi palli della^ 
fuapriuanza aueflfe fatto alTumere allo RelTo Re il gloriofo 
nome di Grande, proteilandofi di voler fario il maggior 
Principe della terra , fi trouaua nell’impegno , che le azio- 
ni di fua Maeltó lì adattalTero giuftamente all’ eccellenza., 
di quel nome, che nè i Sci pioni, nè gli Anibali,nè i Cefari, 
nè i Traiani , o Seueri , che furono i maggiori conquiHa- 
tori di Prouincie , ofarono di aferiuerfi . Laonde veden- 
do ora non fenza fuo feorno minacciar per tante parti la^ 
caduta di quella Monarchia , veniua dalla veemente fua^ 
natura fortemente agitato a mettere con poderofa mano 
gli argini all’impetuofo corfo di tanti inimici , per dimo- 
ftrare al mondo auer’egli col fuperarli refa anco la gran- 
dezza di quel titolo affai inferiore al merito del fuoMonar- 
ca. Qui ndi è che per riparar i danni, e le perdite delBralìle, 
rifoluè di fpedir colà formidabil’armata compofla di due 
reali fquadre a carico di due Generali Portoghefe , e Spa- 
gnuolo . E per maggiormente far vedere al li Portoglieli 
quanto a lui premelTe la còferuazicnc del Braille fupplicò 
ÌlRe a fcriuere di proprio pugno a molti Signorie Grandi 
di quel Regno, efortàdoli con le più alte rimoilranze di Hi- 
ma, e di amore al proto riacquiilo di quella perduta Piazza. 

Ma 
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Ma gii al primo auuifo della perdita della Baia , auea- ^ nno 1 1 
no li Gouernacori di Portogallo , che in quel tempo erano 
Diego di Silua Conte di Portalegre , e Diego di Cadrò 
Conte di Bailo , follecitamente inuiato alcuni foccorfi al- 
la ltre Piazze , e Prouincie del Braille , le quali fi temeua^ 
fofiero anco inuafe da gliOlandefi.Onde al Rio di Gianne- 
ro mandarono con molta gente,e monizioni di guerra Sal- 
uator Correa di Sa , quello, che nell’America , nell’Africa, 
ed in Europa fiacquiilò poi il nome di vno de i più prudé- 
ti Capitani del fuo tempo . A foccorrere la Prouincia di 
'Fernambuco fu fpedito con vn’altra fquadra di naui Fran- 
cefco di Moura deilinato già dal Re Filippo per Gouerna- 
tore , e Capitano Generale della Baia . Nè tralafciarono di 
accudire ancora al Regno di Angola , gloriofa conquida, 
di Portogallo , fituato nell’inferiore Etiopia . E non fu in 
vano quella precauzione ; imperoche vedendo gli Olan- 
defi , che fe bene i Portoglieli erano Signori della campa- 
gna della Baia , non aueano però forze valeuoli per attac- 
care la Città , non vollero tener colà in ozio tanta parte. 

dell’armata loro , dandoli fermamente a credere , che in- 

uolta la Spagna fra tante diuerfioni , ed imbarazzi , aureb- 

be fenza dubbio trafeurato il foccorrere conquide tanto 

remote j e per ciò fpronati dall’ambizione intrapreferoin 

altre Prouincie nuoui acquidi . L’AmmiraglioPetrid con n RggtJg di An 

vna forte fquadra di vafcelli fi portò fopra la Città di Lo- góla »wafi dati* 

anda Capitale di tutto il Regno di Angòla , collocata irr, Ammiraglio Pe. 

fei gradi del Zur , affinché non riufcendogli di occuparla , * riei * 

potelfe almeno introdurre in quelle parti il commercio 

dell’ edrazione de i negri , fenza il minidcro de i quali . fÀ' 

non poffono nel Brafile mantenerli le laboriofe fabrichc. -.t . . 

di zucchero. Madall’vno, e dall’ altro tentatiuo lo cofi 

trinfc a retrocedere Ferdinando di Soufa Gouernatore , o Ferdinando di 

Capitano Generale di quel Stato . Perilche auendo il Pe- Soufa lo ributta . 

trid inutilmente confumato in quei mari molto tempo , o 

perduta gran parte della fua gente , fodisfatto con la folx, 
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preda di alcuni legni mercantili , fece nuouamente vela_ 
verfo la Baia . lui meditando altra imprefa , in cui gli fof- 
ie più propizia la fortuna , farpò di nuouo le ancore con- 
molte naui , ed indirizzò le prore fopra la Prouincia dello 
Spirito Santo con animo d'inuadere la Città Vittoria, la_ 
quale da vna molto infigne riportata in quel luogo dai 
Portoghefi contro i Barbari prefe quello nome, ed in altu- 
ra di venti gradi reda fituata al Zur della Baia . Gouerna- 
ua quella Piazza Francefco di Aghiar Coutigno , il quale-» 
fe bene non potè impedire a gl’inimici lo sbarco , li ribat- 
tè nulladimeno con gran braura nel furiofo afTalto , che- 
diedero alla muraglia , non cffendo men valorofa la dife- 
fa,che per lo fpazio di alcuni giorni egli fece in queU’aiTe- 
dio. Onde fdegnato il Petrid della fortuna, e fommameu- J 

te arrolfito dello fcherzo quiui fattogli da quella per ma- 
no di vna donna Portogliele , la quale falita lopra la mura- 
glia eli gettò fopra la teda vn caldaio di acqua bollente- , ; 
che con gran rila de gli adedia ti, e parimente de 1 luoi 111 
edremo lo moledò , fi ritirò fubito all’armata , e prefe in- 
dirittura il viaggio verfo Olanda 

Erano in tanto non men follecitele diligenze , che- 
premurofi li motiui in Spagna per l’apparecchio delle ar- 
mate . I Portoghefi prelero l’impegno tanto a cuore , che- 
Calando da tutte le parti del Regno la primaria nobiltà 
contribuirono sì largamente con l’azienda , che con poca- 
fpefa delP entrate Reggie > pofero breuemente in maro 
ventifei ben corredati galeoni, il comanda generale dei 
quali ficonfegnò ad Emanuele di Menezes Signore di al- 
to nafeimento , e di egual fperienza . Era fuo Ammiraglio 
Francefco di Almeida Caualiere molto pratico delle guer- 
re nauali . Sarebbe debito a tanti illudri perfonaggi ,che 
in queda occafione s’imbarcarpno , riferir qui i loro nomi. 

Badi però il dire , che appena redò famiglia cofpicua in- 
Portogallo , di cui anco i primogeniti occupati all’ora no 
i primi podi, non fi allidalìèro per foldati . Diede l’efem- 
(8 y Pianta, '-zì— pio 
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pio a tutti Alfonfo di Norogna , che carico di anni , Anno 1614. 
e di meriti dopo di efTere flato Capitano Generale delie, 
migliori Piazze dell’Africa , e Vice-Re eziandio dell’ In- 
dia , cangiò il baflone per la picca. Anco nelle perfori^ 
di minor condizione fu eguale la competenza , e l'ardore^. 

Degno è di memoria il giouanetto Alfonfo di Camigna^, 
il quale vedendo alliilarfl il proprio Padre prouetto ,e va- 
lorofo , fi abbracciò flrettamente con i rolli , facendo viua Mobil gara tra-* 
iftanza di eflergli preferito, elottenne. Si decideuano ^ 

-con la forte de i dadi le gare , che tra li fratelli inforgeua- 
no per 1 imbarco . In fomma fi rinouò la memoria di quel- 
la tanto famofa , quanto infelice fpedizione , che dali’iflef- 
fo Porto di Lisbona fi fece per la conquifla d’Inghilterra^ 
in tempo del Re Filippo Secondo con non minor difpen- 
dio, ed ardore de i Portoghefi. 

Si preparauafimilmente in Cadice l’armata Cafligiia- 
na per venir’ a congiongerfi in Lisbona alla Portoghefi . 

Era appoggiato il di lei comando a Federico di Toledo 

Marchefe di Valduezza Capitano di chiariffima memo- armata Cajbgh* 
ria 5 il quale benché aueire auto II primo ordine di do- «*-* • • 

uerfi trouar pronto a partire infieme col Menezes alli 20. * * ’ 

di Agoflojfi differì nulla dimeno tanto la di lui fpedizione, 
che fpiegò le vele da Cadice ne i quattordici di Gennaro 
del feguente anno . Auendo anco vn grande Aflrologo di 
quel tempo detto al Conte Duca , che temeua trouafle la> 

Luna di Gennaro fuori del Porto quell’armata 5 a cui egli 
rifpofe , che più temeua , che la ritrouaffe dentro 5 imitan- 
do in ciò la prudente rifpofla data giada Craffo ad vn’al- j V 
tro Giudiziario , il quale gli diffe, che non daffe alli Parti 
la battaglia , finche la Luna pafTato non auefTe il fegno di 
Scorpione . Alch’egli replicò , che non temeua gli Scor- 
pioni , ma i fagittari , alludendo alle armi , che adoprano 
gli Refi] Parti . Era già l’armata Portoghefe impaziente^» 
di sì gran dimora partita da Lisbona , e tanto inoltratali, 
che da vn’ordine del Re Filippo fu trattenuta in CapóVer- 
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belle gverre 


due armate » 


Annoisi** d e , conuenendogli quiuiafpertare cinquanta due giorni, 
con gran perdita di gente a caulà deila nociua intempe- 
rie ‘di quei clima . Oue anco in vna di quelle fecche infe- 
licemente naufragò il Galeone del Colonnello Francefco 
Monis Barretto con gran parte della l'uà gente , che get- 
tofli precipitofamente ali acqua , fidando più tofio la vita 
all onde fallaci , che allo fdrufeito vafceilo . Compari fi- 
nalmente l’armata Calliglianaalli fei di Febraro , la quale 
- con le fquadre di Bifcaìa , e delle Quattro V iile fi compo- 
tà congiuri gonfile ^gua di trentotto vafcelli . Regeua il pollo di Ammira- 
glio Gio:Faxardo ? di Mallro di Campo Generale Pietro 
RodriguesSan Stefano Marchefe di Cropani , di Colon- 
nelli Pietro Oforio , eGio: d’Oregliana , e d vn Reggi- 
mento Napoletano Carlo Caraccioli Marchefe di T orre- 
cufo . Della fquadra di Bifcaìa era Generale Martino di 
Valefiglia, e di quella delle Quattro Ville Francefco di 
Azeuedo , tutte guernite di molto braui,ed efperti Capita • 
ni . Incorporateli le due armate , fortirono alli vndcci di 
Febraro da Capo Verde , e alli vent’otto di Marzo diede- 
ro felicemente fondo nella Baia . Erafi già trasferito al 
campo de i Portoghefi il Gouernatore Francefco di Mou- 
ra , che dalle mani del Marino auea prefo il comando del- 
la Città , e fu sì grande il brio , che i fuoi foldati riceuette- 
tero a villa di vn sì poderofo , ed opportuno foccorfo, che 
trafportati da imprudente valore , tentarono fenza mili- 
tar difciplina l’alfalto alla muraglia , donde però furono 
preflo ributtati con molto danno . Si trouauano di prefi- 
stato deità Città, j n quella Piazza tre milahuomini di diuerfe Nazioni, 

oltre gran numero di Etiopi . Nel porto erano folo dieci 
naui di guerra , e diciotto mercantili , fapeafi però da au- 
uifi certi , efier pronto in Olanda vn poderofo foccorfo da 
inuiarfi con ogni follecitudinea quella Piazza . Ma pene- 
trando già le due armate in forma di battaglia il feno del- 
la Baia, sbarcarono i duefupremi Generali a terra con do- 
decimila fanti. Erano nella Città alcune fortificazioni 
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principali ridotte a be regolata forma. Per difefa delle due Anno 1 cz 5 . 
porte fi vedeano inalzati quattro ben intefi baluardi. L’ in- 
greflo di quella di San Benedetto veniua tagliato per duo 
parti , e nell’interiore era cinto da vna rinforzata trincera. 

Nella Torre della Cacedraie , oue fuentolaua lo Stendardo 
della Republica , e nelle fineflre del Collegio de’Giettuiti 
era affettata molta artiglieria , fi come nelle tre Fortezzo, 
che dominano il mare a caualiere . Riconofciuta in., 
quetta dilpofizione la Piazza , fi accamparono i Reggij io, 
tre allogiamenti . 

Apriuano già i Guattatori le trincere per attaccarli da 
i Cattolici l 'attedia alla Città > ma ettendo quello il primo 
giorno dello sbarco , fi ritrouaua in non poco imbarazzo 
il loro campo . Il che fàcilmente conofciutofi dalla Piaz- 
za , forti copertamente il Capitano Gio: Quif huomo vaio- 
rolittìmo con vn grotto corpo difoldatefca , auendo rotto 
le pareti interiori di vna ttrada , e diuifofi in due truppe^» 
caricò con Pvna , fopra le trincierò, e con l’altra inuettì al- 
cuni de i R^gg]j j che difperfifi ritirauanoailor quartieri. 

Era la maggior parte di quelli delTCèggimento del Colon- 
nello Oforio , il quale accudendo con gran prontezza a^ 
foccorrerli , s’impegnò tanto nel conflitto, che trapattato 
di palla di mofehetto perde con dolore di tutti la vita , sì 
come i Capitani Pietro di San Stefano Nipote del Marche- 
tte di Cropani , Alfonfo di Agana , e Diego di Spinola tut- 
ti Spagnuoli di iiluflre ttangue , oltre de i quali vi retto vn 
gran numero-di morti , e di feriti, imperoche tanto fu l’ar- 
dore dei Quif, che arriuò fino agli alloggiamenti dell’e- 
ttercito , riempendo tutto di ttangue , e confufione , ed ani- 
mando brauamente i ttuoi ad vn’intiera disfatta deilor 
contrari . Correua già il Marchette di Cropani con alcu- 
ni (quadroni a rintuzzar la gente del Quifj il quale noiu 
ettendo flato ttoccortto , ficome penfaua , dalla riferua^ , 
prette incontanente la fuga , non volendo azzardarli in al- 
tro più pericolotto cimento . Irritato da quello ttucceflb il 
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Anno 1615. ^ enera j c Toledo y determinò di dar fubico alla Piazza vn 
general’alTalto , impegnando tutte le fue forze contro i tre 
polli più deboli della medefima. Maritrouando in e Hi 
più forti , e vigilanti gli alTediati , gli conuenne continuar 
letrincere, e cambiar per via d’approcci . Laonde li in- 
cominciò la batteria con trenta fette pezzi di cannone , i 
quali diroccando grandemente la muraglia , fmontauano 
l’artiglieria contraria, e la rendeano affatto inutile a ma- 
neggiarfi - 

Non tralafciauano però gli alTediati di fàr’ogni folle- 
GH afte diaù ten - cito tentatiuo per la loro più valida difefa , dando in que- 
tano di brugiar ff’alfedio non volgari mollre di coraggio , e difciplina- > 


l'armata 


con 


cd imprendendo con l’indù Aria ciò che non poteano 
le forze, tentarono d’incendiare nell’ore piu olcure della, 
notte con alcuni burlotti i più potenti vafcelli dell’ arma- 
ta , al quale fourallante danno ouuiò l’inde fella vigilanza.. 
dell’Ammiraglio Faxardo rellato in mare al gouerno del- 
le flotte . Facea quello l’isforzo maggiore contro il porto 
battendo inceflantemente le naui Olande!! con più llrepi- 
to però , che nocumento j Ma ritirandoli l’iflefle quanto fu 
loro poflìbile fotto le Fortezze , per ripararli dalia parte, 
del mare , li efpofero con maggior loro pericolo al can- 
11 Giuerat Me- none di terra . Onde piantando il General Menezes due. 
wzes affonda lu a j tre batterie di ledici pezzi, affondò in breue tempo quali 
haji 0 an e tutce j e ftefle naui con vccifionc della gente , che vera di 
prelidio. Si llringeua intanto fortemente l’alfedio del- 
la Città , e dai Caualieri Portoglieli auidi naturalmente di 
gloria li combatteua con gran braura, correndo col folo ti- 
tolo di venturieri a tutti i polli più pericololi . Non ena. 
inferiore l’ardore dell* altre due nazioni. GliSpagnuoli 
grandemente fi fegnalauano nell' intrepidezza , con che. 
combatteuano fu gl’approcci . Merita fpecial memoria. 
dato Aratone] e . vn loldato Aragoncfe chiamato Gio: Vidale, il quale. 

montando fopra vn fortino , oue era piantata vna ban- 
diera Olandefe , ben cullodita da vna Compagnia di 
j fan- 


r 
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fanti , la carpì per mezzo d'infinite palle, le quali gli ferui- 
rono di felliuo applaufo , con cui da i fuoi fu riceuto , e> 
poi largamente rimunerato . Anco il ReggimentoNapo- 
letano accalorato dal brauo comando del Marchefe di 
Torrecufo daua gran faggi di valor, e difciplina neli’elfer- 
fi già auanzatofolo quaranta palli lontano dalla piazza ; E 
perche in mezzo gii il fraponeuano certe rumate cafe affai 
malageuoli, e necelìarie a guadagnarli , le confeguì ani- 
mofamente il Gouernatore Michele diPontecoruo delta 
RelTa nazione . Crefceua già ne gli afTediati il timore a mi- 
fura della difperazione delfoccorfo, auendo il General 
Vandortfcrittoalle Prouincie Vnite, che non era d'vopo 
follecitar molto la feconda armata , perche nelPacquiflo 
di quella Piazza non li era fpefo nè fangue ,nè monizioni- 
Sortirono nondimeno ottocento di loro ad impedir l'au- 
uanzamento delle trincere j ma oppollofegli vn Reggi- 
mento Portoghefe , furono quali intieramente disfatti . 
Inafpriti in tanto gli alTediati della lentezza del Gouerna- 
tore Sciotens , il quale eifendo , come già dicemmo , huo- 
mo di poca fperienza militare , fi portaua ignaua , e negli- 
gentemente ia quel comando , tumultuarono pubica- 
mente contro di lui , e dandogli alcune ferite , lo depole- 
ro dal gouerno, furrogando in fuo luogo il valorofo Capi- 
tano Qmf. Procurò al l’ora quello di moilrar vna più fag- 
gia condotta nel foUenimento di quelPAlfedio , animan- 
do tutti con l’opere, c con le parole alla collante difeta 
della Città . E perche già le Grettezze di quella grande- 
mente li aumentauano e perla gran perdita di gente , c. 
per le molte ruine delle muraglie, fi sforzaua a rimuouer’i 
fuoi foldatida ogni malconfigliato penliero di arrender- 
li, col ricordar loro , Che non doucano in tal cafo fperar L'of- 
feruanz>a ci alcun efibito -partito dagli afidi anti ; Imperoche 
eroi ancor fi fica la fempre dcplorabtl memoria di tanti loro 
nazionali , i quali nella Città di Harlem ridderò foprai 
•propri colli le mannaie de i Carnefici , ejfendo all’ora miniftro 
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Anno 1615* si inaudito rigore vn altro Generale Toledo , da cui, 
qucfio aurebbe [enz>a dubbio ereditato l odio comi nome , e la 
crudeltà con il [angue . 0 vinti , W 1 

gli bifocrnaua 5 0mfe ’/irrfk meglio profondere glortof amenti 
la vita in vna valorofa dtfefa , che [par ger poi annerito il 
[angue dalle macchie d'vna re fa ignomintofa , tra infiniti lu- 
- <&//<* fuperbia de i vincitori . Così fi adopraua il Quif, 

per inanimir i fuoi foldati, ma eflendo la maggior parte di 
quelli di diuerfe nazioni , che militauano per il foldo , o ' 
non per il credito , ed incominciando già a prouare le du- 1 
• re penalità dell attedio , non voleuano cimentarli con gl | 

vltimi pericoli de gli attalti , ritrouando da per tutto feufe 
apparenti per colorir ogni men aggiullata rifoluzionc^ • I 
Laonde /limando i capi delle milizie? ediMiniflri del 
Conliglio men pregiudiziale il veder gli approcci degli 
attediami vicini alle muraglie , che gli animi dei fol- 
dati infiacchiti , e vacillanti dentro delle porte , non tar- 
Sf /ratta darono a fpedire alcuni Deputati a trattare delle capitola- j J 

r*/*e zioni della refa, le quali dopo varie conferenze furono 

flipulate con gran vantaggio delie armi Cattoliche . Si j 
obligarono gli Oiandefi a confegnar’a i Reggi) in quella^ 1 
fletta notte vna delle porte della sfitta , e di lalciar tutta-, 
l’artiglieria, armi , bandiere, vafcelli , danaro, gioie ,0 \i 
fchiaui , che dentro fi ritrouattero, fi come di non combat- 1 
cere contro la Spagna fin a tanto , che sbarcati non fodero j« 
in Olanda . I Reggij concetterò loro che il Gouernatoro, j 
Miniflri , Vffiziali , e foldati potettero vfeir liberi con 1 ^ j 

fpada, e con la robba, chea ciafcuno fotte determinata. . \ 

Che a tutti farebbero date naui fufficienti perillor traf- 
porto in Amflerdam , con le prouifioni necdttarie per tre-^ 

7 mefi , e mezzo di viaggio . Confegnata la porta delia Cit- 
tà, vi pofero fubito i Reggi j alcuna fanteria di guarnigio- 
ne^ nel feguente giorno,che fu il primo di Maggio^re- 
fero il pottetto di quella gran Piazza, entrandoui i Coman- 
gjjZlU Piazza danti con i primari Signori dell’armata . Purono^trouate^ 1 
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diciotti) bandiere , ducento , e fettanta pezzi di cannone- , Armo 1 6 z 5 . 

quantità immenfa darmi , e munizioni , e lo fpoglio de i 

denari , e delle droghe fi /limò in tre millioni . Morirono 

óltre i feriti nell’aflfedio più di trecento dei Cattolici , tra 

quali Diego Luigi d’Oliuera Caualiere Portoghefe molto 

qualificato . 

Difpofti poi gli affari politici di quello dato , il di cui 
gouerno redò nuouamente appoggiato a Francefco di 
Moura,fi attefe ad alledir le armate per far vela verfo Spa- .. „ , , 

gna. Quando a 1 ventidue di Maggio compari 1 armata- diviene coil-. 
Olandefe numerofa di trenta quattro vafcelli a carico del poderof* armata 
Generale Vualdino foldato di conofciuto valore ; il quale a f occorrerla • 
diuifo in due fquadre , enrrò arditamente per quella Barra; 
e fu si grande la confidenza , con che indirizzò le proro 
alla Città , che fembrò o di voler fcapricciarfi , o di non-» 

Papere qual partito tenefTe quella Piazza . Alla comparfaj 
dell’inimico leuarono prontamente le ancore 1 armate- 
Reggie , ma ciò fecero con tanta confudone , e sbattute-* 
da sì rigidi fcirocchi, che fe Vualdino non auefTe folamen- 
teattefo alla vana odcntazionc de ì fuui legni, aurebbe 
forfl riportato fopra di quelle qualche importante vantag- 
gio . Ma conofcendofi egli inferiore di forze al poter de i 
Puoi contrari , e che perduta già la Città , era infruttuofo il 
fuo impegno, macchinando nell’animo altre imprefe^» , . .. 
voltò le prore verfo il mare , efTendo flato infeguito inu- fattò r ^ enza ^ 
tilmente da i Reggij fin’airimbrunir del giorno . Laonde 
vedendo quelli , ch'egli fchiuaua la battaglia , che poco 
innanzi auea dimoflrato di prefentargli , ritornarono a- 
dar fondo nella Baia , donde a i tre di Agoflo fpiegarono 
infauflamente le vele verfo Spagna . 

Era già il Re Brittanico , come accennammo , in con- 
formità della flabilita lega in aperta rottura col Cattoli- 
co , ed auea inuiato fopra Cadice vna formidabil’ armata-» Arma* inglcft 
di più di cento vafcelli comandata dal Generale Lesde , il L°P ra Ca i{,c * 
quale sbarcato a terra con dieci mila h uomini, prefeil 
(1) Pro [f etto. K For- 
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Forte del ; Puntai , e fi farebbe anco impadronito della Cit- 
tà , a non elfere brauamente ribattuto da Ferdinando di 
Giron Caualiere di gran valore , e cofiretto ad imbarcarli 
fenza far altra operazione di rilieuo. Non gli riufeendo 
liien vana la forprefa da lui intentata de i galeoni dell’ In- 
die, i quali fortunatamente entrarono in quel Porto cari- 
chi d’ijnmcnfe ricchezze. Quindi bramofo il Generai - 
Inglefc d’impiegar le fue tanto poderofe forze, riuoltò l’- 
animo contro Tarmate Reali , ch’ei fapeua fi afpettauano 
dalBrafilef del qual dileguo auui fati opportunamente i 
Generali Cattolici veleggiarono , per sfuggir vn si perico- 
Iofo incontro in altura di trentacinque gradi appoggiati 
alle colle di Barbaria , rifiatando da ciò la più fiera firage 
a i loro legni > imperoche il danno, che forfi non glaureb- 
bero fatto gl’Inglefi patirono infelicemente da gli ele- 
menti. Si fcatenò di tal forte la furia de i venti in quei 
mari, che tre Galeoni Spagnuoli furono In vn tratto in- 
goiati dall’onde . Altri sffacalfati prefero il Porto di Ca- 
dice , ed il Toledo con pochi , auendo lungo tempo lot- 
tato col furibondo Oceano, fi fpinfc nei Mediterraneo- 
L’armata Portoghefe fu quali interamente disfatta . Due 
vafcelli reflarono ineuitabilmente preda di noue Olande- 
fi . La Capitana accompagnata già fidamente da lPAmmi- 
raglia delle Quattro Ville , che gouernaua Gio: d 'Or eg lia- 
na foldato di molto grido , imbattendofi nell’ Ifole degl- 
Afiori con tre vafcelli Olandefi, vi artaccò vn affai fiero 
conflitto . Ma fdrufeito vno di elfi dall’ Oregliana fu da_, 
lui prefo , ed abbordato . Veniua egli dall'Ifola della Mi- 
na carico di molt oro , Zibetto , ed auorio.;. Laonde traf- 
portati i vincitori dalla folita auidità militare abbandona- 
rono il proprio legno , dandoli ingordamente a faccheg- 
giar l’auuerfario . Ma o fofle perche gli Olandefi non vo- 
leflero lafciar loro godere di vn sì ricchilfimo fpoglio,oue- 
ro da alcun fortuito auuenimento , fi artaccò di maniera^ 
all’ifieilo vafcello il fuoco , che eflendo dal Spagnuolò af- 

; ferra- 
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ferrato , fu ad ambedueirreparabile l’incendio . L’Ammi- 
raglio con la maggior parte della fua gente precipitando- 
li al mare , ed a i battelli miferamente li annegò . E cosi 
( tanto incerti , e dubbio!! fono gli euenti del mare ) entrò 
lolo il General Menezes nella Barradi Lisbona , da cui a- 
uea fpiegato le vele con ventifei galeoni . Ma da piu or- 
rendi temporali fu agitato Francefco d’Almeida Ammira- 
glio di Portogallo, con tutte le altre naui della fua confer- 
ua . Con dupore grande di chi lo fente diuorò il mare no- 
ue forti valcelli nello fpazio di fei ore , fenza chearenaf- 
fero, o fodero fpinti in alcun fcoglio , redando di si gran_, 
numero di perfone vnicamente laluo fra Gio: di Silua del- 
l’Ordine de i Trinitari , il quale attaccato ad vna tauola^ 
galleggiò due giorni continui fopra londe. L’Ammira- 
glia vno de più grandi Vaiceli^ che folcalfero all’ora fO- 
ceano , dette fpelfe volte qual! interamente fommerfa, en- 
trandole l’acqua di fottóa dodeci palmi d’altezza . Cor- 
rotte le prouilioni , appena vi era da poteri! didribuire a^ 
ciafcuno vn picciolo bifcotto al giorno per lo fpazio di di- 
Cinoue , che iuuariabilmente durò il mare in fortuna . Si 
accecarono molti a caufa de i nociui vapori , che efalaua- 
nolapoluere bagnata, ed i mantenimenti infracciditi . 
Volate in aria le vele , fi feruiuano delle coltre . e coperte, 
de i letti . Sconqualfato già gran parte di quel fortidimo 
legno , tagliarono l’albero grande , e gettarono all’acqua, 
tutta l’artiglieria. Prefa finalmente l’Ifola di San Giorgio, 
sbarcata la gente , totalmente fdrufeito fi affondò . Mori- 
rono de i riferiti patimenti qua!! tutti i nauiganti , auendo 
fempredimodrato in sì edremi pericoli fommo coraggio, 
ed accortezza l’Ammiraglio Almeida , il quale imbarcan- 
doli coni pochi rimadi compagni in vn’ altra naue per- 
uenne a Lisbona , oue non fenza lagrime celebrarono! 
feorfoghefi il riacquido della Baia . 

Ma no volendo ilGeneraleVualdino,che lafciato abbia- 
mo ne’mari dclBrafile confidando l’armata 01 andcfe,ren- 
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dere affetto Inutile vn tanto apparecchio , tentò d’impic- 
garlo in altre llrepitofe imprefe . Scorrendo dunque ollil- 
mente per quei mari , indirizzò le prore contro la Piazza. 
d’Olinda , Capitale di rutto il Fernambuco . Ma non fe- 
condate da i venti le lue brame , venne di tal forte agitato 
dall'infana furia di quelli , che non potè mai accollarli a. 
quel Porto . Indi forzeggiando contro i mari , voltò fo- 
pra la Città di Paraiua , Cape di quella Prouincia , e che li- 
mata in fei gradi Auhrali tre leghe difcollo dalla marina, 
è vna delle più ricche , c popolate dell’ America . Ma co- 
me l’ingrefTo di quella Barra venga rincrociato da alcuni 
banchi direna , v'incagliarono con gran pericolo i fuoi 
legni . Superato nulla dimeno collantemente ogni olla- 
colo , e difeadendo molto verfo il Norte, sbarcò Vualdino 
con grolfo corpo di fanteria nel Porto della Treizam fette 
leghe dillante dalla Città . Tenea il gouerno di quella. 
Aifonfo di Franca foldato prouetto , e valorofo . Al pri- 
mo auuifo della comparfa dell’inimico fece vfeire in cam- 
pagna alcune foldatelche a carico di Francefco Coeglio , 
che in quella Piazza Ci ritrouaua, per rrasfcrii fiagouernar 
il Maragnonc , ordinandogli , che con picciole fcaramuc- 
cie andalfe trattenendo gli auuerfari , mentre egli ammaf- 
fando maggior numero di gente veniua a prelentar loro 
la battaglia . Così fu brauamente efeguito dal Coeglio , 
auendo prefo alcuni sì vantaggio!! polli , che riceuendo 
poco danno , causò loro fiera llrage . Ma caricando già li 
medefimi il Comandante Franca fortemente con le fuo 
truppe , li pofefubito in tanta feonfitta , che abbandonan- 
do il campo fi ritirarono tutti all’armata. Perdute dun- 
que da Vualdino le fperanze di poter occupare alcun Por- 
to nel Brafile , e timorofo di elTer incontrato dall’ armato 
Cattoliche , delle quali ignoraua il finillro fuccellb , rifol- 
uè d’vfcir da quei mari , a tentar là fortuna in altre impre- 
fe , nelle quali però ellafempre gli mollrò l’iilelTo torno 


BEL BR ASILE PARTE I. Lib. IL 77 

fembiante . Diuidendo la Tua armata in due fcjuadre, conJ Anno 
lvna fi porrò perfonalmente in Etiopia , e Falera inuiò ad 
attaccar Porto Rico Città dell* Indie Occidentali. Ouc. 
fe bene riufeì a gli Olandefi felice il primo sbarco , ed an- 
co 1 acquiilo deila Città , incontrando però brauifllma re- 
RRenza nel GaRcllocomandato da Giouannidi Haro, gli 
conuenne dopo di auer ridotta in cenere PiRefla Città , ri- 
tirarli nuouamente a i loro legni . Ma più infauRo auue- TcnU 
mmento ebbe Vualdino in Etiopia , oue volendo attacca- tnEtùpif!**** 
te alcune Piazze , che fui pofliede il Portogallo , reRò con., 
parte della fua gente miferamente morto dal contagio , 
venendone anche in gran numero tagliata dal ferro de i v \ la ( ei * r cotL f 

Portoglieli. Laonde voltarono! rimanenti in Olanda con vita, cl ^ U91 * 

gran perdita, immenfa fpefa ,e niun lucro . 

* 
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DELLE GVEE.R.E 
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REGNO DEL BRASILE 

PARTE Ir LIBRO TERZO* 

SOMMARIO- 

L Principe di Oranges in animi fc e gli Olan- 
de fi a profeguir la conquifla del Br afille . SI 
continuano varie ofiilita in quella Regione. 
TP Ammiraglio Petridfifa veder [òpra la-> 
Baia . Cornelio TT olo muade LT fola di Fer- 
dinando di N or ogn a . Fini del Conte Du- 
ca in trascurar di {occorrer il Brajile . Fomenta la guerra-* 
d'Italia . Olandefi fanno prefa di tutta la flotta dell I ndi<u>. 
Si nnuigorifcc la Compagnia Occidentale > e manda nuoua-j 
armata a conquifiaril Fernambuco . Il G ener ale V andem- 
burg prende laCitta del Recifle . Fuggono li Portoghefii aU^> 
felue , e Mattia di Albucherche li efort a a prendere Tarmi ■ 
Si fortificano , e ftringono 'gli Olandefi dentro dell' occupata 
PiaZjZ^e • Ajfalti fanguinofi tra l'vna , e T altr a nailon . 
L' Albucherche auuifa il Re de i danni di quella Prouincia . 
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Gli fi niegano i richiefti foccorfi . Dijperata rifolu&iont^ , 
con cui affali fc e gl' inimici . Morte di T eodofio Duca di 
JBragan&a* 








ISCACCIATI dal Braille nel modo riferito 
gli Olandefi con la perdita di quella Capi- 
tale , e confumata quali affitto da tanti in- 
fruttuolldifpendij la lor Compagnia Occi- 
dentale , pofero gli Stati Generali nuoua- 
menteincampo quei didcorfi , coniquali 
venne da molti condannata la conquida dell’America al- 
l’or quando ne i Configli di Olanda ella fu propoda, c, 
ventilata. Fremeuano peri patiti danni grìnterelfiti , (L 
dolendoli in publico , ed in priuato del Principe di Oran- 
ges primo motore di quella guerra , procuraua ogn’ vno 
di fcioglierd dalla dabilita Compagnia . Così veniua già 
in Olanda fcreditata la nauigazione dell’America, diman- 
dai da tutti vanità inefeufabile l’andar di nuouoa depel- 
lir altri immenfi tefori inutilmente in quei mari . Ma al 
contrario in Spagna auea il Conte Duca col felice riacqui- 
sto della Baia , e con l’importante difefa di Cadice fupito 
in gran parte le communi cenfure , e biadimi di edere egli 
dolo con la durezza de i duoi dentimenti , e con le macchi- 
ne de i fuoi didegni la calamita, che tirauafopra la Monar- 
chia il ferro dell’armi di tutta l’Europa . Non elTendogli 
dato anco men propizia la fortuna nell’argine , ch'ei pode 
al torrente delle vittorie del Duca di Sauoia , e del Conte- 
dabile di Francia fopra lo Stato di Genoua per mezzo del 
Duca di Feria Gouernatore in quel tempo di Milano, il 
quale codringendo e l’vno , e l’altro a ritirarli, diede cam- 
po a quella Republicadi ricuperar 'in pochi giorni tut- 
to ciò , che auea perduto in molto tempo. Così pari- 
> — ì L men- 
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mente fcliiuò, fé bene con fonimi denti , l'impeto del fie- 
riirìmo turbine de i Profetanti di Alemagna , i quali vniti, 
come fi diffe , al Re Danefe inuafero le terre dell' Impero j 
collegandofi per opporfegli l’armi di Cefare a quelle di 
molti Principi di Germania , e fonimi nillrando a tutti 
grolfiilime fomme di oro il Re Cattolico . Ma come nul- 
la dimeno non reftaffe elianto il fomite di quella guerra^ , 
cd il Re Chriliianiflimo rimanelfe confederato al Brittani- 
•co fempre più impegnato nella rellituzione del Palatino , 
fu ne ce IH tato il Conte Duca ad aggrauar per la fola guer- 
ra difenfiua con infolite, ed eforbitanti contribuzioni i 
popoli , ed indebitar di molti millioni la Monarchia . Al 
che ponderatamente riflettendo il Principe di Oranges fe- 
ce gli sforzi immaginabili , accioche le Prouincie Vnit^ 
e grinterelTatidclla Compagnia non fi lafcialfero cadere, 
dalle mani a i primi vrti della fortuna Pvtililfima imprefa 
del Brafile , efponendo loro viuamente eifere quello il 
tempo più opportuno per inuadere nuouamente quel Re- 
gno , a cui non aurebbe fi cura mente potuto prefiar’il ne- 
celfario foccorfo la Spagna aggrauata , fmunta , e diuerti- 
ta a tante parti in Europa . E fnrono sì efficaci gli autore- 
uoli maneggi , e ragioni dell’Oranges apprefio tutti , che 
ogn’vno reflò pienamente perfualo di non douer ritirarli 
adatto dalPincominciata conquifla . Laonde fe bene per 
alcun tempo non poterono gli Olandefi mettere in mare» 
armate capaci di attaccare alcuna confiderabile Piazza nel 
Brafile , non lafciarono però d'infefiar fempre quelle ma- 
rittime cofiiere con picciole fquadre di corfari armatori * 
i quali per l’innata perizia di nauigare , di cui quella na- 
zione forfi fopra ogn altra gode il vantaggio , infermano 
grauifiìmi danni alli Portoglieli , e col diilurbar loro il 
commercio , e coll’entrare ollilmente taluolta dentro de 
i loro Porti , depredandoui con marauigliofo ardimento i 
legni a villa delle Fortezze . 

Nè tardò gran tempo > che l’Ammiraglio Petrid rin- 
- forza- 
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forzato già di vna ben munita fquadra non poneffeim Ann ° I<fu * 
gran apprensione la Città della Baia . Imperoche fu tanta v Ammiraglio 
la fua animofità , che all’improuifo fi fpinfe dentro di quel fetridfifavcde 
Porto , e fcorrendo per la marina diede furiofa batteria al- re f°P ral * • 
la Città . Teneua il gouerno di effe Diego Luigi di Oliue- 
ra, che nelle guerre di Fiandra fi auea acquietato molto 
grido . A villa dell’ inimico prefidiò validamente le For- 
tezze , e facendo inalzare vna Piatta forma in fu la fpiag- 
gia, incominciò ancor ’effo a giuocarfortementecon la fua 
artiglieria. Mail Petrid con indicibile difprezzo d’infi- 
nite palle , fi framifchiò con le fue naui tra fedici mercan- 
tili , le quali cariche di molte ricchezze iui erano ancora- 
te . E come che per non offènderle fiimaffero li Portoghc- 

? fi necefferio di fofpendere il battere l’inimico, gli diedero ^ , Z 

imprudentemente campo di tagliar , fi come fece , le go- 
mene alle fieffe naui , e di tirarle fuori eoa fcialuppe. Non S'impadronìfce^ 
feppe però l’Ammiraglio vfar con moderazione della for- delie naui ch'irai 
tuna 5 perche volendo poi fouuerchiamente impegnarli non!lPorto ' 
in batterre la marina , incagliò con la Tua Capitana vicino 
a terra . Fu oftinatiffimo l’impegno della Piazza per offèn- 
derlo 3 e della fua gente per liberarlo , e giorno , e notte, 
indefelfemente fi combattè , finche ad onta di quanto per 
faluar quel legno fi affaticò il coraggio , e difciplina de. 
gli Olandefi , fu da’loro fteffi , toltane la gente , confegna- p er de la fua Ca- 
to alle fiamme . Si trasferì il Petrid ad altra naue , e facen- pìt*na» 
do imbarcar! fuoi foldati nella Fifcale , auenne a quella^ 
vn’altro più tragico infortunio 5 allor che vedendo il Go- 
uernatore Oliuera vogare gran numero di battelli verfo 
1 ’ifieffe naue per trafporto di quelle milizie , ordinò , che. 
contro di effe fi dafTe la più inceffente batteria . E ciò ven- » - 
ne con sì buona forte efeguito , che cadendoui vna pallai 
dentro il magazzino della poluere , fe volare in aria tutto 
l’ifleffo vafcello con orribile fpettacolo a i circoflanti, che Incendio della-* 
fentiuano i fofpiri di quelli , che agonizauano fu l’acque., F, J cale • 
e vedeano tanti laceri cadaueri , che il mare vomitaua in* 
t L 2 fu 
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fulcfponde. Ardendo per tanto il Petrid -di fommo fa- 
ro^ e rabbia dopò cli-auer cortuogliate -fin’a proporziona- 
ta altura le depredate naui-, efatto prefa di altri legni in- 
contrati per quella colla, entrò nuouamente nel Porto del- 
la Baia , ch'efTeiido per la parte più flretta largo’ tre leghe , 
anrea tutti con mirabii ageuolezza il Tuo ieno. lui gi- 
rando di (collo dalle Fortezze intorno alia marina -vidde, 
faliralcunenaui mercantili per vno dè’fiumi , che fi (gra- 
nano in queflla Barra , ed imbarcatoli in vii Pelacchio con 
molte làncie piène di fanteria , i’inleguì ma lenza eletto, 
a caufa della braua oppofizione Attagli dal Capitano 1 a- 
diglia , quello , che còme dicemmo , vccife corpo coi po 
il Generale Vandort , ed ora Combattendo con fornico co- 
raggio perde gioriofamente la vita . Non potendo dun- 
que il Petridfarui altra operazióne di rilieuo , forti fin 

mente da 'mari della. Baia chiamato dalla fortuna a mag- 
giori profperità . ' • . 

Correua già l’anno i6i7- nel quale il Braille fu Ioni- 
jyiamèntè perturbato da gli ai matori Olandcli , 1 quali in 
grolfandoli giornalmente con le prefe tentauano già colà 
dimpadronirfi di qualche pollo confiderabiie . Cornelio 
Tolo , a cui la mancanza di vna gamba diede il nome di 
Piè di legno , vno de i corfari più famofi di quel tempo , 
infeftò grandemente tutte quelle marittime coltiere . Af- 
pirando egli già a grandi imprefe fi portò con vna fquadra 
di molte vele fopra l’Ifola di San Giouanni nomata vol- 
garmente di Ferdinando di Norogna fuo primo conqui- 
fiatore , e mio fettimo Auolo , a cui dal Re Emanuele fu 
per tutti i fuoi difeendenti perpetuamente infeudata . Sie- 
de quella Ifoia in cinque gradi Aullrali ottanta leghe dif- 
collo da Fernambuco * e fi dillende per lo fpazio di altre 
tre fertilillime di zuccheri , e di tabacchi - Erano in quel 
tempo nella Fortezza dodici foli pezzi di artiglieria, ma^ 
veniua circondata da vna ben regolata trincierà in cui era- 
no àflellati altri quattro pezzi di cannone. Onde procu- 
rando 
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rande il Tolo di sbarcar’ in quella parte con la fua gente , 
gli fu mandato a fondo il miglior de’fuoi vafeelii , e patì 
sì gran danno negli altri della fua fquadra, che fu necettl- 
tato ad vfeir fuori dal porto , e girando per la marina sbar- 
car 'in luogo,oue non potea ettere offefo dai cannone . In- 
di penfando di guadagnar nel primo attalto la trincierà , 
fiauanzò con vn Iquadrone della più feelta fanteria che 
auea , ma ributtato coraggiofamente da i difenfori , rifol- 
Irè di attaccar l’attedio formale alla Fortezza Si ebbe di 
quello tentatiuo notizia in Fernambuco, e fpeditoll corb 
f omma follecitudine il Capitano Rodrigo Calazza, venne Wcnbìttuto, 
con lette naui cariche di fanteria a disloggiare gl’inimici , trlUra ' 
i quali non volendo efporfi ad altro più pericololo cimen- 
to, fpiegàte prontamente le vele , s’ingolfarono in aito 
mare . 

Da vna sìviua ottilità fi trouaua grandemente dimi- 
nuito , ed elautto il commercio del Braille , correndo eui- 
dente pericolo tutti i legni'nel nauigare da Europa a quel- 
le parti. Erano per tanto continui ì confo! ri * che ioprju v 

di ciò il mandauanò dal Configlio di Portogallo al Re Cat- 
tolico , efponendogli l’importanza di alhcurar con pode- 
rofa armata quei mari infettati da inimici cotantoindefef- 
fi , che non punto fgomentati dalle pattate perdite , mi- 
nacciauano già nuoue inuattóni a quegli Stati . Ma poco 
a ciò applicaua il Conte Duca , la di cui mente il trouaua^ 
in quel tempo inuolta nel labirinto d’idee attiidiuerfe, ed 
vnicamente intenta a mettere in lincili impegni di guerra 
il fuo I rir cipe , a fine di non dar coll’ozio , e quiete della^ 
pace campo alle Ipeculazioni dei fuoi emoli ,i quali non., 
lafciarebbero in tai’opportunità d’indagar le di lui più cu- 
pe intenzioni, fapendo ben’ egli eifere più fàcile lo feoprir- 
fi nelle Corri i raggiri -de i miniliri nei gouerno politico, 
che nel militare. Laonde trafportato ancora dalie vio- 
lenti fue pattìoni , le quali sfogaua coli’ impeto,- e furore, 
dettarmi , o vero come altri dicono , bramofo di necettì- 

tar 
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tar tutti i Potentati di Europa ad auer corrifpondenza , c. 
trattati con lui , e far correre il fuo nome affai più di quel- 
lo del Re medefimo per le bocche , e penne del mondo , 
non folo non procuraua di fmorzar la guerra dell’ Ameri- 
ca , col porre colà argini opportuni alle ofiilità Olandefi , 
ma prendendo eziandio coloriti , ed apparenti motiui di 
politica , e gelofia di Stato dall emergenze inforte tra Car- 
lo Duca di Niuers, e Cefare Duca di Guafialla fopra il de- 
uoluto Ducato di Mantoa , per morte di Vincenzo Gon- 
zaga , accefe in Italia il fuoco di vna fiera , e perniciofa_, 
guerra , in cui ella tragicamente arde per molti anni , e da 
cui fufcitaronfi contro la Germania fiamme sì voraci , che 
poco meno la fecero intieramente incenerire.Imperochc, 
fe bene il Niuers oflequiofamcnte ricercato aueffe dall - 
Imperadore l’inuefHtura di quello Stato , ed anco dal Ro 
Cattolico il patrocinio delle fue giufie ragioni , coll’ofie- 
rirfeglibuon vicino in Cafale, e dipendente dalla fua Co- 
rona, s’impegnò nulla dimeno il Conte Duca controlla 
commune opinione in efcluderlo da quella douutagli fuc- 
ceiTìone col pretefio , ch’egli con offefa di Cefare , e fenza 
il di lui beneplacito entrato folle in Mantoa ; neceflitan- 
dolo in tal guifa ad implorar , fi come fece , i foccorfi di 
Luigi XIII. Re di Francia , il quale volò come vn fulmine 
a fomminifixarglieli con fomma gloria, lafciando eterna 
memoria nel mondo di auer faputo difendere l’amico fen- 
za oilefa dell’auuerfario , difpreggiando lacongiontura_ 
d’impadronirfi all’ora dello Stato di Milano già intemori- 
to , e poco meno che difarmato. Queft’erano la macchi- 
ne fabricate nella mente del Conte Duca per la ficura pra- 
tica de i fuoi più fini penfieri , i quali , come già fi dille-» , 
erano femprc indirizzala tener continuamente la Spagna 
intenta , ed afforta nelle nouità , ed accidenti della guer- 
ra > la quale fu fempre il Norte , a cui egli mirò da i primi 
paffi del fuo gouerno , e che più d’ogn’altra cofa lo fofien- 
ne violentemente tant’anni coll’alfoluto comando di 
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quella gran Monarchia . E perciò giammai egli lafciò Ann0 ì 6 l 7 - 

perdere congiontura alcuna di tener muolta la medefima. 

tra le turbolenze deH’armi ,or follecitando le Nazioni fo- 

ralliere , or fconuolgendo come vedremo , la propria , or j 

difendendo , or traforando con taiarte le Prouincie in- 

uale da gli nemici , che fi mantenere in elTc fempre viua.» 

ed [ ineftinguibile la guerra . Il che manifefWnte appa- 

rilce dall auer egli fubito, che pienamente s’impoiìèfisò 

del total’ arbitrio del Re, aperto le porte a Marte nella. 

Fiandra, prouocato contro la Cafa d’Aulhria Farmi d’Im 
ghilcen a , e di tutti i Protefianti di Alemagna $ dalle quali 
appena libero con la pace di Lubecca , e con la refiituzio- 
nc delia \ altelina , non quietò il fuo animo fina fufeitar 
nell’Italia nuoui militari incendij, alli quali diede indefi- 
4 dente pafcolo con la forprefa di Filisburgo , e rottura con i 

v la Francia , inondando finalmente di altre' più perniciofc., t 

ed inteftme fiamme gl’interni Regni delPi ilefTa Spagna. . 

A PP°&gi ato dunque a quelle maflime altamente penetrate 

dall acutiffimo fuo ingegno , fi prefifife di regolar* ancora. 

in quella guifa l’importanti emergenze del Braille , fenza 

mai perdere di villa 1 altra piu nafeoila , e più fiottile idea. 

di Inficiar tutte le conquide di Portogallo artificiofamente 

m abbandono al cieco arbitrio delia fortuna , per arriuar’- 

vn giorno a confeguir’il premeditato fuo fine di total- J 

mente abolire quella Corona, quando la vedefie adatto : 

meritata , ed infiacchita . Ed in quella forma riufeiuano j 

inufficiofe tutte 1 illanze , e diligenze , che per l’opportu- V; 

no riparo del Braille fi faceano , come dicemo, da i Confi- 1 

gli di Portogallo . 

Ma non erano in tanto pigri a preualerfi di tale con- ] 

giontura gii Ola òde fi, per ritentar nell’America nuoui ac- \ 

quiili, tenendo in perpetua briglia quelle Colle, efeor- 

rendo cori numerofe fiquadre per quei mari. Nè pafsò . 1 

gran tempo a dimofirar loro la fortuna, ch’ella fuol egual- 
mente ai i iderc a i vigilanti , ed animofi , e voltar la faccia 


V.. 


Digltized by Google 


Annó i 6 i 7. 


L' Ammiraglio 
Peirid prcndza 
tubala fiotta del 
P Indie . 


Anno 1628. 


88 BELLE G V E K RE 

a i trafeurati , ed infingardi ; imperoche in vn fol giorno | 
pofe loro nelle mani i più douiziofi cefori della Spagna , e 
Ipogliò quella delle piu opulenti foftanze dell America^ . 
Cofteggiaua l’Ammiraglio Petrid già con vna ben munita 
fquadra di naui ne i mari del Braille , quando alla voltai 
dell’ Indie Occidentali difeoprì la flotta de’galeom del ,j 
Meflìco , che carica d'immenle ricchezze nauigaua verfo 
Spugna 5 e vicino al porco di Matanzas con non minor ar- | 
dimento , che fortuna 1 ’inuellì, e predò intieramente of- 
fendo comandata da Gio: di Berteuides , per quello folo 
fucceffo Capitano più infelice del mondo . Importò a gli 
Olandefi quello acquiflopiù di quindcci milliom di ar- 
gento, con i quali , e mole* altri importanti flimi lucri di 
quella prefa s’impinguò di tal forte la fmunta Compagnia 
Occidentale, ch’ebbe non folo campo di pienamente ri- ; 

farcir li partati danni, ma di foccorrer’eziandio le Prouin- > 

eie Vnite per il fortenimento delle guerre della Fian- 
dra . Ma non può facilmente dirli la gran commozio.- j 

ne, chela nuouadi tanta perdita causò nella Corte del 
Re Filippo , oue non meno fi apprefe la fcaduta riputa- j 

zione dell’ armi , che il fommo difeapito della Corona. . j ; 

Varie furono le pratiche , che fi tennero , più varij 1 1 

prognoflici , che fi formarono ; ma in tanto fi lafciaua- 
no nel prillino flato emergenze di tante confeguenzo , < 

e correua a briglia fciolta la Monarchia al precipizio . Al .1 

contrario però gli Olandefi arricchiti , e trionfanti con. j 

acquillo tanto rimarcabile non erano minori 1 impi efe, al- 
le quali fi accingeuano in Europa , di quelle che machi- 1 

nauano per l’America . In Fiandra s ìngroflauano gli elei |, 
citi , e per il Braille fi allefliuano le armate , or più che. j 
mai accalorata dal Principe di Oranges la Compagnia Oc- i, 
cidentale a profeguir con più ben fondate lperanze quel- ], 
laimportantiflìma conquilla . Non ventiiauafi pertanto 
ne i Configli di Olanda fe inuader fi douefTe nuouamente. i 

l’America , imperciòche eraui di ciò commune il parere. , 

trouan- 
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trouandofi colà il Re Cattolico con le miniere impouerite Anno 1 62 8 . 
di oro, ed in fe Hello con le vene efaufie di fangue . Dif- 
cuteafi fidamente qual fofle la parte delnuouo mondo, 
oue con più vantaggio doueflero le Prouincic Vnite fcari- 
car’il fulmine della guerra . E* la Prouincia di Pernambu- 
co , come già fi dille, vna delle più nobili , e ricche perti- 
nenze del Braille . Appariuano fomme importanze a gli 
Olandefi nel fermarui /labilmente il piede , e perche re- 
fiando l’iltella Prouincia fituata in altezza di otto gradi ^one^Pern^ù 
Aufirali, potrebbero agcuolmente fortire da i molti Porti, buco. 
che la circondano, a rintracciar altri fortunatilfimi incon- 
tri con i galeoni dell’Indie , e perch’elfendo ella capace di 
caricar* ogn* anno cento cinquanta vafcelli di zucchero , 
calcolauano gl’interelTati della Compagnia in due miliio- 
ni liberi l’annuo proueccio , che poteano procacciamene. 

•Non indugiolfi dunque a mettere in mare vn’ armata di 
fettanta ben guernipi vafcelli a carico di due Generali Co- 
mandanti . Fu per il mare deilinatò Errigo Lonc , che nel- 
le guerre Orientali auea dato gì un faggio d i valore , e di 
prudenza, e per la terra Teodoro Vanderburg huomo 
afiai verfato in tutte le arti militari . Ma perche fpiegan- TeoioroVander - 
do vnitamente le vele , fi farebbero potuto penetrar *i lor burg Generili 
difegni , partirono diuifi in picciole fquadre da Amller- ^ l J^ armata0lan 
dam , per indi incorporarli , fi come fecero, ‘in Capo Ver- 
de . Peruenne nulla dimeno alla Corte del Re Cattolico 
antecipatamente l'auuifo del tentatiuo di Olanda , mercè 
alla fontina vigilanza, con cui l’Infanta Ifabella Chiara^ 

Eugenia Gouernatrice della Fiandra fiaua fempre intenta 
a i più fegreti mouimenti delle Confederate Prouincic . 

Si trouauain quel tempo nella Corte di Madrid Mattia di 
Albucherche da noidifopra nominato, il quale già per 
due volte auea gouernato il Braille. Era egli dotato di 
viuacilfimo fpirito per i maneggi di guerra , e più pro- 
pendo a combattere con l’induftria, che con la forza . Sa- 
peafi quanto a lui premelfc la conferuazione di Pernambu- 
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Co , a caufa del vaflilTimo dominio, che in quello Stato go- 
dea la fua cafa, a Cui come accennammo, fu da i Re di Por- 
togallo infeudata nel fuo primo fcoprimento i’iftefla Pro- 
uincia . E come il Conte Duca era già rifoluto di trafcu- 
raj con artifizio la difefa del Braille , appoggiòora il foc- 
correrlo al medefimo Albucherche, perfuafodi che in- 
dotto egli dal proprio intereffe , nonaurebbe, li come-» 
qualfiuoglia altro Capitano , ricufatone l’impegno , anco 
aflìfHto da forze cotanto limitate, come l’ifteffo Conte-# 
Duca volea fomminillrargli . Erano in quei tempi troppo 
ruinofi gl’inciampi , che incontrauano quei Capitani del- 
la Spagna , i quali alli voleri di quel Miniftro non fogget- 
tauanli . Temèl’Albucherche di opporfegli . Onde ono- 
rato dal fpeciofo titolo di Generale di molte di quel le. 
Prouincie, ecoli’independente comando dei loro Gouer- 
natori , farpò Pancore da Lisbona con vna fola carauella^ 
a foccorrere quella Prouincia * Mifera penzione de i Mo- 
narchi , non vedere gli affari de i loro Imperij, fe non qua- 
li li moilrain profpetnua la paliione di vn fauorito . Cosi 
per appunto fi dice , accadere all’ora nella Spagna . Pen- 
fàuanfi colà i mezzi di foftenere fui capo de’Principi Au- 
firiaci la Corona Lufitana , temendofi , che vn giorno ella 
venifTe a crollarne , ed il modo più proporzionato a con- 
feruarla dettaua vna mal configliante politica , che fofso 
quello di diflruggerla . 

Peruenne finalmente il Generale Albucherche al Re- 
cide ( nome che prende quel Porto dal marauigliofo molo 
iui formato dalla natura . ) Era la Capitale di quella Pro- 
uincia la famofà Città di Olinda, che in nobiltà, e ric- 
chezze paregglauàfi alle più opulenti dell’ America-, - 
La gouernaua in quel tempo Pietro Correa di Gama, e per 
difefadi effanon trouò l’ Albucherche più di cento trenta- 
fanti pagati . Erano fmantellate le Fortezze , l’artiglieria 
in numero molto limitato , e quali tutta inutile per man- 
canza di carrette, e bombardieri; poche armi, e niun efer- 
‘ . cizio 
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cizio delle medefime . Nel Porro ancorauano feffanta na- 
ui mercantili , delle quali parte fpedì l’Albucherche verfo 
Lisbona , e parte ne ritenne per prefidio delPitteffo Porto . 
Guernì di alcuna fanteria il Forte della Barretta , che mez- 
za lega dittante dalla Barra era limato in vn potto affai ge- 
lofo , e con gran ttenti radunò vn corpo di quatt due mila, 
foldati colletizi j , ed inefperti con poco più di cento caual- 
li , ed in torno alla Fortezza di terra inalzò alcune palizza- 
te . Quello fu lo flato di difefa , a cui il Generale potè ri- 
durre quella Piazza in tanta fcarfezza di gente , armi , c, 
monizioni ; incredoli per anco quei popoli del vicino fla- 
gello , che fourattauagli , e sì alieni dal nome di guerra^ , 
che non effendo flato batteuoli a dettarli i funetti acciden- 
ti della Baia , viueano affatto fopiti nelle delizie , e nell - 
ozio della pace. 

Mi già nel Febraro delfeguente anno comparì Tar- 
mata Olandefe fopra la Barra di Olinda,auendo fatta gran 
dilazione nell’lfitte di Capo Verde , e dopo diauer battu- 
ta con fommo fpauento la marina, sbarcò il Generale Van- 
derburg con fei mila huomini nel flto detto Palo Ama- 
rello , quattro leghe lontano dalla Piazza . lui diuidendo 
il fuo campo in tre fquadroni , due de’quali comandaua- 
noi Colonnelli Ettien Calui , c Fulco Henechio, ordinò 
all’armata , che fi slar gaffe verfo il mare , accioche veden- 
do i fuoi foldati perduta ogni fperanza di fuga , o di afilo , 
riponeffero tutta la fiducia nel valore de i loro petti . Fe- 
ce fittamente accollare alcuni grotti battelli alla fpiaggia^ 
con vndici pezzi di cannone $ e con quattro altri di campa- 
gna, per francarli il patteggio del fiume Dolce , fi pofe or- 
dinatamente in marchia . Ma non potendo per la grotta^ 
corrente dell’ acque tragittar fenza pericolo quella rime- 
rà , fece alto in fu le fponde , afpettando , che vi calatte la 
marèa . Era colà già corfo Mattia di Albucherche com 
quei pochi caualli, e mila e fettecento fanti a difputargli 
il patto j e formando di quelli vna fpailiera nel bofco , che 
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Copriua il fianco della fpiaggia difle loro ; Nondouer sbi- 
gottir fi per ilvantaggiofo numero de gli auuerfiari , i quali ef- 
fóndo foldati di n Jna Compagnia più mercantile > che marzia- 
le , alla fine come mercanti combatteuano , preggiando fempre 
più l’importanza del fiacco , che la gloria del trionfo . Douer 
però auuertirgli , che l’iftejfa ingorda ambizione , in cui ar- 
deuano , era folita a fpronarli a fare l'vltime proue ne 1 con- 
fitti . JLaonde aueano già fatto dificofiare da terra le loro na- 
tii , accioche vedendo 1 difenfori alla fronte , e sì va fio feno di 
acqua alle (palle , intendejfero , che doueano 0 vincere , 0 mo- 
rire . Scemaua già il flulTo delì'acque , e Teodoro con la^ 
fua gente entrò animofamente nel fiume . Se gli oppofero 
valorofamente i Portoglieli , facendo delle prime lchiere 
gran flrage con i mofehetti , e fomentando iongo tempo 
Pimpetuofo incalzo de i reflanti.Mafpauentati da vna vo- 
ce fparfa, che veniuano fortemente tagliati per la retro- 
guardia dall'artiglieria de i battelli , i quali accofhrifl alla 
riua del fiume aueano fparato con poco danno, diedero all* 
improuifo vergognofàmente le lpalle all'inimico, e polli 
in fomma confufione 11 fpinfero dentro della Piazza , oue 
cagionando non minor Ipauento agli abitanti, prefero tutti 
il più caro del fangue , e delle robbe , e fuggirono in vii,, 
fubito alle felue , iafeiando in preda a gli auuerfari sì vil- 
mente l'ifleffa Piazza , che prima fu da loro acqui fiata, che 
veduta. Fece per tanto il Generale Vanderburg sbarcar 
fubito il reffante della fua gente , e liberamente entrò ire, 
Olinda con folo poco danno caufatogli dal cannone del 
Reciffè ; non trouandofi in sì numerofo popolo , che alcu- 
ni pochi briofi giouani , i quali gli fecero animofa fronte, 
volendo col combattere alla dilperata incontrar piùtollo 
vna gloriofa morte , che viuere con Piftelfa ignominia de 
i lor compagni . Fu non men’vtile il facco , che le foida- 
tefche diedero allecafe, che facrileghi gl'infulti , elio 
praticarono nelle Chiefe . Fracaffarono i Tabernacoli , c 
s’innorridifcc la penna in riferire gli affronti, che fecero 
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al più alto , c più tremendo miflero di nobra Fede . Vebi- ^ nao 1 6 $ 0 ' 
ti per fcherno de i paramenti facerdotali , brindarono ne i 
lagri vali , e profanato quanto ferue alla nobra adorazio- 
ne , lacerarono , e colcocarono le fagre Immagini . E fe, 
per efferfi tanto empiamente ingolfati in dillruggere i 
Tempij, ed in faccheggiare lecafe , non aueffero preterito 
di tagliar la brada verlo lafelua , aurebbero fenza dubbio 
faziata la crudeltà , e l’ingordigia nei fangue d’innumera- 
li vire , e nello fpoglio d’immenfe ricchezze . 

Mattia di Albucherche in tanto corfe a foccorrere la^ 

Città del Recide , che per la fom ma importanza dclfuo 
Porto è il cuore di tutta la Prouincia . Era quiui fabricato re u Città delRe. 
vn Forte detto di San Francefco affai confiderabile per il C, P' 
ilto, ma di circonferenza molto limitata. Lontano dal 
molo fi ergeua vn’altro chiamato di San Giorgio , in cui 
erano tre foli pezzi di cannon di ferro montati fopra alcu- 
ne traui , dal tempo , che li primi abitatori di Fernambu- 
co combatteuano contro lefolefrezze de i Brafiliani. Pre- 
meua fommamente agii Olandefi l’acquibo di quella for- 
tificazione , perche rendca loro ageuoliffimo rimpadro- 
nirli del Recide . Sortiti dunque mille e cinquecento da 
Olinda nelle ore più ofcurc della notte appoggiarono al- 
le muraglie molte fcale , per le quali arditamente Ialiti 
gettauano dentro il Forte gran quantità di granate , e di al- 
tri artifizi di fuoco . Era al di lui prcfidio il Capitano An- 
tonio di Lima Caualiere vaiorofiffimo con foli trenta let- 
te loldati, e vedendo montar gl’inimici le muraglie, lafcia- 
rono loro cadere fopra il capo molte groffe traui , con 1 
quali aueano riparato , c coperto l’illeffo Forte . Ma non-* 
perciò Enarriti!! gli aggreffori dal gran danno , che rice- 
uerono, ritentarono nuouamentcla falita . Diedero vicen- 
deuolmente gran faggi di valore i combattenti > i quali 
per le tenebre della notte fenza veder le armi , fentiuano i 
colpi , e le ferite . Ma giuocando il Comandante Lima in- 
ceffantemente conifuoi tre pezzi di cannone carichi 
C * . minu- 
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Annoilo» m j nU f e palle, facea fieriffima ftrage degli auuerfari . E 
Va! orafa d'tfefa perche in vna si debole imprefa aueano già perduto 
di Antonio di Li trecento foldati , oltre gran numero di feriti , cornali- 
ma ~ l • dò loro il Generale Vanderburg , che fi ritirafiero , c. 

defifiefiero dall ’alfalto , fommamente marauigliato , ed ar- 
rolfito della cofianza de i difenfori $ i quali , efsendo 
anco di elfi caduta buona parte , furono dall’ Albucher- 
che foccorfi con più gente, che però in tutti non paf- 
laua il numero di ottanta fanti , non efiendone più capace 
la picciolezza del Forte . Àccefo per tanto di rabbia il 
Vanderburg, gli attaccò formale affedio con artiglieria^ 
grolla , e quattro mila foldati . Aprì le trinciere , e piantò 
due batterie , dall’ incelante fparo delle quali feguitò tut^ 
tauia il Lima a difenderli dalli venti fette di Febraro fino 
alli quattro di Marzo . Ma demoliti già i parapetti, fmon- 
tati i tre pezzi di cannone , diroccata da ogni banda la mu- 
raglia , e morta la maggior parte de i fuoi foldati , capito- 
^ a re ^ a con 8 ^ a (Tedi a n ti, da i quali gli fu concedo di por 
ter vfcir tutti liberi con le armi , e di marciar verfo qual 
parte voleflero • Cioche poi non gli fu punto olferuato, 
venendo dal Vanderburg obligati a giurare di più non-* 
combattere contro di lui per lo fpazio di lei meli . Il che. 
ricufando di fare il Capitano Lima con altri valorofi fal- 
dati , fi foggettarono più tolto a refiarui prigionieri . Per- 
duto il Forte di San Giorgio non tardò il Recide a cader in 
Si perde U Citta mano a g\[ Olande!! > imperoch’elTendo egli prefidiato da 
^ ’ gente colletizia , ed inelperta , e trafportata dalla coltura 
de i campi per il maneggio delle armi, fu farprefa nel pri- 
mo affalto degl’inimici da vn sì repentino timor, e fpauen- 
to ,che fprezzando leanimofe perfuafioni dell’Albucher- 
che , che con la voce, e con l’efempio gli efortaua a corag- 
giofamente difenderli, abbandonarono tutti tumultuaria- 
mente la Città . Anco il Forte di San Francefco vedendo 
già affettata contro l’artiglieria nemica, fi arrefe con l’iffejf- 
fe condizioni dell’ altro , fenza afpettar più pericolo!! ci- 
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menti. Rimafla dunque libera a gli Olande!! la Barrai, Anno 1650. 
s’impadronirono del Porto , e della Città col fommo dif- 
piacere però , di rirrouarla talmente incenerita , che arri- 
uò al valore di più di quattro millioni cioche d’ordine del 
Generale Albucherchefu confegnatoalle fiamme . 

I Portoglieli in tanto , che fuggiti alle felue vedeano v i 9 t 0 ^ bi [ff: 
cangiata 1 antica quiete , e delizie in iommi dilagi , e la^ 
gran opulenza in eilrema penuria di tutto il necefiario , 
circondati dai figli, c dalle mogli fpargeano infruttuofa- 
mente amare lagri me . E come le della fomma viltà , con 
cui aueano abbandonata la propria patria , non follerò tut- 
ti incolpati, imputaua ciafcuno all’altro le miferie, eie. 
feiagure ,che patiua . I Comandanti arguiuano di codar- 
di i padani * e quelli rimprouerauano di neghittoli i Co- 
mandanti , e tutti inutilmente fi do leano di non àuer fa- 
puto preualerfi del tempo , dell'auuifo , e del valore . Sti- 
molato dunque Mattia di Aibucherche non meno dalla-, 
riputazione delle fuc armi . rhe da gì’ interelfi della fua. 

Cafa , applicò tutto il luo animo a porre alcun 1 argine al 
precipitofo corfo , che già la potenza vittoriofa di Olanda 
era fenza dubbio per fare in tutta quella Prouincia . Cio- 
tW egli non potea in altro modo confeguire , che fortifi- 
candoli nella campagna, a fine d’impedire le fortite all’- 
inimico , edillurbargii il neceflario ripolo per l’impor- 
tantilfimo commercio , e lauoro dei zuccheri , e dei ta- 
bacchi , da i quali gii fieli! Olande!! prefiggeanfi di ellrae- 
re il miglior’ alimento da mantenere quella guerra . Si 
sforzaua per tanto l’Albucherche ad inanimir la fuà inte- 
midita , e Sgomentata gente, e con parole piene di fpirito, 
c di ardore fi andaua infinuando nell' animo de i più prin- 
cipali col decorrere in quella guifa: N on deue ne t cuori v ^ n ^Q H ° 

Por toghe fi annidar per più tempo la codardia , quando anco ^ uc }, erc [[ a preti, 
quelli del fejfo piu imbelle , e femimle vidde /’ Afidi e l’Europa dere l'armi . 
operare Pacioni più magnanime di coraggio , e di cofìanz^cu. 

T anti cari pegni di [angue , e di amore , che ogn vno di voi 
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tien preferiti trinanti a gli occhi , deuono efferui lo /li- 
molo pii* forte a procurargli la libertà perduta , ed a difender- 
gli latita, e l'onore pericolante . I mperoche fe gli Olandefi 
impratichiti , o guidati aprono ilpaffo a quefia felua , qual 
f angue , o qual oncfà non rimarra ‘vittima del lor furore , ed 
incontinenza ? Ardono ancor e (fi di rabbia, edifdegnoper 
auer feruito di pafio alle fiamme quei te fori , con i quali cre- 
de anfe di pienamente fatollare /’ ambizione ,e fi come hanno di 
già sfogata la lor furia con i facrilegij nelle C htefe , procure- 
ranno eziandio di far lo con gli fiupri nelle donne . Hanno 
ben viua la memoria di che afjèdianti ben tofto fi ridderò af- 
fé diati nella Baia, per non auer troncato le tefie di quei , che 
come ‘voi fi ritirarono alle bo faglie. Non indugiar anno punto 
a rintracciarui , per recidere in voi ogni tralcio , chepoffa lor 
mettere inciampo alle vittorie . E come potrete all’ora affali - 
ti ne i bofchi , e nelle felue con i teneri figli al collo , e le carz^> 
fipofè al fianco refifiere al furore di vna nazione non men di- 
fiumana, che infedele ? V fette dunque da quefic c auer ne , o 
miei compagni , oue il mal configliato timore vi conduffe , ed 
oue vi farà piu molefio , e men ficuro combattere con la fame , 
e con i difiagi , che in campagna aperta contro Ì inimici. Deh, ' 
non tenete per piu tempo sì denigrata la fama , e l'onore coru 
tanto perniciofio efempio apofieri , e con eterno dificredito d^t 
gli antenati . Piange l'abbandonata vofira patria ; piangzj 
la concole at a Fede con tanti fi enti davofiri maggiori fie mi- 
nata , e piangerà l'ifteffovofiro Principe in voi la perpetua 
ignominia , ed in fe me defimo vn fiommo dificapito . Prendia- 
mo dunque le armi , ed in quanto egli non ci trafmette i foc- 
corfi necefjari per riacquifiar le perdute Piazze , fir ingiamo 
almeno gli auuerfiari dentro di effe, ad effetto , che non guada- 
gnino vn palmo di campagna, fienza la quale e imponibile, che 
lor po fino longo tempo confcruarfi . Ne da me fi mancherà m 
moflrarmi ad ogn vno non men eguale nell' incontrar le fati- 
che , quanto fono fuperiore a tutti in efiercitar il comando „ 
Hanno gran forza ne i cuori Portoglieli o li rimproueri 
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dell’infamia , o gli flimoli della gloria . E ciò ben fi vidde Anno 1 °‘ 
ne i popoli di Fernambuco , ciafcuno dei quali quali can- di com 

giato in vn altro huomo diede fubito proue tali di valore , battere , e damo 
e di fortezza , che da molti vengono fiimate più per vere, P roue ài gran-, 
che verifimili. E benché la fama di quefti auuenimenti 
rimbombaffe fin’ ora per il mondo afiài inferiore alla lor 
grandezza, ciò nacque o dalla diftanza del teatro, in cui 
per lo fpazio di venti quattro anni feguirono , o vero per- 
che come in loro ebbero tanta parte i paefani, non fuol la 
guerra acquiAare tanto nome , fe non doue fparge il mi- 
glior fanguc , ancorché fia con minor lode . 

Dilatali tra la Città di Olinda , e del Recide vn’ affai 
amena , e fpaziofa pianura nella quale il Generale Albu- 
cherche venne ad accamparli con la fua gente rifoluta già 
afoftener viua guerra con l’inimico . lui vna fola lega dif- 
cofto dall’ vna , e dall’altra Piazza, diede principio ad vna 
ben regolata Fortezza, la quale fu chiamata il Reale di Gie- 
sù , ed in progrelfo di tempo ebbe luogo tra le più riguar- 
deuoli del Braille . Erano rimafii da vna affondata nauc. 
quattro foli pezzi di cannone , de i quali per all ora fu mu- 
nita , e di alcuni fanti pagati , componendoli la principal 
parte del prefidio de i Cittadini volontari.Ma ciò che gra- Modo col quatta 
demente giouò alla loro difefa , furono diuerfe altre brac- I* j,orti cano * 
eia , che dal corpo della Fortezza fi difiefero per la cam- 
pagna , di piccioli , e diuifi Fortini , i quali benché fabri- 
cati fenza regolare artifizio, fi dauano ageuolinente le ma- 
ni , e facendo vn cordone alle Piazze , Aringeuano forte- 
mente l’inimico . Erano elfi veramente guerniti dalli più 
nobili , e valorofi paefani . DiAante vn lol quarto di lega 
dal Recide comandaua vno di quelli alloggiamenti Anto- 
nio Ribero della Zerda , per difendere il tranfito del fiu- 
me de gli Affogati . Lontano da quefio vn tiro di cannone 
alloggiaua fu la riua del Beberibe Lorenzo Caualcanti con 
groìto numero di paefani . Quali nell’ iAelfa difianza ac- . 
campaua Luigi Barbaglio , che per moke fegnalate mar- 
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che di valore farà da noi fpelfe voice nominaro in quella^ 
llloria . Fra quello Fortino , e la Fortezza Reale fi ergeua- 
vn altro comandato dal famofo Antonio Filippo Camara- 
no Indiano , c capo di trecento foldati delia lua nazione , 
quello che con la chiarezza delle opere illuflrò a maggior 
fegno l'ofcurità de i fuoi natali . E più vicino ad Oiinda fi 
era fortificato il Capitano Mattia di Albucherche Mara- 
gnone con alcune compagnie di fanti inuiati di foccorfo 
da Antonio fuo fratello Gouernatore della Città di Paraì- 
ua , con i quali fi veniua a chiudere il mezzo arco della- 
campagna frapofia nell’vna , e nell’altra fpiaggia . Ma ef- 
fendo quelli alloggiamenti mal muniti di ripari > e poco 
preludiati di gente , leuò il Generale Albucherche venti 
fquadre de’paefani , le quali furono chiamate compagnie- 
d’imbofcati , perche or vniti , or diuifi feorreano di conti' 
nuo per ilbofco , oue perla gran pratica , che n’aueano , 
inferiuano a gli Olande!! graue danno . Tale fu il modo , 
chei Portoglieli tennero per fortificarli nella campagna.- , 
c far guerra difenfiua a nemici tanto poderofi , fabricando 
ancora in breue tempo vna vallilfima popolazione per ri- 
cetto delle innumerabili famiglie , che vi concorfero all’- 
afilo delle loro armi . Ma quali incredibile parrà a chi è 
pratico , ed efperto nel guerreggiarequeila norma di dife- 
fa , che i Portoglieli tennero in Pernambuco con tali per- 
mute de i paefani si poco di numero , e tanto nouizi nella^ 
guerra, che venendo gli vni al campo , e voltando gli al- 
tri alle proprie cafe , appena v’era tempo di efercitarlfie£ 
fendo loro forzofoper accudir'a tante guardie con sì limi- 
tate compagnie , perfeuerar gli flelfi con le armi alla ma- 
no venti , e trenta giorni in quella fatica , che i più diici- 
plinati foldati flentano a fuifrire venti quattr’ ore . Ag- 
giongendofi a i fommi difagi , e molellie , che patiuano , 
quella della fame, eh e il più fpietato modo di penare. Vi 
furono molti giorni , ne i quali non fi difiribuì a ciafcun., 
foldato, che vna fola fpiga di gran turchefeo per mangia- 
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re , Sdendo già la farina di vna radica , detta mandiòca(pa- Anno z <>30. 
ne vfuale di quelle terre limile al nodro farro ) arriuata a. 
sì alto prezzolile ne pur a due ducati lo fcorzo fi ritrouaua. 

Con gli abiti adatto laceri marciauanoapiedi fcalzijonde 
era eguale il rofTore nel loldato di comparir così al Ca- 
pitano, ed in quello di non poter fouuenir’il foldato. Quin- 
di è che per fminuir con l’ efempio la vergogna de i fud- 
diti , quali tutti gli vifiziali fi fcaizarono . 

Ma per il contrario di quanto penuriauano i Porto- 
glieli abbondauano i loro auuerfari opportunamente af- 
finiti dalla loro Compagnia Occidentale , la quale in die- 
tro all’ armata del Vanderburg , fpedì sì follecitamen- 
te vn’altra fquadra di naui cariche di gente , e monizioni, . 
che noue giorni doppo prefa la Città , approdò ella nel miU oUndtpL 
Recide . Viddero però con granflupore gli Olandelì for- in Fernambuco . 
tifìcati breuemente nella campagna quelli , che llimauano 
fodero per anco intanati tra le felue intemidiri, e difarma- 
ti . E fapendo quanto calore daua alla lor difefa l’aiuto di 
molti ricchi paefani , i quali con gran profufione delle lo- 
ro fo danze contribui uano al fodenimento di quella guer- 
ra, faceuanogli sforzi podìbili per tirarli alladeuozionc. 
loro , progettandoli vtiiidìmi partiti con ampli palfaporti 
fottoferitti dal Principe di Oranges . Poco giouando nul- 
la dimeno loro queda diligenza , a caufa della fomma vi- 
gilanza de i Comandanti Portoglieli, incominciò all’ora, 
il Generale Vanderburg ad inquietar fommamente i loro 
quartieri con continue fcorrerie , e repetiti affalti. Se bene 
appena ebbero nel rimanente di qued’anno 1 ’vne , e Paltre 
armi alcun’ incontro , in cui le Portoglieli non redaffero 
vittoriofe . Auegnache, come in quei principi] mancade 
a gli Olandelì la pratica delle felue , dalle quali tutti quei 
paeli vengono ricoperti , era incedànte , e molto conli- 
derabile il danno , che riceueano dalle imbofeate . Onde, 
elfendo già adai fenfibile la perdita di gente , che faceano, 
determinarono di dare vn fiero afialto alla Fortezza del 
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Reale , per cogliere in vn giorno la total fuflìftenza a i Por- 
toglieli . Sortirono per tanto da Olinda nelle ore più taci- 
te della notte due mila fanti a carico del Colonnello Fulco 
Henechio rifoluti a tagliar intieramente a pezzi il preli- 
cìio della Fortezza . Ma difeoperti dalle fentinelle , che- 
fparfe erano per la campagna , fi diede opportunamente- 
allarmi a tutti i circonuicini quartieri, da i quali correndo 
tutte le foldatefche inanimite da i loro braui Comandanti, 
e gionteui con gran giouamento a tempo le venti copagnie 
d’imbofcati , inueltirono con tal' ardore l' inimico gli vni 
per i fianchi , e gli altri per le fpalle , che lo coflrinfero a- 
ritirarli connotabil perdita di morti , e di feriti . 

Acquiftò quello fuccelfo gran riputazione alle deca- 
dute armi de’Portoghefi, ed incominciarono gli auuerfari 
a temerle più nel Brafile , di ciò che aueano fatto per il paf- 
fato . Nè diede minor credito alle medefime vn’ altro fa- 
uoreuole incontro auto col Generale Lonc , il quale forti- 
to con feicento foldati dalla Città , cade in vna imbofeata 
tefagli da gl’ Indiani , quali , come già dicemo militaua- 
nofotto il loro valorofo Comandante a fàuore de’Porto- 
gheli. Impercioche foprauenendo vna gran pioggia , la 
quale refe affatto inutili i mofehetti de gli Olande!], diede 
campo a gli ilelfi Indiani di adoprar tanto a man falua le- 
loro frezze , che vccifa la maggior parte de gli auuerfari , 
fecero i rellanti prigioni , valendo folo al General Lonc 
per liberarli con la fuga il benefizio di vn leggiero caual- 
lo . Ma come il campo de i Portoglieli folTe diuifo in tanti 
deboli alloggiamenti , patiua continuo incomodo da gli 
alfalti dell’inimico . Onde procurò il Generale Albucher- 
che d'inalzar’vna trincierà fu l’argine del fiume Beberibe, 
il quale folo diuideua gli vni , e gli altri Combattenti . Pof- 
ta mano all’opera, non tardarono gli Olande!] ad alfalirla- 
con mille e cinquecento foldati * i quali auendo di notte* 
tempo vadato felicemente il fiume , caricarono fu lo fpun- 
tar dell’alba con gran impeto la trincierà . Eraui di preli- 
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dio il Capitano Luigi Barbaglio con la fola gente del fuo A? 00 16 -*°* 
quartiere . Furono replicati gli alialti , che gl inimici gli baglio combatte 
diedero per fuperarlo. Li ribattè con gran valore pei* lon- eon gran valore . 
go tempo , fin che opprefib già dal fouuerchiante numero 
di elfi abbandonò lo {leccato, c ritirandoli ad vn altro vali- ’ 

do recinto, che fatto auea dentro della felua, ne diede fol- 
lecito auuifoal Generale Albucherche . Volò quello in vn 
tratto con tutta la guarniggione della Fortezza , e limil- 
mète dalli vicini quartieri fi fiaccarono molte compagnie 
di paelani . Per il che atterriti gli Olande!! non vollero ve- 
nir a battaglia , ma voltando le fpalle , e pollili in marchia 
verfo 1* altra parte del fiume , ii ricoprirono con alcuni 
monti di rena , che in quella fpiaggia fi accumulano da- 
i venti, lafciandoi Portoglieli nuouamente padroni della 
trincierà . 

Perfuafo duque il Generale Vanderburg,di che per dis- 
loggiare i Portoglieli dalla campagna, gli erano necelfarie 
forze maggiori , ed efiendofi gli fiefii già tanto rinuigori- 
ti da i palFati fuccefii , che fondatamente temea s’inanimif- 
lèro eziandio ad afialirlo dentro delie Piazze , applicò per 
allora tutto il fuo penfiero a validamente fortificarli den- 
tro delle medefime , e particolarmente nella Città del Re- 
cide , chiaue di tutta la Prouincia . Ma elfendo la popola- 
zione di efla limitata nell antico fuo fito , ladifiefe ad vno 
Ifola , che dalla parte di mezzo giorno vien diuifa da terra 
ferma dal fiume Beueribe , ed è poi tagliata da altri duo , 
che la chiudono con il mare ; oue poi dal Conte Maurizio 
di Nalfau fu fondata la celebre Città Maurizca, come a fuo 
luogo fi dirà - lui dunque diede il Vanderburg principio 
ad vna Fortezza , la quale i Portoglieli chiamarono di San- // Generale Va*. 
^Antonio , per efierui fabricato vnConuento de’ Religio- d*rbu*g fabrìca 
fi di quell ordine. Ebbe di ciò auuifo il Generai'Albucher- dìUer J e Furtez * e 
che , e radunando mille foldati li diuife in due fquadroni, 
l’vnode i quali raccomandò al Capitan Barbaglio, e l’altro 
ad Emanuele Rebello di Franca , ma per capo di tutti de- 
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ftinc> Antonio Ribero della Zerda, huomo affai cofpicuo 
per il fangue , e per il valore . Dati a quello gli ordini di 
alTalire rincominciata Fortezza , l’efeguì egli prontamen- 
te, e fauorito dalle tenebre della notte peruenne fenza ef- 
fere difcoperto alla trincierà . Fu lo fquadrone del Barba- 
glio il primo a romperla , e fpintofi con gran furore den- 
tro della nuoua popolazione , fece fanguinofa flrage- 
de gli abitanti , non dando 1 * impeto de i fuoi foldati 
quartiere ad alcuno de i medefimi . Entroui Umilmente 
il Rebello , e fu tanta la confufione , che tra l’ofcurità del- 
la notte , e lo Rrepito delle armi non fi diflingueuano gli 
amici da gli auuerfari j per il che fletterò i due fquadroni 
Portoglieli in procinto d’ inueflirfi l’vno all* altro . Ma_> 
guadagnata giada quelli T artiglieria della trincierà , la* 
fece il Lazerda alTefiar contro le cafe , le quali elTendo fia- 
te dall* incelfante fparo diroccate, trouarono gli abitanti 
dentro delle loro ruine ineuitabilmente il fepolcro. Si die- 
de in quello mentre allarmi nel Recide, e tanto dalle For- 
tezze , quanto dalle naui , eh’ erano ancorate nei Porto, in- 
cominciò a giuocar fortemente l’artiglieria.I lampi, il rim- 
bombo di quella , i clamori , la confufione , e le tenebre, 
faceano orribililfimo il conflitto . I Portoglieli non perdo- 
nando a felTo , nè ad età , perduti già gli ordini , non vdi- 
uano le voci de i Comandanti , immerfi gli vni nel fan- 
guedegli auuerfari , egli altri nei faccheggiamenti delle 
cafe . Ma venendo ancor’ elfi fieramente tagliati dal can- 
none inimico , e caduto morto a terra il Comandante La- 
zerda, fi ritirarono in gran confufione, e sbalzati fui fiume 
fei pezzi d’artiglieria, ch’erano nella trincierà, lalciarono 
tra molti altri vccifi fui campo il Tenente Generale Pietro 
Fernandes Ferrette . 

Manon fgomentatofi il General Vanderburgda vnsi 
fun elio accidente , rifabricò nell’ ifielTo pollo la difegnata 
Fortezza, e la ridufle in breue tempo a perfezione . Difco- 
Ilo da elTa mezzo miglio erede vii 'altra più confiderabik-» 
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a Cui fu importo il nome di Cinque Punte, a caufa de i cin- 
que baluardi , che la formauano . L’affalirono Umilmen- 
te i Porroghert , ma con difuguale fortuna j imperoche de 
i quattrocento , che andarono aiPartàito, nerimafe vccifa 
buona parte fenza perdita de i difenfori . Perfezionata^ 
dunque la fudetta Fortezza , fabricarono gli Olandefi vn'- 
altro Pentagono di quattro baluardi apprerto la marina^ 
della nomata Ifola ,ed a fine , chel’vne , e l’altre fortifica- 
zioni poteffèro piùageuolmente darli le mani , inalzarono 
in mezzo di effe tre ben moniti Fortini . In quella guifa fi 
raddoppiauano giornalmente le catene alli popoli di Per- 
nambuco , dimortrando gli Olandefi nel fortificarli sì va- 
lidamente in quelle Piazze di volerà tutto corto confer- 
irle . E come in tanta fcarfezza di gente, e monizioni ri- 
ufciffèa i Portoglieli molto fenlìbile qualfiuoglia perdita , 
che ne faceano , erano cortretti a piu non impegnarli no 
gli affarti , e procurar di folamente offèndere l’inimico col 
vantaggio, ed indurtria delle imbofcate . Ed in vero gran- 
de fu il danno , che con effe in quei primi anni caufarono 
agliauuerfari , e grande eziandio il freno in cui gli tenne- 
ro rirtretti dentro delle Piazze, temendo li medefimi d’in- 
contrare la morte in ogni palio , per non auer pratica alcu- 
na di quelle foltiifime felue , dalle quali vien circondato 
il Braille . In quello modo cade nelle mani del Capitano 
N ugno di Mello vna partita di ducento Olandefi Tortiti a^ 
farle fafcine , ed intieramente fu mandata a fil di fpada^ . 
Anco il GencraPAlbucherche effendofi imbofeato con al- 
cune truppe , ne forprefe altri quattrocento , i quali auen- 
do appoggiati i mofehetti fopra certi alberi , vi montaua- 
no fopra per cogliere de i loro frutti , e tagliatane la mag- 
gior parte a pezzi , conduffè i reftanti prigioni al fuo 
campo . 

Magia nella Corte de Re Cattolico erafi diuolgatala-r 
perdita di quelle Piazze non fenza gran nota, e biafìmo del 
Conte Duca, alle di cui ommiffioni nel foccorrerle veniua 
- > ^ compiu- 
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Anno i 6jO< communemenre attribuito vn danno di confeguenzefóm-- 
mamente pregiudiziali allaMonarchiajftimandofi da i più 
fenfati, che ingroflara già la Compagnia Olandefe con la., 
*• - - • ricca prefa della flotta , e coll’acquiflodi due tanto impor- 
tanti Piazzemon farebbe fiata lenta in tentar non folo l’in- 
tera conquifla di quella Prouincia , ma farebbe i maggiori 
sforzi per impadronirli di tutte Paltre.Di quelle temute ca- 
lamità venne con replicati auuifi pienamente informato il 
Conte Duca dà Mattia di Albucherche, i 1 quale nò lafciaua 
occafione di rapprefentargli , Quanta fojfe la fcarfizjZ>a di 
gelitele monizioni , che p attua , non bacandogli il numero de* 
faldati ,che nuca , a di fender fi dentro delle felue , e de i bofebi , 
non che a dar aJfalti,guernirFortez^,Zie,ed opporfi alle continue \ 
feorrerie dell' t nimico nella campagna . Auer fin a quel punto t 
paefani/vnica fufifienzia di quella guerra, tolerato fatiche in - . 
dicibili , (per andati di ejfergli in breue refiituito da i validi 
foccorfi di Europa il fofpirato ripofo delle loro cafe . Douerfi . 
però temere ,che diffidando glifi e fi di poter vn giorno folleua- 
re la lor mi fera , ed abbattuta fortuna , non folo aur ebbero al- 
lentata la cofianzja de i lor’ animi ,mafi ri fonerebbero a can- 
giar tanti difagi per le commodità vantaggio fe progettategli 
dagli Olande fi. Alancar (blamente a quefii per goder piena- 
mente dell* vt ili fimio commercio di quella Prouincia, il di slog- 
giar dalla campagnapoche truppe di Portoghefi , il che fe da-j 
lorovenijfe confeguito , aur i ano non folo potuto validamente 
fofiènere l’ de quifiato , ma fi dilatar ebbero eziandio con dan- 
nofifimi progreJjt per tutto quello Stato . Ma come 1 ’ entrate, 
del Braille, e gli fpiriti più vi tali dell’iilefloRegnodiPor- 
togallo fi confumauano all’ora ne gli eferciti della Fian- 
dra fé dell'Italia , e taluolta in altre poco vrgenti neceili- 
tà ,ritrouaua facilmente fpeciofì pretefli il Conte Duca di 
foccorrere con fomma lentezza il Braille politicamente 
difeorrendo ne i Configli , che fe auendo il General’ Albu- 
cherche si poche forz^e in P ernambuco , non aueano in tanto 
tempo potuto gli Olandefi guadagnar vn palmo della campa- 
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gna , e fi trottavano come affediati dentro di quelle PidZjZjL ^ , 
baftaua fenz^a dubbio il tr annettergli folamente quei foccorfi y 
che non fneruaffero il cuore della Spagna , e foffero fùj fetenti a 
con fumar lentamente I inimico < $ tl quale non avrebbe potuto 
longamente fujjtfere nell America , e fendo già la Compagnia 
Occidentale tanto efaufia , che fi tene a per certo aueffe perduto 
feffantaper cento del capitale , con cui era incominciata . Ef 
fere quella runa guerra di mercanzia , ove per le fole regola 
dell'abaco fi fommaua l’opinione , ed il credito de i Capitani . 
Laonde fe quello , che ne acquijlajfe la fpada , non eccedere ciò 
che fi calco laffe con lapenna , l’ijleffa convenienza indurrebbe 
gli O lande f ad abbandonar totalmente quella tmprefa . Que- 
lli erano i Pentimenti di quel miniflro , a i quali in fatto 
corrifpofero le rifoluzioni , non inuiandofi per all* ora^ 
in Fernambuco altro foccorfo, che quello di noue carauei- 
le in diuerfe volte con quattrocento foldati , ed alcune, 
monizioni , delle quali vera colà neceflità tanto eflrema-, 
che arriuarono i Portoglieli a feruirfi per far le palle de i 
mofehetti de i piombi delle reti da pefeare. Ma eflendo 
gli Olande!! padroni del mare , incontrauano quei limita- 
tiffimi foccorli tante difficoltà in peruenir’a Fernambuco, 
che o cadeano in mano de gli auuerfari , o pure con imi 
menfe fatiche fi conduceano alla Fortezza del Reale ; ef- 
fendo forzati i legni per ifchiuar’i pericoli, di prendere. 
Porti così diflanti , che dopo sbarcata la gente , fe ne fmar- 
riua buona parte, e l'altra fi ammalaua da gli incomodi del- 
le longhe marchie . 

Fauoriti dunque gli Olande!! più dalla negligenza^ 
della Spagna , che dal poter* , e vantaggio delle pro- 
prie armi , non perdeano punto di tempo nell' andar 
validamente forti ficandofi nelle acquiflate Piazze , per 
preuenirfi ne i polli meno forti da qualche improuifo af- 
falto de i lor contrari . Ereflero per tanto vn altra Fortez- 
za nel fito chiamato di Aflecca , il quale dominaua a caua«- 
liere il Forco del Reciffè . Vedeua il Generale Aibucher- 
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Anno i C50* c j ie cielufa quella fperanza , chei concepito auca , di effe- 
re breuemente foccorfo da poderofa armata di Spagna- , 
onde datoli ad vna total difperazione , volle azzardar’ in- 
R’folazionr dell * vna v °lta tutte le fue forze , e tentar con difperata rifolu- 
Ai bue ber che,. zionc la fortuna . Radunate dunque tutte le l^datefchc^ 

de i vicini alloggiamenti , diife loro : E ffergli già ben nota-* 
la (ommalenteZjZja del Re Cattolico in accudir a i Infogni de 
quello Stato , oper trouarfi diuertito ad un'altra più vicina , e 
più premuro fa guerra , oper venir forfi filmato nella fu a Cor- 
te non come vn huomo>ma come vn e fere ito qalfiuoglia di quei 
foldati . Aumentar fi fempre più il numero , ed il poter de gli 
auuerfari > e premere tanto più alle Pr Quinci e V mte la con- 
quida del Brafile > che la di lui conferuaz^ione al Conte Bu- 
ca , che non tardar ebbero ad inpii ar a i loro Generali e naui , 
e genti sì numero fé , che fortiti alla campagna difiruggeffero 
in vn ora eia. che con infiniti fudort fi era da lui fofienuto in-» 
tanto tempo . V eder egli giornalmente indebolir fi il Jùoc am - 
po da i di f agi ,edai rigóri della fame , il ch'era vn morire da 
* pufilantmi , e non da foldati . Bouer per tanto preualerfi di 

quelle poche forz^e , che gli refi au ano , prima che fenz^a gloria 
rimanejfero affatto con fumate . E perche , o valor ofi Porto - 
ghefi , dicea ardendo di furore il Generale , non tentar emo 
più tofto la fortuna tante volte propini a a i córaggiofiy col da- : 

re ai nofiri inimici vnaffaltò , in cui afjìfiita la nofira caufa 
dalla ragione , ed infiammati dal valore i nofiri petti , ripor- 
tar emo di loro vn intiero trionfo ? Dilfej e non vi fu chi con 
vn confufo fremito di voci non aflentiffe alle animofe ri- 
soluzioni del Capitano . Diuifi danque in tre Squadroni, il 
auuanzarono nelle ore più tenebrofe della notte verfo la- 
AffJu u auà di Olinda con animo d’inuaderla per tre parti . Ma-, 
d'oliata . vadato con fonami fienti il fiume , peruennero già quali fu 
lo fpuntar dell'Alba vicino alle mura , oue difeoperti dal- 
le fentinelle , fi difiaccarono dalla Piazza per opporfegli 
-alcune truppe . Le quali polle con gran vccifione in feon- 
-fitta,diede l’Albuchcrche impetuoìo affalto alla trincierà- 
■ai: r rom- 
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foni pendola animofa mente per alcune parrf. Era quello, Anno 1630. 
Piazza prefidiata da quattro mila fanti , e la Fortezza fi tro- 
uaua munita di numerofa artiglieria $ onde rinforzata db 
gente frefca la trincierà , era grande la refi/lenza , che in- 
contrauano gli aggreflòri . Durò per molte ore il conflit- 
to , dando fempre il Generale Albucherche con la fpada^ 
in mano marche di coraggiofo foldato , ed efortando vi- 
uamence i fuoi a fpingerli dentro della Piazza . Ma venen- 
do già eflì fortemente ribattuti dal cannone, edeflendo lo- Si ritira con mol- 
to gettate contro infinite granate di fuoco dalle muraglie, todanno * 
non poterono mai fuperar totalmente lo /leccato . Laon- 
de per non profondere inutilmente le vite , fi ritirarono 
con gran quantità di morti , e di feriti, lafciando però tru- 
cidati più di quattrocento de gli auuerfari, fi come atteda- 
rono alcuni , che nei feguente giorno defertarono dai lo- 
ro campo - 

Le Prouincie Vnite in tanto indagando la tanto pale- 
fe trafeuraggine della Spagna in accudir aliemergenze , e 
guerra del Braille, non punto negligeuano il profegiri reo 
fommo ardore quella conquida , facendo nuoui apparec- 
chi nauali da inuiare in quelle parti . E benché ancor’ effe 
in Europa fi trouaflero nel maggior furore della guerra., 
col Re Cattolico , riflettendo però alle grandi drettezzc, , 
cd aggraui,co i quali l’inforta guerra d’Italia tenea oppref- 
fi tutti i Regni della Monarchia, erano collantemente ri- 
folute ad approfittarfi del tempo , e deli’occafione , che la 
fortuna lor’offèriua . E veramente giammai come in quei 
tempo fi vidde la Spagna , e gli Aullriaci in tanto perico: 
lofe agitazioni . Imperoche inuafa da ogni fianco la Ger- 
mania dalle armi Suezzefi , e SalTonie , e poco menche, 
ridotto l’Imperadore alla necelfitàdi abbandonare la fede 
dall’Impero , e ricourarfi per sfuggir ’vn tanto incendio al- 
le neui patrimoniali della Styria , e della Carinthia , non., 
redo inuenzione alcuna di cauar danari , che il Conte Du- 
ca non metteffe in opera per foccorrerlo con fremito indi- 
ci 2 cibi- 
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Anno i tfjo# c ;bJi e t e doglianze di tutti i popoli . Di maniera tale , che 
il Regno folo di Portogallo fu corretto alia contribuzio- 
ne di vnmiliione di oro fotto preteso di mantener ’in pie- 
di vn'armata . Per il che afflitti fommamente i Portoghe- 
fi nel vederfi fpogliare delle proprie foflanze per fulfidio 
de gli altrui Regni , quando i loro propri fi iafciauano irL, 
abbandono , e preda a glmimichnon furono pochi quelli , 
che trafitti da vn sì viuo dolore fi eieflero di viuere in ilra- 
niere Prouincie 5 particolarmente , quando nella morte fe- 
guita in quell’anno di T eodofio Duca di Braganza , viddc- 
ro ellinto il feme di quelle fperanze , colle quali tuttauia. 

Mutare Teodojlo a d u lauano ,e pafceano lor flefii , di vederfi prello ritorna- 

buca di Bracati* ^ -j defiderato fcetro di Re Portoghefi , e naturali . 

Su, Elogi** Pofciache era veramente Teodofio Principe di generofo 
cuore , capace di azzardarli a qualfiuoglia ardua imprefa., 
e sì collante nelle alte fue prerogatiue di regnare , cho 
vien da alcuni alfeuerato ciò che io non ardifco di afferma- 
re , ch'egli auelfe penfato di fermar violentemente in Vil- 
lauezzozza il Re Filippo Terzo nel pafiaggio, che di là fe- 
ce per Lisbona , per collringerlo a cedergli lambita coro- 
na . Ma che ciò non feguifie , difuafo l’iilelTo Duca dallo 
fcandalojche n’aurebbe concepito il mondo da vna sì lìre- 
pitofa operazione . Ciò eh e certo, che con minor difpen- 
dio della riputazione, e decoro di quella Reai Cafa venne 
come a fuo luogo diremo, l’iilelfa Corona a cadere in_. 
Giouànni Duca di Barcellos fuo primogenito , il quale, 
prendendo ora polfellò del Ducato di Braganza , feppe poi 
con mirabil difinuoltura impadronirli di tutto quelRegno. 
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SOMMARIO. 

NV ADONO gli Olande/, tifila di 
7 ~ amar ac a , oue fabr icario la Fortez^zja 
di Oranges . Il General P atr e s //porta-* 
con *vrì armata al Br afille . Antonio 0- 
quendo General dell'armata Spagnuolcu* 
‘vien con lui a battaglia fui mare . Orren- 
do conflitto tra le due Capitane . Morte 
del G eneral Olandefe . Il Conte di Bagnolo Napoletano in- 
troduce foccorfi in Fernambuco . Il General Liei art attacca 
la Paraiua , e fi ritira battuto . Il General V anderburg en- 
tra in Rio Grande , troua la F or t e z>&a foce or fa , e non fi ci- 
menta all'ajfalto . Le Prouincie V nite inuiano nuoua arma- 
ta al Br afille . Comanda le loro armi il General Rimbac. At- 
tacca la ForteZj&a del Reale , e refia <vccifo . Prende il co- 
mando dell armi Sigi fimondo V anficup , S' impadronifice di 
tutta l'I fola di T amar ac a . Il G eneral Albucberche chiede 
foccorfi al Re Cattolico . Ri/pofia , e fini del Conte Due eia . 
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Sigi fiondo ajfedia la Portela del Reale 1 V erigono li fuoi 
disfatti da' Por toghe fi , ed abbandona l* affé dio . Il C olone Ilo 
Rimari erotto dagli Et lofi . Prendono gli Olande fi la F or - 
tez>Z>a di Rio Grande , e dominano foi tutta l'ifteffa Pr Quin- 
ti 4 . Crudeltà , che francano con quei fofoli . * 
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IS ANIMATI gli Oiandefi in Fernambuco 
di potere con le folo forze, che aueano dis- Anno 1 6$ i 
logiari Portoglieli dalla Campagna , rifol- 
uerono > mentre non veniuano allibiti da^ 
piùvigorqfi foccorli di Europa, di appro- 
fittarli del dominio dei mare , che godea- 
no , non folo per dilatar la conquida di quella Coda , ma-, 
per dabilirc eziandio il de fiderato traffico , e corrifpon- 
denza con i paefani, fenza la quale non poteano trarre dal- 
ridelfo Braille , come voieano , il principal’ alimento per 
quella guerra . Giace fotto fette gradi, e mezzo deil’Equi- 
noziale verfo il mezzo giorno otto leghe didante da Fer- 
nambuco la ricca , e vada Ifola di Tamaracà , la quale và 
oggidì annelfa alla Cafa de i Conti di Monfanto , e Mar- 
chefi di Cafcais, Ceppo della gran famiglia di Cadrò . Ali' 
inuafione di quella fu dal Recide fpedito il Colonnello 
jCanefelt con vnafquadradi venti naui. E* nella parte. ilCane/eltinua. 
più eminente dellTiola fituata la Città della Concezione. 
affai importante perle fabriche di Zucchero , che man- 
tiene ne i fuoi contorni . La gouernaua in quel tempo Sal- 
uator Tignerò , foldato non men’ elperto , che valorofo. 

Sbarcati gli Oiandefi nella fpiaggia apprefero fomme dif- 
ficoltà neil’efpugnazionc della Piazza . Laonde battendo- 
la folo leggermente,applicarono tutto il lor dudioin fa- 
br icar nell’ideffa fpiaggia vna Fortezza , la quale non fen- 
za contrado ridufiero breuemente a perfezzione nel fito , 
oue l’Ifola vien circondata da vn braccio di mare, che for- 
ma come due barre , didante vnfol tiro di archibugio da-, 

1 a. • tcr- 
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Anno 1631 

Vtfàbria VML-* 

fortezza» 


Il GencralPatres 
Jì porta con va'- 
orinata al Braji- 


il General Oque- 
do ,vien fpeattoad 
opporfegti . 




Il Conte di Ba- 
gnolo Napoleta- 
no và con fuccorji 

à Fernambuco . 


'•terra ferma • Eretta quiui la Fortezza» quale chiamarono 
di Oranges , e guernita da grotta artiglieria , fecero 
fenza impegnarfi in altra operazione nuouamente vela per 
ilReciffe . 

Ma già la nuoua armata Olandefeaueada Àmflerdam 
fpiegatele vele verfo Fernambuco , a carico di Adriano 
Pacres Capitano di rinomata fama nella Fiandra . Confla- 
ua quell’armamento di ventifei forriflimi yafcelli » fo- 
pra i quali erano tre mila , e cinquecento huomini da sbar- 
co , oltre gran numero di famiglie Olandefi ,.e de più ric- 
chi Ebrei dei Settentrione tirati dall’ abbondanza» e van- 
taggi di quel commercio . Publicottì nella Corte di Spa- 
gna quella nuoua, e che il difegno d Olanda fotte di andar 
a battere la flotta de i galeoni , che dal Mettìco douea far 
vela in quell’anno. Diede per tanto folleciti ordini il Con- 
te Duca ad Antonio Oquendo Generale di longa mano 
fperimentato nelle guerre nauali, di portarli a conuogliai:. 
1 ’iltefla flotta con vnà fquadra di venti vafcelli j i quali ef-> 
fendo flati a fpefe de i Portoglieli allefliti nel P orto di Lis- 
bona » fecero i medelimi premurofe fuppliche al Re Cat- 
tolico di conuertirli ancora in benefizio delle Piazze del 
Braille , efpofle allarmi dell’inimico . Furono per tanfo 
imbarcati due mila huomini di foccorfo da diflribuiifi in 
varij prefidij di quel Regno . Per la Citta della Baia fi de- 
flinarono ottocento foldati a carico del Maeflro di Campo 
Chrifloforo Mexia Boccanegra . Per la Paraiua ducento , 
e per Fernambuco mille» dei quali erano trecento Cafli- 
gliani , ed altri tanti Napoletani , gl’vni, e glabri coman- 
dati da Gio: Vincenzo Sanfelice Conte di Bagnuolo dell’- 
iflefla Nazione 5 alla quale fanteria fi aggiungeuano dodi- 
ci pezzi di cannone per la Fortezza del Reale , ed altri do- 
dici per la Paraiua . Approdato il General Oquendo nella 
Baia , e lafciataui la deftinata fanteria , fi fe nuouamente al 
mare , per conuogliar il foccorfo all altre piazze , il quale- 
fu imbarcato in dodici Carauelle con 1 ifletto Conte di ba- 
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gnuolo, ed Odoardo di Albucherche fratello del Generale Anno i £5 1. 
Mattia j conducendo ancora ventiquattro naui mercantili 
cariche di Zuccheri , e di tabacchi in quel Porto . Ebbe di 
ciò auuifo il General Patres di già peruenuto al Recide , e 
con fomma follecitudine forti ad incontrarli con i Regi] , i 
quali auendo per molti giorni forzeggiato contro i venti, 
furono da luidifcoperti ne i mari della Baia $ e fu lo fpun- 
tar dell’Alba fi fchierò l’vna , e l’altra armara in forma di àul°armatc[^ 
battaglia . Conflaua quella di Olanda di venti poderoli 
vafcelli moniti di fcelta fanteria . L’Oquendo ordinò al- 
le Carauelle , ed a i legni mercantili , che li mettelTero fot- 
to vento , acciò che meglio reflafTero fpalleggiati da quel- 
li di guerra . Il Patres pofe la fua Capitana con le vele in- 
gioncate a ingiolito , attendendo quafi due ore le fcialup- 
pe di tutti gl’altri Comandanti , a i quali diede ordini ri- 
gorofi , di che al primo fegno di battaglia abbordaffero l’i- 
nimico . Ma per meglio inanimirli con l’efempio , fiiegli 
il primo, che indirizzò la fua prora contro la CapitanaReg- 
gia , la quale con mirabil deprezza tirato tutto il timone- 
ad vna banda , abbordò con gran vantaggio 1 * Olandefe a- nostrale duL, 
foprauento . Si attaccò all’ora tra ambedue vna sì orribile. Capisse . 
ed ofiinata battaglia , che fi tien per certo folTe quello vno 
de i più fieri , e fanguinofi conflitti , che tra vafcello , e va- 
fcello abbia veduto l’Oceano . Erano le due Capitane de' 
più grandi , e forti legni , che folcalTero all’ ora il mare- - 
Afferrata l’vna dall’altra, fecero ad vn ifleflb tempo lo fpa- 
uentofo fparo di tutta l’artiglieria , e dell’altre bocche di 
fuoco . L’Oquendo riceuè notabil danno da quantità in- 
numerabile di granate, e di altre artefizi di fuoco, che den- 
tro gli gettarono gliauuerfari . Eragiàl’vna sì vicina all'- 
altra , che vicendeuolmente fi toccauano le gioie de i can- 
noni , e diuenute come due Campagne rafe , falrauano gli 
vni dentro il vafcello degl’ altri , oue combattendo coil» 
fpade , ed armi corte alla mano , daua ciafcuno proue di 
gran valore . T ucco era fangue , tutto ftragc , e tutto orro- 
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Anno i $3 1* re . L a morte degl'vni più incaloriua , che intimidiua gli 
altri . Ciafcuno de i Generali più con l’opere , che con la, 
voce incoraggiaua i Tuoi foldati . Àllentauano alla fine gli 
Olandefi la coflanza, e l’ardore di combattere, eflendo gii 
la maggior parte di loro tagliata dal ferro de i Reggij 5 ciò 
che veduto dai Patres, procurò fubito disferrarfi da loro. 
Ma refiandogli ancora imbarazzata la poppa dal fianco 
della Reale , gli faltò dentro il Capitano Gio: Cofliglio , c. 


ita^c^r con indicibil coraggio pafsò vn canapo all’albero della, 
t o\aOj - 1„/* • arrarrari cri i Ola- 


tiglio 


mezzana, lafciando con ciò nuouamente attaccaci gli Ola- 
defi a collo della propria vita , la quale perde già ritiran- 
doli a tempo, che i fuoi poterono godere il benefizio di 
vna sì grande animofità . Sifpiccò in quello mentre vn al- 
tra forte naue Olandefead abbordar l’Oquendo dall altro 
lato , ed oppoltofegli con vn picciolo Pctacchio il Capi- 
tano Cofimo di Couto , l’attaccò con gran braura , e getto 
dentro la fua gente. Ma eflendo il vafcello inimico , tan- 
to fuperiore di corpo , e di forze , lo tirò dietro a fe di ma- 
niera , che rellando in mezzo a quelle tre gran prore, sbat- 
tuto, e foprafatto dalle medefime li affondò; fai uandofi pe- 
rò fortunatamente a nuoto il Capitano Couto, a cui in pre- 
mio del fuo valore , fii poi conferita la carica di Ammira- 
glio . Si rinouò indi il combattimento più feroce . Ma vo- 
lendo già la fortuna far più gloriofo con la vittoria l’vno 
de i due Capitani , accadde , che faltando vn toppaccio di 
cannone dentro il vafcello Olandefe , gli attaccò irrepa- 
rabilmente il fuoco . Trouauafi però ancora cipolla al me- 
defimo pericolo la Capitana Spagnuola , imperòche eflen- 
do dall’inimico afferrata con gli vncini , lacere le vele , o 
rotte le farte, non potea fottrarfi all'incendio . Corfe per 
tanto il Capitano Gio: di Prado a foccorrerla con la fua na- 
ue , e fu sì opportuno l’aiuto , che le diede, che felicemen- 
te fcampò l’infallante ruina , che fouraflauale . Vedendo 
dunque il Patres , che egli folo foggiacea all’ingorda vora- 
cità delle fiamme , ardendo di fomma rabbia , non curoffi 


r 

F 


A 

G 

in 

fc< 

de 

fu 


rii 


li 


a. 

fa 

u* 

lai 

h 

ir. 

\t\ 

yU 

fri 

hi 

(uà 


y. 

o 


di 


ti 


DEL BRASILE PARTE /. Lib. IV. i r S 

di faluar la vira abordo de i Tuoi contrari , i quali anco nel- 
la di lui depreda , e fuperata fortuna , aurebbero rifpettato 
il di lui impareggiabil valore $ ma cingendoli a dodo lo 
dendardo , armato com’ egli era , fi gettò barbaramente- 
nell’onde , dicendo , che folo tutto l’Oceano , era degno 
tumolo del fuo inuitto cuore. Così perde inutilmente la_ 
vita quello animofo Capitano . Redo però vittima dei fer- 
ro Olandefe più della metà della gente dell’Oquendo , e. 
l'altra quafi tutta grauemente ferita ; e tra le perfone di più 
nome, Rodrigo Portocarrero, Giouannidi Villanoua, e. 
Pietro Vrezena Italiano con molti altri valorofi viziali . 

Non fu men fanguinofo il combattimento delle due 
Ammiraglie, benché il fuccedb folle molto difugualc-. 
Caduto morto di mofehettata Martino di Valleziglia Am- 
miraglio Reggio , e fdrufeito quafi interamente il fuo va- 
fcello , fi arrele all inimico ; redando anco mifera preda- 
delie fiamme vn’ altro fortilfimo galeone de i Cattolici . 
Tre Vafcclli Olandefi furono mandati a fondo , ed ambe- 
due l’armate riceuerono sì graue danno , che pochi legni 
rimafero capaci di nauigare . Perirono nella battaglia più 
di tre mila huomini quafi inegual numero dell'vna, e del- 
l’altra parte . Onde communemente fi difie , che il Patres 
perde la vita, ma non la vittoria . Fu l’Oquendo codretto 
a ritirarli nel più vicino porto per rifarcire , e metter nuo- 
uamente in piedi i fuoi legni $ con i quali auendo ordina- 
to al Conte di Bagnuolo, che introducefiè quel tanto fofpi- 
rato foccorfo in Fernambuco , fpiegò dopo molti giorni 
le vele verfo l’Indie,per conuogliar quella fiotta nella Spa- 
gna , fecondo il fine della fua fpedizione . Il Conte di Ba- 
gnuolo in tanto prefe la Barra Grade trenta leghe difeo do 
dalla Fortezza del Reale con trecento huomini meno , i 
quali il General Oquendo , fu necefiitato a ritenerli per 
fupplemento di quelli, che morirono nella battaglia. En- 
trò il Conte in quella Fortezza con fettecento fanti , e Pe- 
dici pezzi di cannone , auendo fuperato immenfi pericoli 

^ P 2 per 


Anno 1 6 3 r . 


Morte del Gene, 
rale Patres . 


Refi a veci/o l' Am 
miraglio Valezi. 
giu. 


Strage vicende, 
dettole delle ar *• 
mate . 


Il Conte di Ba . 
gnuolo entra in—» 
Fernambuco . 
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Arno i *. p er condottarli ; ma benché quelli foccorfi fodero in real- 
tà tanto limitati , li fuppofero però gli Olandefi così poten- 
ti , che difperati di poter mantener’ ambedue l’acquifiatc. 
Gi'<oiandefifrn& Piazze , deliberarono di fmantellar* Olinda . S’indulTc. 
tetUna olinda . maggiormente a quella rifoluzione il Generale Vander- 
burg dal timore di che l’armata Cattolica, di cui ignoraua 
il fucceflb , e l’illruzione , l’inuadefie nel Porto del Recif- 
fe j il che fe così folle ilato difpoflo nella Corte di Spagna , 
fi farebbero forfi fnidati dal Brafile la feconda volta gli 
Olandefi, a caufa della debbolezza de i prefidij , con chc^ 
fi trouauano all’ora le lor Piazze . Prima però che gli Olan- 
defi mettefieroin opera la demolizione di Olinda, volle- 
ro ricuoprire la penuria di gente , che patiuano con que- 
llo llrattagemma . Spedirono vn’inuiato al General Albu- 
cherche ,per rapprefentargli come ammutinatifii foldati 
contro alcuni di queipaefani, acauladi molte ingiurie^ 
da loro riceute , voleàno incendiare quella Citta , e non.» 
potendo i Comandanti fargli aflenere da vn tanto inlano 
furore militare , non vi farebbe altro riparo per redimere 
vna sì nobil' , ed antica Piazza , che far alle flelfe foldatef- 
che vn groffo donatiuo . Intefo dall’Albucherche 1 artifi- 
Albuchel' zio , glirifpofe , che auendo egli l’armi alla mano , fpera- 
cbs . uadi comprar molto prefio quella Piazza col fangue, e. 

non col denaro , e che fe in tanto loro la confegnalfero alle 
fiamme , capitale , e forze aueano i Portoghefi , per riedifi- 
car vn’altra più fontuofa.Voltòco quella ri fpofia 1 inuiato, 
ed il Generale Vanderburg comandò , che fi attaccale il 
fuoco alla Città , facendo prima ritirar’ a quella del Re- 
cide tutto il prefidio . Ma caduta gran parte di quello in_» 
vna imbofcata tefagli da i Portoghefi , furono mandati 
molti a fii di fpada , e farebbe fiata più fiera la llragge loro, 

^ fe alcune truppe di quelli non fi folfero por tate a Ipegner e 

le fiamme , che già iropoflefiatefi deH’iilelTa Città, la riduf- 
fero fenza riparo totalmente in ceneri. 

Diede però il tempo capo a gli Olandefi di difeernere 

. i - i -lime-m qUaiV* 
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quanto limitati fodero i foccorfi preuenuti al General Al- Anno 10-31. 
bucherche ; onde Sgombrati dal timore dell’ armata Cat- 
colica , fi ritrouarono in Somma confufione , e pentimento 
di auer sì vilmente Smantellata vna Piazza tanto riguar- 
deuole,ed importate, che non daua minor eredito alle lor 
armi , che ficurezza alle Scorrerie, che faceano per la Cam- 
pagna . Quindi è , che accertatili di quanto infiacchita , o 
neghinola li trouafTe la Spagna per accingerli al riacqui- 
sto di ciò, che pei duto auca nell America , non dubitaro- 
no di di uei tu le proprie forze dal Recide, per impiegarle 
in altri nuoui , ed importanti acquici nel Braille . Appa- 
recchiata dunque vnarmatadi venti fei groifi yàfcelli, ed 
altre tante barche , forti il General Lickart infieme col Co- 11 General Liei 
lonnclbeaJui , e tremila fantiad inuaderenuouamentc. 
la Citta di laraiua. E il pnncipalfoftegno di quella bar- 
ra la fortezza detta del Cabedello , al di cui gouerno era il 
Capitano Giouanni di Mattosfoidato di moka fperienza , 
ma con foli ducento cinquanta foldati di guerniggione- . 

Quindi e , che prima di fare alcun tentatiuo contro la Cit- 
ta ultimarono necelfario gli Olande!] guadagnar prima lau 
Fortezza , con la quale refill Signori della barra , poteano 
poi con maggior aggeuolezza attaccar eziandio la Città . 

arcato pei ciò il Calui con la Sua gente dirimpetto alla^ Sbarca ti Colm. 
Fortezza,incominciò Subito ad inalzar le trinciere per dar uelu Calui ' 
forma all alfedio, e facendo come vn cordone,. impedirle i 
foccorfi, che facilméte poteano trafmetterfi dalla Città.Ma 
non elfendo fiato lento il Gouernatore di quella Antonio 
di Aibucherche a muouerfi confeicento huomini , tentò 
valorofamente d 'introdurli dentro dell’ifielTaFortezza. Se Sortita del G, U e* 
gli oppofe il Calui con tutto il corpo dellafua fanteria, ed W'Mhtikà 
attaccatali vna fanguinofa zufià con perdita di ambedue, 
le parti , furono cofiretti i Portoglieli incalzati dal fupe- 
nor numero de i contrari a ritirar fi alle felue, oue per la_ 
poca pratica di quelli ,non riceueronò alcun danno ; anzi . v 
per la traicuraggine de i medefimi in cufiodir diligente- 
(3 ) Carta Geogr. men- 
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Anno i < 53 1 . mente [ p a (fi ? r i u fcì poi loro di entrare felicemente nella 
Fortezza , fi come fecero quattro Compagnie Gattigliane, 
inuiate dal General Albucherche ai primo auuifo della, 
motta del Liòfart • Stririgeuano già nulla dimeno forte- 
mente Fa /Tedio gli Olandefi , e con grande ardore fi auui- 
cinauano con gii approcci . Inalzarono per ciò gli attedia- 
ti vna trincierà , ad effètto , che combattendo piu coperti , 
potettero rintuzzar il temuto affatto , e fu loro sì gioueuole 
quel riparò , chè attaliti dal Calili con ottocento fanti , 1 o- 
bligarono a ritirarfi con perdita della maggior parte . Era. 
continuo il danno 1 , che dal nuouo tteccato riceueano gli 
attedianti ; onde ammaliate tutte le loro forze , e fatti sbar- 
cala terra anco i marinari piu abili a maneggiar 1 armi, 

. :.hsì diedero vn'fiero attalto alla trincierà . Prefidiaua quella. 

con trecento fanti il Capitano Giouanni di Xereda Catti- 
gliano, e con gran cofaggioribatte due volte gii aggretto- 
-ri . Era però oftinatiftimo lo sforzo con cui queiu procu- 
rauano di romperlo , ed auendo già confeguito ciò per vna 
parte i s’auanzauano ad attalir la Fortezza . Onde fpargen- 
dofi vna Vóce, che quella folle fiata guadagnata , abban- 
odónò il Xereda il luo potto , e lortito fuori con tutti i Tuoi 
fi mefehiòtra gFinimici ,e correndo ancora il Mattos con 
quafi tutta la gente della f uà guerniggione , fi cangio 1 a - 
fatto yi battaglia . Giuocando pero con mirabil effetto il 
Cannone della Fortezza carico a minute palle, erafierittì- 
ma la ilragge , che caufaua a gli Olandeii j i quali auendo 
perduto il miglior neruo delle loro truppe , fi ritirarono 
‘con i rettanti a i quartieri , e neli’ore più ofcurc delia not- 
' vhn battuto il te, abbandonato F intraprefo attedio , s’imbarcarono con-» 
Lift*rt t e/f ritira gran confufione nell’armata , lafciandoper la gran fretta. 

molte armi , e monizioni ne i propri alloggiamenti . Fu 
poca , ma affai fenfibile laperdita de gli attediati , Tettando 
nejla vccifoilCa • tra gli altri vccifo il Capitano Xereda, brauittìmo Coman- 
pitano Xereda . dante della fanteria Cattigliana ; al valore della quale. 

communemente fperimentato iivrutte F occafioni , attri- 

• ^ £ ^ — Jaui- 
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buirono sì coraggiofa cìifefa i Portoghefi . 

Arriuato il General Li&art al Reciffe , procurò d’im- 
putar' ail* infelice maneggio del Colonnello Calui il paf- 
laco RniRro auuenimento . Dal che fomma mence pie* 
caco il fuo General Vanderburg , rifoluè di perfonal- 
mente portarfi ad vn' altra Rrepitofaimprefa, per dimo- 
Rrar’ al Mondo vna più faggia condotta del fuo valo- 
re . Imbarcato perciò lui fine di queR’anno con due mila- 
fanti , indirizzò le prore verfo la Città di Rio Grande , a- 
cui , ed a tutta la Prouincia dà il nome il famofo fiume, co- 
sì chiamato . Siede ella verfo il Norte , e dall' ifteffa par- 
te vien terminata dalla Prouincia del Searà . Ned in- 
greifo del Porco è fabricata fopra viuo fallo vna Fortez- 
za in sì ben regolata forma , che porta forfè il vanto fo- 
pra tutte l'altredi quel Regno. All’efpugnazione di ella 
voltò 1* animo il Vanderburg , Rimando facile i'impre- 
fa per la debbolezza del prefidio , eh’ ei fupponea fof- 
fe in quella piazza , difetto ordinario , che paciuano tutto 
1 altre di quello Rato . Ma autone dal Gouernatore della- 
Faraiua antecipatamente l’auuifo , inuiò con gran folleci- 
tudine feicento huomini in foccorfo della Relfa Fortezza- 
prouiRi di molte monizioni da bocca , e da guerra . Sbar- 
cò nulla dimeno il Vanderburg , ma vedendo la Piazza in 
Rato di valida difefa , auendo egli penfato di occuparlo 
fenza fangue , non volle azzardarfi al cimento, e con poca 
riputazione delle fuearmi ritorno nuouamente ad imbar- 
carli , voltando le prore in alto mare . Indi coReggiando 
per i'ifola di Tamaracà , tentò lacquiRo di quel Porto, che 
per e fiere il più vicino alla Fortezza del Reale , gli fareb- 
be d'importanti confeguenze il guadagnarlo . Erano per 
difefa de li’iReffo Porto fabricati fopra vn’ altra rupe due- 
Fortini moniti di poca artiglieria a carico di^Benedetto 
Maciele foldato molto valorofo . .Sbarcato il Vanderburg 
gli diede tre impetuofi affalti, ma ributtato fejnpre corag- 
giolamente dadifenfori, li leuò con gran perdita da quei 
: ~ ma- 
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• - quei mari, e con lommo proprio roflore gli conuenne riti- 
rarli mutuamente al RecifFe. Ma eflendo quel Porto si /og- 
getto all’inualione degl’inimici, procurarono i Portoglieli 
di più validamente cuRodirlo col fabricarui vna Fortezza. 
Trasferitoli per ciò colà il Conte di Bagnuolo la ridulTc. 
breuemente a perfezione in forma di quattro baluardi , c. 
per elfere iui Rato vn Romitorio detto di Nafareth , gli fu 
daluiimpoRo queRo nome. 

Entròl’Anno 1632. in cui l’armi Olandeli incomin- 
ciarono a far’i progreRi maggiori fu le Terre del Braille^, 
imperòche vittoriofe in Europa con la fiera rotta data fui 
mare agli Spagnuoli portatili per conliglio del Marchefc. 
di Santa Croce all'infeliceimprefa dellTfoladella Piatta^, 
e di Brilla, per diuider la Zelanda dall’ Olanda , s’inanimi- 
rono maggiormente, e pofero tutto lo Rudio alla conqui- 
da dell America . Nè fu loro di debole giouamento all* 
intero acquiRo della Prouincia di Fernambuco PelTerlipaf- 
fato alle loro bandiere vn valorofo Braliliano chiamato 
il Calabar de- il Calabar, il quale auendo militato fotto l’infegne de’Por- 

^de ‘portoghf/tcon indotto da particolari difguRi andò ad offerirli al 

* grande loro dan. General V anderburg per guida, e conduttore del luo efer- 
no * cito 5 E come che folfe l’huomo più pratico , e verfato iiu 

tutti i luoghi,e Porti di quella Prouincia.j fu in gran parte* 
caufa, di eh* ella venilfe breuemente accadere in mano 
degli Olandeli . Non tardò egli dunque a condurre l’i- 
C dZÌur a di™' ^ el ^° Vanderburg con mille, e cinquecento foldatiad in- 
je ìmprefe. * ua< ^ er laTerradi Guarazù Rtuata nella Prouincia diTama- 
raca, cinque leghe diRante dal Reciffè; dalli quali dato vn 
crudel facco a tutta la popolazione furono mandati a fil di 
fpada quali tutti gli abitanti . Indi Portiti verfo mezzo 
giorno , sbarcarono in quelle fpiaggie, oue dato il guaRo 
a vaRilfime polfelfioni , fecero vn’ importante bottino. 

Spendo, che nel Rio Formofo fblfero approdati alcu- 
ni legni mercantili, volarono fubito ad alfalirli , e con po- 
co contraRo, ne depredarono cinque carichi di preziofe. 

^ mer- 
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merci ; Laonde perdifefadi quel Porco inalzarono iui i Anno 1531. 
Portoglieli vn fortino, in cui pofero venti foli huomini di 
guerniggione con due pezzi d’artiglieria comandati dal 
Capitano Pietro di Albucherche j Ma appena fabricato , 
venne l’ iflelfo Calabar con vnafquadra di otto naui,e. 
quindeci barche ad efpugnarlo, e faltando a terra con fei 
cento fanti, fece dir’aH’Albucherche , che tra la refa , e la 
morte auea vn’ ora foladi tempo. Non atterrito però c * ra S£ ,a mAr *- 
egli dal louraeccedente numero de 1 luoi contrari , rilpo- d'Albucbcrcb*. 
fe loro d’elTer rifoluto a difenderli in quanto lui , ed i fuoi 
foldati auelTero langue nelle vene . Nè vna sì coraggiofa 
rifpoha mancò egli di autenticare con le proue j perche, 
con vccilione di ottanta de gli aggrellori refiflè a quattro 
impetuoli allaltij finche periti già diecenoue de’ fuoi com- 
pagni entrarono gli Olandefì nel Fortino, oue ricrouato 
agonizante tra morti l’ iilelTo Comandante Albucherche, 
fu da loro con lodeuole attenzione medicato , e lafciato 
vfeir libero verfo l’Indie Occidentali , donde trasferitofi 
a Lisbona , fu dal Re Filippo in premio del fuo egreggio 
valore rimunerato col gouerno del Maragnone . 

Era già grande il terrore , che da per tutto concepit- 
ilo i Popoli del Braille alle nuoue del formidabil arma- 
mento ,con cui le Prouincie vnite erano per foccorrere la 
Compagnia Occidentale. Crefciute elleno in grandi!!!- 
ma potenza non folo per le vittorie ottenute fui mare con- 
tro gli Aufiriaci , ma eziandio coll’ acquiflo di molte im- 
portanti fortezze ne i Paefi balli , fi portò in quell’anno il 
Principe di Oranges all’attacco della Città di Maftrich fi- // principe di 
tuata fu la Mofatra lo flato di Liege , ed il Barbante, ed Oranges occupa 
auendola fortemente riflretta con vna ben regolata cir- Ma I ìr,cb ' 
conuallazione,disfatte con gran brauura due volte le trup- 
pe Spagnuole, comandate da Gonzalo di Cordoua, e l’Im- 
periali dirette dal Conte Popenhain, l’vne, e l’altre impe- 
gnateli ad introdurui il foccorfo , fe gli arrefe finalmente 
dopo cinquanta due giorni di alTedio quella fortilfima> 

Q_ piaz- 
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piazza. Diede vna sì rileuantcperdira qualche apparen- 
za, di che la Spagna,aperti già gli occhi per difcernero 
quanto pregiudiziale gli folte fiata la nuoua rottura corL. 
l'Olanda, venifTe vn'altra volta ad intauolare con elTa vna 
tregua, o vero vna perpetua pace , ed amicizia . Nè pare, 
che altra rifoluzione non dettafte all’ora ogni ragion di 
politica , flante il necefTario impegno , in cui il Re Catto- 
lico fi era pollo di foilener la vacillante grandezza , ed au- 
torità Imperiale fatta quali intieramente crollare dall’ ar- 
mi vittoriofe di Gullauo Re di Suezia, il quale fe bene nel- 
la battaglia di Lutzen reflalte benché vincitore vccifo , 
auea però egli ridotto nello fpazio di due anni al fuo do- 
minio quali trecento tra Città, Terre, e Fortezze de gl’Im- 
periali Stati, e continuauano turtauiai fuo eferciti a faro 
inualioni fiere nella Germania fotto la minorità di Chri- 
Rina fua figliuola , quella, che col fapere poi deporre il 
diadema a' piedi del Romano Pontefice , li refe tanto più 
illuflre del fuo genitore , quanto va dal tentar empiamen- 
te deprimer’, e fradicar la Religione Cattolica, al riuerir*, 
ed adorar l’adorabil Triregno Pontificio . E veramente, 
non lafciò all’ora il Conte Duca di apparentemente agita- 
re qualche negoziato di tregua con l'Olanda , ed a quello 
effètto furono inuiati li Deputati di Brabante a Mallrich 
al Principe di Oranges , e nell’Haya fu maneggiato quell* 
affare dall’Arciuefcouo di Malines , e dal Duca di Arcofl . 
Ma preflo ne fuanirono i trattati , accortili gli Stati Gene- 
rali di effere quello vn artifizio del Conte Duca, di cui era 
nota la contraria inclinazione alla pace, e che folo preten- 
dea troncar loro il filo delle vittorie , e col dolce liquore, 
della quiete tenerli fopiti , e difarmati , per dopo rinouar 
maggiormente contro di elfi la guerra; Stimolati anco gli 
ftelfi Olandeli a non flringere li nodi della pretefa paco 
con la Spagna dall’ iflanze de gli Ambafciadori Francefi, e 
Suezzeli , a i quali molto premeua tener le Prouincie Vni- 
te lontane da ogni accordo di pace col Re Cattolico . 

Quin- 
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Quindi è, che vfcito nuouaménte in Campagna il Princi- ^ nno 1 * J*. 
pe di Oranges , fi portò ad aflediare Rimberg , Fortezza, 
affai importante fituata fui Rheno,la quale a capo di vru 
niefe foggettò al fuo dominio , ritornandofene pieno di 
gloria verfo Nimega a profeguir il felice corfo delle Tue. 
conquide. , • r >, ■ 

Ingrandite in quella guifa Tempre più le confederate 
Prouincie nella Fiandra, e sneruate per ogni parte le forze 
del Re Cattolico,inuìarono fubito a Pernambuco vn’arma- ceulle ; e FU fa. 
ta con tre milla fanti di sbarco, a carico di Mattia Ceulio, ghen (on vuoueu. 
e GiorGleUìnghen ambidue Deputati della Compagnia., a ^ mataal 
e de piu interellàti in quella guerra j imponendo loro di 
far ogni sforzo per difcacciar totalmente i Portoglieli dal- 
la Campagna, oue eranli fortificati più con l’arte, che con 
la forza . Non fu nafcollo alla Spagna quello nuouo arma- 
mento dell* Olanda , nè meno il fommo pericolo , in cui 
era di breuemente perderli rutta quella valUifima Prouin- 
eia . Ma la disfatta di tante truppe nella Fiandra, il confu- 
mo di tanti tefori in Alemagna , e la guerra ancor villa. 
nell’Italia, dauano fufficienti motiui al Conte Duca d’im- 
piegar’in affari di tanta importanza , e genti,e danari, c. 
vafcelli , che in gran quantità li ellraeuano continuamen- 
te da Portogallo . E fe bene non erano men replicate l’i- 
llanze de i Gouernatori del Regno, che acerbe le indolen- 
ze de i popoli, veniuano Tempre gli vni, e gli altri pafeiuti 
di molte fperanze da quel MiniHro,ed accertati della gran 
premura , che Tua Maellà Cattolica auelfe del riacquiilo 
delle perdute piazze . Ma in tanto erano limitatilfìmi i 
foccorli, che alle medelime li trafmetteuano . Nè ridon- 
dò forli in poco danno di quelle conquille , licome a tutte 
le cofe di Portogallo, la morte inopinata dell’Infante Car- ^ r » e d \ C , ar {? 

10 fratello del Re Filippo, Principe di viuaciilimo fpirito, tn\pp 0 . * * 

11 quale elfendo flato deflinato per Vice-Rè di quella Co- 
rona , daua grandi fperanze di reggerla con affai differen- 
ti maUìnie di quelle del Conte Duca , il di cuidifpotico, e 

£ ' : Q_ 2 _ { °- 
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fouerchio dominio gli riufeiua tanto efofo , quanto al Car- 
dinal Ferdinando fratello ancoragli dello /fello Re . Ma- 
dallvno, e dall’ altro fi vidde preifo libero il Conte $ da- 
quello tolto naturalmente di vita nel più verde fiore de 
fuoi anni ; c da quello coll’ allontanarlo artificiofamentu* 
dalla Corte , col preteflo di gouernare la Fiandra , la qua- 
le per la graue età dell’ Infanta Ifabella Chiara Eugenia- , 
era già per ricadere alla Monarchia . Or peruenuti con la 
nuoua armata i due Deputati a Fernambuco r, nacquero 
graui difienfioni tra i Comandanti di guerra , a caufa del- 
la gran autorità conferita loro dagli Stati fopra il maneg- 
gio dell’armi . Il General Vanderburg fece il rifentimen- 
to maggior' > e rinunziato il pollo , fi ritorno in Olanda- . 
Gli fuccedette Lorenzo Rimbac foldato fperimentato , c- 
valorofo,il quale non feguitando i dettami independenti 
del fuo anteceffore > fi accomodò talmente a i fenfi de i due 
Deputati , che fembraua delle loro rifoluzioni vn mero 
efecutore. Informati quelli dell’ emergenze di quella^ 
guerra , conobbero edere precifamente neceflario impa- 
dronirfi affatto della Campagna , per imporre il bramato 
fine alla conquilla di quella Prouincia . Quindi è , che ri- 
foluti a dar continui afiàlti a i Portoghefi dentro de i loro 
alloggiamenti, fecero vndillaccamento di mille foldati , 
e fu lo fpuntare dell'Alba , inuellirono con gran impeto il 
quartiere del Capitano Martino Soares $ il quale parte per 
il fonno , parte per la confufione de i fuoi , non potè fare* 
la prima refi /lenza a gli aggreflòri j onde auendo quelli fà- 
cilmente l’adito da ogni parte delle trinciere, incendiaro- 
no con gran danno tutte le tende . Dato però iiicontanen- 
ti all’armi a i vicini alloggiamenti , fi come aila Fortezza^ 
del Reale , corfero tutti , e caricarono gli auuerfari di ma- 
niera , che li coflrinfero a voltar le fpalle , rimanendo pe- 
rò gran numero di morti , e di feriti dell'vna , e dell* altra 
parte . 

Ma come tra tutti i quartieri de i Portoghefi folle il 
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^>iù importante quello limato di là dal fiume degli affoga- ^ nno J 5 * 
ti, pofe il General Rimbac lo sforzo maggioreinoccupar- 
lo per via d'affedio . Onde ammalati quattro mila fanti, fi 
portò a quella parte con gran numero di gualcatori, e mo- 
nizioni . Prefidiaua quel pollo Francefco Gomes di Melo, 

Capitano di molta fperienza . Inalzate dagli Olande!! le, 
trinciere, procurò fubito il Rimbac di fuperar la muraglia 
al primo afTalto , e diuifa la fua gente in due battaglioni > 
fpinfefortemente il primo , il quale fu Con gran ’animo!!- 
tà ribattuto con vccifionc di ducento foldati . Ma elfendo 
ancora caduti morti a terra molti de i difenfori, auanzato- 
fi il fecondo battaglione, ruppe lo /leccato ,es’impadronì 
di quel pollo , obligando i rimanenti di quelli ad arren- 
detegli con tutte le armi . E come il lito fotte molto con- 
siderabile a riguardo del gran dominio , che daua della.. 

Campagna , non indugiò il General Rimbac ad inalzar Fabrìc* il Forte 
quiui vn Forte in forma di quattro baluardi , ii quale fu Guglietm . 
chiamato del Principe Guglielmo . Perfezionato quello 
con tutte le regole dell’arte , erano già più ttcure , ed afTai 
frequentile fcorrerie, che gli Olande!! faceuanoper quel- 
le Terre . Per il che veniuano coflretti gli abitanti priui 
di forze , e di foccorfo a defertarle , abbandonando in pre- 
da a gl’inimici ricchittlme potteflioni , con le quali anda- 
uanfi quelli impinguando di maniera , che con poca fpe- 
fa della Compagnia prouedeuano il lor efercito , refi!! già 
quali interamente padroni del commercio di tutta quella, 4 I 

Prouincia . Ma fpalleggiati dal Forte Guglielmo , erano 
continui gli affalti , che dauano a i quartieri de i Portoglie- 
li 5 onde fe alquanto quelli trafcurauano di eflere con l’ar- 
mi alla mano , !i vedeano in vn tratto inuehiti da nume- 
rofe truppe . Si come auuenne al Capitano Antonio Ortiz 
di Mendozza; l’alloggiamento del quale , fu si improuifa- 
menteinuafo j che tra lanumerofa guerniggione, che vi 
era , non vi rimafe alcuno con vita , o libertà , rellando nel 
numero de i prigioni l'iilelfo Comandante Meridozza , e- 
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Gregorio di Brittofuo Alfiere , quello , che poi occupan- 
do il pollo di General d artiglieria valorofamente difefc, 
la Città di Lerida dagli affedij del Principe di Condè,e del j 

Conte di Arcurt . 

Così andauano giornalmente gli Olande!! fermando 
più ficuramente il piede nel Braille , inuigoriti non folo 
da i foccorll non mai mancatigli di Europa , ma eziandio 
dalla pratica , che già loro auea infegnata la longa fperien- 
za di quella guerra . Ma come tutta la folfillenza de i Por- 
toglieli nella Prouincia di Pernambuco folfe la Fortezza-, 
del Reale , rifoluerono di affalirla, per rompere di vna- 
volta tutto Pollacolo , che aueano allacquillo delttntiero 
dominio della Campagna . Stabilita dunque la mattina^ 
del Giouedì Santo per conligliodelCalabar, quando i Por- 
toghell foleano elfere occupati in celebrarle fagre funzio- 
ni di quel giorno , li dillaccò il General Rimbac dalla For- 
tezza degli affogati con vn corpo di tre mila fanti diuili in 
tre fquadroni , per dar per tre parti l’affalto . Ebbe di ciò 
opportuno auuifoil General Albucherche, e chiamando 
con fomma follecitudine la gente de i circonuicini quar- 
tieri , ne fcelfe trecento cinquanta foldati , con i quali or- 
dinò al Capitano Barbaglio , che {palleggiato dal cannona 
della Fortezza, afpettaffe fuori gli auuerlari . L’efeguì egli 
con gran valore, Icaramucciando con alcune truppe Olan- 
defi vicino al fiume Pernamorin , fin’a tanto , che arriuato 
tutto il groffo dell’ e fercirn inimico, fi ritirò con poco f 
danno , e quello fi auanzò con gran impeto verfo il Reale. 

Era tutta l’artiglieria della Fortezza carica a minute palle 
diarcabugio, e giuocòcosì a tempo, che oltre gran nume- 
ro di feriti , caderono feicento morti degli auuerfari , in- 
ficine con 1* illeffo General Rimbac . E come i Coman- 
danti fupremi non fiono folamente capi , ma eziandio cuo- 
ri degl’eferciti , s’infiacchirono i rellanti di maniera per la 
mancanza di quello , che polli in fomma confiifione , c» 
fcompiglio > fi ritirarono dietro ad vna picciola popola- 
w -- . zione. 
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zione , che per cu Aodia delle vettouaglie , prefidiaiia- 
no venticinque Napoletani a carico del Sargente Orten- 
zio Ricci; i quali afialiti da gl'inimici , non vollero mai 
arrenderli , combattendo con Aupendo valore fura tanto , 
che furono mandati tutti a Al di fpada . Entrati poi gli O- 
landefi nell’ abitato, s’immerfero di tal forte in Taccheg- 
giarlo , che diedero campo alle truppe del Barbaglio , che 
per anco noneranfi ritirate dentro della Fortezza, di ap- 
profittarli grandemente del lor difordine . Onde cari- 
cando fopra di elfi , ne tagliarono a pezzi quanti incontrar 
rono fprouiAi , e dilanimi . Accortoli in tanto il General 
Albueherche del gran sbaraglio degimimici , volle fare, 
vna fortita con tutta la Tua gente, per finir affatto di rom- 
perli , e trucidarli . Ma il Conte di Bagnuolo, che per tro- 
uarfi incomodato dalla podagra s 'era fatto portar’ in vna* 
Tedia alla porta della Fortezza , auendo auto , come fi cre- 
de, Tegreta ifiruzione della Corte di moderar Tanimofc. 
rifoluzioni deH’Albucherche , lo difiuafe caldamente col 
dire; Effer veri fimi le, che gli auuerfart attesero fatta qualche 
tmbofeata in quella tanto ricoperta C ampagn a, fingendo afiu- 
t amente la foga , a fine d’tnefcare 1 Portoghefi ad mfeguirli , 
c poi riuoltar fopra la Forte^z^a , la quale defiituta di guer- 
TUggione , farebbe loro ageuole di guadagnare . Ma quando 
poi l’Albucherche auuedutofi deli’ errore di non auer’af- 
fentito al contrario parere di molti altri fperimentati Ca- 
pitani , fpedì alcune truppe ad incalzar l’inimico , già que- 
llo auea ripafiato il fiume Capiuaribe, e rifatta la retro- 
guardia con altro corpo di Fanteria, con cui il Calabar era 
nell’altra riua per difefa di quel Porto ; oue data loro vna- 
Talua di mofehettate , vcciferoaman Talua molti de i Por- 
toghefi , e ferirono alcuni vffiziali . 

Morto il General Rimbac,prefe il comando dell armi 
Sigifmondo Vanfcup , foldato di gran credito nella Fian- 
dra , il quale bramolo di rifarcir la palpata perdita con vn’ 
altro più importante , e meno malageuole acquiAo, fi por- 
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tò con due mila huomini ad efpugnare la Città della Con- 
cezione fituata , come già dicemmo , nell’Ifola di Tamara- _ 
cà . Nè gli riufcì diffìcile l’imprefa; imperciòche fomma- 
mente ageuolato dalla già fàbricata Fortezza in quelle- 
fpiaggie , cinfe all’intorno quella Piazza di maniera , che 
infiacchita di prefidi j, e difperata di poter riceuere alcun 
foccorfo , fe gli arrefe a patti di buona guerra . Ma non fu 
Sigifmondo lento ad impadronirli di tutte i 'altre di queir- 
importante Ifola le quali , perduta la Capitale, non pote- 
rono azzardarli al cimento della difefa, eflendofi gli Olan- 
dcfi refi padroni del Pòrto, e della barra , per la quale vin- 
camente poteano venir foccorfe dal General Albiicher- 
che . Fu importantillìmo l’acquiffo di quella Ifola , effen- 
do vna delle più opulenti Regioni del Brafile , e sì riguar- 
deuoleper il fito, che fi come fcriue Gafparo Barleu Iffo- 
rico Olandefe, trattarono caldamente le Prouincie Vnitc, 
di trasferir colà dal Reciffe il lor politico , e militare go- 
uerno . 

Arriuarono le nuoue di quelle perdite alla Corte del 
Re Cattolico infieme con l’illanze del General Albucher- 
che , il quale viuamente gli rapprefentaua , quanto irrepa- 
rabile f offe L'intiera caduta di quella r oafia Prouincta , fé con 
opportuni , e validi foce or fi non •v en 1 fj ’e folle citarne nt e affitta. 
Arriuar L' efercito Olandefe a meglio di otto mila foldatt , 
componendofì d' affai inferior numero quello de i P or toghe fi , 
tutto fprouifio di armi , e monizioni , e cofi retto ad accudirai 
a PiaZjZ^e tanto diftanti , ad affalti tanto continui , a marchie 
tanto laboriofe di trenta ,feffanta , e più leghe . Profondere 
quei 'valorofi foldatt inutilmente i lor fudori fenz,a l'appoggio 
di •vna forte armata , che dajfe loro calore ad attaccare il Re- 
ciffe . Andarfila Campagna Occidentale mirabilmente ap- 
profittando del commercio di quella ricca Prouincia^ facendo 
di quei Porti fiala per l* Oriente , ed Empori di tutte le na- 
zioni ; e cau andò già da i con qui fiati paefi forz^e molto <vigo - 
rofe per mantener ageuolmentevna guerrajn cui i lucri della 
(3) Profpetto . mer- 
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mercanta fomminifir auano l' alimento a gli e fere iti . Bo - ^ nno 1 <^3 3 * 
uer'effere a cuore ad vn Re Cattolico il rifarò dell ' imminente 
mina della Fede sì pericolante in quel Regno , che già da per 
tutto ferpeua I ere fa , e vomit auano 1 loro dogmi i Caluinifti ; 
auendo le Prouincie Vhite Guarnente procurato di tirare alla 
deuozjone loro quei popoli , col far li diuenir a loro fimi li in Re- 
ligione , e coft amante . E fiere le genti dell' America affai in- 
co fanti di natura , e faci li fiime a cangiar fede , onde douetfi 
fondatamente temere , che inuitati dalla nuoua fetta , depone fi- 
fero il giogo Cattolico , ed arrolatefi alle bandiere Olandefi 
dafiero loro potente mano a conquiftar intieramente quel Re- 
gno . Quelle , ed altre ragioni rapprefentaua con gran cal- 
dezza Mattia di Àlbucherche a i configli di Spagna , i qua- 
li fopiti in vn fatale letargo non dedauanfi punto a tali vo- 
ci , perche fpargeanfi fori! nella Corte con fuono aliai dif- 
ferente di quello , con cui vfeiuano da quei cuori , a i 
quali si fatte difauenture più viuamente premeuano. E 
ciò fi facea , o per diminuir* in tal guifa le follecitudini del 
Monarca , ò per adular i fentimenti del Minifiro , il quale 
ora più fidatamente diceua, che aurebbero fenz>a dubbio gli Dimorfo del C<nt. 
Olandefi abbandonato affatto l'imprefa del Br afille coll'ancia- te Duca • 
ta colà de i due loro Beputati Ceulio , e Gefielim ; impero Foche 
auendo efii con proprie mani toccato lo fiato di quella guerr cu, 
in cui le fpefe di gran lunga erano Jupcriori agli quandi, aue- 
ri ano loro fi efii procurato , che la Compagnia Occidentale fi 
d ifibluejfe , e fuanifie 5 effondo indubitato , che vnaguerrcu 
intraprefa da mercatanti non auea altro fine piu fuperioru* , 
che il guadagno . Così francamente difeorreua il Conte. 

Duca , milantando di contrapefar ben* egli le forze dello 
confederate Prouincie , di penetrar i mofiui , che l’induf* 
fero alla nuoua nauigazione dell* America, e di fapero 
quanto infuffiflenti fodero le bali , alle quali la Compa- 
gnia Olandefe fi appoggiaua : E fiere, dicea , quefto fola- 
mente vn fuoco accefo dal Principe di Oranges , il quale au 
guifa di quelli di paglia fembraua vn grande incendio, meu : . 

R che 
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Anno i^3’« c f je c [ a j} j? e jr 0 ? verrebbe pre/lo a fmorz^arf. Non dover fi ben - 
j) abbandonar afatto il Brafile , <? per gli [finti afai aitali , 
f <*/ c# 0 r<r de Uà Monarchia di fondeva , e perche non dove a - 
[permettere , che in quelle E erre [abilmente anni daf e veru- 
na infedele nazione . Bafar nulla dimeno di fomminifrar - 
gli ora qvelle forz>e , che fofero valevoli a mantenerlo in vniu 
ragionevole difefa , nella quale gl’inimici [ anda[]ero lenta- 
mente con fumando . N è efer perciò necefario inviar colà na- 
ti ali fodero fe armate con fremito indicibile de t popoli , e fu- 
perfui dijpendif della Corona . L’euento però difcoprl il 
poco fondamento di quelli difeorfij perche effendo come 
già dicemmo , fommamente intereffati i due Deputati ne 
i progrelfi di quella conquifia, correua loro l’impegno im- 
portantiffimo di raccogliere a collo degli vltimi sforzi il 
frutto di tante fomme di oro sborzate per la medefima_, . 
Quindi è , che fperanzatifi dal valore , e militar prudenza. 

. delnuouo General Sigifmondo, rifoluerono di attaccar 
Ito rido [ portai* per via di afledio la Fortezza del Reale, che forprendere 
all • ajjèdi » del potuto non aueano per alTalto * Onde non tardò quegli di 

portarfi fopra di elTa con quattro mila huomini prouilli di 
tutti gli necelfari attrezzi per la condotta di vn’afledio.Va- 
dauano già etti il fiume Capiuaribe fu lo fpuntar dell’Alba, 
quando feoperti dalle fentinèile, comandò fubito il Gene- 
ral Albucherche , che vfcilTero fuori i Capitani Emanuele 
Freire di Andrada , quello , che poi in Portogallo occupò 
i primi polli di guerra, Francefco di Almeida Mafcare- 
. , gnas, e Luigi Barbaglio con ottocento huomini a difputar 
loro il palfaggio di detto fiume . L’efeguirono elTì con sì 
gran braura , che non volendo contenerli in fu la riua^ , 
doue aueano caufato graue danno con i mofehetti agliau- 
uerfari , palTarono coraggiofamente dall’altra banda, e con 
la fpada alla mano inueltirono il primo battaglione ini- 
mico comandato da Sigifmondo, il quale erafi tanto auan- 
F rotto vn batta, zato dagli altri , che fembrò a i Portoglieli di elTere folo . 
gitone oUndcfc. ^ ttaccata f] vna fanguinofa zuffa, furono gli Olandefi sì im- 

petuo- 
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perno famente disfatti , che polli in fomma confufione , 0 i ^ nno l 6 3 S» 
sbaraglio , fi ricourarono dentro di certe cafe drfertate in 
quella Campagna , alle quali tentando i Portoglieli di ac- 
collare alcuni barili di poluere , per farle volar in aria, lin- 
fe allutamente Sigifmondo di voler arrenderli , col far 
mettere fu le fineflre più alte molte fpiegate bandiere, af- Strattagemma di 
finche accortifi gli altri battaglioni del fuo imminente pe- * m ° H ° * 
ricolo , correderò velocemente a foccorrerlo . Nè fu iru 
vano lafluzia > imperoche volando quelli in vn tratto, ca- 
ricarono i Portoglieli di maniera , che obligati a cedere al 
troppo fouerchiante lor numero, gli lafciarono con alcu- 
ni morti libero il campo . Accampo!!! ali 'ora Sigifmondo 
in tre polli fotto la Fortezza del Reale ; ma come che iru 
vno di loro , per reflar a quella afiai vicino , riceuefife gran 
nocumento dal cannone , lo ricuopri fubito di vna ben re- 
golata trincierà , e fortificò validamente gli altri due. . 

Chiamato in tanto dal General Albucherche il Conte di // Conte di B*. 
Bagnuolo col terzo de i fuoi Napoletani , che nella For- g nu °lo cki*mat§ 
tezza di Nazaret erano di guerniggione , gli aggregò altre ad °W or f e & li • 
Compagnie di fanteria, ed ordinò, che prendere ancor*- ... 
egli i più vantaggio!! polli fuori della Fortezza , per impe- 
dir gli approcci degl’inimici, ed opporli a i loro affalti . 

Ala il maggior fuo iludio pofe in accrauerfàr loro i conuo- 
gli dell’ artiglieria , e monizioni , che neceffariamente. , 
doueano condurre per laffedio . Laonde effóndo la Cam- 
pagna tutta coperta , vi teneua continuamente imbofeati 
gl’indiani del Camarano pratichifllmi di quella felua , fa- 
cendo anche feorrere alcune truppe Portoglieli, nelle ma- 
ni delle quali cadeuano tutte le condotte degli Olande!! . 

Perilche deliberarono quelli di trafportar l'artiglieria per 
il fiume degli affogati, il quale ingroffato all* ora dallo 
pioggie , ageuolaua loro quefl’intento . Imbarcarono dun- 
que vndici pezzi di cannone in vna naue fenza vele , fpal- 
leggiata da due barconi armati di fanteria per la prora , o 
da quattro cento mofehettieri , che marciauano fu la riua^. 
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Ma come quel fiume fia affai Eretto , e pieno di tortuofe 
ambagi , benché eglino fofiero partiti di buon mattino , fi 
trouarono nulla dimeno fu la notte ancor difcoili vn tiro 
di cannone dal lor primo alloggiamento > e vicino a quel- 
lo del Capitano Barbaglio , il quale con altre truppe Por- 
toglieli erafi già colà trasferito, preuedendo, che per acqua 
dcueffe l’inimico trafportar’i fuoi conuogli . Inuigilando 
dunque attentamente il Barbaglio al rumore de’marinari, 
tentò d’impedirgli il paffaggioioftenendo con gran valore 
lo fparo di tutte le bocche di fuoco; al setir delle quali cor- 
rendo velocemente ad vnirfeglialtre milizie infieme con 
la fanteria del Reale comandata dal Capitano Figheiredo, 
fi attaccò vn’ oflinato còbattimento per lo fpazio di quattr 
ore,lafciando tagliati a pezzi più di ducento lui campo. E fe 
bene gli Olandefi furono due volte foccorfi da i loro quar- 
tieri , s* impadronirono nulla dimeno i Portoglieli di tutti 
i legni , e dell’artiglieria , che portauano . Laonde veden- 
do il General Sigifmondo perduta quell’artiglieria, e le s5- 
me difficoltà , che vi erano di condurne dell altre, lenza di 
cui non era polfibile profeguire l’aiTedio,lo leuò a i noue di 
Agoffo , auendolo a i 4 . dell’iileffo «ìefe incominciato • 
Ma non mai fgomentati gli Olandefi , anzi fempre 
più accefi di dcfidcrij di dilatar quella conquiila , fi 
portarono fubito a far nuoueincurfioni in altre Terre de i 
Portoghefi . Sono finiate verfo il mezzo giorno alcune 
ricche popolazioni fu la marina chiamate le Lagòe , qua- 
ranta fei leghe lontano dal Reciffè . Con mille foldati fi 
portò il Calabar a deuaflarle , e con poco contrailo pofc. 
vna di effe a ferro , e fuoco , auendoui prima fatto vn ini- 
portantiffimo bottino . Indi diilaccatoli il Colonnello Bi- 
man con cinquecento fanti , marciò verfo la Terra di Ga- 
rafsù già da i Portoghefi fmantellata > con animo di fabri- 
carui vna Fortezza, ad effetto di più ficuramente domi- 
nar la Prouincia di Tamaracà , reilando detta Terra fitua- 
ta tra queU’Ifola, e la terra ferma . Era in quello tempo ve- 
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nuto ad offerirli al General Albucherche per militar fotto ^ nno 1 
le fue infegne vn Etiope , più chiaro per il valor dell’ ani- 
mo , che per il colore del volto, nomato Errigo Dias , il 
quale fatto fubito Capitano di molti altri della fua Nazio- 
ne, ammafsò con gran follecitudine vn terzo di molto ani- 
mofa gente , allibando in elfo e liberi , e fchiaui , i quali , 
come vedremo , furono doppo di mirabil giouamento a i 
Portoglieli in quelle guerre , li come già in quelle di Can- 
ne furono gl’ ideili fchiaui a i Romani . Penetrato dun- 
que il difegno delBiman dal General Albucherche, inuiò 
Bidello Errigo Dias col reggimento de i fuoi Etiopi adat- 
trauerfargli la drada . Era quella aliai coperta di vna fol- ' 
ta feiua , onde preualutill i Negri dell’ opportunità del li- 'lappone 
to , e della gran pratica , che n’aueano , attaccarono con_. e mette in /confi t- 
gran impeto per la retroguardia gli auuerfari , tagliando- ' ■*- • 
ne buona parte a pezzi , ed incalzando sì arditamente i ri- 
manenti , che con precipitofa fuga li ritirarono a Garafsù . 

Arriuate quelle notizie al Recide , corfe fubito il Generai 
Sigifmondo a foccorrer la fua gente con mille fanti . Non 
fu però lento il General Albucherche a fpedirgli contro 
alcune truppe a carico del Capitano Mafcaregnas , le qua- 
li vnitefi agli Etiopi di Errigo Dias, caricarono fortemen- 
te Sigifmondo lin’a rincularlo dentro di quella T erra $ da_, 
cuielfendo già partito il Colonnello Biman, non volici 
venir ad altro cimento , e nell’ ore più ofeure della notte- 
voltò per il RecifFe , auendo prima fatto accendere molti 
fuochi , a fine che penfando i Portoglieli, che tutta via egli 
quiui n’alioggiafle , non l’inuedidero nella ritirata . Così 
andauano quei pochi Portoglieli refiflendo con tanti den- 
ti alla fuperior portanza de i lor contrari . Fidò però fem- 
prc il Conte Duca nella fua paliata opinione , di che con- 
fumati lentamente gli Olande!! nel Braille , non avrebbe- 
ro potuto longamente dimorarui , inuiaua in quella Re- 
gione alfai Icarfi , e limitati foccorfi . Onde fui fine di 
queftanno fu colà ipedito Francefco di Vafconzcllos con 
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due nani , e cinque carauelie , fopra le quali erano imbar- 
cati feicento huomini con alcune monizioni di guerra. Ma 
arriuato egli poco difeorto dalla Paraiua, fu aflalito da vna 
fquadra di legni Olande!! , che guardauano quella Colta. , 
da i quali retto fubito affondata vna delle fue naui , e pre- 
date tre Carauelie , durando gran fatica a faluarfi con l’al- 
tre due , dopo vn fanguinofo conflitto , in cui perde la^ 
maggior parte della fua gente . Sbarcato col refiduo della 
medefima nella Baia Formofa marciò verfo la Paraiua , e. 
fe del fuo arriuo pronto auuilo al Generale Albucherchc , 
il quale inuiò fubito quattro barconi , ad effètto di trafpor- 
tar quelle rimatte monizioni al fuo Campo . Ma appena^ 
fi fpiccarono da quel porto già carichi , e preludiati da vna 
fquadra di foldati, li viddero in vn tratto inuettiti da mol- 
te naui di guerra Olande!!; e fe bene ritornarono liberi ad , 
ancorare nell’irteflo Porto , furono da quelle nuouamente. 
iui alfaliti , ed i medefimi Portoglieli cottretti a confegnar- 
li alle fiamme , toltone vno folo, che fu condotto alla For- 
tezza del Reale , al quale vnicamente fi ridulfe tutto il foc- 
corfo del Vafconzellos , cottando per faluarlo la perdita^ 
dinoue legni . 

Infieuoliti i Portoghefi per il finittro euento di quel 
fulfidio , in cui aueano riporta qualche fperanza , non in- 
dugiòSigifmondo ad approfittarfidella congiontura, che 
l’ettrema debolezza de i fuoi contrari gli offèriua , di far 
nuoui sbarchi per quelle cotte , e d mipadronirfi delle mi- 
gliori Piazze dell’America . E’ tra quelle vna delle più im- 
portanti , e riguardeuoli la Fortezza di Rio Grande , chia- 
ue di tutta quella Prouincia , e per la capacità del fito a ma- 
rauiglia difenfibile , e per il regolato artifizio , con cui è 
fabricata . T enea in quello tempo il di lei gouerno Pietro 
Mendes di Gouuea Capitano molto animolo , ma fenza al- 
tro prefidio , che di ottanta cinque foldati , e tredici pezzi 
di cannone . Ellendo dunque di sì grandi confeguenzo 
l’acquilto di quella Fortezza , fi portò il Deputato Ceulio 
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ad attediarla con fedici vafcelli , e due mila huomini da^ Anno 1633. 
sbarco . E non punro fmarritofi di animo per il graue dan- 
no , che riceuè dal camion contrario , piantò diuerfebat-* 
terie, ma con poco nocumèto deglattcdiati. Anzi facendo 
quefli fortemente giuocar la loro artiglieria , dauano con- 
tinuo incomodo alli quartieri Olandefi , egli faceano co- 
diar gran fangue ogni palmo di terra , che A accoflauano 
con gli approcci . Ma caduto mortalmente ferito da vha> 
fchieggia il Gouernatore Mendes , incominciarono fubi^ 
to i fuoi ad allentar il coraggio , con cui inanimiti da vn sì 
brauo Comandante aueano per molti giorni refiftitoa di- 
uerfi affalti . Ciò cono fciuto dal Ceulio, inuiòloro vn_, 

Trombetta a progettarli vantaggio!] partiti per la refa , i 
quali furono dal Mendes , benché sì grauemente ferito , 
collantemente rifiutati . Trouauafi prigione neH’ifteflb Ca- Vien tradita 
flello vn tal Simone Titta già fentenziato a morir per mol- C 0 rf*g’ la!! 3 gti 1 

• r • • 1 |* • « « »i \ \ ttjjà Fortezza • 

ti luoi enormi delitti > e per ottener la liberta , tratto 
col Ceulio di confegnarliin manolechiaui della Fortez- 
za $ nè ciò gli riufeì malageuole , perche prendendole di 
notte tempo fotto il guanciale del Gouernatore , le fe con 
gran fegretezza capitar ’alTifletto Ceulio . Laonde entrato 
quello quali fenza contrailo dentro della Piazza , rimafe 
a colto di poco fangue padrone di vna delle più confide- 
rabili Fortezze di quel Regno , sì vituperofamente tradi- 
ta da vn medefimo Portoghefe ben indegno di quello no- 
quando già nel feguente giorno le giongeano cin- 


mc 


quecénto loldati di foccorfo inuiati dal Contedi Bagnuo- 
lo , che infieme col Gouernatore Albucherche , ed il Va f- 
conzellos, fi ritrouaua nella Paraiua , per accrefcer fi mag- 
giormente il dolore a tre sì qualificati Capitani di non po- 
ter , elfendo tanto vicini , ouuiar ad vna perdita sì perni- 
ciofa . Caduta così in mano agli Olandefi la Fortezza di 
Rio Grande , fi refero poco dopo attbluti padroni di quali 
tutta quella Prouincia , non trouando già in quelle parti al- 
cun’argine alle continue feorrerie , che faceano perla-» 
(5) Ero ff etto, Cam- 
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Anno 1 63 3 * Campagna , mettendo a ferro , e fuoco molte importanti, 
e popolateTerre,le quali fommamente atterrite dal furore 
delle loro armi , fegli arrendeuano a difcrezione . 

Nè può facilmente dirli quali furono le crudeltà, che 
quei miferi popoli prouarono dall’ infoiente licenza delle 
^^ì^oi/udcfi foldatefche $ nè meno con quanta empietà procurarono le 
medellme di fradicare affatto la Cattolica Fede dal cuore. 
. di quelli abitanti . Cièche con irreparabil danno confe- 

guirono , preuertendo innumerabili Negri Bralìliani , fa- 
cili di lor natura a cangiar Religione , col dar loro a bere 
nel calice della libertà del fenzo il veleno del Caluinifmo. 
Non vi fu Chiefa efente dalla lor fagrilega barbarie , nè 
onefla donna ficura da i loro infiliti . Entrauano per le ca- 
fe di quei Nobili paefani , e li coftringeuanoa redimere il 
proprio onore o con la profufione della vita , o col sborzo 
di grofTe fomme di oro . Ma con più fpietati modi fi ferui- 
rono della fierezza de i Tapùi diuoratori di carne vmana^, 
inducendoli con minac.cie, e con doni a faziar la lor bruta- 
le ingordiggia nel fangue , e nelle robbe di quelle infelici 
genti • Già a quell’effetto aueano gli anni decori! mandato 
alcuni dei medefimi barbari in Olanda ad effetto , cheap^ 
prendendo iui la lor lingua, e coffu manze, poteffero ritor- 
nando al Braille , tirar gli altri all’offer uanza , e foggezzio- 
v . ne della Republica. Nè riufeì loro in vano quella diligen- 
za , imperòche preffo fe gli aggregarono innumerabili 
truppe degli antropofagichiamati Gianduìs , gente la più 
feroce deirAmerica,e con elfi deteffabilmente accordaro- 
no la più lagrimeuole ffrage de i Portoghefi • Piangeua- 
uo le donne violate fopra i Cadaueri de i mariti vccifi. Le 
Donzelle erano pria deflorate, e poi inumanamente diuo- 
rate. Alcune ve ne furono, che fi precipitarono dalli più al- 
ti balconi, ed altre fi fepelirono viue dentro delle cauerne 
più ofeure, per sfùggirelaferocità di carnefici sì fpietati , 
che faziauano la fame col fangue delle fleffe, che poco in- 
nanzi aueano loro feruitodi palio alla libidine . 

DEL- 
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prende per ajfalto la Piaz^z^a di P orto Calvo . Le famigliti 
di Fernambuco fi ritirano ad altre Frouincie , // G eneral L> 
Albucberche ripiglia Porto C aluo . 
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VENDO Ja Republica di Olanda altamente 
penetrato le fagaci mafTime del Conte Duca 
di Oliuares , e quanto infiacchita , e per tan- Ann0 , 6 ^ ^ 
te parti fneruata il ritrouafle la Monarchia^ 

Spagnuola , replicaua gli ordini più premu- 
rofì a i Comandanti fuoi nelBrafile, di non 
perdere congiuntura , o tempo di dilatar quanto poflibil 
fofle la conquida di quel Regno , da cui fperanzauafi d’ei- 
rraer’il miglior neruo per l’alimento delie guerre in Eu- 
ropa. Dauanfi fortemente le mani le due Compagnie^ 

Orientale, & Occidentale , e l’vna , e l’altra procuraua di 
fpogl iar’ affètto quanto prima la Corona Portoghefe de i 
Regni dell’Afia , e dell’America , mentre cozzando incef- 
fantemente gii Stati col Re Cattolico nella Fiandra, l 'obli- 
quano a confumar quiui gli fpiriti più vitali, ed il fiore, 
migliore de i fuoi eferciti . Teneua , come già dicemmo, 
il fupremo Comando dell’ armi nel Braille il Generale Si- 
gifmondo , il quale bramofo d’acquirtarfi maggior fama^ 
per mezzo di qualche ftrepitofa operazione , allerti vn’ ar- 
mata di venti quattro ben corredati vafcelli, oltre gran nu- 
mero di più piccioli baftimenti , e con quattro mila huo- 
mini da sbarco farpò l’ancore nel principio del corrente 
anno verfo la Prouincia della Paraiua , la quale, e per il do- 
niziofo commercio de’fuoi Porti , e per le confiderabili 
Fortezze , dalle quali era premunita , veniua da Sigifmon- Sìgi/mondo fi 
do rtimata , come vno de i più nobili impieghi delle fuc- ***** 

armi . Non furono al General’Àlbucherche nafeorti i fuoi 
difegni , c non auendo in tanta debolezza di forze altro 

S 2 mez- 
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Anno 1634. mezzo più opportuno da opporfegli , che diuertirlo colP- 
attacco di alcune dell’occupate Piazze , rifoluc di airalir la 
Città del Recide , la quale ei fupponeua , fi trouatte all ora 
dedituta d’ vna gran parte de i prefidij » Scelti.dunque oc- 
tocento foldati, ne diede il comando a Martino Soares Mo- 
[‘on attaccar t IR?* reno Capitano di fperimentato valore , ordinandogli , che 
et fi . l’ore più tacite della notte datte vn’ improuifo alfalto a^ 

quella Piazza . Corre dirimpetto alla medelima vna grof- 
la rimerà , la quale non può vadarfi , che al calar adatto 
della marèa , ed anco coll’acqua fin’ al petto . L aueano 
nulla dimeno Tempre cudodita gli Olande!! con vna naue 
guernita di grotto numero di cannoni } e di loldari . Era-, 
la mezza notte in punto > quando il Soares lì ritrouo fu LC 
riua con la Tua gente diuifa in due truppe , ed impaziente, 
d 'ogni dimora parlò loro in tal guifa . Queftae , oValorofi 
Martino Soarn Compagni , /’ ora piu opportuna di toglier dalle mani de nojtri 
fp r tj {fuorvi - gemici la miglior , e piu importante Ptaz^z^a del Profila . 
aatt * Tutta la difficoltà confifte nel breue tranfito di quefta riuiera. 

M a qual ofi acolo non romperà il coir aggio , e la coft anz>a di 
gente s) bratta , ed animosa ? Se noi appet tiamo > che affatto 
ficemi il fluffò del mare , perderemo l'opportunità delle tenebre , 
le quali ora cinuitano a dar vn fic uro affalto agli auuer fari 
fomiti nel fonno , e fuori di p enfierò d' effere da noi inuafiper 
quejlaparte . T enti amo dunque il vado, efe ac afo nonpotre - 
mo [operarlo che a nuoto , abbandonati imofichetti paffamo 
con le fipade in bocca , ed asfaltando la Piaz^z^a per due parti , 
tra la confufione , e C orrore annegaremo nel proprio f angue i 
prefidij , egli abitanti , e poi tmpadronitifidel Porto , e de IR j 
F orteZoZje , confirtngeremo Sigifmondo 0 a ritir arfi in Gian - 
da,o aconfumarfiforZjofamente invn longo affé dio . 
quando la fortuna non fecondi i noftripen fieri , lafciaremo al - 
meno granate fu quelle porte le marche pi u glori ofie di c or ag- 
• ~ gio,e divalore . Quelle animofe parole del Soares, furono 

Cubito accompagnate dal fuo elempio , ellendo egli il pri- 
mo , ch’entrò nell’acqua $ E come che non Cotte del tutto 

r cala- 
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calata la marèa , fu d'vopo pafTara nuoto la riuiera . Entra- Anno 1 6 34* 

rono le prime file , fupponendo d’elTere feguitate dallaltre 

ma auendo eia felicemente vadata la riuiera , fi ritrouò il 

Soares con Ioli cento de’fuoi più animofi foldati , li quali 

difcoperti dalle fentinelle > diedero fubito vn* impetuofo 

alfalto alla trincierà , e rotta fenza contrailo da quella par- Entra nella Piaz. 

te , fi fpinfero dentro della Piazza , riempiendo tutto di • ' 

fangue , e di orrore . Si trouaua il Deputato Ceulio con-. 

foli quattro cento huomini di guerniggione, e vedendo 

già da i Portoglieli inuafa da ogni parte la Città , fi slanciò 

fpogliato com'era 3 ad vn battello , in cui fuggì verfo Tifo- 

la di Sant’Antonio , dalla quale già al fentir delle voci , c. 

dello Hrepito , correano ancor molti a ricourarfi nella. 

Piazza , non fapendo in tanta confufione qual folfe il luogo 
più ficuro . Diedero in quello mentre all* armi nelle For- 
tezze , e Umilmente accortali la gente della naue , che cuf- 
todiua la riuiera , incominciarono con gran terror’a giuo- 
car Partigliene . Laonde quei Portoglieli, che ancora non 
aneano tentato il vado , non vollero azzardarli , e quelli , 
che già erano auuiari, dietreggiarono. Vedendofi dun- 
que i primi cento foli nella Piazza priui di foccorfo , fchia- 
rito il giorno , crefcendo nuouamente la marèa , fi ritira- si ritira fenza-* 
rono ancor elli con gran llento , portando molti de i loro P utt0 • 
feriti in fu le fpalle 

Sbarcò in tanto il General Sigifmondo con la fua gente sigfmondosbar : 
nella Paraìua , e dimollrando di voler alfediar la Fortezza cantila Paraìua. 
delCabedello, diede principio a fortificarli conletrin- 
ciere . Dato poi vn’alTalto a quelle de i Portoglieli con per- 
dita di molta gente , fi leuò fubito da quel pollo , elfendo 
folo ilfuodifegno diuertir’i Portoghefi dal Capo diSant*- 
A gollino, il quale egli come più importante premeditaua 
d’inuadere 5 mentre llimaua folfe quello T ollacolo mag- 
giore , che auea , a non impadronirli totalmente della. 

Campagna , e del Reale , venendo quella con più aggeuo- -,\x. 

lezza foocorfa da quel Porto . Verfo colà dunque veleg- 

-, < . -, 
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gio egli con tutta Tarmata . Era , come già dicemmo , iui 
fabricata la Fortezza di Nazaret per cuflodia di quella bar- 
ra , la quale veniua anco dominata a Gaualiere da due ben 
regolati Fortini 5 ma per difefa loro, fi ritrouaua con gran 
fcarfezza di gente Pietro Correa di Gama Sargente mag- 
ppLmc’**'^ ^ £* ore di quella Prouincia . Non fmarritofi però di animo 
a villa d vn si difugual potere dell* inimico , fe diffaccar*- 
alcune truppe, ad effètto di coprire lafpiaggia diTopoam 
vna lega difcoila dalla Fortezza, oue con più agio poteano 
sbarcare gli auuerfari . Nè fu in vano quella diligenza^ , 
imperoche già Sigifmondo sera fpiccato con tredici naui, 
c dicciotto barconi carichi di fanteria , a tentar lo sbarco 
in quella parte . Ma effèndofi quiui già validamente at- 
trincierati i P ortoghefi , fecero loro tale oppofizione , che 
li collrinfero ad andar colleggiando per la marina , per 
confeguir lo sbarco in altro pollo . Marciauano nell’illel- 
fo tempo fula Spiaggia alcune maniche di arcabuggieri 
per offeruare i loro andamenti, i quali vnitifi a quattro Cò- 
pagnie di fanti inuiate al Gama di foccorfo dal Generale, 
Albucherche, fecero valorofa rciillenza a Sigifmondo , 
che con la fua gente sbarcaua nelfito, chiamato delle Pie- 
• ’ * re * Fu affai fanguinola la zuffa , venendo quelle truppe* 

comandate da Francefilo di Ribaguero , animofo Capita- 
. no Cailigliano, e da Gio: Rodrigues di Oliueira , quello , 

’ t che poi ingrato alla Patria, prefe Tarmi contro di effà , ed 

i/i . . occupando il pollo di Mallro di Campo al foldo del Re. 
Cattolico , lafciò fenza gloria la vita nella battaglia di Mo- 
tigio . Si contenea piu al mare l’altra fquadra di legni O- 
landcfi , e vedendo il contrailo , e danno patito da i fuoi , 
spiego sì ardita , e fortunatamente le vele , che non oflante 
fia quella barra affai Uretra , e pericolofa nelTingreffo, fi 

^ - CUtta d . eiltr ° Ìl P ° rt0 * eCCett ° akune naui > le ua,i 
patto di Naz*~ inCa gh a ndo certe fccche furono da i Portoglieli preda- 

ret t te * Ancorati lopra il Puntai , incominciarono a batterlo 

con sì gran furia , che atterrita fopra modo la gente mari- 

c ò narefea. 
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narefca , che lo cuttodiua , l’abbandonò immantinente, at- Anno 1 <574. 
taccando prima il fuoco all’abitato , ed a molti magazzini 
pieni di ricche merci . Già il General Albucherche era^ ? f 
perfonalmente venuto con lefue truppe a foccorrere, r oc ^^ ircbr ^ 
quella Piazza , e trouando il Porto in mano a Sigifmondo, 
e che coli’attrincierarfi fortemente in terra , daua mottrc, 
di voler’ attediare la Fortezza , rifoluè di attaccar con etto 
la battaglia, prima che piu validamente fi fortificafle nell’ 
illetto Porto . Nè fembròla fortuna di voler ’ettere contra- £ . a , t3CCa la b 
ria a i fuoi difegni , impcrciòche nel primo attalto con gra taglia . 
ttragge degli inimici , guadagnò loro l’incominciata trin- 
cierà , ed infìeme vna Piatta forma guernita di grotta arti- 
glieria, che iui aueano inalzata . Ma facendo Sigifmondo 
sbarcarci Tettante della fua gente , fi rinforzò in due bat- 
taglioni , i quali caricando fortemente i Portoglieli ,.li ro- 
uerfciarono , e ruppero di maniera , che conuenne loro ri- 
fuggiarfi con molta perdita alla Fortezza i ai di cui fito, c- Si ritirano / Por : 
difefa riflettendo Sigifmondo , non volle azzardarli aliai- fi Bar. 
falto , e fodisfatto dell’acquitto di quel Porto , e di toglie- tez ‘ z "* * 
re con etto Pimportante commercio a i Portoglieli , vi la- 
fciò due mila huomini di prefidio , e voltando le fpalle al- sigifmondo ab - 
la fortuna , che l’inuitaua con l’intiero dominio di quella^ b ™dona Inedia 
Prouincia , fpiegò le vele per il Recide . 

Alla nuoua di quelli progredì fatti dall’armì Olandefi 
nel Brafiie , non trafcuraua punto il Principe di Oranges 
di accalorar grandemente gl* interelfati della Compagnia 
Occidentale , fpronandoli a far gli virimi sforzi per quel- ' " 

la guerra , e facendo loro apparire quei auuenimenti anco 
piùauantagiofidi quelli , ch’erano in realtà . Ma per mag- 
giormente ttimolare le Prouincie Vnite a dar potente ma- Principe diOran 
no a quella Conquitta , richiamò da Pernambuco in Olan- 
da 1 due Deputati Ceulio > c Geflelim , ad effetto che perlo- e Gejfelim . 
nalmente informattero gli Stati degl’ importanti acquifti 
fina quel punto riportati dalla Compagnia in quelle parti. 

Peruenuti dunque iDeputati all’Haya,efpofero viuamente 

agli 
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Anno 1 61 4; agliStati leimmenfe felicita, che dalla valliiTìmà conquida 
di quel Regno gli fpuntauano . Auer ejft, diffiero , con propri 
Loro ragionarne occhi veduto eie ricchezze incfaufie delpaefe , e Infertilita, 
tu mi Concilio fu, mirabile de i campirà il benigno temperamento del clima. E fi 
premo . f ere [ a nauigazione del Br afille affai men ardua , e piu «dfir/o 

di quella dell’Oriente , venendo quelle Coftiere da E orti innu* 
merabili accurate , anzi effe n do quafi tutta quella Cofia vh 
ficuro E orto agli sbarchi . Ritrouarfi tutte le E lazze Por- 
... toghe fi si fproùifie di gente , e monizioni , che niuna di loro 

era in fiato di fofi e nere longamente vn affé dio , Venir le me- 
defime sì fcarfa , e lentamente foccorfe dalla Spagna , che già 
i Paefani ,miglior neruo di quella guerra , affatto efafperati , 
e fianchi , ed a caufa del perduto commercio agrauifbettezs- 
ze ridotti , non voleano più contribuir al fouuenimento de 1 fol- 
dati . E fere ancora le Nazioni gentili difpofie a fcguir il 
partito 0 lande feifper ancate di migliorar feruitu fiotto vtlì 
, ’v. nuouo , e piu benigno Impero . Auer le la rigida feuentà Eor- 

• ^ - ' toghefie impofio gioghi sì intoler abili , che anfianti ricercauano 

la congiontura di fcuoterfene . Saperfi alla fine quali foffero le 
forze del Re C attolico , quante le diuerfioni delle fiue armi , c_> 
quali i fenti menti de ifiuoi A 4 in fin . Auer la Compagni eu> 
' - Occidentale inpochi anni figgiogato poco meno di quattro in- 

tere Erouincie al fiuo dominio , fie bene non fenza lo fpargir 
mento di molto f angue , e laprofufione d'immerfi t efori . Ada 
.efferegia diuenuti ad vn Stato qucllaguerra , che palpabilme* 
te fi toccauano i rileuanti vantaggi alla Compagnia rifultatij 
e per la ricchezza degli fieff paefi conquifiati , e per l’abbon- 
danza dell ’ opulente commercio con tutte le Nazioni di Eu- 
ropa fi abiht 0 . Douerper t antogli Stati inuiar nuoua podero- 
» Cn *• fa armata a aue Ile Cofie^per r e de rfi inter am ente Signori di vn 

K si gr ande , e douiziofo Impero , il quale vna volta caduto fat- 

tole loro armi ,ec olttuato con l’indufiria de i lor vaffalli , era 
baficuole a pareggiarli nella grande zza , e nel dominio alitai 
piu alte Eotenze della E erra . Accreditauano quelle ra- 
gioni la pratica, ed ifperienza de i Deputati > onde furono 
^ di 


\ 
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di tanta efficacia appretto gli Stari, che con fomma folle- Anno 1^34. 
cittadine fi armarono quarantafei vafcelli di guerra a cari- 
codel Colonnello Artifciofs di nazione Polaco,huomo di Si ftedifee nuoti* 
egual valor’ , e perizia ne i maneggi dell’ armi . annata al 3 ra/s. 

Non mancarono a Portogallo le notizie più difiinte di * 
quell armamento , ma con la nuoua mutazione del gouer- 
no di quella Corona tolto affatto dalle mani de i Portoglie- 
li , e fatto cadere in quell’ anno in quelle di vna Donna , fi 
auea già il Conte Duca refo di tal forte arbitro de i Confi- 
gli , e ficome più abballo diremo, degli llelfi voti de i Con- • 

•figlieri , ch'era vano ogni clamore de i popoli , ed inuffi- 
ciofa ogni Manza , e ricorfo de i Grandi . Imperoche ve- 
dendo egli , che Diego di Callro Conte del Ballo Gouer- 
natore zelantilfimo del Regno , ripugnaua alla contribu- 
zione di mezzo millione ,che l’iileffo Conte Duca preten- 
dea ellraere ogni anno da quei popoli per impiegar nelle 
fabriche del Buon Retiro da lui per delizia, ed adulazione 
del fuo Principe ideate , lo rimofle da quel gouerno. E po- // Conte Duca fa 
nendo gli occhi in vna perfona totalmente interelfata , c, cader ilVice Re. 
dipendente dalle fue politiche ,elefle Margarita Ducheffa 
di Mantoa , vedoua del Duca Vincenzo , e figlia di Carlo u Ducbtf* di 
Emanuele Duca di Sauoia ,la quale fi trouaua in Pauia eli- Mantoa, 
liata da Mantoa , effendofi , fecondo affermano graui Au- 
tori, di lei infofpettito il Duca Carlo Gonzaga, di che trat- 
tando di/pofar Maria fua figlia già vedoua del Principe, 
di Retei col Cardinal’ Infante per' anco non partito al go- 
uerno della Fiandra , machinaffe di confegnar quella Cit- 
tà in mano al Re Cattolico. Con difpiacer dunque de’Por- 
toghefi entrò quella Principeffà a gouernarli , perche ol- 
tre alle ragioni del fuo feffb , gli fu deilinato per Segreta- Miebele 
rio di Stato Michele di Vafconzellos , quale benché nati- conzeths fuo Se - 
uo Portoghefe non era amante, nè veneratore di quella. & rttar ‘ 9 distato, 
nobiltà, anzi malaffètto alla medefima fi lafciaua trafpor- 
tare dal genio , e dalla natura a’configli più tollo violenti , 
che miti , con fremirò egualmente de’Grandi , e popolari. 

\.j ■ T. Eco- 
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Anno 1 6 $4. £ come che folle in diremo defiderofo di non tralignar 
punto da i fenfi del Conte Duca , nella di cui grazia ripo- 
nea tutto il fuo afcendente , non folo non riufciua a Porto- 
gallo grata la reggenza di Margarita , ma furono di lì in- 
nanzi sì debolmente foccorlè le di lui inuafe conquide. , 
xhe in breue tempo ne rimafe di vna gran parte fpogliato. 
Non trafcuraUa però il Coniglio di Portogallo efifiente a 
Madrid di far premurofi confulti al Re per l'opportuno ri- 
paro della cadente Corona , de i quali nulla dimeno noru 
era egli fatto mai confapeuole > coflumando ordinaria- 
mente i fauoriti tener celate tutte quelle cofe a i fourani , 
che pollino loro recar difguflo , ed afflizione. Nè giam- 
mai aurebbe vn Principe di sì innata , ed eroica religione, 
come Filippo lafciato in preda agli Eretici vna sì gran par- 
te dell’Afia , e dell'America , s’egli venifTe pienamente in- 
formato delle perdite , che colà la fua Monarchia facea^ . 
ìi che fia vero , che lui affatto l’ignoralTe,refia a fufficienza 
comprouato dal modo, che il Conte Duca tenne fubito, 
che dal Pi dello Re gli furono confegnate le redini dello 
ifc'ite C Ducali Spagne . Inperoche immantinente procurò egli di abolir’ 
pcrfarjt arbitro il nome de i Configli,ed in vece loro iflituì vn gran nume- 
de tuttn Configli ro di Tribunali , quali furono chiamati Giunte , oue era- 
dt Spagna . no tenuti i Deputati a dar i pareri loro ferirti in vn foglio 
figillato , fenzache niuno folle confapeuole dell’opinione 
dell’altro . Quindi è ch’effendo in gran moltiplicità detti 
voti , e prefentandoli vn Segretario, che auea l’incumben- 
za di raccoglierli , di notte tempo al Re , gli intimauano 
per leggerli veglie sì noiofe , e prolongate , che fenza di- 
mora li confegnaua figillati com’erano al Conte Duca* re- 
, Rando in tal guifa libero il campo a quello di confeguir 
jì 7 / quello,acuiconfommoRudiofiapplicaua,cioèdifàrap- 

•§ parire a fua MaeRà per vna certa fimpatica affezione , che 

gli portaua,quei foli affari di fua natura atti a cagionarli fo- 
disfazione , e diletto . Ma come in queRa maniera rima- 
nea eziandio il Conte Duca arbitro totale de i Configli > e 
» dei 
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Configlìèri , auendo in fua balia dimoffrar al Re i negozi Anno i K» 
per il fol vetro de’fuoi affetti , non gcrmogliauano da tan- 
to reiterate fuppliche quei antidoti alli Portogheff , cho 
opportunamente doueanff applicare al mortifero male, , 
che con gran forza andaua confumando la vita del loro 
vaffiffimo Impero; procurando non meno il ferro di Olan- 
da , che l'Erefia di Calumo lacerargli fpietatamente leva- 
ne e nella potenza , e nella Religione . Non inuiaronfi fi- 
nalmente in queff’ anno al Brafile per opporfi al formida- a ; -\ > 
bil’armamento de gli Olandefi altri foccorff , che di tre fi> • - • "* 

le carauelle con cento cinquanta foldati comandati da Pie- 
tro Cabrai Capitano efercitato nelle guerre dell’Oriente . 

Ma non s ’interpofe gran tempo , che il Ceulio , ed il 
Geffelim approdaffero nuouamente in Pernambuco con la 
flotta da noi di fopra accennata munita di fcelta , e braux, 
fanteria , con l’iffruzione d’ inuadere la Città-di Paraìua.» 
già tante volte dali’armi loro minacciata . Sciolte per tan- n Genera i sigi/: 
to le vele dal Reciffe , fi portò il General Sigifmondo a^ mondo ritorna ad 
quella imprefa con quaranta vafcelli di guerra , e quafi alr attaccar la Pa. 
trctanto numero di piccioli baflimenti; c dando fondo nel raiua * 

Capo Bianco , gli riufd felicemente lo sbarco , non offan- 
te che Antonio di Albucherche Gouernatore di quella-» 

Capitale fofle di già calato con vn groffb corpo di fanteria 
a contraffargli il paffo ; imperoche auendo Sigifmondo 
vn efercito di più di fette mila foldati veterani , ed eferci- 
tati nelle guerre di Fiandra , pofe facilmente in fconfitta^ 
i Portoglieli , i quali affai fuantaggiofi di numero con più . 
temerità , che difciplina , lo cimentarono alla battaglia, . 

Onde in molta confufione , e con gran ffrage fi ritirarono 
alla Fortezza della Barra detta del Cabedello, volando già 
Sigifmondo com’ vn fulmine ad alfediarla . Ma come il 
Forte di Sant* Antonio fofle il più vicino alla Città, s’ac- 
quartierò iui il Gouernator’Albucherche , ad effètto di ri- 
ceuere più ageuolmente i foccorfi , che dalla ffefla Città fi 
trafmetteuanoper laffediata Piazza ; e per maggior difefa 
\ . T 2 di 
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Anno 1 6 $ 4. fa e jp a f ece i na I zar ’ V na trincierà difcollo vn tiro di canno- 
ne dalla medefima y con vna ben regolata Piartaforma,che 
cuflodiua tutta quella spiaggia, edaua continuo incomo- 
do agli afledianti, giuocando sì felicemente la fua artiglie- 
ria, che di vnfol colpo di palla caderonoa terra:dici fette, 
di quelli rra feriti, e morti. Quindiè, che Vedendo Si- 
gifmondo fparger’ inurilmente il fanguede i fuoi foldaciy 
gli comandò, dalTero vn generai' affatto alla trincierà ; c. 
Dà l'jjfalto all » per meglio incoraggiarli con lefempio, fu egli il primo 
che fi auanzò contro di quella , dando nell’afFaito móiWe. 
di prode , e coraggiofo guerriere • Era valorofiffima la re- 
fiilenza , che la fua gente incontraua ne i difenfori , e fan- 
guinofa la flrage, che riceuea dal lor cannone carico a mi- 
nute palle . Ma inanimita dal brauo comando di Sigif- 
mondo , 'montando gli vni fopra i cadaueri degli altri fu- 
perarono finalmente lo fleccafo , e mandarono a hi di fpa- 
da gran parte di quel prefidio, faluandofi il reftante a nuo- 
to in alcune fcialuppe , che dal Forte di Sant’Antonio cari- 
che di finteria vogàuano a foccorrerli . 

Guadagnata la trincierà , e la Piatra forma , fi accollò 
più francamente Sigifmondó alla Fortezza , e piantando 
vna grolfa batteria , incominciò a diroccarla con gran vc- 
cifione degli alfediati . T enea il di lei comando Giouanni 
di Mattos Cardofo , il quale elfendogli fiata rotta di archi- 
bugiata vna mafcella , infiflè còraggiofamente nel pollo , 
fin’a tanto , che il Gouernatore Àlbucherche l’ obligò a. 

. trasferirli con molti altri feriti al Forte di Sant’Antonio , 
fofituendoui in luogo fuo il Capitano Girolamo Pereira., » 
Crefceuano giornalmente le flréttezze degli allèdiati, per- 
che fe bene il Gouernatore gl'introdulfe con gran llenti al- 
cune truppe di foccorfo , patiuano già gran penuria di vi- 
ttóri , e monizioni , non potendo più le fcialuppe tragitta- 
re liberamente il fiume, fenza cadere in mano a gli auuer- 
fari - Onde facea di mellieri condurre con immenfi difa- 
giper terra danoue leghe lontano le vettauaglie per palli 

mol- 
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molcodifaUrofi , edàmpraticabili, a caufa della fomma vi- Anno 1 4 * 
grlanza , con cui gli Olandefi fcorreuano « giorno , e not- 
te per laCampagna . E benché alcuni foccorfi capitanerò 
netkFortedi Sant'Antonio , incontrauano poi difficbltà in- 
fuperabilbilèirincrodurfi neHalTediata Fortezza , aucndo- 
gli Olandesi occupate ambedue le riue del fiume , per il 
quale non potea paflfar alcun legno, che da tutte le bocche 
di fuoco non venilTe berfagliato . Paffauano nulla dimeno 
alcuni a tutto rifehio , or nafcoili tra il fumo de i cannoni, 
or tra le tenebre della notte ; e per maggiormente riparar- 
li,. li copriuanodi grofìì cuoi riuoltatiin mólte pieghe > Azione coraggio 
che taluolta relifleuano a i colpi delle palle . Degno e qui f* il Antonio te- 
di memoria Antonio Peres natiuo dell’ Ifola Terzera, il 
quale conducendo alcune fcialuppe cariche di monizioni* 
gli fu da cannonata portato via il braccio dritto , con cui 
reggea il timone , e volendo Francefco luo fratello pren- 
dere di quello il gouerno , non volle mai confentirlo , col 
dire , che nell' altro braccio aueanm altro fratello piùpropw- . 
quo , e così profeguì coragiofamente il viaggio , fin tanto , 
che colpito nuoua mente nebpetto , cade mortalmente fe- 
rito. Ma non punto lenti gli Olande!! infellringereda- 
ogni parte l’affedio , inalzarono vn’altra batteria , con la- 
quale inceffantemente batteuano con tal’ effètto là Fortez- 
za , eh’ erano già quafi del tutto demolite le muraglie , c. 
tra molti altri vffiziali, e foldati di nome reflo breuemen- 
te priuo di vita il Comandante Pereira, fubentrando in fuo 
luogo il Capitano Gregorio Ghedes fottomaior . Ma più 
fiera mina patirono gli affediati da alcuni baloardi , che. 
minati dagli Olande!! volarono in aria con gran numero 
di gente . Ritrouandofl le cofc in quello flato, peruenne. 
alla Città il Conte di Bagnuolocol fuo reggimentodi Na* 
poletani , ed alcune Compagnie Caftigliane , inuiato dal 

Generale Albucherche con ordine d’introdurle a tutto rif- 

chio nella Fortezza . Ciò ch'egli efeguì tanto al contra- Z 

rio , che oltre Fauer confumato dodici giornate nella mar- gnuolo . 

chia, 
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chia , che al ritorno fece in tre fole , chiamò alla Città il 
Gouernatore , e lo trattenne sì lungo tempo in inutili con- 
ferenze con gran pregiudizio del fuo Principe , che fde- 
gnati gli attediati di veder fcottarfi il Gouernatore , e noti, 
comparirai fofpirato foccorfo , allentarono il coraggio, 
coh cui Una quel tempo s’erano valorofamente difefì. Ri- 
gettarono nulla dimeno per -la prima volta i progetti da^ 
Sigifmondo offertigli , non dandogli altra rilpotta , che. 
con le bocche di fuoco . Onde auendo già quello perduto 
più di feicento huomini in quell’attedio, vacillaua nel pro- 
feguimento di etto , e perpleflo tra il brio di foldato , e Ix, 
prudenza di Comandante, tentò la feconda volta gli atte- 
diati , efibertdo loro condizioni più vantaggiofe , ed ono- 
reuoli . E come che erano già cinque giorni , che quelli li 
manteneuano quali deilituti di ogni genere di monizioni, 
confegnarono la Fortezza a Sigifmondo , ed in efla la più 
importante chiaue di quella Prouincia , a cui il Conte. 
Maurizio di Nattau , venendo poi , come diremo , al Brail- 
le , diede in ottequio di fua forella il nome di Margarita . 

Perduta così la Fortezza del Cabedello , non indugiò 
Sigifmondoad attaccarli Forte di Sant’Antonio , quando 
già nel feguente giorno voltaua dalla Città il Gouernato- 
re Albucherche con le truppe di foccorfo . E vedendo con 
egual cordoglio, e rottor e proprio caduta quella Piazza, e 
l’altra sì pericolante , fece ogni sforzo per difenderla , or- 
dinando a i Napoletani , che fi portattero a foccorrerla^ . 
Ma ricufando quelli di farlo,!! protetto il Magaglianes Co- 
mandante del Forte, che non eflendo con iomma folleci- 
tudine foccorfo , auerebbe fenza dubbio pattuito larefa^, 
ettendo non folo fugiti tutti i bombardieri Ingleli, ed Ale- 
mani , ma ritiratili eziandio molti foldati Portoghefi per 
accudire alle proprie cafe . Onde fdegnato di quella diffi- 
denza 1 Albucherche depofe dal Comando il Magaglia- 
aies , e furrogò in luogo fuo Gafparo di Valcaflar vno di 
quei braui Capitani Spagnuoli vfeiti dalla Fortezza delCa- 
(6) Ero ff etto* bedel- 
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bcdelio . Il quale benché nel pattato attedio auetteproua- Anno i 4. 
to graui patimementi , e non fatte per anco ben guarito 
di alcune ferite , diede nuouamente faggi di gran va- 
lore , poiché debole di forze , e coflituito in fomme- 
fcarfezze di tutti i viueri , rifiutò diuerfe volte i partiti of- 
fertigli da Sigifmondo,'feguitando coraggiofamenteadi- 
fenderfi con gran danno de gli attediami . Perilche bra- 
mofo il General Olandefe di fparmiar la vita de i fuoi fol- 
dati , diede nuoua batteria allacoftanza del Valcattar ,col 
fcriuergli di proprio pugno , lodando a maggior fegno 
le proue del di lui coraggio , ed efortandolo a non profon- 
der ’infruttuofamente ilfangue di gente sì valorofa,giache 
non douea ignorare , che tra poche ore aurebbe la fortu- 
na polla nelle fue mani, e la vita , e la libertà di tutti i fuoi. Hquaie/ e gliar m 
Diuolgata quella lettra nel Forte , fe la breccia maggiore- ren e ' 
nell* animo degli attediati , i quali /fretti dal timore vio- 
lentarono il Comandante ad accettare , ficome fece , i’if- 
tette condizioni llipolate con quelli del Cabedello . 

Il Conte di Bagnuolo in tanto dandoli ad vn precipi- 
tofo configlio , permife alle fue foldatefche il facco dellru 
Città, ed ordinando a tutte le famiglie , che vfeittero dal- 
la medefima , vi attaccò le fiamme per diuerfe parti , fi co- 
me a molti vafcelli , ch’erario nel Porto , carichi di molte 
ricchezze , e fenza rifguardo a i pianti , e clamori di quei 
Popoli marciò verfo la Fortezza di Nazaret , con la nota 
di etterfi folo in quella occafione feruito del proprio valo- 
re , ed fperienza per conofcere , e non per ouuiare ad vna^ Occupa la Città 
perdita tanto rileuante . Entrando dunque Sigifmondo dlParatM - 
fenza contrailo nella Città , la riparò follecitamente dall'- 
incendio , e guernì , fi come le due Fortezze della Barrai 
di numerofo prefidio ; ed incominciando a dijflribuirc. 
molti pattaporti $ lottofcritti dal Principe di Oranges , tirò 
con gran pregiudizio di quella guerra molti ricchi paefa- 
ni alla fua diuozione , con infinità grande di quei Brafilia- 
ni , i quali feguitando la fortuna de i vincitori, fi aggrega- 
ci Progetto. rono 
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Anno 1634. rono a [] c f ue bandiere . Ma non trafcurando punto di fo- 
gettar tutta quella Prouincia al fuo dominio, diltaccò mol- 
te truppe di ìoldati verfo di quelle circonuicine terre , Id, 
quali dellitutc d’ogni fperanza di foccorfo , fi arrendeua- 
no alla loro difcrezione , o per meglio dire , empietà ; im- 
perciòche non erano bafteuoli le grofie fomme di oro, che 
quei infelici Popoli gli sborzauano, per farli afienere di 
pratticar contro di loro ogni genere dì barbarie , e crudel- 
tà . Innumerabili furono i Villaggi , ed affai importanti le 
Terre, delle quali ageuolmente s’impadronirono con fpia- 
to lagrimeuole della Religione Cattolica col maggior ilu- 
dio sbarbicata dal cuore d’infiniti Brafiliani . Le Piazze di 
San Lorenzo, di Sant’Amaro , di Moribèca , di Suazuna , e 
di Giorgio , furono le principali , che fi arrefero al lor do- 
minio . 

Colmo dunque di gloria, e di credito voltò Sigifmon- 

Anno 1 03 1 i> • i tì •/t' 1 1 /• • \ • 

do coni armata per il Recitte, ma non dandoli già a ripo- 

fare nelle braccia della vittoria , machinò fubito nell’ ani- 
mo nuoue imprefe . E come per la pallata felice condotta 
fi auefie acquifiato gran riputazione apprelfo i Configlieri 
di guerra , fu afiai autoreuole il ragionamento , che con_, 
elfi tenne, ad effètto di perfuaderli a darli nuouamentc. 

"Ritorti» in Per. l’armi in mano per l'attacco di altre Piazze . Radunati per 

quei Deputati , infinuòloro viuamente l’importanza 
prc/èguir^» Con - d’inuadere le due Fortezze di Nazaret , e del Reale vnica 
qu'Jì » . fulfiftenza de i Portoglieli in tutto lo Staro di Pernambuco. 

Quanta fojfe, dicea, la cofter nazione di quefii a caufa delitti 
cadute P 'iaz>z£\c quanta la mancanza di credito , e di gente, 
che aueano Ver difendere il rimanente di quei fiati. E ’jfer erro- 
re inefcufabile inchiodar la ruota dellaFortuna,all’or quando 
ella profperamente s' agira per intejfere le palme a i vincitori . 
Ritrouarfi la Repub he a di Olanda già si ben fi abilita nelBra- 
file , che a renderla ajfoluta dominante di quel vafiijfmo Re- 
gno , altro non mancaua , che la Prouincia Capitale del me- 
de fimo , di cui 3 cadute chef opro quelle due braccia , era an- 
~ ‘ ' - f 9 
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cò manifcfla la rubi a . Douerfì dunque prima di [fingere /'- Anno 1 5 * 
armi alla Baia , attaccar fenz,a dimora l'accennate Fortezr 
z^c . Tale fu il fentimento di Sigifmondo , e tale la rifolu- 
zione prefa dai Configlieri . Si diedero pronti ordini al 
Colonnello Artifciofs di portar fi con tre mila huomini al- Vjffèm 

lafTedio del Reale , mentre l’ifieffo General Sigifmondo dio delle due Far- 
sbarcaua con altretanti nel Capo di Sant’Agofiino , ad at- ttw * At- 
taccar la Fortezza di Nazaret . A quella molfa, edifegno ret » e e Reje ‘ 
degli Olandefi fi riempì di fpauento il Campo de i Porto- 
ghefi non valeuole a cozzar con forze tanto vantaggio^ . 
lnnumerabili furono le famiglie, che col più prezioib del- 
le loro fofianze fi ritirarono alle Fortezze, temendo il cru- 
del facco , che erano indubitatamente per fperimentarc- 
dalla fierezza degli auuerfari . Ma non punto accoratoli il 
General’Albucherche , difpofe con gran prudenza le cofe 
per il valido foRenimento di quegli alTedij . Efapendo, 
che l’inimico veniua già faccheggiando da per tutto le. 

Campagne, diltaccò alcune truppe con ordine d’incen- 
diare quei infiniti Cannameli di Zucchero , e tutti gli 
altri fementati della terra , ad effetto , che quelli non-* 
potelTe approfittarfene . Giace tra i due fiumi Formofo , e 

Serignaem laTerra detta Villaformofavna delle più prin- 
cipali di quella Prouincia. lui dunque accampatoli l’Al- 
bucherche , congrego tutti i luoi Vfiìziali per prendere i 
mezzi più fpedienti a villa del Vantaggi ofo poter’ , e vici- • 
nanza dell’ inimico . E fe bene alcuni furono di parere. , 
ch’egli facelfe fmantellare la Fortezza del Reale , fituata^ 
dentro la terra ferma, e perciò men’ageuole a foccorrerfi, 
c che s’attendelTe alla fola difefa del CaRello di Nazaret , 
fabricato alla marina , è più fàcile a mantenerli fu però di 
contraria opinione l’Albucherche , o perche elfendo già 
affai vicino l’inimico , metteua a rifehio di perderfi quell’- 
artiglieria, o perche effendo l’iReflà Fortézza da lui Rata. JÌGeneraU ^ 
fabricata , e mantenuta fin a quel punto con lo sborzo di fi pre* 

tanto fangue , preualfe for fi in elfo l’affetto inutile alla ra- para alla dfifa. 
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gione euidente . Quindi è , che per accudire ad ambedue 
le minacciate parti , difmembrò in quella guifa il limitato 
corpo della fua gente . Appreflo di le ritenne feicento Ad- 
dati col Conte di Bagnuolo, ed il Reggimento degl'india- 
ni del Camarano. Nel Reale pofe di guerniggionc altri 
feicento a carico del Tenente General Andrea Marino , c. 
la Fortezza di Nazaret raccomandò al Sargente maggiore 
Luigi Barbaglio con altretanto numero di fanti . Diftri- 
buiti i luoi in quella A>rma , ricordò loro con graui parole 
1 adempimento delle proprie obligazioni . EJfere queficu 
la C ampagna di maggior credito , e di maggior importanza 
in quella guerra , e per il vantaggiofio potere, che auea L'inimi- 
co , e perche con la perdita di quelle Piazze , fiperdeua l'u- 
nico foftegno di quello Stato . Che però riflettejfero , che fe 
ciafcuno conueniua combattere contro dieci degli auuerfari , 
non era il numero , ma il coraggio quello di cut fi formauano 
gli eferciti . Che il rigore degli ajfiedij piu fi fupera con la co fi 
tanza dell'animo , che col maneggio dell' armi . E che final- 
me nt e ogni fioldat o fio jfer ente della fame , e della fiete fe la mu- 
r agli a piu ine fpugn alile delle Fortezze . Così inanimiuail 
Generale i Aioi foldati al Vigorofo foftegno di quegli afTc- 
dijj E non fu minor l’ardore, con cui tutti A mifero in_> 
marchia a preludiar la Fortezza a ciafcuno incaricata > oue 
gli vni , e gli altri diedero in vero marche sì rare di valo- 
re , e di coftanza, che polfono fenza fallo feruir di norma, 
e di efempio a tutti quelli , che troueranll negli allòdi) più 
famoli . 

Con vn efercito dunque di tre mila braui foldati , ol- 
tre gran treno di artiglieria , li accollò il Colonnello Ar- 
tifciofs alla Fortezza del Reale , e dopo acquartierato , c. 
fortemente munito da ben’intefi ripari, occupò vna Col- 
lina, dalla quale dominandogli allediati a caualiere , gli 
caulaua con la batteria graue danno . Laonde il Gouerna- 
torc Marino diftaccò alcune truppe a carico del Capitano 
Soctomaior con ordine di disloggiar l’inimico da quel po- 
llo, 
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fio ie fu tanta la braura , con cui il Sottomaior lmuellì,ch e 
dopo fei ore di opinato conflitto , lo coflrinfe a ritirarli . 
Ma come i Portoglieli non potcano mantenere i'fftetfL 
Collina, benché alTai importante per il lito, fpianàta la bat- 
teria, ed inchiodato il cannone, gli conuene ancora ritirarli 
alla Fortezza . Decorli però alcuni giorni ì ritornarono gii 
Olande!! ad occuparla, ed ancorché gli alFediati non fofle- 
ro flati pigri in affalirli , fu nulla dimeno alTai difuguale la 
fortuna nel fuccelTo ; imperòche auendo valor ofamentc. 
combattuto tutta la mattina, e gran parte della fera , norL. 
fu loro mai polTibile il disloggiarli . Quindi è , che inal- 
zata di nuouo la batteria , ed alfellate diuerfe altre contro 
la Piazza , incominciò a parire sì gran ruina , che già norL. 
v’era luogo ficuro agli affediati , cadendone per ogni par- 
te gran numero a terra morti , e feriti da orribili bombe di 
fuoco , e di zolfo , nel folo puzzare 1 » e fumo delle quali ri- 
maneuano molti affogati . Fecero per tanto fottoterra al- 
cune grandi folfe , e per cultodia della poluere, e per rico- 
uro de i feriti , nelle quali quali repelliti li medicauano . 
Era già P Artifciofs arriuato a tiro di pillola alle mura glie , 
ed inalzato con merauigliofa prontezza vn Fortino , die- 
de sì forte batteria alla Piazza , die per la gran llrage de i 
morti , la pofe in fomma confusone , e Jflrettezze , Ma il 
Marino lodisfacendo egregiamente alle parti di prode , e 
vigilante Capitano , adopraua Pindullria , oue non gion- 
geano le forze . Era in quella parte del Callello più berfa- 
gliata dall’inimico poco numero di cannoni , e facendoui 
piantar quattro altri carichi a minute palle, comandò ad 
vna truppa di fanti , che fingeflero di voler guadagnarci 
Fortino, a finche gli auuerfari col miglior neruo dell'efer- 
cito fi mouefTero a foccorrerlo •. Così auuenne ; e fatto ad 
vn tempo fparar quella artiglieria, fu molto fanguinofa. 
la llrage , che riceuettero , rellando PiftelTo Artifciofs tra. 
molti altri grauemente ferito . Inanimiti gli attediati da^ 
quello fuccelTo fecero alcune altre valorofe fortite . So- 
\ V z no 
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no più degne di memoria quelle del Capitano Antonio di 
Soulà, e deH’AlfiereGiouanni di Macedo, i quali conafTai 
inferiore numero di gente tagliarono a pezzi due grolle 
partite Olande!! , e fingendoli impetuofamente ne i lor 
quartieri fecero vn confiderabil bottino di viueri , e mo- 
nizioni . Erano già paflati due meli > che quella animofa- 
gente foilcneua vn sì fiero, e penofo afiedio, fenza mai auer 
riceuto vn minimo foccorfo,anzi combattendo più contro 
i difagi,che contro gl’inimici . Priui affetto di prouifioni, 
feruiua di alimeto egualmente a i fani, ed agl’infermi ogni 
genere d’immondezza, non vedendo già più caualli, cani, 
topi,o erbe faluatiche,alle quali la fpietata lame auelTc per- 
donato, Erano in tanto grandi, ma inutili le diligenze, che 
il General Albucherche facea per foccorrerlijimperciòche 
a molte miglia di didanze aueano gli alTediati vigilante- 
mente occupati tutti i palli . Ma tra sì edreme calamità 
-profeguirono ancora a difenderli ventidue giorni, perdu- 
ra però già ogni fperanza di foccorfo, ed elTendone manca- 
ti quafi trecento tra feriti , e morti, non volle il Gouerna- 
tore profondere infruttuofamente la vita de i rimanenti . 
Inuiòper tanto due Capitani a pattuire la refa con l’Ar- 
tifeiofs la quale fu loro accordata con le più onoreuoli co- 
dizioni , che fogliono praticarli negli afiedij, Onde con^ 
gran riputazione forarono i refi dalla Fortezza , battendo 
le cade , fpiegate le bandiere , e l'armi al fianco , e sì mace- 
rati dalla fame , che fembraua ogn’vno 1 orribile immagi- 
ne della morte , Indi dati loro badimenti , e prouifioni, fi 
trasferirono all* Indie Occidentali, Entratigli Olandeli 
nel Cadello , lo demolirono adatto , e trouando alcune fa- 
miglie iui ricoueratefi , vfarono con ede ogni irragione- 
uole impietà, riferrandole in drettilfime prigioni , dalle, 
quali conuenne loro ricattarli con lo sborzo di grolle font- 
ine di oro , In quella guifa perderono i Forroghefi que li- 
importante Fortezza da loro mantenuta fina quel punto 
per molti anni a prezzo di tanto fangue . Colto però agli 
' Olan- 
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Olande!! quella imprefa le vice di mille foldati,oltrc fette- A* 1110 7 $45 
cento feriti , 

Non fu men memorabile Faffedio della Fortezza di 
Nazaret , auendoi Portoglieli in elfo operato quanto puoi 
fperarfi dalie ipade piu franche , e da i petti più valorofi . 

Ma come quelli auuemmenti fono alfai limili a i paiTati , 
ed accaduti ucH’iAclTo tempo , li rellringeremo a breui pe- 
riodi, chiamandoci già i piu illuftri fuccelfi di quelle guer- 
re, Il Generale Sigiùxiondo , fi come già dicemmo , at- 
taccò perfonalmente con tre mila huomini quella Piazza . 

Furono fierilfime le batterie , che le diede , animofe le for- 
titc , che fecero i difenfori , fanguinofe le zuffe , eh’ ebbe- 
ro gli vni , e gli altri combattenti , replicati gli affaiti dati 
dagli afiedianti , e confiderabile la llrage fatta de i medefi- 
mi • Onde come il genio di Sigifmondo fu Tempre di gua- 
dagnar le Piazze con fparmio del làngue de* Tuoi foldati , 
rifoluè di ilringere più gli alfediati con la fame , che col 
ferro . Quindi è , che ad onta di quante diligenze , e sfor- 
zi adoprò il General’ Albucherche, non potè mai intro- 
duci forte alcuna di prouifioni . Impercioche alcuni pe- 
tacchi , e barconi fpediti dai medefimoGenerale capita- 
rono Tempre in mano a gli auuerfari . Perciò non trouan- 
doli già altro rimedio , fece l'Àibucherche diuerfe piccio- 
le trauate ,ciafcuna non piu capace di due feorzi di rifo , e 
mandandole a fortuna per il fiume , peruenne qualcuna^ 
a gli alTediati » quando già le miferie loro erano le più ef- 
treme. Cosi fprouifli di tutto profeguiuano nulla dime- 
no brauamente a difenderli . E veramente non puoi com- 
mendare a bafianza il coraggio , efofferenza di quei ani- 
mofi foldati . Imperòche qual toleranza , o qual fortezza^ 
puoi dirfi maggiore di quella? Prilli affatto per molti gior- 
ni di cibo non abbandonarono mai i polli , oue erano di 
guardia , e di fentinella , fina cadérmi confumati da pura 
fame morti in terra . In sì graui llrettezze ricufarono mol- 
te volte i partiti offertigli da Sigifmondo , rifpondendo 
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Anno 1 63 5. ..fempre di veder combattere dn’aU’vltimo refpiro di vita . 

Quindi è, che /limando il General Olandefe , ch’efd venif- 
fero occultamente foccorli dalPAlbucherche > il quale po- 
jco didante dalla Fortezza erad , ficome dicemmo , in Vil- 
la Formofa accampato , didaccò vn buòn numero di fol- 
dati a carico del Sargente maggior Andrefou 5 con ordine 
di che a tutto rifehio lo disloggiafTe da quella Terra : Era 
egli rimaflo con foli trecento fanti di guerniggrone, effen- 
do partito il Conte di Bagnuolo col redante della dia gen- 
te a foccorrere la Piazza di Porto Caluo , vria delle più im- 
portanti di quella Prouincia , attaccata nell* ifteflfo tempo 
dal General Lidlart . Dato dunque dall’Andrefon l’ailàltp 
a Villa Formófa, fu inutile la refiflenza fattagli dall* Ah- 
bucherche , imperciòche fe bene quello animofamente IV 
afpettò nella Campagna, non potendo però col fuantag- 
giofo numero de i Puoi rintuzzar rincalzo degli auuerfari, 
fu codretto a cedergli il Campo , e ricercar per vltimo ri- 
fugio il fiume Serignaem. Ma volendo l’Andrefon appro- 
fittarli della fortuna , infeguì i Portoglieli dna tanto , che, 
trouoli già fu la riua per traggittar PidelTo dume . Soglio- 
noi cuori guerrieri far proue affai marauigliofe a vida de 
i/o vcdeìl^Albu- i pericoli più edremi . Vedendod dunque l’Albucherche 
tberehe . £0u inimico alla fronte , ed il dume alle fpalle , infufe tan- 

t animo ne i Puoi foldati e con la voce , e con 1 efempio , 
che combattendo tutti alla difperata , pofero gli Olanded 
in feondtta , e li codrinfero alla fuga , dopo di auer lafcia- 
to gran numero di morti , e di feriti . Indurauano tutta- 
uia nella difefa gli afTediati di Nazaret j ma effendo già più 
• le ruine , che i ripari , e diminuito grandemente il pred- 
,_>>• dio, priui totalmente di fperanza di foccorfo , accettaro- 

•'i * ‘ . no le delTe condizioni del Reale , fortendo dalla Fortez- 

za ford con tanta gloria nella perdita , quanta altri d ac- 
quidano con le vittorie . 

fu^/aPa’rtoCaiuo Non ^ urono men’ infelici i fuccelfi di Porto Caluo . 

jGw ? come accennaldmo , il General Ridlart era iui sbarca- 
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to con gran numero di fanti , e di Indiani , ed auea forte- Anno 1 <*3 5 • 
mente attaccata quella Piazza . Il Conte di Bagnuolo col 
fuo Reggimento s era diRaccato a foccorrerla, e Ferdinan- 
do diRibaguero con vn terzo di fanteria Caftigliana , c. 

Portoghefe teneacon gran riputazione quel prefidio . Il 
General Lidart emolo delle glorie di Sigifmondo , volle 
con maggior credito prendere la Piazza perafTalto. La- 
onde facendo difcoltar’i vafcelli in alto mare , feelfe la^ 
gente più braua , e parlogli in quella guifa . Non è tra voi 
chi ignori , quanto il vinto dal vincitore viua atterrito . Han - Efirta i funi all *- 
no l'armt Olande fi acquifiatofivn sì gran p re dominio dell<u> °d* ltQ • 

C attohche , che tante volte le vincono , quante combattono . 

T ante Piazze foggiogate,tanti E fere iti di sfatti .tante batta- 
glie perdute , hanno già di maniera profternato gli animi di 
quellafuperba nazjone , che tinte nel proprio f angue ci dà in~> 
mano le palme , e cinge la fronte di allori . Perdere qui piu 
tempo in ajfedij , e vn non faper conofcere L’auuilita condizio- 
ne de i vinti , e la c apnee iofa fortuna de i vincitori ; fe dun- • 
que abbiamo quefta in pugno, operi amo in vn or a, ciò che Sigif- 
mondo opero m molti mefi . Deh antmofi faldati , quel vafto 
feno di mare ci refta folo alle [palle , e quella Piazza inimica 
ci rimane folo alla fronte . Qui non ve altro mezzo, che vin- 
cere , 0 morire . Così parlò il Comandante , e così l’efegui- 
ronoifoldati, i quali auanzatifi impetuofamente alla trin- 
cierà , diedero la molfa ad vn orribil conflitto . Il Canno- 
ne della Fortezza, giuocaua felicemente contro gli aggref- 
fori . Ma elfi montando con gran intrepidezza fopra i cor- 
pi morti de gli altri, procurauano di caualcare lo Iteccato. 

Lo ruppero finalmente , c l'attacco fi cangiò in fierilfima^ 
battaglia . Con le picche, e con le fciable in mano , fi com- 
battè per longo tempo , dubbiofa fempre la vittoria . Il Ri- 
baguero con la fanteria Caftigliana , eccedè fe Iteflb nel 
valore . Non così la gente del Conte di Bagnuolo, la qua- 
le più tagliata dal ferro Olandcfe, gli diede con poca ripu- 
tazione le fpalle . La maggior parte de i Portoglieli fu 

man- 
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E con lui molte—» 
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toghe // . 


mandata a fil di fpada , auendo etti con indicibil coraggio 
foftenuta Tempre la vanguardia. IPaefani non punto af- 
fueti allarmi corfero dentro della T erra , ed il Li&art fe - 
guitando le loro vettigia , fi fpinfe ancor elfo nella mede- 
fima , e le diede vn fiero facco , riempendola tutta di fan- 
gue, e di terrore. 

Ri matti dunque gli Olandefi Signori di Porto Caluo , 
abbandonò fubito Mattia di Albucherche Villa Formofa , 
la quale tuttauia mantenea al fuo dominio , e procurò di 
accamparfi nelle Terre dette le Lagoe venti leghe difeof- 
tc da quella Piazza, efTendo le più capaci per riceuere qual- 
che foccorfo da Europa ,ritrouandofi tutte fituatealla ma- 
rina . In quella guifa retto interamente in mano agli 
Olandefi tutto lo Stato di Fernambuco, batteuoli perfe- 
folo a formare vn vallo Regno . Onde vedendofi quelle- 
infelici genti ncceflìtate a focciacer’ al duro feruaggio di 
vn’Eretico Impero , rifoluerono di abbandonare le pro- 
prie patrie. Più di otto mila famiglie fi ragunarono per 
accompagnare P Albucherche , efTendo aflai maggior’ il 
numero di quelle, che rimafero, o per auer molto clic, 
lafciare , o per auer poco con che partire . Pottefi dun- 
que in marchia fpalleggiate dalla fanteria , con vna^ 
infinità di carri , e di fchiaui , efTendo famiglia , che- 
di quelli conducea più di trecento , diedero principio a- 
quella dolorofa tralmigrazione, ricercando per viuere. 
ttranierc Prouincie , riempiendo l’ aria di pianti , e di 
clamori , e prorompendo in amare doglianze contro i 
miniftri della Spagna , alle trafeuratezze di cui più che al- 
le ottilità Olandefi , attribuiuano i loro ettremi infortuni . 
Nè puoi facilmente dir fi quanti fofsero gli ftenti , ed i 
pericoli , con i quali quelle mifere genti fecero sì fati- 
cofa marchia , circondate per ogni parte dagli nemici , 
rompendo per liberarfene incolte felue , e penetrando 
afpriflìme bofeaglie : ouetaluolta l’afflitte Madri lafcia- 
uano fepeliti con le proprie mani i loro parti , mentre- 
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neirifleflb tempo vedeano nafcere degli altri per quei de- 
ferti . 

_ « ** » # • • 

Ma ritrouandofi in flato si deplorabile gli affari de i 

Portoglieli nel Braille , diede apparenze di folleuarfi al- 
quanto la lor depreda, ed abbattuta fortuna, a caufa dell’in- 
dudria,e del valore di vno di quei Paefani, chiamato Seba- 
diano di Souto.Era quello rimaflo fotto la dominazione de- 
gli Olande!! in Porto Caluo, e fe bene dimollraua di man- 
tener con elfi ogni legge di amicizia, feruaua però nel fuo 
animo l’amore , e fedeltà alla propria Nazione , edaua di 
ogni mpuimento di quelli fegreti auuili a i Portoglieli . Sa- 
pendo dùnque , che il General’ Albucherche pafTaua fu i 
contorni di quella Piazza conuogliando le famiglie di Fer- 
nambuco, 11 offerì al Gouernatore Alèfsandro Picard dian- 
dar a riconofcerlo, ad effètto, che potettero poi ficura- 
mente attàlirlo , e disfarlo . Montato dunque à cauallo , fi 
accodò ad vna Collina , oue l’Albucherche auea fatto alto 
con la fua gente , e làfciandò cader di mano vna lettera, in 
cui 1 auuifaua,auer ficuramete tramaco,di fargli riàcquiflar 
quella Piazza , voltò fubito al Picard , e lo perfuafedi aùer 
ben riconofciuto gli auuerfari , i quali dieea, non elfer più 
di venti Indiani, e pochi altri foldati inuiati dall'Albucher- 
che a diuertir quel prefidio , a fine che non alTalilTe le fa- 
miglie di' Fernambuco , che palfauano cariche d’immenfe 
ricchezze , fenza difefa , e con gran difordine . Seppe fi- 
nalmente adoprar in maniera i’induflria , e la finzione. , 
Che 11 Piccard deliberò d’inueflire con foli ducente huo- 
mini i Portoglieli . Il General Albucherche in tanto , che 
s’era con la fua gente imbofeato , diflaccò alcuni Indiani 
per trarre gli Olandeli al laccio . Nè fu in vano l’afluzia^, 
imperciòche lulingati quelli dal picciol numero degli au- 
uerfari , vennero a cadere nell’imbofcata, rimanendo qua- 
li tutti , o prigioni , o morti . Il Souto in tanto palpatoli al 
partito de i Portoghefi , gli inanimì a fpingerfi dentro del- 
la Piazzai cioch’elfi efeguirono con tane’ impeto , che la* 
\ , * , X pa- 
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Anno 1 55 5. p 0 f ero p er ogni parte a ferro , e fuoco . Il prefidio delta 
Fortezza grande fu intera mente tagliato a pezzi. Ma auen- 
do il Piccard tefo quella Piazza a buon flato di difefa , fu- 
bito ch’ella cade in mano al General Li&art , daua gran-, 
„ . penfiero all’Albucherche il fuperar diuerfe altre fortifica- 

zioni , dalle quali veniuacuflrodita . Era nella Chiefa Ma- 
trice inalzato vn ben’intpfo Forte , guernito di numerofa 
artiglieria , e finalmente due grandi cafamenti , ne i qua- 
li l’iflefToGouernatore Piccard s'era validamente fortifi- 
cato . Ma accefi di furore i Pprtoghefi , non indugiarono 
ad afialireil porte , da cui però furono ributtati con grarL, 
danno, e morte di molti Vfifiziali di nome . Quindi è, che 
rifoluè l’Albucherche di attaccar l'affedio alle due altre, 
fortificazioni , ed aperte le trinciere , le diede nell' ore più 
ofeure della notte la fcalata , rendendoli di vna di quelle 
padrone a viua forza . Nè con minor ardore incominciò 
fubito a batter Falera j oùe il Gpuernatore sera acquartie- 
rato . Ma volendo finirla con più fparmio de i fuoi folda- 
ti , le fece attaccarle fiamme ; alla voracità delle quali ve- 
dendoli gli aflediati irreparabilmente foccombere, capito-: 
Jarono la refa infieme con quella del Forte , la quale fu fotr 
tofcrittacol fangue del perfido Calabar, che trouandofi 
jui accampato col pollo di Sa^rgente maggiore x fu. da gli 
fleffi Olandefi congegnato in mano all ’Albucherche * e da* 
Jui fatto impiccare fu le forche , effendo flato il più fiero 
diflruggitore di quel Regno. Trafportati poi i refi in* 
Olanda* demolì l’Albucherche quelle Fortificazioni , e fer 
guitò la fua marchia verfo le Lagòe j non potendo già fer- 
mar ficuramente il piede in parte alcuna dello Stato di 
fernambuco > interamente , come dicemmo , inuafo , c. 
Soggiogato dall’armi Olandefi . L’inondazione delle qua- 
li non tropando quali verun argine nell’America o per de- 
bolezza di forze , in cui trouauafi la Monarchia Spagnuo- 
^ r la, o per difapplicazione del Conte Duca fo lo intento^ 

! ' V * ’ gl'interefli di Europa, era talmente accrefciutafi,t:he nau- 

fraga- 
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fragaua già in tutto quel mondo nuouo il valore ,ed il no- Anno 1 ^3 5. 
me Portoghefe , che per lo lpazio di tant’ anni fi era per 
1 addietro colà refo non men formidabile , che veneran- 
do a tutti . 
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di Portogallo ^ nno 1 *3 5* 
la Principelfa Margarita di Sauoia, e lagna*» 
uanh Tempre più i Portoglieli vedendo non 
applicauanfi all* importante riacquillo del 
Braille le forze ellratce dalla Corona , ma- 
die impiegauanlì folamente in accenderai 
fuoco della guerra nella Fiandra , che come più vicino al- 
la Spagna volèa il Conte Duca feruilfe per diuertir colà i 
fuoi emoli dal curiofamente indagar’i più occulti fentieri 
dei fuo maneggio . Ma perche egli giudicaua foffe aliai 
fproporzioqato all* altezza del nome- di Grande , che lui 
auea fatto alfumere al fuo Re , il mifurar folamente le armi 
con pochi fuoi ribellati valTalli , prouocò Contro di lui tut- 
ta la potenza della Francia col dar a quella forti flimoli di 
rompere lo ^abilito nodo della pace : Quindi è, che die- * om P' 
de fegretilfìmi ordini ai Vice-Redi Napoli, e di Sicilia di * 
mettere vn’armata di naui >■' e di galere per affalire le Co- 
lie della Prouenza , occultando di maniera quello difegno,- 
che inalberate le bandiere di Cefarc ,;publicò non mouerli 
ad altro line quell* armaménto , che à diuertire i Francefi 
daHopporiì al Duca di Lorena , quale èra per accingerà al 
riacquillo de’fuoi Statili Ma fconquaflaca prima dai venti 
^inghiottiti dal mare in gran parte, quei legni , e fuanito 
per quella parte 1* intento dei Gonte'Duca , efcogito egli 
altri mezzi per confeguirlo * Auea Cam e notorio, ilRo 
Luigi XIII. acqqiflatofi dalle inani de* Suezzeli con largo 
sborfo di danari la Piazza di Filisburgòmelia Germania- • 

Onde non potendo gl' Aulir iaci toccar più fenfibilmente la 

Fran- 
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Anno 1^35. 


Prefa di Filts • 
burgo/diTr cafri 


Coti Siderazioni 
politiche* 


Francia , che con l’inuafione di detta Piazza , ed auendo il 
Colonnello Bamberga incolcato alla Corte di Cefare, ed 
a quella di Filippo i mezzi di facilmente forprenderla,non 
lafciò il Conte Duca cader dalle mani la congiontura di 
metter fottofopra l’Europa , e di aprir le porte a Marte con 
maggior’impeto . Rigettato dunque ogni più fenfato pa- 
rere di chi pretefe rapprefentar’all’vno, e l’altro Principe 
•quanto ruinofo fembraua il con figlio di vna sì fatta rottu- 
ra con la Francia , con cui era indubitato corrdTe fubito a 
collegarfi l’Olanda con danno troppo euidente dell’Afia- , 
e dell'America , indufleil Re di Vngheria ad afTalir Filis- 
burgo , e per dar l’vltimo tracollo alla pace , perfuafe an- 
cora il Cardinal Infante diggià peruenuto in Fiandra a- 
forprendere la Città di Treueri , ficome tutto feguì con la 
priggionia di qucll'Elettore . Fremè Luigi in fentirk) , c*. 
Sdegnato fommamente deli’vno , e dell’altro tentati uò , fi 
collegò immantinente con l’Olanda, e con molt'altri Prin- 
cipi d’Italia a danni della Cafa di Aulìria, con pregiudizio 
indicibile de’Portoghefi co/lretti per lor rea fortuna a fpo- 
farfi le guerre del Re Cattolico , e prendere l’armi fotto IV 
infegne altrui contro vna nazione , con la quale in tutti i 
fecoli furono fempre ofTeruatori di vna buona amicizia , e 
corrifpondenza . Si confumarono all’ora i grandi ingegni 
in difcuoprir’i primi motori di quella>guerra , non altri- 
mente, che a giorninollri fi braccano in dibattere I ’iflelTo 
punto per 1 accaduta forprefa dell’ ideilo Filisburgo i par- 
teggiani di quelle due Nazioni . Voler difigillare gli ar- 
cani de i gabinetti de’Principi crucciala mente de'politi- 
ci del nollro fecolo . Ciò ch’è certo che le gelofie dell’in- 
grandimento de’Principi fono il feme delle rotture tra efiij 
e che ledere i Regni confinanrifà quali fempre le Nazioni 
difunite v Ma lafciando noi la carta in bianco alle penne- 
più franche, e più. fine per feri uere dellaprefentè lega.,* 
profeguiamo a riferir le confeguenze dellaitray checon- 
ducono alla nodraldoria. 


Acce- 


I 
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Accefo dunque il fuoco di vna fierilfima guerra tra-, 
quelle due Potenze, fu la Spagnuola in diuerfe parti inua- 
fa . I Franccfi calarono fortemente in Italia , s’impadroni- 
rono della Valtellina, pofero in grandi apprenlioni, o 
Grettezze il Milanefe , feorfero per la Fiandra , e per la Lo- 
rena , portandoli colà con poderofa mano perfonalmente 
l’iflelfo Re Chriflianilflmo . Onde agitata da tanti flutti la 
Spagna , prouarono l’intera ruina i Portoghefi , reftando 
le lor Conquilte in vn più palliato abbandono , ed cfpoftc. 
allearmi Olande!! , le quali fpallaggiatedalle Franceli irL» 
Europa , fi fpinfero più francamente nell’India , e nel Bra- 
ille , e fpogiiarono quali affatto gli Re Ili Portoglieli dell’v- 
no,e dell’altro Impero . Ma dato maggior calore alla Con- 
quifla dell’America , pofero le Prouincie Vnite in mare vn 
altra armata , comandata dal Generale Tolo , prima corfa- 
ro di gran nome , e volgarmente chiamato il Pie di legno; 
il quale auendo negl’ anni indietro , ficome abbiamo rife- 
rito, inuafa con infelice elite Infoia di San Giouanni, com- 
rnunemente detta di Ferdinando di Norogna, li portò ora 
con più fortuna a quella imprefa . Imperciòche trouando- 
li colà affai indebolito il prefldio , ed elfendo affai nume* 
rofoi'efercito, con cui iiTolo sbarcò in quelle fpiaggio , 
non potè il Comandante dell’ifleffa Ifola follenere più di 
dodici giorni i’alfedio, venendo. quali diroccata la Fortez- 
za dalle bombe , e non auendo fperanza alcuna di foccor- 
fo . Refofi dunque il Tolo padrone di tutta l’ilola, ligno- 
reggiarono gli Olande fi di il innanzi più liberamente quei 
mari, elfendo i’iflelfa Ifola di fommo giouamento allo 
Flotte , e per la comodità del Porto , e per l’abbondanza di 
acqua dolce , di cui v’è gran penuria nel Fernambuco. Ma 
laiciando.il Tolo quiui lufficiente numero dinaui,fpiego 
le vele verfo l’indie Occidentali , con animo di battere i 
galeoni del Mcffico,che in quel tempo fi attendeuano. Nè 
tardò molto ad incontrarli apprelfo il canale di Baàma^, 
oue chiamano il Pane di.Cabagnas . Veniuano cllx gouer- 

Y nati 


Anno 16$*) 


Danni rifulcati 
da quefl* guerra 
allt Co*-q • ijlc di 
Portogallo» 


Il General Teli 

occupa l' Ifola ài 
Ferdinando ài 
Norogna . 
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Anno 1 6 J 5» nac i dal Generale Carlo Ibarra Marehefe di Terrazena^ 
foldato de i più accreditaci di quel tempo . Gli abbordò 
lubico il Tolo , e furiofamente battè per due volte. Ma fu 
il Marehefe it s \ v ig oro f a ] a refirteza di tutti i Comandanti Spa?nuoli,che 
ri butt * . lo coltnnlero a ritirarli con gran perdita , e morte del fuo 

Ammiraglio Giouanni Mallio, oltre quella di molti Vffi- 
ziali di conto j auendo in quello fucceÒo auto egual parte 
l’ignauia di alcuni Capitani Olandefi , i quali dal Genera- 
le loro furono poi deporti dal Comando, e notati con per- 
petua infamia di codardi . 

La nuoua di quello ardito tentatiuo degli Olandefi al- 
terò non leggermente lammo del Conte Duca , timorofo 
diche in tempi sì bifogneuoli gli fodero potuto vfeire di 
mano quei tefori . Si efclamaua già pubicamente in quel- 
la Corte contro le da lui vfate ommilfioni in foccorrere la 
Z cadente America , neruo miglior di tutta la Monarchia^ , 
facendolo i più Zelanti autore delle fue ruine . Peruenne 
Qujrro qualche rimbombò di quelle voci all’ orecchie del Re Fi- 
ft duole col Con bppo > a cui Tempre con gran dertrezza occultaua il Priua* 
te Due* delle-, to ogni finirtro euento , e fuelauafolo quelli , che gli po- 
per dite dei Br*. telfero cagionar piacer*, ed allegrezza , enonfenza rimo- 

* rtranze di turbazione gli dirte, Che acquifii fono quefii , 
che feriti amo farfi dagli Olandefi nell’ Amene a ? Ma come 1’* 
aicendente del Conte forte fondato in vn total predominio 
del cuore di quello Re, non durò egli gran fatica a perfua- 
dere Sua Maella , e del poco , ch’ella rejlau apre giudicai a ìtl» 
.quei Stati , tnuafì da pochi armatori C or fari , e del molto , che 
ei tutta •via auea operato per laìonferuazjone de* me de fimi . 
E che fe fin ora non fi erano affatto fnidati gli Olandefi dal 
Fernambuco > fi doue a ciò attribuire all’ infelice condotta , 

,'i mal regolata politic < a di Ad attia di udlbucherche , il quale ad 

effetto , che quel Stato refi affé come prima nella fua Coffa , vo- 
lta confumar lentamente gli Olandefi in quella guerra , rap- 
j . .,\ r . ’ < p>' effe nt andò alla Corte le coffe di maniera , che dalle armati 

* - 1 ; Reali della C or ona non ve nife re r tacqui fiat e quelle E errc^. 

Onde 
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Onde douea la AI ae fi à fu a deporlo da quel Comando , ed ap - Anno 1 6$ 
poggiarlo ad un General Spagnuolo , in cui non predomina fi 
je altro interefie , che quello del fuo Re al feruigio . Così fu Fa deporre del 
rifoluto dal Re, edilGufmano incominciò a dar grandi Gener fi**°Mat- 
apparenze di voler riacquiftar tutto il Braille , incarican- X Albucber ‘ 
done Timprefa agli huomini di più grido nella Cattigli;^ . 

Fioriua in quel tempo nella maggior riputazione dell' ar- 
mi Federico di Toledo , Marchele di Valduezza , Capita- Vejlìna in luogo 
no Generale dell’Oceano , e quello , che come dicemmo , 
riacquiltò la Città della Baia . A quello addofsò il Conte. 

Duca l'impegno , ma con forze sì limitate , ch'euidente- 
mente metteua in ludibrio la fortuna , ed il credito d'vrL. 

Capitano tanto fegnalato in Europa . Quindi è, che fapen- 
do il Toledo ben contrapcfar la potenza degli Olande!! * 
cd elfendo informatilfimo dello Stato di quella guerra , ri- 
cusò fempre di accettare quel comando , ogni qual voltai 
non gli folTc dato vn' efercito di dodici mila huomini da-, 
sbarco - La qual propolla opponendoli direttamente all’i- 
dee del Conte Duca , ed anco alli prfcfenti aggraui della-, 

Monarchia , partorì al Toledo vn perpetuo efiiio , cd vna-, n quale non oc* 
priggionia tanto rigorofa, quanto ingioila , in cui non fen- citta, e muore in 
za gloria terminò i fuoi giorni , imperciòche non fono i ^ r, W ane - 
gafUghi,ma le colpe .quelle , che ofeurano il nome dei 
grandiEroi. . - r 

Si offerì indi quel Comando ad Antonio di Auila Mar* di 

chefe di Velada , e Grande di Spagna, il quale penetrando v dada Generale 
qual folfe l’animo del Conte Duca > accettò il Generalato , M trafile . 
di cui fapeua, che douea godere folo il nome . Imperòche 
confumandolì il tempo in confulte , e conferenze , raggi- 
rò di tal forte il Conte i negozi , che venne a rifoiuerli, in- 
uiar folo 4l Brafile vn Luogotenente del Velada con qual- 
che gente di foccorfo , mentre il tempo da ua apertura di 
poterli mettere in mare qualche poderofo armamento. ^Sorgi^pora 
Onde fu dato il gouerno dell' armi di Fernambuco a Lui- J* ** f ™f ico “di 
gi di Roxas , e Borgia Capitano di caualli di chiaro nome fuo Luogotenente. 
\ Y 2 il 
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il quale sbarcando nella Lagòa con mille fettecento fanti , 
quattrocento de i quali erano Casigliani comandati dal 
MaSro di Campo Giouanni Ortìz , ed altre tanti Italiani 
fotto il Sargentc maggiore Ettore della Calce , gli fu fu- 
bito da Mattia di Albucherche rallignato quel militar co- 
mando , lafciando l’ifielTo Albucherche con poco guflo la 
guerra del Braille , quando giàl’efperienza , eie geSa l’a- 
ueanorefo meriteuole di terminarla. Voltando dunque- 
in Europa , incontrò nella Corte del Re Filippo Tordina- 
ria infelicità di chi ha perduto , Fazioni di cui hanno Tem- 
pre da giudicarli , fecondo il profpero , o lìnilhro fine de i 
{uccelli . Ma fe dalle guerre dell’ America cauò l’Albu- 
cherche più calunnie, che lodi , ebbe però affai diuerfa^ 
fortuna in quelle di Europa , nelle quali falito per i Tuoi 
meriti al titolo di Grande di Portogallo , occupò poi come 
vedremo nel feruigio del proprio Re con fommo applau? 
fo i primi polli . Entrato il Borgia nel gouerno dell armi 
fenza alcuna fperienza di quella guerra , volle fubito vc*r 
r.ir con gli auuerfari al cimento , e fortir con la fua gente- 
dalia Lagòa, oue da tutti gli altri Comandanti veniua con- 
figliato a fortificarli , cófteggiando a villa delFifielIà Piazr 
za il General Liéfart con vna fquadra di ben muniti va- 
fcelli . Ma lafciando iui con qualche prefidio il fuo Te* 
nente General Emanuele Dias di Andrada , fi portò allo 
frontiere diPorto Caluo , oue ebbe auuifò , che il General 
Sigifmondo erafi accampato i facendo prima dillaccar con 
feicento foldati , i Capitani Rcbello , e Pietro Marino , af- 
fine di trattener Sigifmondo conpicciole fcaramucqio » 
mentre egli col reftante de i fuoi marchiaua a lónghe gior- 
nate per vnirfegli . Ma Sigifmondo al primo auuifa fu 
forprefo da vn sì vile timore , che abbandonando quella- 
Piazza, fuggì con tutti i fuoi per firade occulte verfo il Ca- 
po di SanfAgofiino * oue imbarcatoli , fi trasferì al RccifFe. 
Volaua già a foccorrerlo il Colonnello Artisciofs con mil- 
le cinquecento foldati; non confapeuoje delia fua ritirata, 

• - - JL' Ma 
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Ma il Borgia elfendofi congionto a quelle eruppe , ardè di ^ nno 1 ^3 5- 
furore a villa dell’inimico , e fenza dar ripofo alla fua fan- Attacca la batta - 
tcria llracca dalla longa marchia , rifoluè di attaccarlo iru glia cangl’Olan- 
qnel giorno; onde comandò al Maflro di Campo Cama- tleji^rèfiawct- 
rano, che con i fuoi Indiani lo piccalTe per la retroguardia. i 
Ma i’Artifciofs ferrandoli in vn battaglione , lì prefentò 
formidabile a i Reggi j, falutandoli con vna fiera grandine 
di mofehettate . L’inuefiì con gran valore per due parti il 
Borgia , mettendo le truppe Calli gliane , cheoperauano a 
marauiglia . Fu si ollinato il conflitto , che folo la fopra- 
uenuta notte potè feparar ’i Combattenti . Stiedero gli vni 
e gli altri accampati con l’armi in mano tutu la nòtte , ed 
il Borgia vedendo ne i fuoi fuantaggio di forze, e difcipli- 
na , inuiò a chiamar quella fanteria , che lafciato auea nel- 
la Lagòa. Ma come lo fmoderato Tuo valore gl’ impri- 
meua vnfommo difprezzo dell’inimico, appena fchiarito 
il giorno , impaziente di ogni dimòra , il fe nuouamentc. 
attaccar per i due fianchi da i Ca'pirani Rebello , ed Amo- 
L’efeguirono eglino con tal braura , che sbaraglia- 


mo 


ti già gli Olandefi , incominciauano a piegare, e retroce* 
dere, acclamandoli da i Reggi] francamente la vittoria^ . 
Ma l’Artilciofs punto non mancando alle parti di prudóri*» 
te Capitanò , riunì , ed accalorò di maniera i fuoi , che fa- 
cendo nuoua faccia a i Cattolici , fofiennero. coraggiofa- 
mence il loro incalzo . Si combattè per molte ore com 
egual Marte . La fanteria Napoletana fu rotta da alcune. 
Compagnie di vn Reggimento Inglefè , ediiTuo sbarà- 
glio fucaufa, che perdeflero ancora gli ordini i Portoghe- 
fi ; onde in vn tratto fi vidde in fontina corifufioue il loro 
Campò ; imperoche approfittandoli mirabilmente l’Artif- 
ciofs di ogni vantaggio i lo caricò con tutto il groflb delia-» 
fua gente .. Ritrouandofi dunque il Borgia in quelle firet- 
teZze , volle dar l’vltime proue del fuo valore ,efmontan- 
do da cauallo , fi mifle tra le picche, che per anco novera- 
no fiate rotte , e prendendone vna in mano, occupò la pri- 


vi- 


ma 
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Anno 1 61 5* ma fjj a } Q ue fenza ftorcere il corpo , voltata la fàccia iiL» 

. dietro , sfàuillando fuoco dagli occhi , difie in voce alta zu 

i fuoi , che la fàluez&a , e fortore di tutti , era 'unicamente 
“ 1 ripofto nel braccio , e petto di ciafcuno y e con fomma intrepi- 

dezza , fi auanzò contro gli auuerfari , da i quali colpito di: 
mofchettata in vna gamba , rimontò nuouamente a caual- 
lo , quando ferito da vn’ altra palla fui petto, mancò im- 
mantinenti di viuere, infieme con la maggior parte della 
fua gente , che combattendo alla difperata , fu mandata a. 
fil di fpada , e farebbero fiati tutti tagliati interamente ìl* 
pezzi , fe i Capitani Rebello , & Camarano, voltando fo- 
pra. certi vantaggiofi palli , non auelfero con gran braura^ 
fofienuto l'impeto degli auuerfari. L’Artifciofs rimafto 
padrone del Campo , fi ritirò al Forte di Peripoera , con- 
ducendo feco prigioni ilMafiro di Campo Barbaglio, ed. 
il Sargente Maggiore Ettore della Calce . Quello fu l’infe- 
lice efito delfoccorfo del Borgia , con la di cui perdita , e 
di molti valorofi Capitani , che perirono in quello incon- 
tro , fi aumentarono in efiremo le miferie di quel Stato , e 
fi ridulTero all’vltima ruina gli affari de’Portoghefi . 

Già il Tenente General Andrada al primo auuifo 
del Borgia , s’era difiaccato a foccorrerlo con le truppe di 
Porto Caluo, ma peruenutagli la nuoua della di lui morte, 
e della disfatta auta dali’Artifciofs ,rcfiòfommamente va- 
cillante nelle rifoluzioni più faggie, alle quali douea appi- 
gliarli . Alcuni de i fuoi Vifiziali vedendo le difficoltà , 
che vi erano in difendere Porto Caluo dall’armi vittorio- 
fe dell’inimico , erano di parere , che fi fmantellafie , riti- 
randoli tutti alla Lagòa . Ma come per la gran vicinanza.* 
degli auuerfari era pur verifimile incontrar nella ritirata^ 
l’iflelTo pericolo, che nella difefa, rifoluè l’Andrada di non 
abbandonar quella Piazza, ma di fortificarla , ficomc léce, 
nel migliormodo , che in tante firettezze gli fu permefib 
dal tempo, e dalle forze. Aueagli il Borgia lafciaco in con- 
degna ilplico Reggio fugeilato* in cui fi dichiarauano le 

per* 
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perfone , che in cafo della di lui morte , douefforo fucce- 
derli nel gouerno , ed effondo flato aperto alla prefenza di 
tutti, fi'rrouò venir nominato in primo luogo il Maflro 
di Campo Ortìz , il quale era già mancato di vita nella La- 
gòa ; Onde venendo eletto in fuo luogo il Conte di Ba- 
gnuolo , gli fpedi follecitamente l’auuifo il Tenente Ge- 
neral'Andrada . Non fu quello di poca fodisfàzione per il 
Conte, il quale come di animo naturalmente independen- 
te , ambiua in eflremo di auere il total* arbitrio in quella., 
guerra. Non fu però quella elezione punto gradita da i 
foldati, onde fremendo vniuerfalmente ricufauano di 
vbbidirlo , facendo viue illanze ad Odoardo di Albucher- 
che fratello del Generale Mattia , di accettare il comando 
militare , si come diggià efercitaua il politico ,• Cofa , che 
egli lodeuolmente rifiutò, procurando di ledere gli fcon- 
uolti animi di quelli, e fottometterli alle difpoflzioni del- 
la Corte . Ma bramofo in tanto TAndrada d*impiegare iru 
qualche fazzionedi credito quella fanteria , che gouerna- 
ua, ordinò al Capitano Rebello , che con quattrocento 
huomini fi portaffe ad inuadere il Forte delia Barra Gran- 
de . Nè fu in vano il loro tentatiuoi Imperciòche dando 1 - 
fi gli Olandefi a credere, che foffe vn corpo molto fupe- 
riore di gente , abbandonarono vilmente il Forte , prima^ 
di venire con gli aggrefTori al cimento . E fe il Conte di 
Bagnuolo fi foffo diggià congionto all* Andradà , fi corno 
da lui veniua inflantemente richiedo, aur ebbero in que- 
lla congiuntura potuto i Portoghefi riacquiflarepiùdi fof- 
fanta miglia di paefe ver fo il Recide . Ma egli con biafimo 
vniuerfale fi trattenne più di tre mefi nella Lagòa , atten- 
dendo a fbrtificarfi meglio in quella terra , effondo di na- 
tura fua aflàipropenfo a fouerchiamente ritenerli ne i limi- 
ti della difefa . Onde voglio!! i Portoghefi di combatte- 
re, riflimolauano viuamentea non tener oziofi quei po- 
chi , e valorofi foldati , ma a tentar alla difperata o di folr 
lfiuar lalor depreffa fortuna , o di finir vna volta gloriofa- 
'L.zz m Qtir. 


Anno i 3 fi 


Gli facce de il CS- 
tf di Bagnuolu . 



1 V Vtiti 



r 


Anne i 3 5 • 



Anno 

yalorofc opera- 
zioni del O pitti- 
ng Rebello • 


Il Signore di Ef- 

facurt rompe / 
Bortogheji » 


? ~~<r 



1 76 BELLE GV ERRE 

mente la vita in quella guerra . Quindi è , che nom 
volendo il Bagnuolo più foggiacere alle cenfure di vna. 
Nazione non poco fofpcttofa del gouerno de i forafiieri, il 
trasferì a Porto Caluo , oueraunati due mila foldati , inco- 
minciò a far con buon fucceflb alcune fortite per la Cam- 
pagna . 

Il Capitano Rebcllo , a cui quella Moria deue fpecial 
memoria disfece diuerfe volte varie partite Olandelì , o 
con vn gran numero di prigioni li accollò alla Terra di S. 
Lorenzo, oue allutamente publicando per affai più vantag- 
giofl quei fuccelTi , s’inanimirono di tal forte quei abitanti 
che prendendo immantinente l’armi a fauor fuo, trucida- 
rono tutti gli Olandelì , che vi erano di guerniggione. Ed 
auendo imparato ad alTer crudeli dalle crudeltà da colo- 
ro contro di effi pratticate , feorfero per quei contorni , 
oue non diedero quartiere ad alcuno , lenza dillinzione di 
felfo, o di età . Così sfogarono quelle genti l’odio , e la^ 
vendetta nel fangue Olandefe, e tagliato, come dicemmo, 
a pezzi tutto il prelìdio , lì refero padroni di quella Terra. 
Ma prello furono cofiretti a lafciarne il poifello infiemo 
con la vita , e libertà $ imperoche elfendo già di là partito* 
il Rebello, furono all* improuifoafiàliti dal Signore d’Ef- 
tacurt , il quale con vn gro(To corpo di foldati , erali dal 
Recide fiaccato a rintuzzar l’iflelfo Rebello . E come non 
erano moniti d'altri ripari,chedi vnadebil trincierà fabrif 
cata dagli Pelli T errazzani,cederono al furor', e vantaggio 
degli aggrelfori,i quali a maggior fegno infieriti, ne man* 
darono molti a fil di fpada , e rinchiufero in rigorofe pri- 
gioni i rimanenti, mettendo a facco le cafe , e violando 
con sfrenata licenza ogni letto congiugale, ed ogni onePa 
zitella . Continuaua tuttauia il Bagnuolo in ordinare lo 
feorrerie per la Campagna , tenendo con effe alquanto gli 
Olandelì a freno , e togliendo loro la quiete necellaria per 
gl importanti lauori de i zuccheri, col traffico de i quali , 
manteneuanq.abbondaixtemence gli efercici . VaPiffimc^ 

• ^ ‘ <;am- 
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campagne, e ricchi magazzini ridufTe totalmente in cene- 
ri il Capitano Rebello. Anco il Tenente General Andrada 
campeggiando fu le Frontiere di San Gonzalo , metteua^ 
in contribuzione tutti quei paefi, ed era di fommo pregiu* 
dizio agrinterelli dell’inimico. Laonde con vn reggimen- 
to di mille cinquecento fanti forti dal Reciffe il General 
Sigifmondo a disloggiarlo . Ma l 'Andrada, ch’erafi cola 
fortemente attrincierato , gli relillè con gran braura , ed 
obiigò a ritirarli fopra vna Collina , in cui dando moflrc. 
di afpettar qualche confiderabile foccorfo , vsò l’Andrada 
di vn’alfai plaulibile flrattagemma . Adunò con gran fol- 
lecitudine nella felua tutti i paefani , e contadini di quei 
contorni con i loro figliuoli , fchiaui , e caualli , e poi al 
fuono delle caffè li fe ordinatamente marciare per la via di 
Porto Caluo a villa di Sigifmondo , per dargli a credere. > 
che quellifoffero fquadroni venuti a foccorrerlo dalla flef- 
fa Piazza . Onde facendo comparfa i Pallori di foldati , ed 
i balloni di archabugi , li ritirò Sigifmondo con non poco 
fuo difcredito , e gran derilione de i fuoi medefimi . In-, 
quella guifa andauano quei pochi Portoglieli cauando 
dalla debolezza forze, per refiflere in qualche modo alla, 
fuperiore potenza de i loro contrari , e non auendo altro 
mezzo da Ineruarla , che dar’ il guallo a quelle douiziofc. 
Campagne , applicauano tutto il lor fludio a danneggiar- 
le. Il Maflro di Campo Camarano con il terzo de i fuoi 
Braliliani , defolò più di felfanta leghe di Paefe verfo l'Ifo- 
la di Tamaracà, cagionando ruine tali a quelle circonuicì- 
ne Terre , che il Colonnello Artifciofs li dillaccò dal Re- 
ciffe con mille fanti , con animo di prenderlo alle mani . 
Il che intefodal Camarano, a cui quella folaazione balla- 
uaadacquillargli chiaro nome, nonfchiuòilcimentarfe- 
ne , ed occupando vn’ affai vantaggiofo pollo , fchierata_ 
con ottima difciplina la fua gente,afpettòui animofamen- 
te l’attacco , e combattè con Jdraordinario valore fino alla 
notte. Fremè di rabbia l’Artifciofs vedendoli sì fortemen- 
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Anfio i <53 ^ te contradato da vn 'Indiano , a cui egli penfaua di dar più 
toflo vn gadigo , che prefentar' vna battaglia . Laonde fu 
lo /puntar dei giorno diede vn impetuofo a/Talto al di lui 
quartiere , credendoli di ritrouar adatto fianchi dal longo 
combattimento i fuoi foldati. Ma egli gli fperimentò sì 
indefe/li > e coraggio!! , che dopo due ore di fanguinofa. 
zuffa, gliconuenne ritirarli con fommo fuo roflore, lar 
fciando a quelli il Campo con più di trecento huomini tra 
Si ritira»! con-» morti , e feriti . Diede quello latto gran credito all' armi 
l * Onde preualendoli molte di quelle fami- 
glie dell opportunità del fuo conuoglio > più di quattro 
mila perfone, li trasferirono con lui in llraniere Terrò » 
anfantidi sfuggire il violento dominio degli Olandefi. 
Ma alcuni , che non poterono feguitarlo , fmarritifi per 
Loro dì figgi nei* ^i folti bofchi prouarono edreme miferie . Confumati 
i* manbù . da pura fame , e dracchezza , con lagrimeuole fpettacolo 
de i Padri , e de i figli , erano codretti a lafciar gli vni 
altri agonizzanti per quelle felue. Ve ne furono nobili 
Matrone, che vinte dal natural'affctto , non vollero ab- 
bandonar i proprij parti , eleggendofi di finir con e/Ti la. 
penofa vita . Così perirono oltre di quelli . che non li ri- 
trouaróno , quali quattrocento perfone . Ma nonripofaua 
in quedo tempo 1 animofo Rebello d'infedar grandemen- 
te le Campagne , e Terre della Paraìua . Con alcune trup- 
pe di valoroli foldati , e fenza altra prouilione , che quel- 
la , che fodenea la propria fpalla , penetrò ottanta leghe, 
di paefe , mettendo a ferro > e fuoco quanto incontraua. . 
Perucnuto ad vno di quei vadi edilizi di zucchero , in cui 

t'jawiti a '!°S; aUafi vn S rofl ° cor P° di fanteria comandato dal Sig. 
O/Wyf. d Enles Gouernatorc di tutta quelIaProuinciaJ'inueiH all*- 
-improuifo . Era l'Enfes foldato valorolilfimo , e di molto 
grido nell Olanda , Onde fodisfàcendo compitamente al- 
le fue obligazioni , ne fe vn’ adài vigorofa refidenza , lina 
tanto , che incalzato dall' impeto degli aggreflori , fu cof- 
tretto a ritirarli dentro delle ca fe, oue feguitò nulla dime- 
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410 intrepidamente a difenderli . Non auendó dunque il Annoitfjs. 
Rebello già maniera di batterlo , comandò , che fi attac- 
cale il fuoco a quella fabrica , la quale per la gran quanti- 
tità di zuccheri, che contenea , era in breue fpazio per fe- 
pellirfi irreparabilmente tra le fiamme 5 II che conofciuto 
dall’Enfes, forti conia fpada in mano, e co mbattendo lon- 

0.0 00 • • | • \i Afovtc cov avvio* 

go tempo con ammirazione di tutti , prima gli manco la^ ^ Q 9uernJm 
vita , che il valore . Si arrefero fubito tutti i fuoi , e fatti tore Enfi* , 
-prigioni di guerra , fpedì il Rebello l’auuifo al Conte di 
Bagnuolo acciò gli inuiaffe alcune truppe , per continuare 
l’vtili inuafìoni di quelle Campagne . Volò il Maflro di 
Campo Errigo Dias con i fuoi Etiopi ad vnirfegli , e gli v- 
ni , egli altri diederofierillìmi Tacchi da per tutto , con_# 
gran terrore , ed amare doglianze di quei popoli , i quali 
acerbamente fi querelauano , di edere fpogliati da gli ami- 
ci di ciò , che occulta uano agli auuerfari . In tal guifa ve- 
deano quelle mifere genti inuolare le loro ricchiffime fof- 
tanze , o dalla rapacità delle fiamme , o dall’ingordigia de 
i foldati , i quali , ciò che non poteano abbottinare , con- 
fegnauano implacabilmente al fuoco, onde col preteilo di 
togliere agli Olande!! il traffico , riduflero in ceneri mol- 
te leghe di campagna piena d’infiniti cannameli di zuc- 
chero . Erano per tanto indicibili i fremiti , e le miferie^ 
di quei popoli , ne i quali s’era già fpenta ogni fauilla di 
fperanza di poter’vn giorno godere il fofpirato ripofo del- 
la pace j o vero di riceuere qualche poderofo foccorfo , ef- 
fendo loro ben noto , quanto procellofi fodero i turbini di 
guerra , che da ogni banda flagellauano la Spagna in Eu- 
ropa . Nulla effendo giouato alia concordia vniuerfale di 
eda l’interpofizione del Romano Pontefice, per mezzo Apparse dì pai 
della legazione alla Germania dal Cardinal Ginetti . Per - ce tra lc & ronem 
che fe bene tutti i Prencipi deputarono per vn tal aggiuda- 
mento i loro Plenipotenziari , fparì predo ogni lampo di 
quei trattati ,a caufa dell’elezione in Re de Romani cadu- 
ta nella perfona di Ferdinando Terzo , quale publican- 
. . " Z 2 doli 
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Anno 1 636. dofi nulla dalla Francia,c trattandofid’inualidarlajs’incrir- 
delirono più che mai vicendeuolmente le armi. Non> 
Sembrarono però quelle di riufcirc in quell anno poco fe- 
lici alla Spagna , nè diedero poca apprenfione a i Francefi . 
Imperòcheauendo Giouanni di Vert,valorofo comandan- 
te delle truppe Spagnuole , coraggiofamente palfata la ri- 
uiera di Sona Sopra vn ponte dalla Sua gente Conimmen- 
Sa fatica erettoui , collrinfe a ritirarfi 1 * armata del Contea 
Soiffons i e del Duca di Sciarines , ed impadronitoli dell'** 
vna , e dell’altra parte di quel fiume , diede libero Campo 
al General Piccolomini , a penetrar di tal Sorte dentro il 
Cuore della Picardia , che deuallò , Saccheggiò , e s’impa- 
Ptann , . >U dronì di molte T erre , fina dodici leghe da Parigi . Men- 
tre il Prencipe Tornado di Sauoia , che Seguitaua il parti* 
to Auflriaco, fi porrò coll’armata di Fiandra all’attacco di 
Corbia , Città importantiflìmà di quella Prouincia , ed irL, 
pochi giorni di alfedio , collrinfe quel prefidio ad arren- 
derfègli. Non arrife men la fortuna all’ armi di Filippo 
Quarto per la parte della Nauarra , oue Sotto il comando 
del MarcheSe di V alparaiSo fi fpinfero nella Guafcogna , e 
cadutagli la Terra marittima di San Giouanni di Lùs, Scor- 
sero con gran terror di quei popoli fin’ alla Città di Baìo- 
na , oue fermò valorofamente il corfo de i loro progredì il 
Conte di Gramont Gouernatore di quella Piazza . Ma, 
dando molto che penfare al Re di Francia la perdita di 
Corbia , non più che trenta leghe difcofla dalla Sua Reg- 
gia , comparì con Somma Sollecitudine perSonal mente Sot- 
to di quella Piazza , accompagnato dal Duca di Orleans , c 
dal Cardinal di Ricciglieu , douendo la Francia all’ incor- 
rotta fedeltà , e valore de i configli di quello gran Minif- 
tro il felice efito di vna sì rileuante imprefa . Imperciòche 
infastidita già Sua Maeflà e da i rigori della Staggione , c. 
dalla longhezzadelPafledio) era in procinto di leuarlo. Se 
' dal Cardinale con viuifTime ragioni perSuaio non veniffo 

-del Sommo pregiudizio ? che dalla perdita di Corbia rifui- 

raua 
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caua a i fuoi Stati , offerendoli arimaner egli nel Campo, (1 Anno 16$ <5, 

come fè , fenza alcun comando , per accalorar con l’auto- 

reuole ftia prefenza ogni operazione militare . Nè trafcu- 

rò la fortuna di fecondare mirabilmente il zelantiflìmo * 

fuo animo ; poiché ritiratoli il Re a Sciatiglion , difpofc. 

il Ricciglieu con si indefefia cura le cofe di quell' afiedio , 7/ Cardinal d * 

1 l i — A _ lé. u /s. »... » A4*. I ^ ». ~ W 1 r r < n ' t mi ir_ 
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che gli Spagnuoli lenza afpettaraltro più pcricolofo cime- M'dgtieu 
to , refero quella Piazza al Conte di SoilTons , auendo per UUa dt 

Conquidala confumata inutilmente vna tanto potente , e 
difpendiofa armata . 

Quelle si grandi diuerfioni della Spagna , ilfommo 
fconuolgimento de i fuoi Regni , il confumo di tanti tefori ua ** on ? delle dì. 
e l’vrgente neceffità di tener prefidiare, e cudodite le prò- uerfiani di sp ». 
prie marittime Coiliere , fcuoterono fortemente le Pro- Z na contro lt 
uincie Vnitc da qualche lentezza , con cui per alcun tem- r * J 
po aueano profeguito laconquilladel Brafile . Ondeper- 
fuafe di elTer quella la congiontura più opportuna per fi- 
nir afiàtto d’impadronirfi di quel vallilfimo Regno , rilol- 
uerono di appoggiarci Comando di quella guerra ad vrL. 

Capitano di aliai rinomata fama , il quale non meno col 
nome , che col valore atterrili , e foggiogalfe tutte quelle 
remote Nazioni . T enea, cora’è notorio, il Principe di O- 
•ranges in Olanda tutto il maneggio dell armi in gran van- 
taggio, econ fommoapplaufo di quella nafeente Republi- udtNajJau . 
ca , e pendendo parimente dal fuo arbitrio P intraprefa^ 
conquida del Brafile , procurò che non Fiandra fola., , 
ma tutto quel mondo nuouo veneralfe il nome , ed il valo- 
re de' Capitani della fua cafa . Fece per tanto addofTare il 
fupremo gouerno di quelle armi al Conte Giouanni Mau- 
rizio fuo cugino , e figlio dell' altro Conte Giouanni di 
Naflau, e della PrincipelTa Margarita di Holfazia,eDirem- 
burg. Erali Maurizio per rnolt' anni efercitato in quel 
lidio teatro, da cui vfeirono tanti famofi maellri della mi- 
lizia . Con vn’armata dunque di trenta due vafcelli fpiegò 
le vele da Àmdsrdam , e sbarcò con fei mila huomini nel 

Recif- 
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Anno 1537. Reciffe , pieno di non mal fondate fperanze di vederli vn 
giorno cinte le tempie con la ricca Corona del Braille. . 
Penderò , che traffigendc poi viuamente il capo alle Pro- 
uincie Vnite , fe che l’ideffo Maurizio , Come a fuo luogo 
diremo^eftafle fpoglìato non folo delle concepite fperan- 
r ze del fcetro , ma eziandio del battone di comando . Era^ 

fuo Tenente General'Errigo Vancol foldato ancor’ egli di 
molta opinione nella Fiandra . Informatoli indi piena- 
mente Maurizio dello Stato di quella guerra , rifoluè di 
Arriua in Per - dar principio alla campagna coll’attacco di Porto Caluo , 
nambuco , ed at ' oue , come già dicemo , erafi accampato il Conte di Ba- 
ie * 7 *^^ gnuolo . E lenza alcuna dimora fi pofe in marchia com, 
il/ ‘ vn’efercito di più di dieci mila foldati tra Olandciì , ed In- 

diani , mentre il Vancol indirizzò verfo l’ittelfo Porto le. 
prore con gran numero di nauigli , e di altri legni a re- 
mo . 

Non auea il Conte di Bagnuolo negletto di fortiflcar- 
fi con gran diligenza in quella Piazza, non folo col ripa- 
rar ’ , e premunire l’antica Fortezza , ma con inalzar fopra 
di vn Colle due altri Fortini, guernendo gli vni , e l’altra 
di numerofa artiglieria trafportata dalla Lagòa . Ma riflet- 
tendo alcuni deifuoi Vffizialial vantaggiofo potere di 
Maurizio , lo consigliarono a difenderfl da lui , più con> 
». ^ . /» l’induflria , che con la forza , col preuenire ne i palli più 
fbretti diuerfe trinciere , e ripari , ne i quali con le tante, 
volte gioueuoli imbofeate , aurebbe forlì potuto impedi- 
re , che Pinimico li accottafle alla Piazza, conuenendo in- 
difpenfabilmente a quello palTar più di quindeci miglia^ 
per cammini montuofi , ed inondati . Ma il Bagnuolo 
niente di genio procliue ad aderir agli Pentimenti altrui , 
deliberò di afpettare con tutta la fua gente il Naflau den- 
tro della Terra . Ed auendo raccomandata la Fortezza x* 
Michele Giberton valorofo Cailigliano , li ritirò non fen- 
za nota , e bialimo de i Puoi ad vno di quei Fortini con al- 
cuni fanti > ed V ffiziali , rimanendo nella Piazzai! Tenen- 
— - ~ ~ tc 
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t<? Generar Alfonfo Ximenes col comando dell’ altre fol- Anne > 1<r 37* 
dateiche , Veniua già il Conte di Naflàu formato in diuer- AfodU p 
fi battaglioni di fanteria , fpalleggiati da buon numero di Caluo . 
caualli , tagliando con gran terror degli abitanti tutti quei 
Campi » ed arriuatoa i borghi di Porto Caluo , vi causò 
fommo fpauento , e corifulione alle perfone di tenero , ed J ‘ ^ 

imbelle fedo, che riempiendo Paria di clamori , e riputan- 
doli già vittime del ferro , e del furore degl'inimici, 
rinfacciauano a i lor fedi Comandanti il trattenerli avif- 
ta di quelli dentro il recinto delle mura . Onde e col pian- 
to , e con 1 efempio modero tutti a fortirne in numero di 
quali quattro mila , a prefentar a Maurizio la battaglia fui 
Campo, meritandoli particolarmente i più veraci encomi 
della fama Chiara moglie del Madro di Campo Cama- 
rano, la quale montata a cauallo con alcune altre della-, 
fua Nazione, evedita di armi bianche , rinouò Fanticc» 
memoria delle famofe Zenobie , e Semiramidi . Era già 
fu 1 imbrunir del giorno quando Pvno , e l’altro cfercito 
arriuò a tiro di mofchetto , onde rompendo falba del dì 
feguente , diede Maurizio principio alla battaglia , fpin* 
gendo lo fquadrone del General Sigi fmondo , che li com- ' 

ponca di due mila Olande!! , ed altrettanti Indiani , agilif- 
fimi nel maneggio dell'arco, e della frezza ; al furore de i 
quali li oppoleroi Madri di Campo Camarano , eDias 
con i loro Reggimenti di Etiopi, e d’indiani . Nè puoi fa- 
cilmente dirli 1 ardor , e la braura de gli vni, e degli altri rofumcnte. 
combattenti. Rendeuano egualmente fpauentofa Paria i 
continui baleni di fuoco , che tramandauan l'armi , c gli 
orrendi clamori , ne i quali quelle due Nazioni proróm- 
pono nel guerreggiare. Gli Etiopi operarono marauiglie. utoUpe Errig» 

L impareggiabii valore del lor Comandante lo fè cono- Dlas / i f e g nal * 

fcere per vno de i più animofi foldati del Mondo . Noa> e °» le P"*'™ • 

vanti la fola Roma il coraggio di vn folo Sceuola j Anco il 
forti fimo Dias edendogli data trapalata di palla la maru 
fiàidra , la fecefubito tagliare , per sbrigarli più predo da 
1 ' V • i ri-? 
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i rimedij , col dire , che ogni dito della defira ,gli [bruirebbe 
di e , vna mano per combattere . Ofcurarono nulla dimeno la 
Fortezza de i petti mafchili le marche di valore più mira- 
bile , che refero le donne : La mqglie del Camarano più 
Chiara per l’animo , che per il nome , combattè virilmen- 
te nella vanguardia , maneggiando con efirema gentilez- 
za Tarmi', ed entrando diuerfe volte il battaglione inimi- 
co . Piegaua già Sigifmondo con tutti i Tuoi, feritane , c. 
morta vna gran parte , quando opportunamente foccorfo 
dal Reggimento del Colonnello Artifciofs , fi accefepiù 
fieramente il conflitto . Il Tenente Generale Ximenes rin- 
forzò ancora i fuoi con la riferua . Si combattè con grarL* 
oftinazione per Iongo tempo dalTvna , e dall'altra parte, . 
Maurizio vantaggiofo di numero difiaccaua Tempre gente 
frefea . Onde efaufia già di forze , e di fangue gran parte, 
de i Cattolici , fi furono tutti fenza però mai voltar le ipal- 
le ordinatamente ritirando verfo il vicino fiume Comen- 
datuba . lui incorporatili ad alcune truppe rimafie per cu- 
fiodirc detto fiume , furono nuouamente attaccati dall’ini- 
mico, che non ripofando in feguitarli, pensò d’interamen- 
te romperli, e trucidarli,. Ma come fe allora incominciaf- 
fero a combattere, fofiennero valorofamente l’incalzo . II 
Tenente General’ Andrada rompendo le leggi dell’ vbbi- 
dienza al Conte di Bagnuolo , che fpettatorc del combat- 
timento in vno di quei Fortini lo tratteneua, calò con alcu- 
ne maniche di brauiffimi foldati, ed aprendofi il paflb per 
mezzo degli auuerfari , fembraua vn nuouo Marte in quel 
Campo . Incalorì di maniera tutti i fuoi , che quali anima- 
ti da nuoui fpiriti rintuzzarono la fouerchiante moltitudi- 
ne delle truppe contrarie. Il Conte di Nalfau non potè ar- 
ginarli dentro i limiti del pollo di Comandante , volle an- 
cora fodisfare egreggiamente alle parti di valorofo folda- 
toj onde fprezzato ogni pericolo fi mifchiò intrepidamen- 
te nella battaglia. Il Campo fi coprì di cadaueri, e col fan- 
gue cangiò di colore il fiume . Antonio Coutigno Signo- 
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re di alto nafcimento comprò a prezzo della vita l'onore- Anao 1 ^ 3 7* 
uole Epitaffio , che in quelle fpiaggie fcolpì di lui la fama, 
aucndo operato quanto può appettarli dalla più franca fpa- 
da . Trouò la notte con Tarmi in mano i combattenti $ la- L* ****/*?***-+ 
onde per fepellir i morti , e medicar i feriti , ordinò Man- 4 • 

rizio a i fuoi la ritirata $ attellando di non auer giamai ve- 
duto nè tanto vantaggio nel numero , nè tanta difugual- 
tà nel valore . Ebbe per ciò campo l’efercito Portogliele. 

•di palTar all’altra parte del fiume , ed a villa delfinimico 
iìiede tutta la notte accampato , preparandoli per la terza., 
battaglia , che nella feguente mattina non indugiarebbe a 
prefentargli il militarle generofò fpirito diMauriziofifpe- 
ranzatifi maggiormente della vittoria, per ciò che douca- 
no forzofamente veniraflàliti per il fiume, dalle fponde di 
cui fi trouauano trincierati . Ma l'imprudenza del Conte 
di Bagnuolo li priuò forfi di quella gloria , e diede final- 
mente il trionfo in mano al Nallàu . Efe i venerabili rif- 
petti delTIfloria , eh e madre della verità , non ci obligaf- 
fero all’incorrotta olTeruanza di quella , aurelfimo qui pre* 
ferito col filenzio Tinefcufabil fuga di quel Comandante, 
fapendo, che in tutte l’occafioni diede la di lui illullre Na* 
zioneal Mondo proue molto chiare di valore . Ricoper- Fug^ del Coatta 
to dunque il Bagnuolo col manto delle tenebre , forti dal dl * 

Fortino accompagnato da alcuni Vffiziali, e quando l'obli- 
gazione del pollo , ed il pericolo de i fuoi lo flimolauano 
ad inuigorirli colTclfempio , ad animarli con la prefenza., 
andò con macchia indelebile a rifugiarli nella Lagòa , fod- 
disfatto di auer 'inchiodata Tartiglieria del Fortino , e di 
fpedir’ vn’ ordine al Ximenes , di marchiar con tutta la, 
fanteria verfo di quella Terra . Diuolgoffi ciò nel Campo * 

Portoghefe , ed in vn tratto fi vidde l’efercito fenza folda- 
ti , e la Piazza fenza abitanti , i quali con le famiglie , e con r 
le robbe feguitarono il fentier,che gli additò o la difpera- 
zione , oil timore. 

Schiarito il giorno , valicò Tefercito Olandefe fenza. * 

A a con- 
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contrailo il fiume , ed attaccò lenza dimora lafTedio alta 
Fortezza , venendo ad accamparli in vna valle , in cui non 
potea elTere offefo dal Cannone . Era l’armata nauale anco* 
rata nella Barra, che vi forma il fopra nomato fiume, e co- 
me per trafportare lartiglieria a terra , folTe di mertieri la 
condotta delle fcialuppe , vietauano loro il palio alcuno 
Compagnie Portoglieli comandate dal Capitano Ema- 
nuele di Franza , il quale non potendo già più refirtere alla 
forza fuperiore de i Contrari , auendo prima richieflo op- 
portuno foccorfo al Bagnuolo , che in parte veruna li ri- 
trouaua , abbandonato il pollo , lafciò franco il palleggio a 
quei legni , ne i quali con gran follecitudine fu tralporta* 
ta l’artiglieria per i’afledio . Occupati dunque quattro v£- 
taggiofi polli , alleilo Maurizio alcune batterie di dicifec- 
te grotti pezzi di cannone , non elfendo valeuoli gli atte- 
diati per la fcarfezza di genterelle patiuano , nè ad impe- 
dirgli i lauori , ne a cimentarli con le fortite . Gli inferi- 
gno però non leggier danno col cannone , e tra molti vi 
redo priuo di vita Carlo di NalTau nipote del Conte Mau- 
rizio ,ed il Signore di Tabellon , huomo di chiaro nome-, 
nella Fiandra . Erano già decorli dodici giorni di alfedio, 
c Michele Giberton Gouernator della Fortezza profeguh- 
ua a brauamente difenderli ; benché dalle continue batte* 
rie folle già diroccato in molte parti il Cartello . Quindi 
è , che vedendo il NalTau la gran perdita di gente , che fa- 
cea, fcrilfe di proprio pugno al Giberton, Portandolo con 
alfai obliganti termini ad arrenderfegli , deliderando ci, 
licome dicea, di vfare con gente sì valorofa più la cortelia, 
che la violenza . A cui il Gouernatore rifpofe , di non po- 
ter difporre cofa alcuna della refa fenza faputa del Gene- 
rai Bagnuolo, onde lo pregaua a concedergli venticinque 
giorni di tempo , licome Tirtelfo Maurizio fapeua,ch’cra- 
li pratticato nell'alTedio di Bredà. Ma il Conte replico- 
gli , che o lì rifoluelTe in termine di venti quattr* ore , o' 

non trattale più di alcuna conuenienza . Erano i parapet- 

• 
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ci clella Fortezza tutti demoliti , il fofTo fi trouaua sì imper- 
fetto , che fenza gran fatica fi potea dar l’affalto, e l’acqua 
era diuenuta quali inutile per efler cadute ne i pozzi le rui- 
ne della fiefia Piazza. Laonde vedendo gli affediati , clic, 
affretti dalla fame , o dalla fete , conuerrebbe loro doman- 
dar ciò , che gli veniua con gran vantaggio offerto , fi ar- 
refero con afTai onoreuoli condizioni , che a puntino gli 
furono offeruate ; Vfcendo tutti in ordinanza con vn pez- 
zo di cannone , e tutte l’armi , e la robba ,che poteffe capir 
nelle vàliggie , e ne 1 baulli di ciafcuno . Ma volendo 
Maurizio con effi pratticar tutte le rimoflranze di genti- 
lezza militare, inuitò il Gouernacore, e rutti gli Vffiziali al- 
la propria tauola , oue longamente fi difiefe nelle lodi 
della cofianza , e del valore di Nazi one tanto animofa . 

Salutato così dunque il Conte di NafTau con quello 
prófpero fuccefTo dalla fortuna nel primo ingrefTo dell'- 
America, non volle punto ripofarfi nelle braccia della vit- 
toria , ma bensì profeguir'il felice corfo di quella col fog- 
giogar’al fuo dominio tutte quell’altre Terre , e Città, che 
gli poteano efier d’intoppo all’acquiflo della Baia, oue co- 
me capo di tutto il Regno ei dilegnaua di far'i colpi più 
mortali ; non lafciando i'ilìefTa lufinghiera fortuna di fpe- 
ranzarlo,di renderlo ben preiìo alToluto dominante di rut- 
to quel douiziofo Impero . Quindi è , che confegnato il 
gouerno di Porto Caluo a Pietro Vanduerue, fi portò con 
tutto il potere di mare , e di terra a disloggiar’ il Conte di 
Bagnuolo dalla Lagòa . Il quale auuifato di quella moffa_, 
non volle afpettarne il cimento , e lafciatagli in preda^ 
quella Terra con i fuoi confiderabili Porti , andò ad allog- 
giai nella Piazza di San Francefco , che dal celebre fiu- 
me , che la bagna , prende quello nome . Ma benché ella 
fia afTai difenfibile per il fito , e molto atta a riceuere da_ 
ogni parte i foccorfi , non fi diede nè pur’ iui il Bagnuolo 
per ficuro , fapendo , che il NafTau a breui giornate lo fe- 
guitaua. Onde abbandonata eziamdio la fudetta Terra., 
s .1 A a 2 con 
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Ai, no i 6 j 7. con g ran fremito di quei Popoli , i quali a nome del Re lo 
fcongiurauano a non lafciargli levine , l'onore, e le foflan- 
ze lotto la fpada , e l’ingordiggia de i lor nemici , traggit» 
tò il fiume di San Francefco, e ritirofli alla Città di Sergip? 
0 pe , non rimanendo a i Portoghefi più vn palmo di T erra^ 

. . . in tutto lo Stato , e Dominij di Fernambuco. Non tardo 
Maurizio di farli veder formidabile alla Terra di S. Fran- 
cefco j la quale priua di forze , e di configlio sarrefe fenza 
contrailo alla fua vbbidienza , Ma egli per cattiuarfi la-r 
diuozione di quei Popoli, non folo raffrenò le fue foldatef- 
che da ogni infulto , e vietò conrigorofi bandi qualfiuo- 
glia eccefib contro i Sagri Tempij , ma offerì eziamdio al- 
li Paefani affai ampli paffaporti , alficurandoli e della li- 
bertà di còfcienza , e del godimento delle robbe j dando 
non volgari mollre di prudenza, non poco degna di lode 
in chi per altro era ellinta quella fede , eh' egli ereditato 
auea col fangue da i fuoi antichi progenitori . E fe bene 
ageuolmente potea incalzare più innanzi il Bagnuolo, che 
atterrito dall'Eco del fuo nome glilafciaua franco ogni 
paffo , e gli daua in pugno ogni Terra , rifoluè di terminar 
*e-zTntl*fpon* P^ ma Campagna, col fabricar, fi come fe, fu le fpon- 

de del fiumi di de di quel fiume vna Fortezza , la quale ridotta con tutta, 
5. F rame/co . l'arte a perfezione , e guernita di mille , e feicento foldati 
nobilitò l’iffcffo Maurizio col proprio nome $ venendo 
con quella chiaue dellVno , e dell'altro flato ad afficurar 
l'acquiflato, ed aprirli la porta a nuoue imprefe. Confe- 
* v r ^ gnatone dunque il Comando al General Sigifmondo,fpie- 
gò pieno di gloria le vele per il Reciffe $ oue applicatofi a 
ben flabilire le conquiflate Prouincie , fondò molte Color 
nie , ereffe vari gouerni , e Magiilrati , facendoli vedere» 
non men faggio negli affari di politica, di quello, fi era di- 
Pria,", cB' /o moflrato in quelli di guerra . 

prouince vtfì-e Ma riflettendo egli all'eccelfiue fpefe , che la Compa- 
ijpno 1 >;c ra Occidentale confumaua in mantener quel commer- 

'JgstLne dei Qì ° > e defiderando >ch’ellarimaneffecon le braccia più li- 

Ura JÙe . : jj , _ . bere, 
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bere , e fgrauate , per profeguir con maggior vigor quella ^ nno 1 / *• 

guerra , nel felice efito di cui , ei riponea i Tuoi più certi 
vantaggi , tentò di perfuaderele Prouincie Vnite a lafciar 
a qualfiuoglia de i fuoi vafcelli libera quella nauigazione, 
col permettere adogn* vno il trafficar perfonalmente irL» 
quei porti. Si dibattè per tanto acremente quello nego- 
zio ne i configli di Olanda ,elTendod’vopo fentir' il pare- 
re di tutti gPihterelTati circa il punto più rileuante per la^ 
fuffiilenza., ed aumento della Compagnia Occidentale. . 

Alcuni diceuano, non douerfip unto alterare t'incominciato Dfcor/t f 0 pr* 
tfiituto a vifia di quanto con l’ifiefia norma di gouerno fi era~> a i' Àre ' 

fina quei f unto aumentata la C ompagma dell ’ Oriente . E fi- 
fiere indubitato , che aperti vna 3 volta i Porti delBrafile a tut- 
ti i < v afalli della Repub Ite a , verrebbero quelle droghe a patire 
*vnfiommo dificapito nella riputazione , e nel prezzo , calan- 
do per là frequenta , e per l' abbondanza di quellaftima , itu 
cui fin a.quel tempo le tene a la fòla Compagnia Occidental^ 
prouando ancora l’ificffo pregiudizio nell' Americani valore 
delle droghe di Europa . Douer la Compagnia mantenere 
tutta la gran mafia di quel commercio , con cui fi rende a noru 
fiolo arbitra di quei mari , ma daua t piu necef ari [pinti all - 
altre Nazioni di Europa . Auerella fiolo prof ufo tmmenfite- 
fiori nelconfieruarfi , fienza mai mancare di ricoprire l’Ocea- 
no di naui , e di fioldati la T erra , dilatando s) mirabilmente 
alla Republica i fuoi Dominij , che nel giro di pochi anni , l'a- 
uea acqutfiato molte Prouincie , refio tributari infiniti Popoli , 
e fatta Signora di quafi tutto vn Impero . Dando a vedere 
al mondo , che ne l'opulenza del commercio , ne la nouità del 
clima , aucano punto fineruato il valor , e vigilanza de i Ca- 
pitani Olande fi e che ben potè a vna mano adoprarfi nel banco , 
e l'altra maneggiar felicemente la fipada nella Campagna ^ . 

Douerfi fon datamente temere , che inuitata in tal guifia da~> 
ogni parte la Fiandra ,ventfiero benprefto quelle Conquift<u> 
a riempirfe di gente vagabonda , e delinquente , trouandofi c 0- 
là in poco tempo tanti 1 facinorofi , quanti fofierogli abit anti , 
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con.rifchio cui dente di fconuolger quelle Nazioni sì volubili 
a cangiar fede, ed amanti di nuoue Signorie. Altri però con- 
formandoli a i fentimenti del Naffau,diceuano,*/<?tff;^ 7 tf- 
fciar a tutti libero quel commercio , imperoche con la frequen- 
ta maggiore de i mercatanti, e con la più gr offa contributo - 
nedeidatij > e dei tributi s’ inuigoriuano alla Compagnia 
le forte , per mettere in mare tanti legni , e fofienere in terra-* 
tanti e fere iti . Confumare la medefima nelle droghe la più 
gran parte del fuo capitale , con cui fi aueffe r infortito, ed ac - 
crefciuto ilpotere delle armate , non aueria di già il Re Filip- 
po vn palmo di terra nell* America . E fiere già quella guerra 
appoggiata ad vn tnfigne Capitano, Principe dialtonafci - 
mento , e foldato di rinomato valore . Onde con altra riputa- 
ti one fi douea profiguirvna C onquifia , la quale eternaua le 
Prouincie Vnite nella fama , facea crollare lapotenta delk-> 
Spagne , e riempiua di fperante , e di ftupore tutto il mondo , 
Sembrar già dtfdiceuole ad armi sìgloriofe,e trionfanti l'efer- 
citto del traffico , e mercantia . Portafiero elle pure nei lor 
nafe enti principe il nome di focietà mercantile , quando non-» 
aueano ne refiefi sì formidabili al mondo nuouo , ne con tante 
illuflri vittorie acquifiatofivt tanto grido . Non efierfi giam- 
mai c onquifia veruna fi ab Hit a , finta gran numero di delin- 
quenti , e di efiliati dalla Patria > anti c fiere quefti fiati cola 
di fommo giouamento , perche 0 il nuouo clima , 0 il natio va- 
lore influì loro nuouipenfieri , ed affai diuerfi generofi opera- 
tioni. Cotanto variamente fi difeorrea ne i Configli dell' 
Haya , ed ancora in quelli di Fernambuco erano affai dif- 
ferenti i pareri . Preualfe però in Olanda quello del Con- 
te Maurizio , e perciò fi riuocò la prima legge del diuieto 
della nauigazione di quei mari, e fi concede libero il Cam- 
po ad ogni vno di armar legni , ed interelfarfi per conto 
iuo nel traffico del Brafile . Ma non può facilmente dirfi 
quanta fofTe la commozione, e contentezza di quei Popoli, 
nel vederli aperte le porte ad vn si douiziofo , ed vtili fil- 
mo commercio . Da ogni parte delle Prouincie Vnite , 

con- 
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concorfe gente di ogni condizione o per auer parte nel ne 
gozio , o per accingerli al viaggio . Ma come l’efpcrien- 
za rta la miglior Configliera ne i tribunali , s’incomincia- 
rono ben torto ad incontrare difficoltà , ed inconuenienti 
tali in querto nuouo modo di gouerno , che furono gli Sta- 
ti Generali cortretti a vietare nuouamente la nauigazione 
dell’America , riferuandola come prima alla fola Com- 
pagnia Occidentale , non fenza acerbe doglianze , e fre- 
mito del Conte di Naflau , e graui differenze tra molti di 
quelli intereflàti. 


Anno 1637. 
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SOMMARIO. 


I narrano in queflo libro le perdite fatte da i 
Por toghe fi nell' Afta a caufa del trafcurato go- 
verno C afiigliano . Il Conte di Najfau fa no- 
tabili progrejfi nel Br afide . Glifi fottopongo- 
no ivafli paefi del Starà. Occupa la Città 
della IH ina nell' A finca . Si rifieri fiòno le ri- 
voluzioni della Città diEuora inP ortogallo a caufia delle vio- 
lenze del C onteDuca. Prende egli di cfo motivo per opprimere 
tutto il Regno . Il N affati -attacca, la Città della Baia . Suc- 
cedi di quefio affé dio . Ajfalti fanguinofi degli Olandefi . Si 
ritirano con gran mortalità . Alaurizio fonda la Città 
SMauriz'ea . I IC 'ordinai* Infante auuifa il Re Filippo del- 
la premura , che deue aver in foccorreril Br afide . Rifipoflru> 
del C onte Duca, e fiuoi pretefii . Vn I\4 inifiro Portoghefie ra- 
gù agli a perfionalmente il Re de* raggiri dell’Oliuares . Jvl an- 
da Filippo potente armata al Br afille . Sua infiruttuofia fipedi- 
zione . Marauigliofio viaggio del AI afiro di Campo Bar- 
;VÌ I B b baglio. 
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baglio. Il Al are he fe di Ai ont' Albano e man datoV.Re alBra' 
file.L Ardue fcouo di Bordeos inuade la Corugna. Il General 
Oquendo fi-porta con I armata Spagnuola in Fiandra.Segreta 
tftruzjone datagli dal Conte Duca contro i Por toghe fi. V ien 
rotto dall' armata O lande fe dentro il Porto d' I nghilt erra . Si 
folleuanoi C at alani. Ri folue il Conte Duca la total deprefione 
di Portogallo . Si narrano gli aggraui impofiigli dal mede fi- 
mo , con la fi" anione di tutti ipriuilegi conce figli da i tre Fi- 
lippi . Chiama la nobiltà a Al adrid . Gl intima la fenten - 
z*a di ridurr il Regno a fiato di priuata Prouincia . M. cu> 
prima tenta di cauar con Jpeciofipretefii da Portogallo laper- 
fona di Giouanni Duca di Br agamia . Il Re conferifce all - 
ifiefo Duca il titolo di Generalifmo dell armi . L’ inulta alle 
guerre diC atalogna . I Portoghe fi fi accorgono della lor fio - 
urafiante mina. Incominciano le pratiche di fottrarfi dal do- 
minio Aufiriacoy coll acclamar vn Re Portoghe fe . 



Felici progreffi fatti nell’ America dal Anno 1637. 
Conte di Nafta u * volarono fubito neg- 
ale della fama in Europa , e diedero 
Principi Collegati contro la Cafa di 
Aurtria fermiftìme fperanze di veder 
ben prerto crollar la Monarchia Catto- 
lica , venendo effa già fpogliata del fpa- 
ziofo Regno del Brafile, la di cui caduta era infallantc^ 
prognortico dell’intera ruina di tutto l’Americano Impe- 
ro . Laonde nè la Francia , nè l’Olanda tennero punto di 
tempo oziofe le loro armi in Europa , per diuertir la Spa- 
gna dal foccorrere quelli cadenti Stati . Perciò l’vna , c. 
l’altra Potenza inuafe furiofamente la Fiandra . Il Cardi- 
nal della Vailetta Comandante deli' armi Francefi s’impa- 
•drcnì di Landresì , e poco doppo infletti e col Marefciallo 
biella Migliarè della Piazza di Moubouges , e del Cartello 
di Emerì . Anco per la Borgogna Contea , fuperato il for- 
te parto della Doux , feorfe il Duca di Longa Villa con.» 
grauilTimo danno di quelle Terre . Al Principe di Oran- 
ges , dòppo vn longo , e ben regolato aftedio , fe gli arrefe 
l’importante Piazza di Bredà, che in damo procurò di foc- Cont( Duca jy e 
correre il Cardinal’ Infante . Vedendo dunque il Conte, guadi opprimere 
Duca tra sì fieri fconuolgimenti la Spagna di già molto 1 Catalani . 
prima concepiti dalla fua idea , e quanto bene gli euenti , 
corrifpondellero a i fuoi più nafeorti 3 e priuati fini , anda- 
uafempre più fomminiftrando l’indeficiente pafcolo alla 
guerra , e col preterto di quella incominciaua già a ridurr* 
in pratica quel difegno , che da longo tempo occupaua^ 
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luogo non inferiore nella fua mente , di metrer* il freno in 
boccaalla libertà dei Catalani . Il che colorito dal giudi- 
heato motiuo di fare la guerra odènfiua ne’propri paefi del- 
la Francia , mife qued* anno in piede vn numerofo eferci- 
to ; ed appoggiatone il comando al Duca di Cardona , ed 
al Conte Giouanni Scrbcllone valorofo Capitano Milane- 
fe , lo fpìnfe nelle Frontiere di Linguadoca con fonimi., 
oppreilìone della Catalogna, oue l’infoienza militare, l’ef- 
torzione de’viueri , eia frazione de propri antichi priui- 
legi accefero ne’ cuori di quei Popoli quelle feintilie di 
fdegno, che poi, come vedremo , nuouamente fufeitate, , 
cagionarono vn graue incendio . Ma come il motiuo 
di alfalire la Francia per quella parte folTe, fecondo anco 
viene autenticato da nobilitimi Autori , il folo voler sfo- 
gar’ il priuato liuore di vn animo fregolato , pre/lo efpe- 
rimentò quell’armamento l’intera fua disfatta ,* imperciò- 
che accintofi il Cardona all’ affedio di Leucata , riceuè fu 
l ‘ideile trinciere vna grauilfima feonfitta dal Duca di Al- 
luin Gouernatore di quella Prouincia . Nè meno fi fdegnò 
la fortuna fui mare delle troppo artificiofe ideali machine 
del Conte Duca ; imperòche auendo egli prima fattoli- 
milmente inuadere le Code della Prouenza , ed occupate 
con fommi difpendij l’Ifole di Eres, nomate di Santa Mar- 
garita, e di Sant’Onorato, ne furono ora gli Spagnuoli con 
gran loro feorno difcacciati dal Conte di Arcourt,che con 
vna numerofa armata poda in mare dall’ Arciuefcouo di 
Bordeos , non folo riacquidò le fudette Ifole , ma facendo 
difeodare, e poco meno che forprendendo l’Armatru 
Reale di Spagna diretta dal Duca di Ferrahdina , fe deca- 
dere quella Monarchia dall’ alta riputazione , eh’ ella per 
tant anni godea , di fodener con molta gloria quali tutto il 
marittimo Impero. 

Con quede si graui agitazioni , che il cuore della Spa- 
gna tormentauano , con le numerofe leue di gente , che, 
da tutti i luoi Regni fi faceano 9 e col confumo di tanti im- 
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menfitefiori, che col preteso delle guerre fi eflraeuano. Anno 1637. 
reflauapiù palliato il detellabil abbandono, in cui li laficia- 
uano tutte le conquide Portoglieli . Gemeuà già Torto il 
pefo delParmi Olandefi tutta l'Afia , non riceuendo dalla, 
mano del Re Filippo alcun foccorfo . Onde non era pun- 
to infingarda quella Nazione di ficiogliere iepicciole Di- 
ghe dell'Olanda, per inondare con danno irreparabile tut- 
to l’Oriente ; piangendo infieme Santa Chielà lo fipianto 
della Fede da tanti Regni , e la Corona Portoghcfe la per- Darfni par } ti 
dita di sì importanti Prouincie . Le Forrezze di T ernade , Portoghesi 
Tidoro , Moutel , e Maquien con quali tutto il vaili fiimo Ind,a * 
Arcipelago delle Moluche » mifieramente giaceano fiotto 
P incarco dell'Erefia . Le ricchifiime Ifiole del Pepe, 

Quedi, e Pera erano fiottopofie al medefimo infortunio. 

(Nella gran Colla di Choròmandel era anco depredo il no- 
me Por toghe fe, e fiu I mari dellaChina già vomitala il Tuo 
veleno il Calumifimo - Macon dartni piùdagrimeuoli , 
eranfi gli Olandefi fpinti ncll’ineflimabilllola di Zeilano, 
oue fiuperatele Piazze di TriqiienXale , di Gale , e di Ne- 
gumbo , vennero pochi anni doppo ad impadrpnirfi del- 
la douiziofa Città di Coliambo togliendo dal Diadema. 

Portogliele la gioia più preziofia di tutta l’India . Nè con. 
minor difiauentura vedeafi già da gli llefii Olandefi afledia- 
ta , e po i brevemente caduta la famofia Città di Malacca. , 

| quella , che a i Portoghefi fiu teatro de più. ftupendi trionfi, •' 1 * 

efiendo, quando Joro la tollero dalla mano dei barbari, 
munita di tre mila pezzi di cannone di bronzo . À quelle 
sì deplorabili perdite deJl'Afia faceano lugubre confionan- 
za l’aitre non men funelle dell’America,ouc già da per tut- 
to era quali incenerito il Teme Euangelico , .fatto mirabil- 
mente naficere da tanti Religiofifiìmi Principi Portoghefi, 
a collo d’infinito sborzo del lor Reale patrimonio;, ed in- 
dicibili fiudori de i loro vafiallis attaccandone ora incef- 
fantemente le fiamme dell’Erefia vn Lantmano , vn Sole- 
rò ? ed vn Piante , quello , che con più nobil , che verace. 
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Anno j $ 37 . ^ u f a cantò i trionfi del Conte di NafTau* che noi qui fin- 
ceramente andiamo raccontando . 

Ma ripigliando il filo de i progreffi di Maurizio, erafi 
già il fuo nome refo fommamente formidabile a tutte le 
barbare Nazioni deH’America , auendo egli ancoappreffo 
le medefime faputo con gentil’ arte acquiflarfi la fama di 
benigno , e pietofo Capitano . Auuenga che o per la gene- 
rofità del Reggio fuo fangue , o per vna ben* auueduta po- 
- t r litica, di cui era a marauiglia dotato, applicaua tuttó il luo 
ftudio a fcancellar’con la clemenza la deteflabil memoria 
di quelle tirannie , che gli antecefibri fuoi in quel Regno 
inumanamente pratticarono . Rimbombando dunque 1 
£co delle fue glorie nelle parti più remote del Brafile, de- 
terminarono gl’indiani della Prouincia del Siarà di fotto- 
-porfi al fuo Impero f fcuotetido il collo dai giogo de i Porr 
toghefi $ e così vennerò ad offerirgli il loro aiuto per ac- 
quifere la Fortezza della Capitale > che il prefente gouer- 
no Cafligliano tcneà'qua fi- del tutto fprouifla di foldati ; o 
monizioni . Giaco fi Sidf a iri Tre gradi , e mezzo Aulirà li , 
e benché le fue vaftiflìme campagne foffero all’ora incul- 
co, e deferte a caufa dell* inerzia degli abitanti , che con- 
tenti col folo traffico del mare negligeuano di colti uarle, 
erano , e ‘fono importantiffime le di lui marittime co (fiere; 

Conte Maurizio a caufa della gran quantità di ambra , che Tonde agitato 

inaia il Colonti - dalla tempefìa vtfrriitano fu quelle fpiaggie . Non difprez- 

l *t6upafìl Stira z ° Maurizio Tirfuitó-j anzi data vna fquadra di ben corre- 
dati vafcelfi alCòiónrielló Haufio, lo fpedì immantinen- 
te a quella volta , ed al primo sbarco , ch’egli felicemente 
fece a tèrra , fe gli aggregarono in vn tratto innumerabiii 
truppe di quei Brafiliani . Era mancato di vita Diego di 
Veiga Cabrai Comandante di quella Piazza; onde deiiitu- 
ta effa di Capo , e di configlio , e vedendo rebellati dallo 
fue infegne quegli Beffi , nella moltitudine de’quaii li affi- 
daua , fi arrefe doppo qualche giorno di difefa a patti di 
buona guerra a gli aggreffori ; rimanendo quelli di lì in- 
nanzi 
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n anzi padroni di tutta quella di latatiilìma Corta , fin a tan- ^ nno 1 6 37 m 
to che ingrati poi aili medertmi , che li chiamarono , fu- 
rono, come diradi, da loro obbrobriofamente difcac- 


ciati . 


Ma fembraua già al vartirtimo fpirito del Conte di 
Naflauartai picciolo giro l’interminabil Regno del Brail- 
le per rtampare le memorie del fuo notile. Quindi è, che 
riflettendo egli al riguardeuol luogo , in cui lauca già la^ 
fortuna collocato tra l'inligni Capitani dell’Europa, edel- 
r America, tentò ancora di renderli gloriofo nell’Africa, e 
fabricar eziamdio fu quelle fpiaggie il trono, a cui egli 
fommamente ambiua di fublimar* vn giorno la fua Cafa^ . 

Pofledea colà tra molte altre Piazze la Corona di Porto- 
gallo l’opulente Città della Mina , conquirta nobiliilìma^ lnu*de % e prende 
dell’antico valore Lufitano . Viene ella fituata in quattro 
gradi ,e mezzo dell’Equinozziale in quella Corta di Etio- 
pia , che volgarmente li dice la Guinea , e per il douiziofo 
traffico di oro , zibetti , ed auorio, che in gran’ abbondan- 
za produce,era vno de i più ricchi Emporij de i Portoglie- 
li . Ma non elTendo ignoto al Conte Maurizio la fornirla, 
negligenza , con cui l'iltelTa Piazza veniua curtodita , trat- 
tandoli folo in quei tempi di ertraerne per la Cartiglia i te- 
fori, pofe la mira in vn’acquirto , che a prezzo di poco fan- 
gue gli promettea vn’alfai importante trionfo . Confcgna- 
to dunque il comando di dieci vafeelii di guerra a Giouan- 
ni Koino Capitano della fua guardia , gl'impofe di aflalire 
la principale Fortezza, la quale fe bene era comporta di tre 
baluardi , e fabricata fopra eminente rocca , battuta incef- 
fantemente dal mare, non auca di artiglieria, nè di altri at- 
trezzi militari quali alcuna preuenzione . Laonde vfeito 
a terra il Koino con due mila foldati, non gli fu punto ma- 
lageuole d’impadronirfene al primo aflàlto, ficome breue- 
mente della Città , atterrite , e confufe quelle genti alla^ 
comparfa dell* inimico : cosi rtracca già la fortuna di auer 
sìmortruofamente inalzato al maggior colmo di grandez- 
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Anno KJ37» za la Monarchia de i tre Filippi , fi andaua afiàticando per 
abbatterla da ogni parte , facendone crollar si nobil por- 
zione fiotto il dominio di quelli , fche giacendo tra limac- 
ciofie paludi , s’inalzarono con la mafchera di Mendighi a 
fignoreggiar 1 Oceano . -> t / ‘* r - £• : 

La riferita fpedizione dell* Africa nòti ritardò punto 
l’animo del Nalfiau , a procurar rintero^dòmirtio del Brail- 
le , bramofo già di sbrigarli duliè Prouincie di minor’ im- 
portanza * per accingerli: alfiàcquifto della Capitale, coru 
cui egli pretendeua dar’ilcreditò maggiore alle'fiue armi- 
Siede la Città d’Iglìeos , Cgpo della Prouincia così noma- 
ta , fiotto quindeci gradi Aufiralr* e godendo d’vna mira- 
bil fertilità i fiuoi Campi , fi difiende il fuo marittimo do- 
minio per lo fipazio di cinquanta leghe di còlla fu i’ Ocea- 
no . Noti ridondaua a gli Olande!! in poco rileuante vti-* 
lità il tirar'alla loro deuozione quei popoli , e per fiabilire 
con elfi il commercio , e per fignoreggiaró da quella ban J 
da il Braille- Allefiliti dunque diciotto grofii vaficel li ca- 
richi di numerofia fanteria, fciolfele vele dal Recifieil 
tart [opra laCit. General Liélart * e sbarcando lenza contrailo in quello 
tàd'lghios . fipiaggie , fi mifie in marchia verfio la Città . Oue non efi- 
fiendogli fiato molto cofiofo ficalar le mura , e le porto 
fipinfie dentro con gran’impeto la maggior parte della fiua 
gente. Ma datali quella fubito alla lolita ingordigia del 
fiacco , ebbero carìipo i Cittadini di prendere opportuna- 
mente le armi , e caricar di tal forte gl’aggrefibri , che fe- 
rito malamente il Generale in vna gamba, di cui poi rima- 
le fiorpiato, cofirinfiero tutti gli altri a fialuarfi con la fuga, 
Vìen ributtato e e mancando loro per mancanza del Generale vigor’ , e di- 
fciplina , per impegnarli in altra operazione di riiieuo , 
fiortirono con gran perdita di gente , e di credito da quei 
mari . 

Diede ciò fiimoli più pungenti al briofio cuore di Mau- 
rizio a non indugiar più a portarli al pericolofo atracco 
della Metropoli di quel Regno , lenza il di cui pofieflo co- 
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nofceua ben’egli , che mai non farebbefi ficuramente ila- A nn0 1 
bilito nel Braille , nè goduto forze valeuoli (cingendoil 
vn giorno le tempie di quell’ ambita Corona ) per cozzar, 
poi con l’irteffe Vnite Prouincie, che ora gli dauano l’armi 
in manojirnperòche giacendo quella fàmofa Città nel cuo- 
re di tutto il Braille , e per la Umazione del Polo , e per la^ 
magnificenza del Porto , vanta degnamente la Signoria di 
tutti quei mari . Vacillaua tuttauia il NaiTau nel rifolucrii 
a quella imprefa , fembrandogli di non auer’il fuffìcientc, 
neruo di milizie, che poteiTcro aificurarnelo $ Temendo 
maggiormente che la Spagna aueffe potentemente foccor- 
fo quella Piazza , a caufa di vn’auuifo peruenutogli di ef- 
fere colà approdato qualche numero di nauigli . Preila 
però gli fu tolta ogni perpleilìtà da vn’ altra nuoua più 
certa, di eifer fidamente capitato alla Baia il Mailrodi 
Campo Barbaglio con vn reggimento di ottocento foldati 
che dopo infiniti clamori de i Portoglieli , fi potè cauarc. 
dal Conte Duca . Anzi rimafe il Nafliu affatto perfuafo , 
di che nonaurebbe il Re Cattolicoaccuditoàn quei! anno 
con forze più confiderabili al Braille , all’or che egli ven- 
ne interamente ragguagliato dell’ intefiine riuoluzioni , 
che nate dentro il Portogallo nella Città di Euora , aueano 
dato fomme apprenfioni alla Cartiglia , e diuertito gran- 
demente l'armi dell’vna , e dell’altra Corona . Ma perche 
le diuifate alterazioni furono come preludi , anzi difpofi- 
zioni affai prolfime al marauigliofo accidente della muta- 
zione de’Regnanti , che più innanzi fi dirà , e di cangiar - 
eziamdio faccia le cofe del Brafile , ci {limiamo obligati a 
darne qui vna vera , e fuccinta relazione . 

Era come già. fi diffe , in quei tempi inertinguibile la, . . ... 

fete di danari, che infiamaua il cuore del Conte Duca,o fof- £^ 11 °!/! Porta. % 
fe per cibar con erti l’infaziabil’animale della guerra, o per gallo . 
empire la vartiflima capacità del fuo animo , il quale vni- 
camente rimanca foddisfatto con la profufionc d’immen- 
fi teforij foftenendo in tal guila lo fplcndore di quel porto, 

C c con 


202 


Anno 1537. 




BELLE GUERRE 

con cui egli nel teatro delle Spagne compariua più del filo 
Monarca e venerato, e temuto . Onde oltre gli deorbitan- 
ti tributi , a i quali egli auea fatto foggiacere tutte le Pro- 
uincie di Portogallo , tentò ora di eflraerne vn mezzo mil- 
lione annuo , concedendo agli Stati di eleggerli la parte- 
da ritrare detti danari , che Rimaffcro più conueneuole. >• 
quali che faceffe loro grazia di lafciar’al loro arbitrio l’if- 
tromento della propria ruina .• E come eh egli auelfe pre- 
meditato le graui difficolta, che farebbe fenza fallo per in- 
contrare vna si manifella violazione de’ priuilegi giurati 
dal medefimo fuo Principe , tra i quali vno era di non po- 
ter’in alcun modo aggrauar quella Corona con tributi, fen- 
za il congrelTo , ed il confenlo di tutti i tre Stati Generali , 
flimò di iupplir quello difetto, col’erigere in Lisbona vna 
Giunta compolla di poche perfone , a cui diede lo fpecio- 
fo titolo di J Difimpegno di Portogallo , ed inlìeme l'autorità 
di mettere in efecuzione , ma non già quella di ventilar fe 
folfe giuflo , o nò , il diuifato tributo . Ma accioche il Con- 
te Duca perfezionaffe quello negozio , col premeditato e- 
uento di cui volea egli vellire l'apparente titolo di giulli- 
zia , per fcaricare contro quel Regno l’vltimo colpo , auea 
efaltato alla carica di Segretario di Stato del Conliglio di 
Portogallo efiflente in Madrid Diego Soares , fenza altro 
merito, che la gran confonanza, che faceagli per fidargli 
ogni fuo affetto , ledere fimiliffimo ne i collumi , ed allea- 
to in parentela a Michele di Vafeonzellos Segretario , co- 
me fi diffe, della Duchelfa di Mantoa Vice-Regina in Lis- 
bona. Appoggiata dunque dal Conte a quelli due primi 
mobili confederati all’ eccidio della lor Patria la ruota di 
quella macchina, incominciò e l’vno,e l’altro a farla sì vio- 
lentemente girare, che al maggior fegno fconuolfero i già 
irritati animi dei Portoglieli. Furono tra quelli li più in- 
torbidati i popoli di Euora , Città cofpicua , ed antica dì 
quel Regno fituata nel Cuore della Prouincia di Alenteg- 
gio ,imperoche paffando dai publici tumulti, ed incendij 
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della Cafa del Mi niflro Reggio , ad arrogarli eziamdio l’- 
autorità di formar leggi , e filfar decreti , Torto però il no- 
me di vn celebre pazzo detto Emanuelino , li dimollraro- 
no coftantiflìmi di non foccóber’all’ incarco di quella con- 
rribuzione . Furono appena intefi quelli accidenti dall’al- 
tre Città , e Terre di quella Prouincia , quando ammuti- 
nateli ancor 'effe proruppero ne i medelimi Pentimenti. Ma 
ritrouandoli più d’ogn’ altra difpofta a qualliuoglia ardito 
cimento la Terra di Villauezzozza , ordinaria refidenza-. 
della Cafa Reale di Braganza , vi fu sì impetuofa 1 * altera- 
zione di quel popolo, che fcorrendo da per tutto acclama- 
la gran voci in Re di Portogallo il Duca. Giouanni Se* 
condo di quello nome . Giaceua egli lui letto aggrauato 
da penofa infermità , e faggiamente conofcendo non effe- 
re cofa più incollante , che la voce della plebe , quando no 
c animata dal braccio , e dal poter della Nobiltà , fe girar 
per le contrade montato a cauallo Teodofìo Duca di Bar- 
cellos fuo primogenito ; il quale fe bene collituito in aliai 
tenera età , amato però in lommo grado da tutti , placò 
quella perniciofa boralca, elite lenza le neceHarie,e più ma- 
ture preuenzioni ponea iti euidente pericolo la fua Caliti . 
Peruenute quelle nouità a Lisbona , e non potendo tron- 
carle il feminile braccio di Margarita, nc ripofe il perico- 
lo^ ed il rimedio nelle mani del Re Filippo . Fremè il Con- 
te Duca in Pentirle ; fe bene gradì nel fuo interno congiun- 
tura sì opportuna per fulminar contro il Portogallo quel 
feuerilfimo calligo da lui per molto tempo machinatogli. 
Onde ordinò al Duca di Beiar , che con otto mila fanti lì 
accoRalTe alle frontiere di Alenteggio , mentre il Duca di 
Medina Sidonia con altri fei mila faldati paffaua dall’ An- 
daluzia a i confini del vicino Regno dell’ Algarue , oue al- 
cune Terre s’erano ancora lolleuate. Non tralafciò però il 
Conte Duca di vfare artificiofamente alcuni mezzi per 
raddolcir gl’inafpriti animi di quei Popoli , col inuiare al- 
la Città di Euora alcune perfone riguardeuoli , ad offerir 
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loro il perdono de i trafcorfi eccedi • Ma ciò fece con con- 
dizioni sì acerbe , eh ei venifTe ad ottenere ambedui i luoi 
premeditati intenti $ cioè di cauarne il defiderato tributo , 
e di auere in mano qualche apparente titolo per vendicar- 
li di tutto il corpo della Nazione . Quindi è, che tra 1 altre 
irruzioni date a Michele di Norogna Conte di Lignares , 
ch’egli fpedì per maneggiare quedo negozio , vna fu che 
due di ciafcuno de i Magidrati di tutti gli ammutinati luo- 
ghi doueffero trasferirli alla Corte di Madrid, ed iui vedi- 
ti di facco con funi al collo , implorare in publica vdien- 
za , e congredo di tutti gli Àmbafciadori la Reggia cle- 
menza di Filippo per i trafcorfi falli . Circa il qual punto 
in vano affaticatoli il Norogna, nulla fidandoli coloro del- 
la dubbiofa promeda del Conte Duca, furono di ordine- 
di quedo mandati in Euora , ed all’Algarue alcuni togati 
Minidri di giudizia a prendere efatta cognizione de i col- 
peuoli . Ma alla comparla di quelli , fpalleggiati dall’ ar- 
mi vicine di Filippo , li atterrirono quei popolari di ma- 
niera , che cangiata la pridina baldanza , ed ardimento in 
vn vile timore , e fpauento , li faluarono i primi capi coru 
la fuga , e molti degli altri furono fofpeli in fu le for- 
che , e molti ancora condannati alle galere . Miraua^ 
però più in alto l’intenzione del Conte Duca ; e fe con vn 
occhio rifguardaual’vtilitàdel tributo, el’vbbidienzade* 
popoli al fuo Principe , tenea l’altro tutto intento ad in- 
trodurr’in Portogallo quella norma di gouerno , eh’ egli 
dimaua necelfaria per imbrigliargli perpetuo quella a lui 
tanto infofiribii’alteriggia de’Grandi . Ondedimodrando 
di redar per all’ora foddisfatta coll’inferito gadigo la Reg- 
gia offefa autorità , afpettò il benefizio del tempo per più 
opportunamente formare delle priuate colpe di quella^ 
plebe il tremendo libello di fellonia contro tutto il Re- 
gno , fi come egli con più maturato configlio andò ne i 
ieguenti anni dilponendo , e noi a fuo luogo riferi- 
remo . 
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Informato di quelli domeflici fconuolgimenti il Con- 
te di Nalfau non volle mettere più indugio ad attaccare la 
Città della Baia . Quindi è , che allefliti con gran folleci- 
tudine quaranta vafcelli di guerra , sbarcò in quei lidi con 
fette mila foldati , e ben riconofciuta la Campagna, andò 
ad acquartierarli in vna eminente collina . Teneua in quel 
tempo il gouerno di tutto quel Stato Pietro di Silua, che. 
poi col titolo di Conte di San Lorenzo aggiunfe il vigeli- 
mo Grandato a quella chiarilfima famiglia . Già il Conte, 
di Bagnilo lo , che lafciato abbiamo fuggitiuo dall’armi ,0 
per dir meglio dall’ombra del Conte di NalTau , auea per 
fuo vltimo fcampo ricercato quella Piazza , non fenza^ 
acerbe doglianze del Gouernatore, perauer quali fenza. 
sfoderar la fpada intempefliuamentc abbandonato tante. 
Terre . Ma ciò che parue alla prima fàccia fouuerchio ti- 
more di quello Comandante , li attribuì nulla dimeno a fà- 
uoreuoledifpofizione della fortuna,* imperciòche con- 
tando il Reggimento della fanteria di Fernambuco di 
gente valorofa , e di lunga mano efperimentata in quella, 
guerra , giouò poi mirabilmente alla difefa di quella Ca- 
pitale . Datoli dunque da Maurizio principio all alfedio, 
alTeflò diuerfe batterie contro la Città , e come che dall’e- 
mincnte fuo quartiere dominata a caualiere il forte del 
Rolario , ed vnaltro , che per difefa della fpiaggia li era. 
quiùi fabricato ,. cotanta acati-fa dell* inferito danno gli 
alfediati a demolirli . Erano più vicini alla Città due altri 
Forti più difenfibili per iliito , e per il fuSìciente prelidio, 
che liguerniua . Comandaua quello di Monferrate Pietro 
Aluarcs di Aguirre , e quello di San Bartolomeo Luigi di 
Vedois Cailigliani di nafcimento , ma sì degeneri dall* in- 
nato valore della loro coraggiofa Nazione, che fenza sve- 
nire al cimento di alcuna refiilenza, fi arrefero con tutto il 
cannone agl* aggrelforì , Fu di fomrno giouamento a gli 
alfedianti l'acquillo de i diuifati Forti, agcuolandoli gran- 
demente la comunicazione dei quartieri coni- Vafcelli 
V -, > \ ' dell - 
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dell'armata 5 onde per tre giorni continui diedero fpauen- 
tofa batteria alla Piazza. Non era però il Silua punto lento 
in premunire i ripari più validi aH’alfalto,che il Naflaudi- 
mof raua di voler dargli per la parte più gelofa della Città 
col circondarla da vna ben’intefa , e forte trincierà , ouc, 
e giorno , e notte ficea con gran calore lauorar la fua gen- 
te. Giuocauano eziamdio non fenza frutto Partigliene^ 
delle Fortezze , tenendo gli alfedianti difcof i con gli ap- 
procci . Se bene l’inforte diflenzioni tra il Gouernatore. , 
ed il Bagnuolo non ridondauano in leggiero pregiudizio 
della difefa. Perche come fui principio della guerra di 
Fernambuco fi fodero dal Re date le patenti al Generale. » 
fenza efprimere la fubordinazione al Gouernatore , o Vi- 
ce-Re della Baia, ricufauano ora gli Viziali del Bagnuo- 
lo di foccombere a i comandamenti del Silua , dal che ori- 
ginandoli il total difcapitoBell’olferuanza militare, negli- 
geuano i foldati d'adempire gl’ordini prefcrittigli da i lo- 
ro capi . Volendo dunque il Gouernatore ouuiarea si dan- 
nofe emergenze , r éifmentcndo il fopranome^/ Duro , che 
auea, cedè quali tutto il gouerno militare al Bagnuolo, 
pregandolo à comandar’ egli fólo in quell* alfedio . Azio- 
ne che i politici variamente interpretarono . Ma il Silua 
preferendo ad ogni altra riflellione la commune vtilità, 
voile fidar più delPaltrui fperienza ,.che del proprio valo- 
re. Incaricatoli il Bagnuolo del comando delle armi, li 
trasferì fubito ad alloggiare nella trincierà , oue indefef- 
famente li lauoraua . E come fe fato folTe rinuef ito d'vn_> 
nuouo fpirito , incominciò a dare proue tali di prode, 
vigilante Capitano , checonuertìin iommi applauli i paf- 
fati biafimi della fua condotta . Erano già tralcorfi molti 
giorni di alfediov i quali auea Maurizio fpeli malfai debo- 
li ^elente operazioni 5 mercè all’elferlì di già partiti per 
^Olanda il General Sigifmondo,ed il Colonnello Artifciofs 
foldati di prouettà fperienza a caufa dei difgufi inferitigli 
Bai medefimo Nalfau, che ambiziofo di tutta la gloria di 
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qiaclla,imprefa, non volea participarla ad alcuno di quei ^ nn 9 1 5 3 s * 
Comandanti ... Ma il maggior errore militare, ch’egli co- 
rnile in quell 'alfedio , fu la poca vigilanza , e diligenza in 
impedir'i jfoccorli alla Città > auendone sì malamente cuf- ^ . r -, 
todito tutti i pàlli , che per m^re , e per terra veniua abon- - 
dantemeriteproueduta di viueri , e monizioni. Laonde- v 

vedendo Maurizio crefcere maggiormente le fortificazio- 
ni della Piazza , rifoluè di fuperarla con vn’afiàlto , e pcr^ 
ciò difiaccati due mila foldati comandò loro , che fenza- 
fparmiodel fangue,e della vita guadagnalfero quello dee- ilNaJfaudil'of 
qato . Fu impetuofilfimo lalfaito , ed affai oflinati gli sfor- f^ t0 trinar- 
zi , ch’eglino fecero per rompere la trincera . Le tenebre* 
e la confufione, con che i Reggij di dentro combatteuano, 
dauano aglaggrelTori fperanze maggiori della vittoria- . 

Ma incoraggiati quelli dai brauo comando del Bagnuolo, 
che con gran intrepidezza fi facea vedere ne i polli più pe- 
ricolo fi , ributtarono finalmente gli auuerfari con gran, 
drage di morti , e di feriti , venendo eziamdio gli flellì ca- 
ricati dal Gouernatore Silvia, che con tutte le foldatefche, 
e molti nobili venturieri s'era mollò dalla Città . Non li 
fmarrì però di animo il NalTau , anzi vedendo la gran per- 
dita di gente , che infenfibilmenrc facea il fuo campo in- 
celfantemente incommodato da due baluardi, che i Madri 
di Campo Dias , eCamaranoguerniuano coni loro Terzi, 
fi accinfe a dar perfonalmente il fecondo più vigorofo af- Secondo affilio 
falto alla medefima trincera . Scelti per tanto tre mila de dtgl'QUndc/ì. 
i fuoi più ben agguerriti foldati , con parole piene di fpi- 
rito , e di ardore e figgerò loro ilgran credito , che all’ ar- 
mi Olandefiridondauadall’acquifio di quella PiaZjZ^a, cht^> 
come capo di quella s) nobil parte dell’ America , impone a la . -3 
corona a 1 lor trionfi. EJjère già la medefima /lata vnaltr avvol- 
ta coquifiata dal braccio valor ofio dimoiti di quelite he l'aficol- 
tauano ,fiott'vn altro Capitano di minor nome , e di menillu - 
firef angue . Laonde quanto più doueano or a praticare l'ificjfe 
frouedt valor\e di coraggio fiotto il comando di chi per l’vno , 
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tper l'altro titolo aur ebbe potuto ricono (cer e le lorogeftaZ Ma-, 
per maggiormente obligarli per titolo di religione , e di 
onore, volle che tutti daflfero nelle fue mani il giuramento 
Giura»} netlzJ di non voltar le fpalle fenza guadagnar la trincera . Così 
mani dì Mauri • fu da ciafcuno (biennemente giurato ; ed aflalito con gran 
zio di fuptrar U j m p eto J 0 (leccato , alcuni s’impadronirono del follo, altri 
montando fopra le fafcinc, falirono intrepidamente fin’al* 
li cannoni . Prefidiaua da quella parte la trincera col fuo 
Terzo il Maflro di Campo Ferdinando di Luduegna , e, 
i .. con fingolar valore ributtò gli aggrcflbri tagliati a pezzi 
Si slanciarono all’ora gli altri a guadagnar la porta , ouefu 
egual la refiflenza , che incontrarono , alla (Irage , cho 
patirono, auendo il Maflro di Campo Barbaglio coraggio- 
famente difefola . Allo llrepito dellarmi corfe dalla Cit- 
tà il Silua con i reggimenti dc’Brafiliani , e degli Etiopi de 
i Madri di Campo Dias , e Camarano, niuno de’quali voi* 
le entrar dentro della trincera, ma fopra l’ideffo foflfo , in> 
cuigrinimicififortificauano, fi cangiò i’aflalto in vna, 
fanguinofa battaglia. Il Conte Maurizio fe fortiredai 
quartieri il reflante de ifuoi foldati; che come più frefchf 
diedero gran calor’alli già fianchi , auendo quelli per due 
ore continue combattuto nella trincierà. Era fpauentofo 
il conflitto , e per l’ofcurità della notte, e per i lampi de £ 
S * eoVil *u cannoni , e dellaltre bocche di fuoco, e per le grida, e cla- 

mori de i moribondi . Ma venendo già alcuni fquadroni 
Olandefi fortemente eppreffi , e rotti da i Cattolici , inco- 
minciauano ad infieuolirfi , e molti di loro voltauano di- 
fordinatamente le fpalle . Ciò veduto dal NafTau , che, 
con la fpada alla mano daua marche di gran coraggio , ar- 
, dendo di fdegno gli fgridaua , e trattandoli da (pergiuri , 
glidiceua: Quefti fono i foldati del Conte di Najfau ? E' 
quefia la difcipltna imparata ne i teatri della Fiandra ? E' 
quefta l’ ojferuan&a de Igiurament opre fiato nelle mie mani ? 
E riempiendo tutto di fangue , e di furore comandaua agli 
«Vffiziali , che mctccffcro la fpada fui petto a tutti quelli ^ 
' che 
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che vilmente voltaffero all’inimico la faccia . Vinfe all’- 
ora vn timore l’altro timore , e vedendo coloro , che nel 
fuggire incontrauano l’idefTo pericolo , che nel combatte- 
re , ritornarono nuovamente ad alfalire la trincierà, e ciò 
fecero con pmt’- impeto , inanimiti Tempre dalla voce , c, 
dalla prefenta di Maurizio, che diede per longo tempo ’ 
dubbiofa la vittoria . < I due Madri di Campo Barbaglio , e 
Luduegna operauanó di dentro quanto puoi fperarfi dai ^ ^ ^ 

più efperti Capitani - IlSilua , ilBagnuolo , ed Odoardo mandanti Porto 
di Albucherchc combatterono come animofi guerrieri, g bt J* 
fenza manca? 'al debito di prudenti Comandanti . I Brafi- 
filiani, e gli Etiopi fodennero valorofamente il pelo mag- 
gior della battaglia. Il Sargenre Maggior’Etcore delhu 
Calce Napoletano con alcune Compagnie della defla Na- 
zione ruppe diuerfe volte l’inimico , e rimade prigioni , 
fe rie liberarono fenza perdere gli ordini , combattendo 
feitipi e con gran coraggio . Tutto era fangue, tutto orro- 
re, e tutto drage . Tagliata già finalmente a pezzi la prin- 
cipal parte deU’efcrcito Olandefe,e podi i redanti infeon- 
fìtta , fi ritirarono con fommo sbaraglio , e confufione. , 
fenza badar a ritenerli nè la fede data , nè il gadigo fulmi- 
natogli . Schiarito il giorno, domandò il Conte di NafTau 
al Gouernatore Cattolico fei ore di tempo per feppellir’i 
morti , c ritirar* i feriti . Ciò che gli fu accordato, inuian- 
dofi a quedo effetto alcune Compagnie dali'vna , e dall’al- 
tra parte . Battè poi per alcuni giorni con poco eftetto Lu 
Città , ed effendone già pafTati quaranta di affedio , egual- Abbuiava M*u. 
mente arroffito , c fdegnato con la fortuna , s’imbarcò con nzio L'uJIedio . 
più di fcicento feriti , e perdita di tre mila foldati lafciati 
morti fui Campo , oltre molti pezzi di cannone , infinita 
di armi , e diuerfe bandiere . Ma trattenutoli fui mare al- 
cuni giorni permife,che i fuoi penetrando con piccioli ba- 
dimenti quelle fpiaggie , vfallero contro molti di quegli 
abitanti ogni genere d’impietà , mandando tutti fenza di- 
flinzione di Teffo , o di età a fil di fpada . Dalche irritato il 
lN D d Sii- 
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Silua non volle redimirgli i fuoi prigioni, benché ilNaf- 
fau coll’auergli inuiati alcuni da lui medeflmo arredati , 
glie laucfle idantementc richiedi . Ricoprendo finalmen- 
te col manto della notte il rofTore proprio , Spiegò fenz al- 
tro le vele per il Recide . Oue peruenuto applicò il fuo 
dudio al gouerno politico delle conquiste Prouincie , c. 
per Capitale di tutte , e fua relidenza , fondò nell’Ifola di 
Sant’Antonio vna famofa Città, facendo da efTa il palio per 
il Recide , la quale in memoria del proprio nome volle, 
appellar Maurizèa . 

Il Cardinal'Infante intanto , il quale non trafeuraua di 
dar vigilante nella Fiandra fopra le molle degl’ inimici 
della Cala di Audria , auendo penetrato come le Prouincie 
Vnite inuiato auellero premuro!! ordini al Conte di Naf- 
fau di portarli all attacco della Baia, orche si mirabilmen- 
te gli fpiraua l’aura propizia della fortuna , ne auea dubito 
dato l’auuifo al Re Filippo fuo Fratello, con altamente in- 
fin uargli /’ import anta di foccorrere quella Piatta , la di 
cui imminente caduta fermauaft abilmente agli Olandefiil 
piede non folo in tutto il Regno del Brafile , magli fp alane a- 
ua e ti am dio le porte per impadronirfi di quello del Perù . Ef- 
fe/ egli pienamente informato , gli dicea, di che alla Macftx 
fua venifieroin tal maniera rapprefentate l'emergente/ dan- 
ni , edi pericoli di quella guerra, che per lo J patio di tanti an- 
ni fi erano con fommo difeapito della reputatane delle fue ar- 
mi lafciate negligentemente cadere afidi importanti Prouin- 
cie in mano de' fuoi nemici . Rinuigorirfi giornalmente que - 
fit con le forte fumminifirategli dal commercio , vnico ali- 
mento degli Stati ; cauando dall'Afa , e dall' America quei 
te /ori , con i quali fi rende ano femprepiu baldantofi , e poten- 
ti nella Fiandra ; oue giammai aurebbero efii s) francamente 
ricoperto il mare di v afe e III , e la terra di eferciti ,fe da quel- 
le remote conquifie non eftrae fiero i dannar i neruo principale 
della guerra . Ma benché l’acquido dell’ importante For- 
tezza di Bremo , e l’intera fcacciata de i Francefi dalla Lo- 
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bardia daflero qualche refpiro allarmi del Re Cattolico , Anno 1 63 Sm 
ed apertura di poter validamente impiegarli in foccorre- 
re il Regno del Braille, ritrouaua nulla dimeno rileuanti 
motiui il Conte Duca di non diuertirc la potenza del fuo 
Principe da i limiti dell'Europa , a caufa della nuoua lega , 
ch’ei dicea,eiTcre tramata dal Re di Francia con la Duchef- Prttefli , * rifpo . 
fa Vedoua di Sauoia fua Sorella a danni del Milanefe . La- fl*** lCont * Uu ‘ 
onde rifpofeal Cardinal* Infante di non efori in Statola. -> 

Spagna di mandar ad altri mondi lefue armate quando den- 
tro dellapropria C afa gli conueniua co^ar con inimici piu 
formidabili . E prendendo i contratempi di fomentare in 
Europa la guerra , ordinò al Marchcfe di Leganes Gouer- 
natore di Milano d'inuadere fubito il Piemonte, per tener Scende u g uerm 
lontani da quel Stato i turbini di guerra , eh' ei publicaua- ra in Italia . 
fodero per flagellarlo . Quindi è che attediato dal Lega- 
nes con poderofa mano Vercelli , Città fituata fu i confini • & 

del Nouarefe , venne quella Principefla cofiretta , prima-, 
chevnatal lega fotte conchiufa , a chiamar’ in fuo aiuto 
l'armi Chriflianiflime . Le quali però appoggiate alla tar- 
da direzione del Cardinal della Valletta , e dei Duca di 
Candales fuo Fratello , in luogo del valorofo Duca di Cre- 
quì iui da vna palla tolto violentemente di vita, non furo- 
no valeuoli ad impedire , che gli Spagnuoli non s’ impa- 
droniflero di quella Piazza , per lungo tempo difefa con., 
indicibil coraggio dal Marchefe di Dogliano fuo Gouer- 
natore. v ■ ■?;' f 

Ma il Cardinal di Ricciglieu , che come fàggio Mae- f r \ nc \ pe diCondè 
.Uro della politica militare era fernprc procliue a far la. [opra fonte Rab- 
guerra in cafa de i fuoi auuerfari , indufle fubito il Re Lui- blé • 
gi ad inuadere gli Spagnuoli nella Bifcaia , ed iui attediar 
Fonte Rabbia , Terra forte , e confinante agli Stati della. " 

Francia. Incaricatone dunque l’imprefa al Principe di 
Gondè , fi portò egli con nobil', e valido efercito all’attac- 
co di quella Piazza . La quale però ettendo gouernata da. 

Michele Peres faldato di molta fperienza , e foccorfa poi 
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dall’Aimirante di CaAiglia , e dal Màrchefe de los Vcles , 
nonfolo libero!!! dalle Arettezze alle quali l’auea ridotta^ 
il Condè , ma fattali eziamdio valorofa fortita dal Campo 
Spagnuolo fopra la gente Francefe , venne-quefia intiera- 
mente disfatta , c poAa con grane Arage in fcompiglio j 
con molta gloria delibarmi del Re Cattolico . Nè furono 
a quelle mcn fauorcuoligliauueniraenti delia Fiandrajoue 
relefi le Prouincie Vnice fempre piu orgogliofe , e formi- 
dabili per tanti rinomati acquilli in nuoui mondi , e fpal- 
leggiatc dalla potente lega con la Francia , non punto, ri- 
pofauano in dilatar eziamdio i loro ri Aretti limiti Setten- 
trionali , tentando F inuafione dell’ altre Cattoliche Pro- 
uincic. E perciò vedendo ihPrinapc di Oranges la gran 
digreAìone dell armi di Filippo, impegnate in accudir 'al- 
la Città di Sant’Omer , Capo della l'rouinciadeiTArtefia , 
voltò l'animo all acquiAo d’Anuerfa , col far pria rompe- 
re l’argine al fiume Scheldis dirimpetto alla Aedi Città > 
per inondare quelle pianure, il che efierido riunitogli, aù- 
rebbe grandemente ageuolato il fuo difegno . Ma mentre 
ilConte Giouannidi Nafiaufuo cugino sìimpiegaua in^ 
vna tal’ importante ’ fazionenella Diga di Calò , il Cardi- 
nal’lnfante perfuafo dalle animofeiAanzc di Andrea Can- 
telmo coraggiofo Caualier Napoletano, valicato lo Schei * 
dis, Palpali con tant- imperò dentro le proprie trincierc, > 
che doporeplicatf affa Iti valorofà mente foAcnuti ,r fu il 
Naffau coAretto ad abbandonar l’imprefa , e ritirarfi conu 
gran difoxdine all’efercito del Principe di Oranges ; ma^ 
ritrouandoà fuoi legni qua A tuttrin fece o, patì vna grauif- 
fima feonfittà ,rimaAa la fua gente vittima o deH’onde, o 
del ferrò degli AuAriaci b Perilche fuanito agli Olandcfl 
’ il difegnò di Anuerfa, nrnt ebbe mcn fini Aro* efitoperi 
Francefi quelle di Sant- Omcr Imperciòche sbrigatoli l'- 
Infante dai perifiero In cui lo tenea il tentatine dell'Oran- 
«ges , ebbe campò di chiamar’i w foecbrfo di quella Piazza^ 
il Cónte^^colominivcdii Principe Tomalcbdi Sauoia-, , 
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tra i quali , ed i Francefi feguite diucrfe fanguinofe fazio- 
ni, venne finalmente il Marefciallo di Sciatiglion coru 
biafimo vniuerfale a leuarfi da quell’ affedio con vn’ affai 
Rorido efercito , ricufandodi prefentar la battaglia a gli 
Spagnuoli > fi come ei pria auea prudentemente delibera- 
ta , a caufa delle men Gaggie riflcfiioni fattegli dal Mare- 
fciallo della Forza , 

Da quelli sì profperi auuen imenei di guerra accaduti 
in quell anno ( benché non fenza il prezzo di molte vite, ) 
alla Monarchia Cattolica, prefe vrgente motiuo vn zelan- 
tilfimo , ed incorrotto Minillro Portoghefe di prefentarfi 
perfonalmente al Re Filippo , e tolta la mafehera al timo- 
re, fuelargli nonfolo i grauiffimi danni, che ai fuo Impero 
inferiua la perdita delle conquiftc dell’ Alia , é dell’Ame- 
rica , ma eziamdio gli artifizi , le trafeuraggini , c le caufe 
per le quali il fuo Priuato auea notoriamente lafciatocader 
in mano a gli Olande!! tante importanti Proui ncìc. Auer\ 
gli diffe , il Configlto eli Stato di Portogallo enfiente in quella 
Corte con reiterati confulti efpofio alla Ad aefià fua il fommo 
dificap ito di riputazione , che fperimentauano lefue armi 
l'eftrema penuria di commercio , cloepattuano ifuoi Regni , e 
lagran opulenta , che di quella gode ano i porti de' fuo i auuer - 
fari , e fendo fi alla Citta di Amfierdam trasferito tutto quel 
traffico , di cui per l’ indietro era fola arbitro ilporto di Lisbo- 
na . G emeregran parte dell India , e quafe tutto il Br afilla 
fiotto I Impero Olande fe , e rimaner attonito il mondo di come 
•vn Re Cattolico , che auea col fangue ereditata la pietà , 
Zjclo della Fede , la lafciajfe sì lagrimeuolmente J radicare da 
tante vaftiffme Prouincie . Efferfi quefii inconuenienti fpejfe 
volte altamente in fritto ponderati da quel C onfigli 0 , Al a~* 
auerli fempre il C onte Duca 0 totalmente celati alla Al aefia 
fua , 0 in talguifa con la varietà de propri affetti coloriti , che 
doppo I armata fpe dita airi ac quifio della Baia non fi erano 
nel Br afide veduti per lo /pazzia di tredici, anni fi non deboli fi 
fimi y ed affai ridicoli fic cor fi . Efiraerfi ogni anno dal Por- 
A .. ~ togal- 


Anno 1 <T3 8. 


Vn M'tmJlroPor - 
toghefe p : »rla al 
Re fuf latamente 
/apra gli uff Ari 
del Brajìle . 
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Anno 1538. toglilo numerofi reggimenti di foldati , eftrbìtanti fomme di 
denari , rinforziate fquadre di nafte Ili , e vederfi colà eretta. -> 
la fpeciofia Giunta del difimpegno con infinito aggrauio de* po- 
poli j ma giacer fempre più deprejfa , ed abbattuta quella Co- 
rona . M antener il C onte Buca nna sì n tua guerra in Euro- 
pa , ed andar fempre ni a più fomentandola coll* aprire le porte 
a Al arte in diuerfe parti del mondo . Abborrir nel fuo inter- 
no il dolce nome di pace , nel di cui r ipofio ei non noie a , ch^t 
longamente fi trattene fiero le fpeculazjioni , e conferenza de' - 
fuoi E moli , bramofofolo di confonder a quefii con le nouità l’- 
immaginaZiioni , ed i penfieri . Laonde per tener afiorta tut- 
tala Spagna traftcuraua totalmente gli S tati più remoti , e da- 
. uà folo in Europa gl' impulfi più nigorofi alla guerra . Auer - 
HC onte diNafiau tirato in poco tempo al fuo dominio immen- 
/ fo paefe , ed import antijfime Fortez^z^e nell ’ America , e nell’- 
Africa , quafi fienzja sfodrar la fpada\ Ne mancare il fonda- 
mento da creder fi , ch'egli auejfe diggiàftorprefia la Città Me- 
tropoli del Br afile , auendone auto premurofi ordini degli Sta- 
ti . Bouer la Ai aefià fua degnar fi a maturamente riflettere 
a quanto i Portogheff Nazjone lapiù capriccio fa del Al on- 
do) fi fari ano dal prefente gouerno inaspriti , nedendo tanto 
glor sofie conquifie comprate col fiangue illufire de i lor valor ofi 
Antenati , fiotto il feruaggio di pochi r ebbe llat i Fiaminghi. 
Effer mal configli ante quellapolitica , che ad vn Monarca 
dominante di •varie Nazioni detta di fineruar le foraftiere , 
e feruirfi de i loro f piriti per confieruar folo la propria . Auer 
vn filmile fallo diftrutta la Monarchia Romana , e ridotto a 
limiti affai r fretti la maggior grande z^z^a de' Ce fari , Signo- 
ri di quafi tutto l'Vhiuerfto . Supplicar per tanto la M aefià 
fua di validamente impiegar leforzje de’ Portoghefi nel ri ac-* 
quifto del Br afile , e confieruazjone di quella Capitale , efien- 
t do ejfi difpofitifimi a far in vna imprefia di tanto credito l’ ul- 

tima profufione delle loro fioftanz^e , quando gli venifie impofio 
di mettere in mare vn* armata fiotto *yn General Comandan- 
te della loro Nazione . Quelle raggioni proferite dalli. 


T-.*> 
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bocca di quel Miniffro al Re Cattolico , con più zelo , ar- Anno 1 8« 
dor’ , e libertà , che oggi dì fi Tuoi parlar a i Sourani , fece- 
ro graue imprefflone nel di lui animo , e vacillando tra il 
pelo di effe , e la fede , che folea dar al fauorito, deliberò di ondina il Re al 
comandar al medefimo , fi come fe , che fenza proporre. Conte Duca, chu 
quello affare nel Configlio , fpediffe gli ordini più oppor- P ro ™ rt 'V rÌ3C ' 
tuni di alleflirfi a Lisbona lenza indugio l’armata più po- qu * dtiBra I iie ' 
derofa , che fi foffe giamai per l'indietro inuiata all’Ame- 
rica per il riacquiffo del Braille . Non lafciò il Conte Du- 
ca di penetrar da vn tal comandamento del Re, che ei fof- on ' 
fe fiato imbeuto di qualche più fincera informazione circa 
quelle guerre,e con non men fagace,che pronto animo gli 
diede elùdenti mofire di quanto a lui fembraffero grate , e 
prudentiffìme le rifoluzioni di fua Maeffà, incomincian- 
do fubito a trattar di quella fpedizione, il che diede moti- 
uo a i politici di allora variamente difeorrere fu quello fat- 
to . Alcuni differo attribuir’ il Conte Duca a colpo di fa- 
uoreuole fortuna , per il confeguimento de’fuoi intereffl , 
l’auer quell ’occafione di efiraere dal Regno di Portogallo; 
nobiltà, armi , e danari, per ritrouarlo più fmunto , debo- 
le , ed infiacchito, orch’egli volea dargli l’vltima fpinta. 
al precipizio . Altri però afferma nano , che non farebbe, 
egli mai venuto all’adempimento deli’ ordine datogli dal 
Re , legendo fu l'ifperienza della fpedizione pallata del 
Marchefe di Velada l’efito , ed i raggiri , eh’ egli farebbe, 
per vfare nella prefente , Ma fe a noi foffe lecito di for- 
mar giudizi j, in vece di riferir’i 1 uccelli ,direlfimo , che. 
gli vni , e glabri nulla fi decollarono dal vero $ mentre, 
lappiamo , che il Conte Duca , niente con più anfia procu- 
rò in quello tempo , che allontanar dal Portogallo i più 
qualificati Signori , e per diuerfe parti di Europa cauar dal 
medefimo affai numerofe foldatefche . E che infieme ma- 
neggiò in tal guifa l’vfcita di quell’armata, che diede lon- 
go campo agli Olande!! di prendere la Città della Baia, , 
ciò , che farebbe fenza dubbio accaduto , fe il Conte di 

Naf- 
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Il Conte àcìUi-t 
T arre General 
dell'armata Cai* 
lotica . 


Anno 1 6}9» 


S'itnhatte ceti l'* 
armala Olande • 

/<— 


NaflTau aueto , come fi dice , con miglior difciplina rego- 
lato quell ’atod io . 

i : Era ritornato dal Viceregnato dell' India Michele di 
•Norogna Conte di Lignarescon non minor fama , che ca- 
lunnie ( fol , ed ombra, che fempreirccompagnano i gran- 
di Eroi ) e conofcendo il Conte Duca , eh* ei foto dell’ if- 
teto tempera di Ferdinando di Toledo, tentò di addogar- 
gli il comando di quella armata . Mail Nórogna con nii-> 
giior fortuna dell’altrofeppe sì deliramente fgrauarfene , 
che non incorfc nell' indignazione di quel Minihro . Sul 
fine dunque del corrente anno , forti da Lisbona vna po- 
tente armata appoggiataa Ferdinando Mafcaregnas Con- 
te della Torre , al di cui chiaro fangue, e fperimentato va- 
lore ereditato da illullri progenitori malamente corrifpo- 
fe la fortuna con l’infelice efito della fua condotta . Nè fu * 
le prime moto lafciòegli di auerne affai improfperi augu- 
ri . Impcròche volendo il Conte Duca aggregarli vna_* 
fquadra di naui Gattigliane , lo fe sì longamente trattenere 
in Capo Verde , che infettata la lua gente dalla noci-uà in-- 
temperie di quel clima , ne perirono più di mille perfone 
in tome con Francefco di Mello di Cailro , il quale era^ 
Generale immediato dell’ armata , douendo il Mafcare- 
gnas rimaner 'al goucrno della Baia . Colà dunque porta- 
toli in dirittura , fenza impegnarli in qualche vantaggio- 
lò sbarco in Fernambuco , oue il tempo , e la fortuna l’in- 
nitaua , ritrouandofi il Natou mal prouiilo di gente, a cau- 
fa della patota battaglia , diede a quello campo di premu- 
nirli così nel mare , come in terra , per validamente op- 
porli a qualche tentatiuo , che il Mafcaregnas nel ritornò 
potette far ’in quel Stato . Adunati per tanto i migliori le- 
gni , che diuill a picciole fquadre corfeggiauano per quel- 
la Colla, mife al mare vna atoi numerofa armata, munita di 
braua fanteria' , con la quale imbattendoli il Conte delh'U 
T orre , fu atoi leggiere il conflitto , con poco danno dell’ 
vna , e dell’altra parte $ fchiuando quanto potè Maurizio 

altro 
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altro più fanguinofo cimento , eflendo folo il fuo difegno 1 6 $9» 

d’impedir lo sbarco a i Cattolici , e follando ancora si ga-» 
gliardamentc i venti , che lo fepararono dagl auuerfari , e 
fpinfcro con miglior fortuna nel Recide. Auea il Con- 
te della Torre detonati due mila foldati da far’ U primo 
sbarco in terra per vnirfi ad alcuni Capi prattici de fentie- 
ti più occulti di Fernambuco , i quali egli auea di già fpe- 
diti con ordine di fpiare l’armata , e di additarle il pollo 
più deuro , per mettere in terra il redante della gente. Ma 
quando già da quelli era data veduta 1 armata , lileuo vil» 
cotanto rigido temporale , che facendola cader verfo il 
{Morte , nè potendo più reggerfi contro la violenza di de- 
ridimi fcirocchi, fu con graue pericolo gettata dall’onda 
verfo l’ Indie Occidentali . Vedendo dunque il Conte- 
inuolarfegli da’venti la fortuna , e rapirfegli ogni fperan- 
za di far alcuna imprefa nel Brafile , anzi fondamente te- 
mendo , che il Conte d*i NalTau,a cui non era ignoto que- 
llo accidente , ritornale ad attaccare la Baia , getto a teri a-» 
il Mailro di Campo Barbaglio, a richieda di lui medellmo, 
con mille trecento foldati , e li due reggimenti de Ma (hi 
di Campo Dias , e Camerano , affinché ad onta d’infupera- 
bili pericoli, fi portaffero a foccorrere quella Piazza. Sbar- 
cati perciò quelli con fomnn denti nel Porto del Toro 
quattordici leghe difeodo da Rio Grande > gli rimane ua- 
lo fpazio di trecento per arriuar alla Baia. Mail Barba-, . r 

g\io appigliandofi ad vna delle più eroiche risoluzioni > imprefa Cam 
che riferir fi podino di vn’animofo Capitano , intraprefe. pìtanoBarbaglio. 
quella sì laboriofa marchia , oue egli , ed i fuoi Compagni 
diedero proue tali di coraggio,e di codanza,che deuon ve- 
ramente pareggiard alle famofe fpedizioni de Catalani in 
{Grecia , de’Cartaginefi negli Alpi , e de Macedoni ne.ll^At 
fia . Vn’Idoria particolare efigeuano i nobilidimi auueni- 
mcnti accaduti a quella inuitta gente. Ruppero Ipeilc. 
volte i'quartieri degl’inimici , mandarono a ferro , e fuo- - *■ ? 

co moke Terre.da loro podedute} penetrarono bolcaglio ^ 

E e non 
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Anno i * 39* non ma j a p CJ .j e , tragittarono a nuoto fiumi non mai vada- 
ti, refiflcrono a fi cri film i attairi di numerofi cferciti dcgl- 
Àntropcfagi venuti a diuorarli , contrattarono con la piu 
fpietata fame , e con fotterenza mirabile vinfero gli eftre- 
mi rigori della fete , da cui giàprottrati ,ed abbattuti, non 
fenza marauiglia le ne liberarono con l’acqua delle piog- 
gie da longo tempo conferuata nelle coppe di fmifurati 
cardi , che in gran abbondanza germogliano per quei de- 
ferti . Sin’a tanto, che doppo la marchia di trecento leghe 
peruennero con perdita di pochi foldati , ma con Pacqui- 
tto di fomma gloria alia Baia.il Conte Mafcarcgnas in tan- 
to lacero da venti , e lenza alcun frutto di vnsì difpendio- 
Infelite efita Ài f 0 apparecchio approdò in Lisbona , oue nella Fortezza di 
fue armai * , San Giuliano fituata nella bocca di quella barra , ritrouò 
aperta vna ttretta prigione . Ma attorno poi a quel Trono 
il nuouo Re Portogliele , feppe egli con vn riicuante ferui- 
gio nella fletta Fortezza prettatoglhacquittarfi non folo la 
libertà , ma ttabilireziamdio mirabilmente la fua cafa con 
eroiche proue di valor’ , e fedeltà . 

Il finittroauueni mento di quell’armata , c l’impolfibi- 
lità, ch’era nella Spagnadi poter ’inuiar’vn’altra al Brattile, 
inuirauano ora il Conte di Naflau a ritentare di nuouo 1- 
acquitto della Città della Baia . Non v’ettendo dubbio, 
che fprouitta quella di gente , e monizioni, e cotternati ol- 
• tre modo gli animi de i Portoglieli , per vedere fpenta-, 
.v ogni fperanza di poter riforgere nell’ America, aurebbe^ 
Maurizio potuto con miglior fortuna riportarli fu quella^ 
Piazza . Mala perdita da lui fatta de’fuoi più ben’agguer- 
riti loldati ne i pattati attalti , lo perfuafe a non cimentarli 
in quell’impegno , fenza che dalie Prouincie Vnite venif- 
fe con più firelchi , c vigorofi foccorfi rinforzato . Noru 
tralalciò però egli in tanto di fpedir’ vna fquadra di naui 
lotto il comando di Carlo Torlom , affinché facendo im- 
Carlo Tarlami p ro uifi sbarchi per la dilatata marina di quella Città, infe- 
ri*» Ma 3 ék . ^ dannò pottibilc agli abitanti . Cièche il Torlom^ 

cfo 
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efeguì con fiera barbarie, e crudeltà , imperòche dando or- 
ribili Tacchi alle cale , e pofTeffioni di quelle genti , fenza- 
rifguardo di perfone mandò innumcrabili a fil di fpa- 
da . Peruenne in quello mentre col carico di Vice-Re al- v 

la Baia Giorgio Mafcaregnas Marchefe di Moto’ Albano , Mércbefe iiMU 
Gaualiere di finilfima intelligenza per i negozi , e di non., v l ce ; 

minor valor , e nloluzione per 1 imprele, ma si dominato 
dalvolubil genio della fortuna * che ella non cefsò mai di 
vellirfegli di aliai diuerfi colori . Or ritrouando egli ancor 
non ben’afciutte le lagrime di quei popoli a caufa delia pa- 
tita llrage dai Torlom , ordinò con gran fegretezza al Ca- 
pitano Paolo di Cugna , che fcelcofi {ufficiente numero di 
truppe , fi aggregale al Reggimento degli Etiopi, e porta- 
tofi alle Campagne di Fernambuco, fenza rifparmio di fa- 
tica , o di fangue , le deuaflaflc . Non può facilmente dir- 
li la ferocia , con che ciò efeguirono quelle milizie . Diui- 
fefi a picciole fquadre , riduflero in' cenere immenfo paefe 
ricoperto di cannameli di zucchero , incendiarono molte 
importanti fàbriche del medefimo , e diuerfi magazzini 
pieni di ricche merci, nelle quali durando per molti gior- 
ni a paTcerfi l’ingorda voracità delle fiamme, causò da- 
molte miglia lontano vh non men ruinofo, che orribil 
fpettacolo « ‘ • 

Adoprauafi in tanto con gran diligenza il Mont’Alba- 
no in riparar con nuoue Fortificazioni la Città,e conegual 
premura replicaua le Tue iflanze al Re Cattolico di man- 
dar’ a quel Stato e naui , e {oldati da rinuigorir’ i prefidij , 
auuegnache non riporrebbe troppo il Contedi NafTau in 
far l’vltimo sforzo per acquiflar quella Piazza , in cui auea 
egualmente perduta e gente , e riputazione . Ma il Conte 
Duca, che per la più fegretadifpofizione del tempo dima-., 
ua già affai llagionato il frutto di tutte le fue machine per, 
vendicarli de i Portoglieli , e per fempre abbattere la loro- 
infopportabil grandezza , ad altro già non attendeua, che 
al venirne ficuramcnte all’ effetto. Giouò grandemente- 

E e 2 al 
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Arciuefcou » di 
Bordeos con l'ar- 
mata France/c^t 
/opra laCorugna. 


Antonio Oquendo 
General dell * ar- 
mata Spagnuola. 


al fuo intento , il nuouo prefetto , e bifogno prefentatofe- 
gli di cauar da quel Regno le più ben difciplinate milizie, 
a caufa dell’inuafione marittima, che l’armata Francefc di- 
retta dall’ Arciuefcouo di Bordeos , fe in quell’ anno ne i 
Porti della Corugna , e del Ferrol . Onde polla quella Cit- 
tà in gran contingenza di perderli , 11 leuarono da Porto- 
gallo numerofe truppe difoldati , ma con modi sì violen- 
ti , che per le ttrade , e per le cafe , fi aliali ua , ed imprig- 
gionaua ogni forte di perfone , per foccorfo delle diuifate 
Piazze , le quali più per l’inefperienza di quel Comandan- 
te , che per la furia de’vcnti, fi liberarono da queli’affedio. 
Ma effendo la profcllione Ecclefiattica sì aliena dalla mili- 
tare , non polTono afpcttarfi frutti di gloria da inetti cosi 
Urani , e ripugnanti . Non diedero men colorito motiuo 
al Conte Duca di difar mar dalle forze marittime i Porto- 
glieli le valide ittanze fattegli dalCardinal’Infànte,difoc- 
correre prontamente P Arte Ha , e la Gueldria, oue andaua- 
no a fcaricarfi i furiofi nembi dettarmi detta Francia , cl. 
dell’Olanda , ritrouandoll cola affai indeboliti gli eferciti 
Cattolici, per efferne< confumato ne i paffati incontri il mi- 
glior neruo , e riufeite atta Spagna non poco fùnette l’if- 
teffe vittorie ; ficome eragli accaduto in Vercelli , oue in- 
fettato tutto il fuo Campo da ll’aria pettilente di quelle fof-, 
fe , le conuenne celebrar col pianto l’acquitto di quella. 
Piazza . Anco la caduta di Brifàc nett’Alfazia fotto il vaio* 
rofo braccio del Duca di Vaimar , e la perdita di Hedin, 
nctt’Artefia arrefafi al Re Chrittianiffìmo , aueano oltre- 
modo cfautte di fangue le vene di tutta la Spagna . Quin- 
di è, che per accudir’alle minacciate Prouincie detta Fian- 
dra , pofe il Conte Duca in mare vn’armata di fettanta vaf- 
celli con fommo difpendio, edaggrauiode’Portoghefi ,i 
quali non folo furono affretti a contribuirne con groffo 
sborzo di danari , ma eziamdio con i più ben corredati gàr 
leoni , che guardauano le loro Cotte , e nauigauano allo 
loro Conquittc . Diedefi di quello formi dabil armamento 

il 
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il generai comando ad Antonio Occhendo , già da noi in Ann °i<*JS>* 
quella Illoria nominato , Capitano più venturofo nei ma- 
ri dell’America , che di Europa . Ma l’iflruzzione fegrcta, 
eh ei riceuè dal Conte Duca, fu,chedoppo sbrigatoli dal- 
la Fiandra , voltale follecitamentc le prore fopra il Porto 
di Lisbona , ed iui Halle attento ad ogni contingente mo- 
uimento di quel Regno , determinando di dar calore alla p 

premeditata fua rifoluzione col fìcuro appoggiodi dettai IJlruzi$nefegre- 
armata , e flaggellar obbrobriofamentei Portoglieli con., u d * ta Z lt dal 
Je loro proprie armi. Ma acciò li vegga come i profondi 
Configli Diuini fogliono fouente attrauerfar Tingiullc, togbefi. 
dilpofizioni vmane, riferiremo qui il tragico eucntodi 
quelVarmata , con la quale rimafero fepolte tutte le forze, 
e gloria di Spagna . 

CoReggiaua il General Martino Herpts Tromp con 1 * 
armata Olandefe dirimpetto a Duncherchen , ed auta no- Il Generai n 0- 
tizia della venuta dell Occhendo, rifoluè di attaccarlo , ^ andj ^ atfac c*— 
non colera ndo , che fu gl’ occhi fuoi fcorrelTero gli Spa- ÌU ' 

gnuoli quei mari , de i quali l’Olanda fiarrogaua l’alTolu- 
to dominio , e padronanza . Incontratali l’vna , e l'altra^ 
armata nel Canale d’Inghilterra , vi accade vna delle più 
óilinate battaglie , che giamai vidde l’Oceano . Ma come 
il Tromp foffe affai inferiore di forze , venne prello sì rif- 
tretto tra il fiume , e la terra , che appariua già euidente I2 
fua ruina . Rigettò però l 'Occhendo la gloria , e la fortu- 
na di quello giorno ,per non voler parteciparla a gli altri * ’ ^ 1 

Comandanti della fua armata $ laonde facendo voltar’a^ 
tutti le prore , andò ad ancorare nel Porto delle Dunes* 
credendofi , che per efierc quello di vn Principe neutrale, 
aurebbe il medefimo impedito, che Tarmate venilfero ad 
vn’altropericolofo cimento , o pure dafTe con fegretezza- 
qualche loccorfo alla Cattolica . Ma come doppo , che il 
Conte Duca sì ingiuriofamente trafilfe il parcntato tri, - ' v. 

quelle Corone fi era totalmente fpenta l’antica corrifpon- 
denza ,cd amore tra le medefime , riufeirono troppo con- 
Wfcr- • ^ . tra- - 
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Vien disfatte-» 
tutta l’ armata-» 
Cattolica . 


Brano ambedue 
fratelli germani 
del Padre dell’. 
Autore » 


trari gli clienti alli concepiti difegnidel Generai’Occhen- 
do . Imperciòche prendendo rifolutamente il Tromp l’if- 
teflfo Porto delle Dunes , venne con tal follecitudine foc- 
-Corfo dalle Prouincie Vnite , con tanti , e si ben guerniti 
vafcelli, cheinbreue tempo fi vidde lenza paragone più 
potente del filo amier fario . E benché il Re Brittanico or- 
dinale. al filo General Pininton * che con vna ben corre* 
data armata fi piantafle tra la Spagnuola , e P Olandefc, > 
per dimofirar’irt apparenza di voler fofienere ne i fuoi ma- 
ri vna incorrotta , ed independente neutralità , ed auefle- 
ro i fuoi miniftri pafeiuto di molte fperanze l’Ambafciado- 
reCattolico,che fortemente aggirauafi in quella Corte per 
la vendita delle monizioni , delle quali in efiremo l’Oc- 
chendo penuriaua , prefio però fi vidde , e Pvno , e Paltro 
tradito , ed ingannato . Imperòche il Gencral’Inglefe, au- 
re molte , e fegrete conferenze col Tromp , tramò la ruina 
degli Spagnuoli , ed i Minifiri Reggi] , alli quali fu due- 
volte comprata la r ichiefia poluere , gliela diedero final- 
mente sì bagnata , e tanto tardi , che riufeì loro totalmente 
inutile a feruirfene . llifoluto perciò l’Occhendo di eleg- 
gerfi più tofio il difputare con gloria la battaglia in alto 
mare , che.lafciarfi con più certa firage aflalire in cafa di 
amici tanto fofpetti , e finti , farpò lancore da quel Porto , 
ma ciò fece con tanta confufione , e diferepanza di tutti gli 
altri Comandanti , che caricando il Tromp fopra di loro , 
pofe breuemente a ferro , e fuoco quali tutta quella fiorita 
armata . Perderono gli Spagnuoli fei mila huomini con- 
quaranta tre de i più forti vafcelli , e fe la notte , la nebbia, 
ed il vento non auelfe fauorita la fuga de i refianti , fareb- 
bero ancor ’elfi ri malli in preda de gli auuerfari . Saluofii 
POcchendo , e perì il General Pietro di Olfis con la Capi- 
tana di Portogallo , oue anco finirono la vita Giouanni, ed 
Antonio di Norogna , che per le firette ragioni di fangue 
efigono qui da me tra tanti valorofi Capitani quella fpecial 
memoria . Tale fu l’eccidio di quell’ armata defiinata per 
la ruina de i Portoglieli , Ma 
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Ma benché al Conte Duca folle mancato quello feudo 
per dar ficuramente il bramato colpo a quella Corona. , 
non defi/le pero di perfezionar’ il fuo dilegno con altri 
mezzi , con i quali ponea ancora la mira ad vn* altro noia, 
men ambito fine , cioè d'inceppar la libertà de i Catalani . 
Quindi c j che prendendo egli il motiuo di non far difeof- 
tar le foldatefche dalla Contea di Roffiglion per riparo 
dettarmi Francefi , ordinò a quelle di alloggiare dentro il 
Principato di Catalogna . Il che opponendofi a gli antichi 
priuileggi di quella Nazione , era verifimilc la facelTe tra- 
boccar 'in quei atti di rifentimento , quali dalTcro la ragio- 
ne in mano al Conte Duca di mettergli poi in bocca il pre- 
meditato freno . Ma l’euento ri ufcì molto fuperiore ali- 
intenzione delTifieiTo Conte, perche defiderando egli fola- 
mente coll’alloggio di dette foldatefche il fondente mo- 
tivo di troncar ’a Catalani la vaflità di tanti fori,e priuileg- 
gi , che godeano , elfi lo prefero per tentar fortemente di 
accrefcerfcgli di maniera , che fi viddero in procinto o di 
cangiar per fempre con vn’altra la dominazione Auftria- 
ca,o di fiabilirfi in perpetuo vna independente Republi- 
ca . Auuegnachc inafpriti dall’infolenze militari prorup- 
pero in vn sì fiero , ed infano ammutinamento , che non* 
perdonando pure alla vita del Conte di Santa Colomba lo- 
ro patrizio , e V.Re, chiamarono in loro agiuto l’armi vi- 
cine del Re di Francia , ed acclamarono finalmente in lor 
Sourano il Duca di Angiù fecondo genito del medefimo , 
proteflandofi di voler fottrarfi dal giugo , ed imperio de*- 
Spagnuoli, {limolati dall' cccefiìue violenze del Conte. 
Duca . Non difprezzò il Cardinal di Ricciglieu sì bella, 
congiontura di martellar per ogni parte gli Auflriaci , e. 
d’ingrandire il nome del fuo Principe 5 laonde inuiò a’Ca- 
talani diuerfi Reggimenti di foldati per fomentar l'impre- 
fa loro , c mantenerli nella concepita fiducia , e ricercata, 
protezione della Francia} perilche fi accefe tra quei po- 
poli > ed il loro proprio Re vna sì oftinata guerra, che efee 

fuo- 
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Anno 1 £ uor - no fl- r o affluito il voler darne qui più dipinte no- 
tizie . Ecco dunque caduta in mano al Conte Duca la più 
opportuna occafione di confeguir’il fuo intento contro' i 
£?<£?£ Portoglieli • Impercioche rapprefennndo egli al Re Cat- 
ca per difirmar tolico con i più viui colori , che leppe lumminiitrargli il 
Portogallo. defiderio di vcndicarfi dell’vna , e dell’altra Nazione , l’e- 
norme fellonia de i Catalani , e quanto al Reggio fuo de- 
coro incombere il feueramente punirla , fi fpedirono pre- 
murofi ordini alla DuchefTa Vice-Regina in Lisbona di ef- 
traere da tutto il Regno , e vicini domini) di Portogallo 
numerofi terzi di fanteria per inuiar’a quella guerra . Ma- 
neggiò Michele di Vafconzellos arbitro aflfoluto della Du- 
chefla sì diligentemente quello negozio , che nè le remote 
Ifole de gli Allori , funate nelle Colle di Africa, rimafero 
efenti dalla fua violenza . Onde con effetto fi leuarono da 
quel Regno per la Catalogna le più ben’agguerrite truppe, 
ed i migliori , e più efperimentati Capi . Ma come Diego 
Soares in Madrid era U più confidente ingegniere di que- 
lla machina , non trafeuraua egli d’inculcar’al Conte Duca 
i più fini , e ficuri modi, accioche ella non fcopiafTe infrut- 
tuofamente innanzi al’tempo,e l’ifleffo Conte potelfe fran- 
camente alzar contro quel Regno la fpada del fuo accefo 
fdegno . Onde fouuente gli ricordala quella malfima tan- 
to-applaudita dal Prudente Filippo , cti era meglio ad vru 
TUa/ftma diFìlip* p rinct p £ Jìg n0 reggiar ,f un Regno rumato , ma ficuro , che fiori- 
f» fecondo . * t0 ^ ma pericoloso . Per il che erano molti i mezzi con i qua- 
li fi procuraua d’indebolir’ affatto il Portogallo , non folo 
col grauarlo con efòrbitanti tributi , ma col togliergli tut- 
te le vie del commercio, da cui fi alimenta la vita de’Prin-I 
cipati.Ma prima che noi qui con affai funefti colori rappre- 
sètiamo il tragico fiato,a cui fi vidde crollata vnadelle più 
floride Monarchie del Mondo farà necelfario dimoflrare 
il facro nodo del giuramento , col quale religiofamente fi 
aflrinferov ed obligarono i tre Augufli Filippi di confer- 
irla , e mantenerla in quell’ alto colmo di felicità , e di 
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grandezza , in cui ella cade loro nelle mani . Laonde fof- Anno 1 63$. 
pendendo per vn poco i bellici furori di Marte, liamo for- 
zati a trattenere il lettore coni politici auuenimenti di 
Mercurio . Gli articoli dunque da Filippo Secondo , e poi 
da i fuoi fucceflfori giurati nell’ intodurfi fticceffori 
di quella Corona , fono fenza alterazione i feguenti . Giuramento fatto 
Promette Sua Alaeflà diojferuar tutti i.pr lui leggi , edefen- d *f Re Caf t olici 
Ziioni concedute a Portogallo dai fuoi Re paffuti , e natura- ’ truffi' 1 ^ 
li . Di affifiere nell ’ ifieffo Regno il piti tempo , che gli farà 
pofiibile , di far educar m ejfoilfuo Primogenito , e di non.» 
metter ui altro Gouernatore , che di fangue Reale , cioè 
figlio , frate Ilo , 0 zjo dello fi e jj'o Re . Che in qualunque luogo 
aura la fua refidenz^a , vi farafempPevn Configlio di Stato 
compofio da foli Portoghefi, nel quale fi tratteranno le materie 
toccanti alla Corona ; ma che tutti i rejcntti , e fpe dizioni 
emanar anno nel folo idioma Portoghesi anZji che ne Ile paten- 
ti , 0 diplomi vferafi de 1 foli titoli auti da i Re di Portogallo , 
fenz>a mifchianz>a di quelli de gli altri Regni . C toc he ancora 
fiofferuarà nel laucro di tutte le monete , nelle quali s’impron- 
teranno le fole arme della Corona. Che fi conferuerà fiera- \ 

pre nel Regno l’antica cafa Reale , con tutti gli r vjfiz i ij , e pre- 
minente diflinte da quelli di C aftiglia , i quali fi e fere iter an- 
no nel tempo che laMaefià fua dimorerà in P ortogallo.C he per 
fempre far ano efclufiiforafiieri da tutte le dignità E cclefìafii- 
chegouerni ciutli,o militar i,Comende,c arie he, feudi ,t itoli, en- 
trate, prefidij, e comandi di Fort ette, le quali cofe non potrano 
mai conferirfi , che a i foli P or t ogh e fi natiui , e naturali. Che 
V Afe mb le a de i tre Stati generali non fi congregherà mai fuo- 
ri de i limiti del Regno , nè fenta il confcnfo di quello potrà 
Sua M. ae fi à imporr e forte alcuna di datif ,gabelle,o tributi, 

0 vero impetrar dal Romano Pontefice bolle per feruirfene di 
qualfiuoglia rendita Ecclefiafiica. Che vacando i beni con- 
feriti dalla Corona , non potrà di nuouo incorporarli alla me- 
de firn a , ma li d/fp enfierà alli parenti più prò fimi dell’ vltimo 
poffefibre . Che ammetterai Portoghefi a tutti gli vffizjj di 
« * i ’j E f Ca- 
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Anno i 3 9 . Capigli* all'vfo dell a Borgogna , e che da i medefimi prende- 
rà ognanno ducento feruitori , come pure la Regina fi feruirà 
per l'ordinario di B am e dell' iflejfa nazióne . Comanda jinal- 
mente al Principe fuo figlio , ed a tutù i fucccffori fuoi , che in- 
tera , ed inuiolabiìmente ojferuino tutti i fopr adetti articolici - 
trimente impreca loro tutte le Biuine maledizioni , ed in tal 
cafo difobliga tutto il Regno del giuramento , ed omaggio pre- 
datogli , egli concede l'arbitrio di poter liberamente negargli 
la promejfa ubbidienza , e 'vajfallaggio , fenza che perciò de- 
tta incorrere nella macchia , o colpa d'infedeltà , o fellonia • 
Tale fu il pefo , col quale i Re Cattolici fi obligarono di 
portare fui Capo la Corona Portoghefe . Ma come il Con- 
teDuca dimalocchiorimirafTelafpeciofitàdi si alte prero- 
gati ue , c mal volentieri leggefTe in fronte a Filippo il Po- 
lo quali nudo titolo di Re d’ vna Corona , quale ei non vo- 
lea , che fpiccalfe con tanta diftinzione fopra l’altre , elio 
formauano il vafHlfimo giro del Diadema al fuo Principe, 
rifoluè di priuarla di tutti li narrati priuileggi , ed a caufa 
della pretefa caducità d’elfi, per troncarli tutti in vn colpo 


Infrange ilCon - a bolir*eziamdio il nome di sì glorìofa Corona . E come li 

teOuea lUtt I pri • , r ' J.' ** \7 St Cr-* I ! /-^i r* I amt-i i n ft i*» 


uDucatutt'tprt. ^ Segretari di Stato Soares , e Vafconcellos legati infie- 
gli ; me con doppia parentela di luocero , e cognato coipiralle* 

ro negli ftefTi Pentimenti, non trafeuraua l’vno in Madrid, 
e l’altro in Lisbona di fuggerir* al Conte i mezzi più forti 
per il confeguimento di vn tal* effetto . Quindi nacque il 
palefe abbandono delle di lui douiziofe Conquide , eia 
fpalancarll le porte alle ftranicrc nazioni per inuaderle, ed 
vfurparne il commercio . Quindi lo fpedirfi colà le flotte 
si tardi , e cotanto mal’apparecchiate , che ne riufeiuano 
infruttuofi immenfi difpendij. Quindi il preludiarli le~ 
Fortezze del Regno di gente Caltigliana , e darne il Co- 
mando a quelli, che inuiauano le terze de’beni delle Corrt- 
munità applicate al riparo delle medelime , per le fabri- 
che , c delizie del buon Ritiro . Quindi il confegnarli 1 <^ 
redini della Corona in mano di vna Dama , la quale ben- 
ché 
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che dotata di fubli me fpirito, con troppo fproporzionc, *^ Iino 
del fuo letto portaua il nome di Capitano Generale di vna 
ranto bellicola , ed altiera nazione . Nè con minor difitti- 
mail fcriuerfi tutti i decreti in lingua Gattigliarla ; puntu- 
ra affai frezzante per quelli , che ttimano il proprio idio- 
ma al pari de i più politi di Europa . Quindi le continue, 
ìeuatedi gente , fquadre di naui , quantità di millioni ef- 
tratti da quel Regno , or col titólo di tributo , or di pretti- 
to , or di limofina . Laonde fi tien-per certo , che in diuer- 
fi tempi abbia il Portogallo contribuito al proprio feruigio 
de i Re Cattolici concento mila foldati , con trecento ga- 
leoni, e con tre mila pezzi di cannoni di bronzo , nouecen- 
to de’quali furono poi riconofciuti in Seuiglia con l’arma^ 
della Coronai 

Omettendo già il Portogallo così efautto, fmunro,fner- 
uato, infiacchito , e difarmato ) non tardò punto il Conte, 

Duca a metter le mani ali opera di dargli l’vltimo tracol-, bìltàà Madrid . 
lo. Laonde informatofi dal Vafconcellos , quali fottero 
colà i Signori di più feguito , li chiamò con aflài diuerfo 
pretetto a Madrid e per intimargli la tremenda fentenza 
da lui contro la Corona fabricata , ed acciochc o col ma- 
neggio , ocol configlionon potettero metter 'intoppo alle 
fuc rifoluzioni. Furono dunque iconuocati gli Arciucf- 
coui di Lisbona , Braga , Euora , ed il Vefcouo di Porto , i 
Conti di Portalegre , di Miranda , di Santa Croce , di Sa- 
bugal,e Francefco Luigi di Lencattro Comendator mag- 
gior d’Auis, con alcuni infigni Minittri togati , ed alcuni 
«Gettati di finittima intelligenza, c letteratura. Ma accio- 
chc in quetto cafo v’intcruenitte qualche apparente ombra 
di legalità, volle il Conte Duca, che a ciafcuno di quei Ec- 
clefiattici, e Grandi, fotte prima partecipata la fudetta Reg- 
gia determinatione; ma con tal’artcfizio, efegretezza, che 
dettinato a cadauno di loro vn’ altro ttmile perfonaggio , 
gli fu fotto pena di vita impotto di non riuelare V vno 
alialtro ciochc gli venitte communicato . Chiamati dun- 

Ff 2 que 


1 




228 


DELLE G VE RR E 


Anno 1 64 o. 
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que tutti nelTifteffo giorno , ed ora, fu all ’Arciuefcouo di 
Lisbona afTegnato il Cardinal Borgia, aldi Euora ilCar- 
dinaldi Mofcofo^ai di Braga l’inquifitor Generale, e Con- 
felTore del Re, al Conte di PorraJegre il Duca di Villafcr- 
mofa, aldi Miranda il di Caflriglio , al di Sabugal il di 
Ognate, al di Santa Croce il Maggiordomo Maggior del- 
la Regina , al Lencaflro il Marcnefc di Cailro-Forte,ed a i 
Senatori altri Miniflri dciriflcfla profelfione : da ciafcuno 
de i quali fu loro letto il libello , procedo , e fcntcnza , in^ 
vigore di cui vcniua la Corona di P ortogallo pnua della Reg- 
gia fua dignità, fi ante l'atroce delitto di perfidia commejfo nel- 
le p affate alterazioni di Euora . Il quale, dicc\ia.no, fecondo 
il parere di molti E eologi, e Gturifii difubligaua Sua Mae- 
fi a del prefiato giuramento, di con feruar l’ifieffo Rognone i 
fuoi antichi fori, epriutlegi . Laonde offendo la Maeftà Sua 
rifoluta di fiabtlir colà nuoue leggi, e riforme , s’ era per la più 
ageuol introduzione di effe compiaciuta dt fentir prima i pa- 
reri di perfine sì qualificate, e zelanti del fuo Redi firuigio . 
Quello fu il contenuto in quella fatai fentenza . Impallidi- 
rono in fentirla quei Signori , e tra la confuficne , la noui- 
ta, ed il timore, ad altro non ardirono di dillenderli , che- 
a proferir generali fcufe, di non elfcr loro Hata dagli Staci 
Generali conceduta alcun’autorità per trattare materie- 
di si gran pefo, e pregiudizio a tutto il corpo della nazio- 
ne . Non lliedcro però gran tempo cotanto celate ne i lo- 
ro petti le fiamme di sì nuoua rifoluzìone , che non ne ar- 
riuaflerolc vampe a Lisbona, oue fatti anco neH'ifiefTo 
tempo promulgar dal Conte Duca alcuni rigorofi decreti, 
fi efacerbarono in diremo gli già impiagati animi de i 
Portoglieli . Alcuni sfogauano il dolore con le lagrime-, 
mentre più' gliele aumenta ua la pena di non poter pro- 
rompere nelle voci* Altri rcfifipiù ardici in querelarli, 
dimollrauano la faccia illiuiditadaH’ingiuriolo flagello 
Calligliano,ed offèriuano il fangue, eie vite per abbatter- 
lo. Diceuano, effer e troppo pale fi 1‘ ingiufiizia di chi per la~> 

col - 
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colpa di pochi popolari , occafionata da vn iniquo tributo , e di Anno 1 640» 
già con feueriffmi gafiighi abolita y volea di nuouo s) atroce , e 
‘vergognofamente punire tutto vn Regno. Al a non ejfere anco- 
ra meneuidente la dcbboleZjZia di quelli , che s) vilmente fog- 
ge tt afferò il loro collo ad vna tanto ignomtniofa catena , in^ 
vece digenerofamente infrangerla , efpezj&arla . Cosi fpar- 
geuano quelle doglianze al vento * ilupidito ancora l'in- 
nato coraggio di quella nazione folita a cimentarli coiu 
gl’impoffìbili. ' 

Affrcttauafi in tanto il Conte Duca di animar’ il fuo 
aborto con la viua voce del Re , e dar con elfa alla luce il, 
nuouo modo di gouerno . Ma riuoluendo egli nella men- 
te molti trafcoril auucnimenti , i quali Tempre più i’afficu- 
rauano , d’elTer la nobiltà Portogliele la più ardita , e brio- 
fa del mondo , rifencita oltre modo alle offèfe , ed affatto 
coni difprezzi indomabile , e che nel vederli inuolare da- 
gli occhi quel trono , ch’effà Tempre amò in tutti i fecoli , 
aurebbe facilmente potuto traboccar’ in ogni prccipitofa- 
difperazione , applicò tutto il Tuo Audio in allontanar da- 
quel Regno il Duca di Braganza , la di cui prefenza porca 
fieramente intorbidarlo) e muouerlo a qualche llrana ri- Tenuti c 0 nt o 
Toluzione, la quale dalle altamente da ToTpirare a tutta Spa- Duc * tirar da 
gna . Quindi è , eh’ egli con la viuezza maggior del Tuo Per fZf lla ,l 
animo perfuafe il Re Cattolico di liberarli da vn si pun- j 

gente llecco con vno di due mezzi $ o conferendo al Duca- 
la carica di Gcncraliffimo del Regno , coll’eTcrcizio della 
quale aurebbe lui nella vilita di qualche Fortezza trouato N Filippo l» 
tefo il laccio alla liberti , o vero inuirandolo ad accompa- I 

gnar la Macfià Sua alla guerra di Catalogna, oue douea pu- 
blicar volefle perfonalmentc trasferirli, perche così potria 
facilmente coli afficurarii della di lui perfona. Con l*v- 
no , e con l’altro hamo tentò il Conte Duca di tirar da- 
Portogallo quello Principe . Gli fu prima dato il diuifato 
Comando dell’ armi . Ma egli al maggior Tegno circof- 
petto * ed auucrtito delle tramate infidie, sfuggì Tempre- 

con 
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Anno 1 640. ccm var ij pretefli l’impegno di entrare nelle Fortezze. An- 
zi portatoli con Reggio fallo a Lisbona , a prendere dalla^ 
DuchclTa di Mantoa il poflclfo di quella carica , voltò nclL 
1:1 ijftclTa fera in Almàda , terra da quella Città difcofla con la. 

fola interpofizione del Tago. Ma non può fàcilmente dir- 
li quanto la villa del Duca commofle gli animi de i Porto* 
gheli j da tutte le parti concorfe infinito popolo a mirar la* 

0 tirato da vn certo prefagio , di ch’egli farebbe prello Ila- 
to il valorofo Autore della commune libertà , o vero per- 
che non era punto alTucto a veder fàrui publica comparfa^ 

1 Duchi diBraganza , a caufa del diuicto auutonc da i Ro 
Cattolici . Politico auucrtimento già lafciato dal pruden- 
te Filippo a i fucceffori fuoi , a i quali Erettamente racco- 
mandò, che tenclTero fempre la fcntinella alle mani degli 
Adii Principi . Macioche potè maggiormente infofpet- 
tir’i Miniflri Spagnuoli, fii il numcrofo corteggiode i 
primari Signori del Regno concorfi a riuerir’il Duca con., 
atti di fomma venerazione , ed olfequiojrellandone pochi, 
che contro il coflumc dei loro fouucrchio fofliego, non li 
portalfcro a leruirlo lino in Almàda , ouc anco alcuni noi* 
lafeiarono di paleiàrgli il delio , ed il bifogno , ch’aueano,- 
di ch’egrimpugnalTc quel feetro doutofegli per eredità » 
c per valore . Alle quali efibizionilui faggiamentc conte- 
nendoli, rifpofe loro con parole affai ambigue, non volen-. 
do incautamente imbarcarli in vn legno sì mal licuro ; dal 
che prefero motiuo quei Signori di tacciarlo poi d’irrefo- 
luto; quali che douelTevn Principe sì potente ingolfarli 
nellalto mare d Vn tanto impegno , J fenza mifurar bene il 
fondo di quei petti , a i quali li potelfc licuramcntc affida- 
re . Or fuanito così il primo artefizio di tirar ’il Duca Gio: 

L'inuita all *. -» a Madrid , li appigliò l’Oliuarcs al fecondo , con cui tron- 
diCafolo . caua p enza ogni feufa , e ripieghi del medefimo, e 

mcttcua la falce alla radice di tutte le fpcranze , ed appog- 
gio de i Portoglieli . Non tardò perciò il Re Filippo a fcri- 
uergli con le più viue dimoitranze di onore , e di flima^ 5 

che 
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che con mille fuoi valfaili armati fi trasferire fenza dimo- 
ia alla Corte , ouc come parente , ed amico l’attendea per 
inficine con eflo lui pafiar’ alle frontiere di Catalogna . E 
nell’ifleflo tempo s’inuiarono innumcrabili altre lettre pie- 
ne degl’ iftelfi fentimenti alla Vice -Regina, accioche di 
mano propria le diftribuiffe a tutti i piu qualificati Signori 
-dei Regno . Ma da quelli , che con l’occhio di piu fina in- 
telligenza conofceuano in Madrid il genio, e fagacità del 
Duca , vcniua a bocca piena biafimato l’Oliuarcs , di che, 
adoprafTc per farlo incappare quei lacci, de’quali era certo, 
che lui fi farebbe fcruitoper facilmente vfcirgli dalle ma- 
ni - Lo cen furau ano di auer imprudentemente confegnatoli il 
gouerno delle armi, de Ile quali egli aurebbe faputo feruirfi afuo 
talento , e fchiuato afiut amente il morfo velenofo del ferpe , che 
fe gli n afe onde a fotto il doppio velo di quel Comando. Di- 
ceuano effere fiato non menintempeftiuo , che violento il colpo 
di chiamarlo da quel Regno in tempo , che lui auea riceuta dal 
Re offe fa tanto manifefia , come fu la negatiua dell' ' Are tue fi 
couato di Euoraper il Principe Alcjf andrò fuo fratello , coru 
l'ifcufa di non effere Dottore in T* eologia , quando quello di 
Vifeu fi era doppo conferito ad vn figliò dell' Arciduca Leopol- 
do cofiituiro in età di tre anni . Aueffero bene i Re Cattolici 
procurato gli anni indietro di fradicare da Portogallo la cafa 
di Braganz^a , e faputo tagliar con lapolttica fpada del gran-» 
f JT arqumio la cima d'vn papauero tanto odiofo , che fi auan - 
ZjO.ua fopra tutti gli altri nel giardino de i loro Stati . Ma~> 
che il tentar ora far ciò , quando l'ifieffÀ C afa fi era oltre modo 
cautelata , ed infofpettita , era vn duert ir la , che cingeffe k-j 
tempie col Reggio cerchio di oro , prima che gli venijfepofio vn 
altro affai ignominiofo di ferro . Ma accioche per tutte le. 
vie attraucrfaflfc il Conte Duca i fuoi propri difegni , fi la- 
fciò cadere di bocca , che al Duca di Braganza aurebbero 
in Madrid preceduto tutti i Grandi , elfendo egli vera- 
mente imparentato in fecondo , terzo , e quarto grado con 
quali tutti i Re , e Potentati di Europa . Quindi c , che ve- 
deri*- 
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dendo quello Principe da ogni parte aperta la voraggind, > 
’ in cui andaua a fepellirfi per Tempre tutta la grandezza del- 
la Tua Cafa , ediuifando parimente quei altri chiamati Si- 
gnori nellVltimo orlo del precipizio la loro patria, rifue- 
gliatifi alla fine di quel letargo , in cui eranfi per lo fpazio 
di fefTant anni addormentati , fi accinfcro alla più ardua> , 
cd alla più rara imprela , che nel teatro del Mondo ammi- 
rò il nohro fecolo , con la quale noi ancora daremo prin- 
cipio alla più nobili e vaga parte di quella Moria . 
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LARDO Sciotens fuceedc nel Braille al comando 
detrattili di Olanda per morte del Generale Van- 
dort, pagktfcz. Vien vocilo di mofehettata, iui • 
Alfonfo di Norogna ftimola coll’eflempio la^ 
Nobiltà Portoghefe al riaequifto della Baia, pa- 
gina £j. 

Alfonfo di Agana, e fua morte, pag. ] ' 1 ! > A 

Alfonfo di Franca Gouernadore della Paraìua, pag. 76. 

Aluaro di BafanMarchefe di Santa Croce Generale di Filippo IL 
' per mare, pag. 34» 

America con poco fondamento prende il nome da Americo Velpuc- 
ci Cofmografo Fiorentino , e perche , pag.7. è pofleduta da i Re 
di Spagna, é di Portogallo, pag. 3. 

Americi foggiogati da’ Portoglieli, e come, pag.j 8* 

Ammiraglio Petrid fi fa vedere còn vn* armata fopra la Baia , pag.' 
83. S’impadronì fee delle Nani Portoghefi nell’ ifteflo Porto, iui. 
Perde la fua Capitana, iui. Prende tutta la flotta dell’ Indie Oc- 
cidentali, pag. £8. 

Ammiraglio Franccfcod’Almeida lì porta al riacquifto della Baia, 
pag. £<l.Tempefl:e, che patilet la fua naue, pa g.7 5. 

Antonio Principe illegittimo li oppone alla Corona di Portogallo, 
fue ragioni, pa g.ip. vien acclamato Re con poco feguito, pag. 3 4^* 

* f ' prefenta la battaglia al Duca d’Àlua, pag. 3 5. fi ritira in Francia 
oue muore, iui . : 

Antonio di Morales, e fue operazioni, pag^jl2. 

Antonio di Lima Comandante del Forte del Recifle, pag.9 3 « Sua_. 
valorofa difefa, pag .p 4 . 

Antonio Ribero della Zerda , c Luo comando, pag. io 1. rimane^ 
vccifo, iui. 
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Antonio Oquendo General dell’Armata Spagnuola vien in mare^ 

pag. 1 1 a. Segreta illruzione data- 
gli dal Conte Duca contro i PortogheC, pag. ni. Vici! attacca- 
to nel Canal d’Inghilterra dal General di Olanda, iui.Sua disfat- 


Antonio Peres, e fua azione coraggiofa , pag. 149. Sua rifpofta,iui. 

Antonio d Amia Marchefe di Velada General del Bralile,pag.i7j. 

Apparenze di pace tra le Corone, pag.i 79. 

Apoiloli predicano il Vangelo nell* America, pag, 18* 

Arciuelcouo di Bordèos con Tarmata Francefe l'opra la Corugna , 
pag. aio. - 6 

Armata Portogliele per ricuperar la Baia, pag. ££. Nobil gara tréu 
Padre, e %lio per imbarcarli, pag. 67, S'vnifce all’armata Spa- 
gnuola, pag. 68. loro arriuo alla Baia, iui. 

Armata Inglefe lopra Cadice, pag.7 3. 

Annate Cattoliche diBìpate dalla tempefta, pag.74v „ 

Armata Olandcfe arriua in Fernambuco, pag. pp. : 

Allalto fanguinofo dato da i Portoglieli, pag. 102- 1 r « 

Attedio delie Fortezze di Nazaret,? del Reale, pag.i 23. 

Allcdiatidi Nazaret, c loro marauigljofa collanra, pag.x 57 1 

Allodio della vatta della Baia, pag. 205. Rela intempeBiua di duc_j 
Comandanti Gattigliati , iui . Dittenlione tra i Comandanti 
della Piazza, pag. 206. . 

Auuifo della perdita di Fernambuco giungein Spagna,pag. 103. 

Auuifi dati alla Spagna dal General Albucherche, pagata 8 , 

Azione eroica di Gio: Tello di Menczes, pag.3 3. 

Azione valorolà del Capitano Gio: Cottielio. Das.i ia. 


B Aia Capo Stato del Braille , donde prende il nome , pag. 

gode il titolo di Arciuelcouado, iui. 11 fuo Gouernadorc ha il 
pollo di Capitano Generale di tutto il Braille, pag. 20. Prela da 

8^* ^ ideili pag. 60. , ilio a Ile dio fattogli da’ Portoglieli, pag. 69. 

Vien da loro riprefa: pag.72. 

Battaglia tra Portoglieli, edOlandeli, pag.pz, . . J 
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Battaglia tra Portoglieli, ed Olande!! inPorto Caluo,pag.x8j. 
Battaglia tra Portoglieli, ed Olande!! nella Bau, pag. io 8. 

Battaglia fanguinofa tra due Natii Capitane,; pag. 1 13. Ini | 
Battaglia trai’ Artifciofs, ed iLMaftro di Campo Camarano, pa- 
gina 1 77. 

Battaglione Olandefe rotto, pag*z^o^ 

Benedetto Maciel Comandante del Rio Grande, e Tua valorofa di- 
fcfa,pag. * 

Bolla di Paolo Terzo intorno alla razionalità dé gli Americi, pa- 
gina 17. 

Braille prima chiamato Regione di Santa Croce , pag. 6 : Perche gli 
fu dato il nome di Braille, iui. Sua grandezza, pag. 3. Come feo- 
perto,pag. 5^fuo marittimo continente, pag. 3^ Suo clima de' 
più temperati del mondo, pag. il. Si diuide in quindeci Prouin- 
cie,pag.£^ • - 

Brafìliani, e loro coftumahze, pag. 1 6 * 

O i i - 

? 

C Alabar valorofo Brafiliano deferta le bandiere de’ Portoghc- 
fi con grande loro danno , pag. Conduce il General 

Vandemburg a diuerfe imprefe, iui . 

Capitan Barbaglio combatte con gran valore, pag. iQi. fuo mera- 
uigliofo viaggio per difendere la Baia, pag •ziijt . 

Capitan Colimo di Couto, fuo valore, e premio, pag.i 14. 

Capitan Gio: di Prado foccorre la Capitana Spagnuola, pag. 714; 
Capitan Nugno di Mello taglia a pezzi vna partita di Olandelì, 

pag. I0j« r • » 

Capitan Rebello, e fue valorofc operazioni, pag. 1 7 6 » ieguitaa dan- 
neggiar gli Olan defi, pag^S. < • , 

Capitolazioni della rela della Baia vantagiofe alle armi Cattoliche^ 

pag.7i. 

Cardinal Errigo prendeva tutela di Portogallo per mancanza del 
Re Sebaftiano, pag^tS. S’incorona Re, iui. Il primo che vnifet-» 
nd Cardinalato alla Corona, iui . Si tratta di dargli moglie , ed il 
Papa inclina alla difpenfa,iui. Vuole incoronar la Ducheila di 
Braganza fua nipote, pag. ^5. Oppolizioni di diuerlì Potentati 
di Europa, iui. loro ragioni alla pretefa Corona , iui* Vien diibol- 
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t o da incoronar la Nipote pag. 3 l» Muore Tenia dichiarar la fuc.- 
ccflìone, iui. 

Cardinal Infante vien mandato a gouernar la Fiandra , pag, 114» 
Auuifa il Re Filippo IL delTcmergenze del Braille, pag. 2 1 q. 

Cardinal diRicciglieu riacquifta la Città di Corbia, paga 81. 

Carlo di Vaux Capo de' Corfari Francefi, paga 3. ; 

Carlo Generale 1 barra Mar« hefe di Terrazzala rigetta il General 
Tolo,paga7o. 

Cario di Naffau, e £ua morte, pag- 1 8 - : __ . . loii 

Carlo di Torlom danneggia la marina della Baia, pa gai 8. 

Carlo Caracciolo Colonnello di va Regimento Napoletano nelF 
armata Calli gluma, pag. , 

Carlo Principe di Gale? , in Spagnai che effetto , pag» 47. fua_» 
azione variamente giudicatala' Politici, pag-48. Ritorna a Lon- 
dra fdegnato, pa g.45). 

Caterina Duchefta, di Braganza, c Tue ragioni alla Corona di Porto- 
gallo, pag. 3 1 .Rigetta le nozze del Re Filippo IL pag. 3 C.Spiritofa 
rifpofta, che dà ail'ifteffo Re. iui. Sua morte, pa g.45. Suo elogio, 

pag- 4^- . , 

Città della Parafila brauamente difefa da’Portoghcfi, pag^tf. 

Città della Baia infeudata da Giouanni Terzo a Francefco Pereira 

1 . Coutigno, pàg. aò. ritorna alla Corona, riedificata, ed accrefciu- 
taa merauiglia, iui. Suo clima il più temperato dell’America, iiii. 

Città del Recifie, o Maurizea, pag. 2 1 . Quale foffe la fua Capitale-, 
prima eh ella vernile educata , iui, $ no porto quanto frequenta- 
to, iui. 

Città Vittoria, donde prenda il nome, pag. 46 . 

Città del Rio Grande, donde prendali nome , c fua defcrizzione_,> 
pag. . . 

Coligni Ammiraglio di Francia promuoue il Caluinifmo nel Brafi- 
lc? P a S* 2 'L' 

Colonnello Fulco Henechio dà lafTalto alla Fortezza del Reai e-., 
paga 00. Disfatto da Portoghefi, iui . 

Colonnello Artifciofs Polacco alfedia la Fortezza del Reale, p.x 54. 

Colonnello Canefclt inuade la Città della Concezione , pag. il j. 
Vi fabrica vna Fortezza, pag. 1 11. 

Colonnello Biman inuade la Terra di Garafsù, pag» I 

Colonnello Haufio inuade, c prende la Città della Mina nella Gui- 
nea, pag. ì^. 
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Confiderazioqi degli QUridefi, pag*8 i* y t ,, -« * i. 

Confiderazioni politiche, pag. # 68* ..ni .• owG 

Coraggio delle Donane del Brafile, pag. J $ 4» 

Cornelio Tolo inuade Fifola di Ferdinando, di Norogna 7 pag«84» 
-perche clamato piè di legno, iui. ’u . u. 

Corfàri Francefi occupano la Prouincia del Rio di Q iannc.ro , pag* 
N 4 ritengono diacciati da* Pcxrtoghefi, pag* *3- J. 

Crirtofaro Giaques fcuopre la famofa Barra della Baia Metropoli 
del Brafile, oltre nuoui porti, e Nazioni nuoue, pag . L 
Crirtofaro di Moura Marchefedi Cartel Rodrigo Ambafciadore di 
Filippo Secondo, quanto fi adoperi per la fucceflìone di quefti al 
Regno di Portogallo, pag. 3 o. Suborna con donila Nobiltà Por- 
- |oghefie>pag.3 3. 

Crudeltà vfate dagl 
* ù • -J * r q : : 
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, Anni cagionati alle Terre de'Portoghefi, pag.i 3 t- • 

J Danni rrfultati di le con qui (le di Portogallo dalla guerra tra 
1 la Francia* e la Spagna, pag. i - 
Danni patiti da' Portoghefi nell India, pag. 1 9 7* 

Detto arguto di vn Politico, pag. 43 . 

Diego diMehdozza Gouernadpre della Baia, pag. 77* £0* valoro- 
fa rifoluzione, pag. (So. 

Diego di Spinofa, c fua morte, pag. £ 9. ^ 

Diego Luigi di Oliuera muore nell'affcdio della Baia, pa g. 7 7* 
Diego Soares Segretario di Stato <^el Gonliglio di Portogallo efi- 
ftcnte in Madrid, pag.xox. 

degli aderènti alla Gala di BraganZa per la fucce filone del- 
la Duchefia al Regno, pag- 3 U l *• li* 1 
Difcorfi del Conte Duca, pag. 1 2,9» 

Difcorfl fòpra la lib ora nauigazionc del Brafile. pag.l 89 • .■ 

Difcorfi fopra i fini dei Conte Duca, pag. 2, 1 3 . 

Difcorfi fopra le operazioni del medefimo, pag. z 3 1 « 

Difcorfi de'Portoghefi fopra l abolimento della Corona di Porto- 

»; gallo, pagaia 8. 

DifegnidelCoate Ducijpig'^ pr 0 -^^ J-iacquifto della Bau, 

• • ». . » .. * . 
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Duca di Sauoia oppofitore alla Corona di Portogallo, pag.ip. 

Duca di Parma pretende la fucceffione nell’ifteffo Regno , pag.x$. 

Duca Gioii, di Braganza,fua moderazione in pertcnderela Coro- 
na, pag. 3 5 . Sua pietà, iui. Sua morte, iui. 

Duca d’Alua entra liberamente in Portogallo , pag. 3 5. Disfa lt-» 
genti del Principe Antonio, iui . 

Due a d'Vzeda incita il Re Filippo Terzo a deprezzare i Portoglie- 

li pag- 44; • ' " .-7.J-.il> 



E Brei delle dicci Tribù ftimati propalatori dell’ America i pa- 
gina!^ ;i ; ì 

Emanuele di Menezcs Generale dell’Armata Portoghefe ,pag. 66. 
Affonda le Naui Olandefi, pag, 70. Riacquifta la Città della». 
Baia, pag. 7 2. Entra colfolo fuo Galeone nel porto di Lisbona.* 

pag. 25 * 

Errigo Lonc Generale dell’Armata Olandefe, e Tua rotta, pag. ioo« 
Errigo Dias Etiope fi oppone al Colonnello Biman, e lo mette irta 
{confitta, pag. 1 3 3^ legnala con varie prodezze , pag. 183, Sua 
animo fa rifpofta, pag.i 84. 

Efito infelice dell'armata Cattolica, pag. 2 1 8, 

Ettore della Calce Napoletano Sergente maggiore, e fuo coraggio} 


pag. 202. 



F Amiglie Portoglieli fi ritirano col Maftro di Campo Camara- 
no, pag. 1 28. Loro dilàgi nella marchia, iui . 

Fatto di vna donna Portoghefe, pag . 66 . 

Ferdinando diSoufa Goucrnadore, e Capitan Generale del Regno 
di Angola rigetta l’Ammiraglio Petrid, pag. 6 $, 

Ferdinando di Norogna fcuoprc l’ Ifola di San Giouanni nel Bra- 
file, pag. 8 4. 

Federico di Toledo Generale dell’Armata Caftigliana, pag. ^.Ri- 
piglia la Città della Baia, pag.72. Non accettala feconda voltai 
il comando delle armi d el Erafile , pag. 1 71. muore perciò- in 
prigione, iui, ‘ Fer- 
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Fertilità del Brafile, paga 4. ejy 

Ferdinando Mafcaregnas Conte della Torre Generale dellarmata,* 
Cattolica, pago, 14, fi affronta colf armata Olandcfc , iui. Su 
prigionia in Lisbona, pag.zi jh 
Forte diS. Giorgio fi arrende, p ago» 4. 

Fortezza del Cabedello perduta dopo valorofa difefà,pag.j 50. 
Fiume delFAmazoni, perche cosi detto, e fua origine, paga ^.Mag- 
giore di tutti gli altri del mondo, iui. 

Fiume della Piatta, e fua origine , paga 1. 

Fiume di S. Fra ncefco, c fua origine incerta, paga X? 

Fiume Pattos, perche cosi detto, pag, 1.^. 

Fiume Maragnonc, e fua origine, pag.*^, 

Filippo Secondo, e la Cala di Braganza competitori piu forti alla^ 
fucceffione del Regno di Portogallo, pagaci. Si porta a Lisbona, 
e vi prende il poffelfo del Regno, pag^C» Spedifce contro Anto- 
nio illegitimo 1 efèrcito , pag. 3 4. pretende, ma in vano, le nozze 
della Vedoua Ducheffa di BraganZa fua Cugina , iui . Ritorna ai 
Madrid,elafciail Cardinal Alberto Arciduca d’Auftria fuo Ni- 
pote a foftenerc le fuc veci in Lisbona v pag.. 3.7. Stima che facea 
de’ Portoghefi,pag.4a. Suo elogio, e morte, iui. 

Filippo Terzo fucceflore di Filippo Secondo alla Corona di Porto- 
u- ^allo, pag,42. Si porta a Lisbona, pag. 44. Infrange i . priuilegi 
ael Regno, pag:45, Vifitato da Teodofio Duca di Braganza con 
regio apparato, iui. 

Filippo Quarto prende Io fcettro della Corona di Spagna, e di Por- 
togallo, pag . 46V publica la guerra con l’Olanda, pa g-47« Si duo- 
le col Conte Duca dellepcrdite del Braille, pag gio. Fa depor- 
re del Generalato Mattia di Albucherche, pag. % 1 ih Dqftina in_, 
fuo luogo Federico di Toledo, iui. 

Francefco Padiglia vendei General Vandort, pag. 63.,, . 

Francefco Marino di Ezza foftituito in luogo di Monfignor T exei-. 
ra al gouerno delle Anph pag.&Bj. 

Francefco di Aghiar Coutigno Goucrnador^ della Città Vittoria-** # 
e fuo valore, pag. 66 . _ * 

Francefco di Azcuedo Generale della Squadra delle quattro Vill<L-> 
pag.68. 5 ; . \ 

Fra Giouanni di Situa dell 1 Ordine de’ Trinitarij , fuo fcampo dal 
naufragio, pag.7|. v 

Francefco di Vafconzellos è inuiato con alcuni foccorfi a Pernam- 

bu- 
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buco, pag.i i4- Viene affalito dalle Na ui Olandefi, iui 
Francia rotta col Re Filippo, pag. 1 
Franccfi ributtati da S. Omer, pag.21 2. 

Fuga del Conte di Bagnuolo, pag. 1 8 f. 
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G Afparo di Gulmano Conte Duca di Oliuares arbitro affollato 
del Gouerno di Filippo Quarto procura la rouina de' Por- 
toglieli, pag.46. Sua rifpofta ad vn’Aftrologo, pag, 6J» Suoi fini, 
pag. Sj. Si oppone a Carlo Prencipe di Gales nel trattato dei 
matrimonio flabilito, pag. 49» Si oppone alle pretenfioni del 
Duca di Niuers, pag. 8 d. Fomenta la guerra in Italia , pag. 106. 
Suoi difcorfi, pag. 1 o 4 - Fa cadere il Viceregnato di Portogallo 
in mano alla Ducheffa di Mantoa, pag,i4j.'Difegna opprimere 
i Catalani, pag. 15> 5. Accende la guerra in Italia , pag.21 1. In- 
frange tutti i priuilegi conceffi a* Portoghefi, pag. 2x5. Chiama 
? - la Nobiltà a Madrid , pag. 2 2 7 * 1 -’ intima Tabolimcnto della-. 
Corona, che pretende ridurre a Prouincia , pag. 228» Tenta di 
■ stirar da Portogallo il Duca di Braganza, iui . 

(General Gafparo di Soùfa gouerna loStato del Maragnonc,e popo- 
la con felice progreffo tutta Tlfola, pag.24. 

Generale Vualdino fi porta con poderofa armata a foccorrer la Baia 
affcdiata,pag.73. Si ritira lenza frutto , iui. Si porta ad affediar 
la Paraiua, pag. 75- Sbarca lontano dalla Città* pag* 7^. Tenta-, 
Pacquifto di alcune Piazze in Etiopia , pag.' 77 ‘ ^ l con-, 
molti de* fuoila vita, iui. 

General Lefde Generale dell’Armata Inglefe, pag. 7 3 » ' ' 

General Patres fi porta con vn armata al Brafile, pag.i 02. 

General Li&art inuadc Paraìua, pag. 117. Vicn battuto , e fi rima, 
pag.i 1 8 . Il medefimo fopra Porto Caluo , iui. Efòrta i fuoi all* 
. r affatto, paga 59.Rcfta padrone della Piazza , pag. ido. Va fopra 
la Città d’Iglièos, pag. 2 00. Vicn ributtato, e li ritira, iui. 
GéneralTòlo occupa Tlfola di Ferdinando di Norogna , pag. 1 69. 
Batte la flotta dell’indica iui. 

General Vandemburg fi porta contro il Rio Grande, pagi i 1 9 - 
Troua la Fortezza foccorfa, e non vuol cimèntàrfi alTafialto,iui* 
tenta di occupar l’Ifoia di Tamaracà, iui. 
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Gelimi conucrtono molte Prouincie dell’ America alla Fede-. , 
pag. 

Giouanni Terzo di Portogallo piofeguc la conquifta del Braille., 
pag. 8^ 

Gio: Colonnello Vandortdeftinato Generale di Terra dagli Olan- 
dcfi,pag. 5 6. prende il poflelTo della Baia , pag. 6 ±. vicn’ vccifo, 
pag 

Giacomo Villechcns Generale dell’ Armata Olandefc, pag. 56^ 
giunge al Braille, pag . 5 7 . Entra nella Baia, pag. 58. Ritorna in 
Olanda, pag^r^ 

Gio: Faxardo Ammiraglio dell'Armata Caftigliana,pag.6g. 

Gio: d’Oregliana Colonnello dcU’Armata Caltigliana,pag.ff8. 

Gio: QuiF, e Tua coraggiofa rifaluzione,pag. 6 Jv Eforta i Tuoi alla 
difefa, pag.7X.e 72. 

Gio: Vidale Soldato Aragoncfe, e fuo valore, pag 70. 

Gio: Vincenzo Sanfelice Conte di Bagnuolo Napoletano va con,, 
loccorfi a Pernambuco, pag.i 1 1. Entra in quella Fortezza, pag. 
115. Sue lente operazioni, pag. 1 49»DilTuade il Generale Albu- 
cherche d’ inueftir 1 * Inimico, pag. 1 27. Seguitato dal Conte di 
Nalfau gli laida in mano tutto il Pernambuco , e fi ritira alla^ 
Baia, pa g. 10 5 « La difende valorofamente, pag. 206. 

Gio: Maurizio Conte di NalTau Generale degli Olandefi,pag.i 81.’ 
Arriua in Pernambuco, ed attacca fubito il Conte di Bagnuolo, » 
pag^L Dà moftra di gran valore , pag. » 84. pone l’alìedio a_* 
quella Fortezza, pag. 1 %£• L’occupa a patti di guerra, pag. 1 Sy* 

Si porta ad attaccar il Bagnuolo ritirato alla Lagòa, Sui. Fa- 
brica vna Fortezza nelle fponde del fiume di S. Francefco , pag. 
^4^. procura, che le Prouincie V nitc lafcino libera ad ognunp la 
nauigazione del Brafile,iui. Conceduta a tutti a fua iftanza,pag. 

I po. poco dopd fi vieta con doglianze del medefimo, pagj 

. Inuia il Colonnello Haufio ad occupare la Prouincia del Scari, 
pag.JjMk Si difpone ad attaccar la Baia , pag. 205 . Dà l afialto 

r alla trincierà della Piazza , pag* 2 Q 7 » V ien rigettato con grao- 
danno, iui. Abbandona l’alledio di quella , pag. 205) . Fonda la_. 
Città Maurizèa, pagali o. 

Giorgio Mafcarcgnas Marchcfe di Mont’ Albano Viceré della Ba- 
ia, pag.iri^. 

Gio: ed Antonio di Norogna reftano vccifi nel Canal d'Inghilterra, 
pag. x ai» 
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Giuramento fatto da i Re Cattolici nell' occupar Portogallo , pa- 
gina 2 t 5 * 

Gonzalo Cocglio fcuopre nuoui, e vari Porti, molti fiumi, c fpa- 
ziofe barre del Braille, pag. 7. 

Gouernadori di Portogallo inuiano foccorfi alle Piazze , e Prouin- 
cie del Braille, e al Regno di Angòla, pag. 6 5 . 

Guglielmo Sciotens fubentra nel luogo di Alardo Tuo fratello, 
pag. 6 i» 

• : v V. f •> i; ••• 

ì I 

I Nccrtezxa de’ primi genitori, c Propagatori dell’America^, 
pag. 1 8. 

Incendio di vn Vafcello, pag.8 3 » 

I ncontro delle due armate, pag. 1 • - > 

Imprefa merauigliofa del Maftro di Campo Barbaglio, pag. a 12. 
lfola di Ferdinando di Norogna infeudata dai Re di Portogallo a 
tutti i fuoifucccflori, pag. 84. 

t 

L Ega, detta d’Auignone, fotto il nome della liberta d’ Italia», , 
principale origine della guerra del Brafile,pag. 5 o. 

Lorenzo Rimbac comanda le Armi Olandcfi, pag. 114. AfTalifce li 
Quartieri de’ Portoglieli ,iui. Fabrica il Forte Guglielmo, pag. 
125. Attacca la Fortezza del Reale, pag.i Dà l’affalto , e re- 

tta vecifo, iui. 

Lione Enriques Confeffore del Re Cardinal Errigo , a torto incolpa- 
to d’auerlo raffreddato nella rifòluzione d’incoronar Caterina 1 ua 
Nipote, pag. 30. 

Luigi di Mello di Silua difeuopre la Prouincia del Maragnone». , 
pag. 

Luigi di Roxas, e Borgia fi porta in Fernambuco col caricodi Luo- 
gotenente del Marchcfe di Velada,pag,i7i. attacca la battaglia 
con gli Olandefi, e rimane vccifo, pag. 17 3 . gli fuccedc il Conte 
di Bagnuolo? pag.i75. 
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M Aragnone quarto Stato del Brafile,efuà definizione , pag. 

disoccupato da* Corliri Franccfi , i quali rotti in vnau 

battaglia fi ritirano, pag. 24. “ * 

Martino Alfonfo di Soufa gira tutta la Cotta della Baia fino al Rio 
della Piatta, pag. 8.rinuiene altri importanti feni, diuide le terre, 
t impone loro i nomi, iui . 

Marco Texeira Vefcouo della Baia eletto da‘ Portoglieli Coman- 
dante della medefima» pag.tJl. gli cforta a combattere, pag.^v 
Lafcia il gouerno dell* Armi, pag.6^ 

Martino di Valefiglia Generale della Squadra di Bifcaia , pag. 68 * 
Retta vccifo nel conflitto, pag. 1 li?» 

Martino Soares e forta ifuoi Soldati, pag. 140. Entra nella, Fortez- 
za del Recitte, pag . 1 41. Si ritira lenza frutto, iui. 

Marchefe di Terrecufo Comandante di vn Reggimento Napoleta- 
no, pag^r, 

Maflìma di Filippo Secondo, pa g.ayt. 

Mattia di Albucherche inuiato con Hmitatiffimi foccorfi a Pernam- 
buco, pag^po arriua al Rccittc, c fi difpone alla difefa, iui* Ten- 
ta impedirai patto a Teodoro V andemburg , pag. 9 r. Ragiona- 
mento, che fa a’ fuoi Soldati, pag^x. Tenta di difèndere la Cit- 
tà del R ecitte, pag^j. T aglia a pezzi molti Olandcfi , pag. joj* 
Auuifi, che manda al Conte Duca, pag: 104* Sua rifoluzione_,, 

• - pag. i 06. Affalta la Città di Olinda,iui. Si ritira con molto dan- 
c no, pag.a 07. Sua rifpofta, pag J lA Suo ftratagemma, pag. 1 3 w 
• Soccorre il porto di Nazaret , pag. 143 * attacca la battaglia , iui. 
Si ritira a V illa formoli,. pag. Atfo, E con lui molte famiglie de , 
Portoghefi, iui. Riacquifta Porta Caluo, pagJiLi . 

Mattia Ceulio, c Gio: Fleffinghen con nuoua armatasi Brafile_., 
pag. 1 2. 3 . Il mede fimo Ceulio attacca la Fortezza del Rio Gran- 
de, pag^i 3^. Gli vien confegnata per tradimento, pag^i [j 5 * ; 
Mondo di Sa Goucrnadore, c Capitan GencraLe della Baia manda- 
to a difcacciar’i Francelì dalla Stato del Rio Giannero,pag^.z. 
Michele di Valconzellos Segretario di Stato della Duchelìa diMan- 


toua, pag. 145. 
Michele di Norogna 
pag-^Q4 


fpedita a fedar’ i tumulti de’ Portoghefi > 
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Miniftro Portoghefe parla fidatamente al Re filippo fopra gli af- 
fari del Braille, pag.Aij. 

Morte di Filippo Terzo, pag.4.3. 

Morte del Capitano Padiglia,pag.-8 4 2 :?. - 1 r.: : ry^nofigci A TK & 
-Morte del General P3tres,pag. i ri ’ft D *$b ©j scrirnO -i: ■} 

Morte del Capitan Xereda,pag. i i.jf; .i n: ,/ mim i) Adisci 
Morte di Carlo fratello del -Re Filippo,pag^ r 3 • . '!/[ 

Morte coiagiolà del Gouernadorc frnfc5,pag.i7p« :• V j. : . - 
Motiui, che inducono gli Spagnuoli a farla pace coagli Olande!!, 
' pag.I2.t- . Job sisfl llbb < 




Motiui del Conte Duca perddarmar Portogallo, pag. ai 4» 1 p.b 

.[c.’::.(ptrrnA‘dVw •: ]: ..bic i 

\ T * - itali v ib onbicM 

; ^- r f: o'.b'av id ’$] 

* || “* . • ■ # 

..i l x . ì.i • i ‘ x , .1 11 ; .ii ; : ri J “3"! L IVI 

N Aufragio nel Porto di Capo Verde, pa g. ^7. ; : ‘ ; ~ 

Naufragio moftruofo delle naui Portoglieli, pag.7 : r . M 
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O Fir Indo figliuolo di letali, e Nipote di Hebcr creduto primo 
propagatore degli Americi, paga if 
Olandefi fi accingono ad occupare il Braille , pag. 5 1 . DifTuafi da_. 
c molti, pag. jiA^.e 53. Inuitati alla medefima conquifta dal 
Principe d’ Oranges con politico ragionamento , pag. 54. e 55. 
• Ifticuiicono vna Compagnia Occidentale per inuadere il Braille, 
•“pag. Ributtati dai difenfori della Baia aflediata , pag. $9+ 
*- penfano d abbandonar Fimprèla, iui. Si fortificano, c ftringo- 
no, pag. 62. Afre dia ti tentano di brugiar l’armata de* Cattolici, 
: pag . 7o. Si lolleuano contro il loro Gouernadore , pag .7 1 . S’im- 
-‘ padronifeono della Città di Olinda,pag.pz.Vfàno faerilegi con- 
tro le Chicle, iui,Sono tagliati a pezzi, pag. lo 3. Smantellano 
"• l Olinda, pag.i 1 6» S’impadronifcono del porto di Nazaret, pagi 
j 43. Attaccano la battaglia, iui. Si preuagliono delle diuerfioni di 
Spagna contro il Braille, pag.i Si-Inuiano a quella Conquifta il 
Conte di NalTau iui, Danno il fecondo affalto alla Baia,pag. 2Q7» 
Giurano nelle mani di Maurizio di fuperarla trincierà, pag. 1 08 . 
Operazioni degli Inglefi,pag.iz». 
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I V Eri*ambuco fecondo Stato del Brafilc,c f ua fituazione,pag. ig. 
Pietro Aluares Cabrai difcuopre il Braille ? pag. 5^Sua azione 

generofa, iui f ri - : 

Pietro Giron Duca di Ofluna Ambafciadore ftraordinariodi Filip- 
po Secóndo, gli procura la fucceflìone alla Corona di Portogal- 

Pietro Ani mira gl io Petrid fa preda delle naui Portoghefi, pag. 58. 

Inuade il Regno d’ Angola, pag. 6L5 a 
P ietro Rodriguez Maftrp di Campo deli* Armata Caftigliana-, , 
pag. 6 8. 

Pietro Oforio Colonnello dell* Armata Caftigliana, pag. 08. Suaj 

morte,pag.6s>. 

Pietro di S. Stefano Nipote del Marchcfe di Cropani , e fua morte > 
pag.6p. . 

Pietro Correa di Gama Gouernadore della Città d’Olinda, pa g. 90. 

Si oppone al Vanfcup,pag. *42* 

Pietro Fcrnandes Fcrrette, e fua morte, pag. 1 oz. 

Pietro di Albuchcrche, e fuo coraggio merauigliofo,pag.i 2 1 . 

Pietro di Silua cede tutto il Gouerno della Baia al Conte di Ba- 

gnuolo, pag. 104. • 

Porto della Baia, e fua circonferenza, pag.l^- Vi fi pefeano le Ba- 
lene, iui. Il più vallo, e più Geuro del Mondo, iui. 

Portoghefi Scoprono l’India, pag. 4* palfano prima di ogn altra na- 
zioncòi Capo di Buona Speranza , iui. Loro poflanza nell Afa, 
pag. ^ .abbandonano la Citta della Baia, e fi ritirano alla Sclua, 
pag 4^- Fuggono dalla Citta diOiinda,pag-9z» Loro sbaraglio, 
iui. Si dilpergono per i bofehi , e loro coniiderazioni , pag.JJL» 

Vengono efortati dal Generale Albucherche a prenderle armi, 

' iui. Rifoluono di Combattere, e danno prouc di gran valore, pag. 
Modo, col quale fi fortificano, iui. patimenti , che collante- 
mente Apportano, pagj> 8- prendono l’artiglieria degli Olandcfi, 
fi pag^Lji. tentano di diuertire il General Vanfcup , con attaccare 
4 Reciffè, pagi 14^. Si ritirano nel porto di Nazaret, pag. 143 . 
Loro braua coftanza, pag.ijé* Si arrendono a patti di guerra, iui. . 
Valore dc’lóro Comandanti,pag.20j>. 

Prefa di Filisburgo, e di Treueri,pag. 1 6 8- 


Pre* 


T T I 


INDICE •' J3 I 

Prefetti, e rifpofta del Conte Duca,pagjxu , 

Principi d’Europa collegati tutti contro la Spagna.pag .50. 
Principe d'Oranges motore della guerra del Brafile , perfuade le_, 
Prouincie Vnite a quella conquida, pag. 54. e j 5. eforta leme- 
defimo a non abbandonare rimprefa,p.jfx.Occupa Maftrick,pag. 
jz±. Richiama in Olanda il Ceulio,e Geflcllim, pag.i^j. Ten- 
uta, ma in vano, Pacquifto d’Anuerfa, pagxux. 

Principe di Condèfopra Fonte Rabbia, pag^ajx» Vicn disfatto da- 
gli Spagnuoli, pagiii x. 

Prouinciadi Pernambuco donata dal ReGiouanni Terzo ad Odo- 
ardo di Albucherche, a qual effetto, pag^ax, 

Prouingic Vnite inuadono l'india, pag.44. - x oi I 
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R Agioni del Configlio di Portogallo, pag^ 3. e £4. 2 7 

Ragionamenti del Ceulio, e Gcflelim nel Configlio Supremo 
dell’Haya, pa g. 144. 

Re Portoghefi intraprendono la conquida dell’Africa , e s'impadro- 
nifeono di tutte quelle maritime Auftrali Coftiere fino all’ Etio- 
pia, pag^. 

Re Emanuele inuia Americo Vefpucci nell’America, pag.'y. Manda 
Gonzalo Cocglio con nuoua armata , iui. Trai Re il maggior 
Propagatore della Fede , pag. 8» Da tre mogli ottiene 'tredi- 
ci figliuoli, de'quali due Re, ed vna Impcradrice, iui, Sua morte, 
iui . 

Re Se baftiano allcuato piamente da’PP. Gefuiti , pag. 15. Suoi ge- 
nerofi fpiriri, iui. Si porta pcrfonalmente in Africa, pag. Ri- 
torna vincitore de' Barbari, iui. Si trasferire la feconda volta in 
Africa, pag.27. prefenta la battaglia al Moluco , iui. Vìen disfat- 
to con tutti i fuoi, iui. Efcc viuo dal Conflitto , ma non fi ritroua 
in parte alcuna del Mondo, pag. 2JL Si giudica annegato nel fiu- 
me Hacua, iui. Vien creduto vino da gran parte del Regno, iui. 
Re Filippo Quarto ordina al Conte Duca, che procuri il riacquifto 
del Brafile,pag zi 3^ Fa Generaliflìmo del Regno il Duca di Bra- 
ganza, pag.iijsu Lo inuita alla guerra di Catalogna, pag. 230. 
Recifie, donde prenda il nome, pag . 90. Sua re fa, pag 94. 

Regij entrano nella Baia, pag.73,. 

Re- 



delle cose. PI V’ notabili 

Religiofi Francefcani primi » che celebrano nel Enfile i mifteridi 

Rio°grandc^e 'fui origine» abitata da i Gentili più feroci dell'Amc- 

RioS Giannero terzo Stato del Brafile. pag. 1 1 • Sua Capitale Irci 
Città di S. Sebaftiano,iui. 

Rifpofta di Teodofio primogenito di Braganza, pag. 34- 
Rifoluzioni intorno alla inuafione di Fernambuco, pag. 89. - f 
Riuoluzioni di tuonili Portogallo, pag. lei. 
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S Barco ^Colonnello Calui, pag. «11^ 

Sebaftiano di Souto, e fue operaZiom,pag. l^ liJX <: • 
ifinondo Vanfcup gouerna le Armi Olandefi, pag- 
6 la Città della Concezione , pag, u 8. Occupa tutta 1 Ifola £1 
Tamaracà,iui. Si porta alMedio del incale» pag. 1 3 o- c l 3 1 • S. 

1 ritira, pag. 1 3 2.» r i' .,‘ J * ,l ^ 

Signore di Eftacurt rompe i PQrtogh^pag.17^ m hhshi^l 
Sidòne Pitta, « fuo tradimento, |>ag.J 35 • oli ; - -v • & - 7 

Sortita del Gouernadore Scila Citta di Param ,p g» . 7t • r ^ ^ 
Spedizioni di nuoua Armata del Brafile, pag. *4^* 

Sutfdcl 

Giouanni Quarto, paga- D‘ ulf ‘ in fi uinilia vaftlffime Pt UU> 
eie, pag^. 

Stratcgcmma di Filippo Secondo, pagi34* 

Strage viccndcuole deJQA^*^^ I 
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Amoi, Nazione la più feroce del Brafile, pag. il- 

I Tenente, General' Andrada, e fua aftuzta, pag. 7- 

Aoro Vandemburg Generale deU' Armata OLn^ , pag_ 8>. 
Sbarca in Pernambuco , pagati. Fabnca diuerfe Fortezze^.. 
Continua afabricarne delle altre, pag.ioj. .. . 

Teodofio Duca di Braganza nuoca il giuramento d oma S8^P 
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ftato a Filippo Terzo, pag^ . Gcnerofa rifpofta, che da all* Iftef- 
lo Re, lui. Muore, pag.i o8« Suo elogio, iui. 

*1 ciré del Braille fertili, ed amene, perche, pag,i 2. 
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V Anfcup Generale degli Olande!! fi porta {opra la Paraiua,pag* 
. - *?*• Sbarca nella medefima Città, jiag^i . Abbandonai 
1 attedio, pag. 1 43. ritorna ad attaccarla, pag. i 47 . Da Taflalto al- 
la trincierà, pag. 14 8. Attaccai! Forte diS. Antonio , pag. 1^0. 
Se gli arrende, pagjjx. Occupa la Città di Paraiua per iui ritor- 
nar in Fernambuco, ed efortail Configlio a profeguirla conqui- 
da, pag. i^2. Attedia la Fortezza di Nazaret , pag. 57. 

Valore di alcuni Soldati Napoletani, pag. 1^7, 

Vafco di Gama primo difeuopritor dell’India, pag.4. ’,’r ; ..V 

V erità, e chiarezza animo dell'Idoria, pa g. 3. 

Venerazione dc’Portoghefi verfo il Duca di Braganza,pag«4f. 
Vcftigia di S. Tomafo Apoftolo conferuate in alcune pietre alle.; 
fponde del mar Rrafilico,pag. 1 8* 

■Vnionedi Portogallo alla Caftigliaorigine delle di lui perdite-, ; 
P a S*4 I# f ihi.iifO ( ir. ....«t, x , , 
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